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LA LECCE SUI SERVIZI Approvati i primi due articoli, gli emendamenti pei 
per garantire gli utenti e la libertà del conflitto 

Braccio di ferro al Senato 
sulle regole per lo sciopero 
Battaglia al Senato attorno alla legge che dovrebbe 
garantire 1 servizi pubblici essenziali anche in caso 
di conflitto, senza per questo ledere il diritto di 
sciopero, Il Pel ha presentato sedici emendamenti 
dirotti a rendere rigoroso l'ambito di applicazione 
della legge. Una polemica di Cossutta e una rispo
sta di Pecchloli sull'atteggiamento dei senatori co
munisti. • 

OIUHmr.MtNNEUA 
«Si ROMA C'è chi vorrebbe 
lir diventare, quelle in discus
sione al Senato, una légge che 
In qualche modoattacca11 di
ritto di sciopero, E c't chi, co
me I comunisti, ha tempre 
concepito qu i i» progetto 
come leso a difendei* alcuni 
elementari diritti degli utenti, 
anche In caso di <wrotto.pc-
corre Impedir* Interpretazioni 
Korrette, foriate. Ecco per-
che II gruppo comunista ha 
" Uta» «adii amerida-

j i t t l leti t precisare e 

rendete difficile il cammino 
della legge» L'iniziativa aveva 
effetto, tanto che il relatore 
Tofh chiedeva la sospensione 
della seduta per trovare un ac
cordo e riscrivere almeno l'ar
ticolo 2, relativo al preavviso e 
alla durata dello sciopero 
nonché alla soglia minima dei 
servili indispensabili da ga
rantire Nasceva cosi un nuo
vo testo che recuperava alcu
ni aspetti suggeriti per l'artico 
lo l E stato votato e approva 
lo con Usi del Pel,Il no del Pri 
e con l'astensione della Sinl-

i da segnalare, in questo 

mie* avevano testimoniato 
della votomi di dar luogo ad 
una -legge del Parlamento» e 
non ad una «legge di maggio
rante» Le buone Intenzioni 
sono pero contraddette poco 
dòpo 11 primo tentativo di in
tradurre precisazioni all'arti
colo uno della legge veniva n-
fattl bocciato dalla maggio-
rama. La proposi* comunista 
mirava a definire, ad esemplo, 
L'ambito dell* nuove norme al 
casi di •trattamento sanitario 
urgente per la vita delle perso
ne». La maggioranza difende
va |à generica diatene .sani
ti», Ecco parche sull'articolo 
1 alla Une il gruppo comunista . 
ti asuneva rivolgendo un mo- no sulla legge dopo la batta-
n|to politico al governo .Cosi glia sugli emendamenti. 

sire indipendente 
E da segnalare 

scontro al Senato, una nota 
polemica di Armando Cossut
ta, contrario al testo della leg-
E varato dalla commissione 

Voto e Affali Istituzionali, 
pur essendo favorevole a for
me opportune di regolamen
tazione degli scioperi nel ter 
viti pubblici Gli ha risposto 
Pecchloli ricordando l'Impe
gno dei senatori comunisti ad 
Introdurre modifiche miglio
rative del testo medesimo 
.Non è corretto anticipare de
cisioni di voto finale che I se
natori comunisti etprimeran-
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Poco credibile una rivendicazione della Jihad 

Uomini di Abu Melai 
sulla nave assetata 
^ • I r ^ ^ F ^ i ^ a a a - a f t ^ W ^ p v r flPi^^^WW ™ ^^r ^^""^•«•^^||Pr*^ga*^»a^a»^a^^|a»««sj^e«z»*j«aj«z«a« 

In una strada affollata alla fermata del bus 

Urla ma non l'aiutano 
Violentata a Roma 
Lei ha gridato aluto, ma nessuno l'ha soccorsa In eia u padre delia ragazza - È 
una delle vie più frequentate della Capitale, Fran- «a» 0 0 <*• <••» J ™ non 

cesca, 17 anni, è stata aggredita, sbattute m i m e ^ T ^ e " mlnfpran 
china e violentata I suoi due aggressori l'hanno J * è

9 * 5 | S J andare" 
sequestrata alla fermata del bus in via lenner, nel ripetizione delie matene m cui 
quartiere Monteverde, tra 1 indifferenza dei pas- era stata rimandata a settem 
santi, in piena mattina Francesca è stata ncoverata 
in ospedale, in stato di choc 

•TIFANO POLACCHI 
aasj ROMA Con la camicetta 
a brandelli lo sguardo fisso 
nel vuoto tremolante, l'ha ri 
trovata sulla strada il suo ra 
cazzo Francesca, 17 anni gli 
ha raccontato la terribile vio
lenta subita con gli occhi 
gonfi di pianto e di pugni Poi 
te parole hanno cominciato a 
venirle meno e appena è en
trata in ospedale, accompa
gnata dai suol genitori, la ra
g ù » è svenuta ed è stata ri
coverata In stato di choc 

In due forse gli stessi che la 
sera prima I avevano importi) 
nata e che lei aveva duramen 
te respinto I hanno assalita in 
una delle vie più frenetiche 
della citti piena di traffico e 
di gente Francesca ha grida 
to, ma nessuno è accorso in 
suo aluto .Questa eliti è di 
ventata una giungla - denun 

bre Alla fermata del bus prò 
prio dietro casa sua due ra 
gazzi I hanno aggredita e se 
questrala Poi I hanno portata 
in una via più appartata e 
I hanno picchiata e violentata 
Qui I hanno abbandonata In 
mezzo alla strada dove I ha 
ritrovata II fidanzato 

«Se 11 prendo II ucciderei io 
stessa - grida la madre di 
Francesca e si indigna - È 
pazzesco che nessuno abbia 
visto nulla. Sicuramente han 
no preferito non vedere farsi i 
fatti propri» 

La fiat ci ripensa 
Le trattative 
riprendono da oggi 

«TIFANO BOCCOmitl 
• • ROMA 11 contratto inte
grativo nella più grande im 
presi italiana può Analmente 
partire In unjlncontro infor
male svoltosi ieri a Roma, la 
Fiat e stata costretta a far ca
dere le .pregiudiziali» sulla 
piattaforma unitaria (la casa 
torinese non voleva neanche 

mlncl II negoziato Un nego
ziato, che era spio «interrot-

^ f f i - W S , - - H.I G questo (la ripresa del 
confronto) il risultato più ti-
gnilicativo emerso da una 
convulsa giornata, vissuta tut
ta nella tede romana della 
Conflnduslria. U il erano dati 

due dirigenti delegati dalla 
Fiat a seguire la vertenza) e i 
segretari delle tre organizza
zioni dei metalmeccanici SI 
sarebbe dovuto trattare di un 
«pour parler., un semplice 
scambio di opinioni scarsa
mente significativo nelle In
tenzioni dell azienda. E inve
ce la Fiat, messa davanti alle 
sue responsabilità, ha dovuto 
lare marcia indietro SI è cosi 
deciso che il negoziato riparti
l i oggi pomeriggio E non so
lo si proseguir! ed oltranza. 
Ovviamente c't soddisfazione 
in casa sindacale, anche se II 
segretario della Fiom, Bolaffi, 
avverte che per ora si tratta di 
una conquista ottenuta esten 
zialmente sul piano «del me
todo» 

mm 11 

Uno scritto di Nilde lotti 
per il nostro giornale 

« 

di Togliatti» 
Nelle polemiche di queste settimane su Togliatti 
c'è un nlancio dell'anticomunismo, più Subdolo di 
quello degli anni SO. La figura di Togliatti appartie
ne alla storia. Ognuno può dare anche il giudizio 
più radicale, tuttavia sempre muovendo da una 
analisi rigorosa. La fase nuova nel partito deve 
essere aperta con l'orgoglio della nostra identità, 
respingendo tentativi di creare artificiali divisioni. 

NILDE IOTTI 
• i ROMA La cosiddetta 
«politica spettacolo» spinge a 
disseccare 11 ragionamento 
tulle cose che contano Lo si 
i vitto in questi mesi e giorni, 
In certi moli ad effetto, anche 
relativi a miei interventi Tale 
atteggiamento viene utilizzato 
per rilanciare un anticomuni
smo che per certi aspetti è più 
meschino e certo più subdolo 
di quello degli anni Cinquan
ta. Nasce anche da qui l'origi
ne del rammarico che fio 
espresso circa II modo con 
cut ti va discutendo di Togliat
ti, un cartonaggio che appar
tiene alia storia, sul quale al 
può dare U giudizio più radica
le, ma muovendo da una ri-
flessione rigorosa e completa. 

Parlare 41 lui significa parlare 
di anni In cui esistere come 
movimento politico dei lavo
ratori significava mantenere 
un legame strettissimo con il 
Pc dell Urss Cicchetto ha del 
retto avvertito «he nell'attac
co a Togliatti c'è un attacco al 
Pei Lo stesso accenno di Cic
chetto a queir.inevitabilmen-
te corresponsabile, era un in
vito a una riflessione capace 
di confrontarti con quegli an
ni «di ferro e di fuoco», C t poi 
nelle polemiche di questi gior
ni 11 tentativo di costruire arti
ficiali divisioni Occorre af
frontare la fase di rinnova
mento profondo dèi Pel con 
l'orgoglio della nostra identi-
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Atene non vuole ¥ basi Usa 
to preavviso di sfratto I lkv/-it, 

Il governo di Atene ha inviato un preavviso di «slrat- âvanti e non è detto che Gre
to» agli Stati Unto per le é»ttro basi e le venti Instai-, gf • * « u * ™» «ungano 
lazioni militari che Washington mantiene in Grecia iE!*!5P*M*!&'£ 
da) 1950. L'accordo bilaterale fra Atene e gli Usa 
potrà essere rinegoziato, ma il premier Papandreu . 
insiste che venga poi sottoposto a referendum pò- "'' 
polare Ci sari un altro dietro-front Usa dopo lo 
sfratto degli F-16 da Madnd? Shultz è ottimista. 

• a . ATENE. Un vero e proprio 
preavviso di sfratto Lo ha 
emetto 11 governo di Atene 
agli Stati Unir) per le quattro 
basi e le altre venti installazio
ni militari che Washington 
mantiene dal 1950 in Grecia, 
tui provvedimento che giunge 
nel clima di grande tensione 
che la Grecia vive ali indoma
ni dell'attentato al traghetto 
.City ol Poros» Il portavoce 
del governo greco Sotirts Ko-
stopoulos ha detto ieri che i 
3700 militari americani di 
stana nel paese dovranno la 
sciare le loro basi entro la me
li del 1990 La lettera ufficia
le, consegnata all'ambasciata 
americana di Atene, indica il 
giugno del 90 come inizio 

dello smantellamento delle 
basi, due delle quali ti trovano 
In prostimiti di Atene, altre 
due, Invece, sono nell'Isola di 
Creta 

Atene e Washington hanno 
Intavolato da tempo le trattati
ve per un nuovo accordo tulle 
basi, in sostituzione di quello 
vigente, che scade alla (ine di 
questuino L ultimo accordo, 
quinquennale, venne Infatti 
firmato dal premier toclallsta 
Papandreu nel settembre del 
1983 II preavviso consegnalo 
Ieri all'ambasciata americana 
consente alla Grecia di salva
guardare I diritti a rinegoziarlo 
0 a lasciarlo cadane del tutta 
Le trattative fra I governi del 
due paesi, comunque, vanno 

luneratlvo per Atene) Ma, In 
tali caso, Il premier Papan-
leu, •minaccia» di ricorrere 
l'erma del referendum, co

munque vadanole cose I greci 
potreqbero estera chiamati a 
esprimere Jl loro gradimento 
siila presenza di basi Usa sul 
proprio territorio. 

Dopo che un analogo refe
rendum popolare aveva Impo
sto al governo Oonzalez di 
«sfrattare»,le,Basi,degli F-16 
dalla Spagna, gli StatiCniti ri 
schlano ora di perdere un al
tro avamposto strategicamen
te Importante? Non i detto 
che le cote stiano cosi, e in 
ogni caso l'esito di un simile 
referendum non sarebbe af
fatto scontato Per un motivo 
fondamentale la presenza di 
basi americane anche nella vi
cina Turchia Atene - nono
stante un recente seppur guar 
dingo Ravvicinamento - man
tiene con Ankara rapporti pò 
litico-diplomatici molto con
flittuali La presenza delle basi 

americane sui suoli nazionali 
di entrambi i paesi ha funzio
nato finora coma «cuscinetto» 
enti tensione E Infatti, nelle 
richieste di Atene agli Stati 
Uniti per rinegoziare l'accor
do il governo greco chiede 
che Washington ti sbilanci in 
suo favore nel complesso 
contenzioso che divide Gre
cia e Turchia - due paesi che 
fanno entrambi parte delia 
Nato Washington, finora, ha 
risposto dicendo che le due 
cose - basi militari e problemi 
regionali - sono molto distin
te fra loro, rifiutandosi di 
prendere posizione II «refe
rendum», dunque, potrebbe 
estere l'ultima caria che Ate
ne gioca per rinegoziare al 
meglio l'accordo con Washin
gton Gli Stati Uniti, Infatti, 
non mostrano finora la stessa 
preoccupazione che accom
pagnò le trattative sugli F-16 
con la Spagna. Parlando al 
congretto, poco tempo fa, il 
segretario dì Stato americano 
George Shultz si era mostrato 
ottimista. E aveva detto di es
sere certo di poter conclude
re l'accordo con Atene in mo
do «soddisfacente» 

A PAGINA 6 

La nave va cori carne radioattiva 
tm ROMA. Dimenticare 
Chemobyt Impossibile per I 
marinai della nave «Reefer 
Rio», un cargo panamense 
che vaga di porto in porto dal 
maggio del 1987 con a bordo 
6050 tonnellate di carne bovi 
na di origine irlandese e dane 
se La merce prese il largo in 
una mattina di sole, con desti
nazione Venezuela Maleau 
torita di Caracas, una volta 
che la .Reeler- fu giunta al di 
la dell oceano, rifiutarono la 
carne perchè proveniente da 
un macello di bestiame conta 
minato dalla radioattività spri
gionatasi in seguito allinei 
dente di Chernobyl 

Cosi la nave riprese a navi 
gare e a chiedere - come è 
successo alla «Zanoobia» - di 
poter scaricare Ma nessuno 
vuole questa patata bollente 
L allarme venne lanciato da 
Greenpeace I organizzazione 
ecologista che ha ramlfi 
cazloni internazionali Si era 
ai primi di giugno La «Reefer 
Rio» era In vista delle coste 
olandesi quando le stazioni 
marittime e gli uffici di con 
trailo ricevettero la segnala 

La «Reefer Rio» è una delle centinaia di navi che 
nessun porto vuole accettare Ora il cargo pana
mense ha potuto far sosta a Rotterdam dopo aver 
vagato per i man dal maggio '87 Ma solo perché le 
autontà abbiano il tempo di controllare la perico
losità del canco ben 6050 tonnellate di carne bo
vina di ongine irlandése e danese contaminata dal
la radioattività di Chernobyl 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

zione che il carico di carne, 
stando a quanto risultava dagli 
esami effettuati a Caracas era 
altamente radioattivo, 700 
becquerel al chilo La «Reefer 
Rio» si diresse verso un porto 
tedesco quello di Wlllemsha-
(en che ha però lascialo in 
gran fretta dopo che la polizia 
del luogo aveva manifestato 
I Intenzione di prelevare altri 
campioni di came oltre quelli 
raccolti 

Come è successo per la 
•Zanoobla», come è avvenuto 
per I rifiuti italiani in Nigeria e 
cominciato il balletto delle re 
sponsabillti e dei dinieghi 

Ma perchè Irlanda e Dani
marca hanno tentato di rifilare 

olire 6000 tonnellate di came 
al Venezuela sapendo che 
era radioattiva e quindi peri
colosa? Un portavoce della 
commissione europea ha rive
lato che la partita era stata re
golarmente esportata verso 11 
Venezuela to scorso anno per 
che quel paese «tollerava» un 
livello di 1500 becquerel al 
chilo contro I 600 ammessi 
dalla Cee (ma nsulterà poi 
che I quarti e le mezzene ne 
fanno registrare ai contatori 
Geiger ben 700) Ma mentre 
la nave era in navigazione il 
limite era stato abbassato a 
300 becquerel Un incidente, 
quindi Uno spiacevole inci 

dente il Venezuela.pero, non 
è stato ai patti Che diamine, 
poteva pur aspettare ancora 
un pò a prendere una misura 
cautelativa della salute dei 
suoi abitanti 

Ma quello di rifilare I pro
dotti alimentari resi radioattivi 
da Chernobyl è un vìzio che 
I Europa non vuole perdere 
Ha cominciato I Italia, che vo
leva mandare latte e formag
gio ai paesi africani del Terzo 
mondo, ci è riuscita ancora 
I Italia insieme con la Francia 
che hanno invialo (e in parte 
hanno piazzato) in Brasile 
tonnellate di provoloni e for
maggini al cesio, ci ha provato 
ancora la Germania che ha 
spedito latte in polvere sia in 
Egitto sia in molli paesi afnea 
ni Ora è la volta di Irlanda e 
Danimarca con le loro bistec
che Le autontà olandesi dico
no di aver permesso la sosta 
solo per stabilire il grado di 
contaminazione della came 
Se nsulterà inferiore ai 600 
becquerel daranno il permes
so per lo scanco per 11 solo 
transito, ma per destinazione 
ignota 

A Chlaromonte 
e Gualtieri 
le commissioni 
d'Inchiesta 

Gerardo CMaromonte (nella foto) alla presidenza della 
Commissione d'inchiesta sulla mafia e il repubbHcano Li
bero Gualtieri a quella sul terrorismo Appena I praSMrMT 
dei due rami del Parlamento l'hanno ulflclallzzaia, ra se
greteria del Pel ha espresso .compiacimento» n r la noml-
MdiChiaromonleaunincarko.aTran<hrHli«ai»tÌ6. 
naie» A Chlaromonte un .ringraziamento caloroso» par D 
lavoro compiuto negli ultimi due anni alla direziona da 
l'Unità. Le voci sulla successione A PAOMM 4 

Manovra 
«.nandaila: 
scontro 
nel governo 

Nel governo e orniti scon
tro aperto sulla manovra di 
rientro del deficit pubblico, 
Giuliano Amato ha lari lan
ciato l'allarme sul tentativo 
di bloccare l'iniziativa mail 
'preso pesanti Ironia dal 

Il piano rischia di tlltla-
re oltre l'estate De Mita ha accettato, nuilvolentleri, di 
convocare un vertice fra I segretari della maggioranza ma 
la data non i stata fissata. I comunisti denunciano II tentati-
TO <Hfar pagare tempre gli stessi A**g»a» * ? 

Ingmar 
Bergman 
compie 
70 anni 

E nato II 14 luglio 191». 
Una vita avventurosa. Co
nobbe anche 11 nazismo da 
vicino (e come lui stetto ha 
confessato), non gli di
spiacque neanche troppo 
E poi le molle mogli, I film 

***** di successo, ni osanna, 
Questo i Ingmar Bergman, che tutto II mondo festeggia, 
Oggi vive lontano dalla Svezia, per motivi franti •tortela 
lontananza, anche dal punto di vista artistico. gU pt*a.Ma 
resta uno del .grandi, del nostro tempo. A M g i t u M 

iVfS '' 

tmUMOMCWITItAU 

Annullata 
la secessione 
del Karahalch 
^ • " ^ ^ • T * » ™ va*" at^^P*»Tzfz«z» ^a^pr*zrftr>Bgt^af>JBtiMrzng||f 

Il Soviet dell'Azerbaigian ha annullato la decisione 
presa dal parlamento regionale del Nagomo Kara-
baldi, per l'annessione di quest'ultimo alla Repub
blica armena. La situazione si fa sempre più com
plicata anche sotto il profilo giuridico. Intanto fonti 
ufficiose parlano di una nuova grande mcrtfetta-
tione ieri a Erevan, capitale dell'Armenia, con cen
toventimila persone In piazza. 

DAL Noàrmo COmitraNDENTE 
OtUUETTO CHIESA " ~ ~ 

Itti MOSCA. Nel dare notizia 
della decisione del Soviet Ita 
rabakho di uscire dalla Re
pubblica azerbajgiana e del 
successivo annullamento da 
pane del Soviet supremo azer-
bajgiaito, Il telegiornale aerale 
nazionale dell Urss ha dato 
notizia del ritrovamento di ar
mi ed esplosivi senza precisa
re esattamente dove d o sia 
avvenuto E un altro segno di 
quanto la situazione in Azer
baigian e Armenia si vada fa

cendo tempre più itti . L'an
nunciatore ha affermato che 
l'arsenale rinvenuto dalla peli-

tacili e dodici fSSSSSB. 
tori Intanto prc_. 

na. dove secondo tatti uffi
ciose anche tal una gran lol
la, centoventimila persone, « 
acetato piazza per dimetta» 

Nagomo Karebakh. 

A MOINA • 

L'ultimo addio 
alla regina 
del popolo Rom 

> ( 
«Tal TORINO La regina degli 
zingari morta I altro ieri ali o-
spedale Martini sari seppelli
ta a Marsiglia. Poi come vuole 
la tradizione gitana, la sua rou
lotte tari data alle fiamme, 
perchè dò che i appartenuto 
alla prima donna del popolo 
rom non possa essere d altri 
Sari un funerale senza sfarzo, 
ma carico di solennità Come 
sono stati gli ultimi giorni di 
Pilar Demetrios, uccisa a qua
rantasei anni dal cancro 
Un'agonia vissuta in un anoni 
ma cameretta d astanteria, 
circondala dall afletto della 
sua gente venuta da ogni par
te, che I ha instancabilmente 
vegliata II pellegrinaggio è 
continuato fino ali ultimo 
istante 

lrK>madi,in*ttea*!cMtl. 
ne della loro regina, al «Sito 
accampali alla Pellertne. Pilar 
Demetrios aveva nove figli. 
Sari sepolta con l'abito che 
aveva scello lei stessa, un ve
stilo blu lungo fino al piedi, un 
fazzoletto colorato a racco
gliere I lunghi capelli fermati 
sulla nuca. Sulla sua bara di 
castagno scuro ci atri una 
croce molti rom dal ceppo 
iberico sano cattolico-pente
costali A Marsiglia anno gii 
state seppellite altre sette regi
ne degli zingari La dinastia 
delle regine Demetrios dura 
da un secolo, e probabumm-
te sari ancora una donna di 
questo groppo a diventare 
•krasqulna» Regi™, appunto, 
di tutu I rom 

A PAGINA ? 



Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Ministro di Caracalla 

V 
RENATO NICOLMI 

Ineenza Bono Panino rischia di passare alla sto
rta, per la verità sino ad ora in calando, del 
ministero per i Beni culturali, come il ministro 
della «battaglia di Caracalla», che, incerto tra I 
due schieramenti, aveva finito per autorizzare il 
concerto di Dalla e Morandi nel prato dietro il 
palcoscenico dell'Aida. Che poi abbia prevalso 
la ragionevolezza, non cancella quel passo fal
lo: che a noi dispiace non tanto per la simpatia 
personale che un comunista non può provare 
per un ministro di cui quasi tutti parlano male 
malgrado l'innegabile buona volontà che dimo
stra; ma soprattutto perche una scarsa autore
volezza del ministro rischia di trascinare con s i 
la credibilità del ministero per i Beni culturali, 
sempre più cenerentola dello Stato Italiano. 
Quando il potere pubblico è debole, si rafforza
no i già robusti appetiti di centri di potere, che si 
affacciano con insistenza sullo scenario di una 
spesa pubblica per I Beni culturali decisamente 
In via di aumento: non certo modelli di traspa
renza, anche quando appartengano all'Ir!,-Il mi
nistro Bono Parrino ha però davanti a se tre 
occasioni di riscatto che vogliamo indicarle. 

) ) Ad una spesa pubblica aumentata, come e 
aumentata la spesa pubblica nel settore del Be
ni culturali, ragioni sia di trasparenza sia di effi
cienza impongono il metodo della programma
zione. Dall'inizio della legislatura comunisti e 
Sinistra indipendente hanno presentalo una 
proposta di legge al riguardo. Il ministro dareb
be un segnale di novità se ne consentisse l'avvio 
della discussione in Parlamento, anche in as
senza di una. proposta del governo; e darebbe 
comunque un segnale di presenza politica se 
almeno presentasse (ma prima della sospensio
ne estiva) la proposta del governo. Non e Infatti 
pensabile una terza edizione della «449», legge 
per provvedimenti urgenti che aveva nell'urgen
za la sua motivazione, e non può dunque diven
tare perpetua. DI più: non A pensabile che la 
seconda edizione della «449» riproduca I difetti 
della prima, che ne sia assente - per fare un 
esempio - Il complesso ed organico progetto 
predisposto da sopralntendenze ed enti locali 

R
per la plana Maggiore di Bologna, o che non 
assicuri - per fame un altro- il rifinanzlamento 
della legge per il patrimonio archeologico di 

orna (che, come dimostrano le scoperte del-
kqulpe del prol. Carandlnl, sto dando I suol 

frutti). )n favore di una logica di pioggia, anzi 
pioggerellina finissima. Ma coma può evitare il 
ministro Bono Panino di cadere dove è caduto 
Il tuo predecessore Vlzzini, Incapace - nono
stante dichiarate intenzioni - di andare oltre la 
logica burocratica della non scelta del vertici 
amministrativi del suo ministero? 

2) Insediando il nuovo consiglio nazionale 
per I Beni culturali, Sarebbe grave se questo atto 
venisse rimandato, a tutto vantaggio del quieto 

'ifflm&ssss' 
nuovo consiglio la possibilità di discutere il se
condo plano della -449-. Il consiglio nazionale 
del Beni culturali, articolato in comitati di setto
re, composti questa volta in modo di assicurare 
Il massimo di presenza e responsabilità delle 
sue componenti tecnico-scientifiche, deve es
sere Infatti, assieme agli Istituti centrali (del re
staura, della catalogazione, del catalogo unico 
delle biblioteche, eie.) il centro motore delle 
scelte dello Stato In questo settore. Autonomia 
e responsabilità del tecnici: ecco 11 segreto di 
uno Stato moderno, E ci permetta infine il mini-
atro di osservare come sia singolare che, al ver
tice decisionale del ministero, al posto che, 
quando II ministero non esisteva ma era una 
semplice Dilezione generale del ministero della 
Pubblica istruzione, fu di uomini come Ranuc
cio Bianchi Bandìnelll e Guglielmo De Angelis 
D'Osasi, sleda oggi un non tecnico. 

3) La tersa occasione per il ministro è appa
rentemente più frivola, legata come è alle ricor
renti quanto stanche polemiche sulla legittimità 
dell'uso «effimero» dei monumenti, Suggeriamo 
una soluzione; responsabilità dello Stalo (attra
verso le sopralntendenze) nel vigilare con il 
massimo rigore sulla conservazione e la tutela 
del monumenti, compresa la rilevante questio-

Ji del cambiamenti permanenti di destinazione 
un , attraverso cui, per fare un solo esemplo, 
è trasformato il centro storico di Roma In un 

gigantesco ufficio in barba alle Intenzioni di Pia
no regolatore che lo destinavano in prevalenza 
alla residenza; responsabilità degli enti locali 
ne) decidere se un uso temporaneo (una volta 
accertato che II monumento non corre rischi) 
sia ammissibile o meno, Non vedo altre strade, 
a meno di non voler imboccare la strada perico
losa della «cultura di Stato», (lirica si e canzo
nette no; tragico si e comico no). E, per favore, 
finiamola di tirare in Mio la 1089 del 1939, 
venerabile legge che degli «usi» dei monumenti 
non si è mai impicciata. Facciamo, piuttosto, 
una nuova legge, che porti il segno anche nella 
data della Repubblica italiana. 

.Scrive Hilde lotti: «Un'intervista 
usata dal Corriere in chiave anticomunista» 
«Occhetto ci ha richiamato a una riflessione seria» 

• 1 Scorro i giornali di 
questi mesi e di questi gior
ni, penso in particolare a 
certe titolazioni ad effetto, 
anche relative a miei inter
venti. MI viene da pensare 
quali caratteri vada assu
mendo la polemica politica 
in questi ultimi tempi. Ho 
una memoria nitida della 
forza, della durezza della 
battaglia politica in tempi or
mai lontani. Eppure non rie
sco ad accettare questo stile 
nuovo che, piuttosto che es
sere scontro di idee, diviene 
forzatura delle opinioni al
trui, investigazione sulle al
tro! riserve mentali, ricerca e 
addebito non di opinioni 
espresse ma di cose che si 
ritiene siano state taciute. La 
polemica politica diventa 
cosi in qualche modo su
bdola, sostanzialmente coti-
fusa e piena di capriole, re
toriche e non. In tutto que
sto vedo un ruolo della 
stampa, e degli altri organi 
di informazione, sempre più 
Interessati non tanto a regi
strare Halli ma a divenire in 
qualche modo essi stessi 
•forza politica», che voglio
no quindi orientare - con 
forme nuove, e molto più 
sottili che nel passato - e In
tervenire in prima persona. 

Questo in fondo è diven
tato ormai un carattere della 
stessa nostra democrazia: è 
un aspetto anche della sua 
articolazione sociale ed 
economica. Ma sento che è 
anche un problema: quando 
parliamo della politica-spet
tacolo, quando vien detto 
che nella politica quel che 
più conta è l'immagine, sen
to che da un lato c'è certa
mente l'elletto e il peso di 
mezzi nuovi, moderni, di co
municazione di massa; ma 
che dall'altro c'è una spinta 
contlpua ad impoverire, a 
disseccare il ragionamento 
sulle cose che contano, sul 
movimenti reali, quasi a di
stogliere la gente dalle sue 
esperienze più vere e più 
umane, per proiettarla nel
l'elemento dell'effetto, del 
colore, per seguire la logica 
puramente formale del mes
saggio. 

Perché dico queste cose? 
Perche sento che nelle pole
miche di queste settimane, e 
ancora delle ultime ore do
po la mia intervista al «Cor
riere» di ieri, questo atteg-. 
giamento vuole prevalere e 
viene utilizzato per rilancia
re un anticomunismo - biso-, 
Sna avere la franchezza di 

irlo, senza remore - che 
per certi aspetti è più me
schino e certamente più su
bdolo di quello del '48 e de
gli Anni Cinquanta. 

Anche qui sta l'origine del 
rammarico, che ho espresso 
nell'intervista di ieri, circa il 

La storia 
di Togliatti 
e la storia 

Si continua a discutere del discorso di Occhetto a 
Civitavecchia e delle frasi sulla «corresponsabilità» 
di Togliatti nelle scelte e negli atti dell'epoca stali
niana. Sull'argomento interviene oggi con un suo 
scritto per «l'Unità», Nilde lotti, dopo l'intervista di 
ieri al «Corriere della Sera*- La lotti è polemica con 
la stampa e dice: «Occhetto ci ha invitato tutti a 
una riflessione seria». 

NILDE IOTTI 

modo con cui si va discuten
do la ligure di Togliatti, di un 
personaggio" che appartiene 
alla storia, sul quale ognuno 
può dare, anche i).gludjzio 
più radicale, 5 tufiavia:sim" 

Pariare'dj Togliatti signifi
ca parlare: del decenni più 
tragici della storia dell'Euro
pa moderna; di fratture pro
fondissime che sconvolger 
vano celi è classi In tutte le 
nazioni, della vittoria del 
movimento operaio in un 
paese solo e delle sconfitte 
durissime che altrove subi
va. Con il risultato che in 
quasi tutti I paesi europei esi
stere come movimento poli
tico del lavoratori significa
va mantenere un legame 
strettissimo con II Pc del
l'Una, E la vicenda dell'In-
temazionale comunista, e 
dei rapporti tra i partiti co
munisti e il Pc dell'Ut», una 
vicenda di per ae stessa an
cora difficile da indagare e 
comunque poco indagata. 
(Voglio ricordare per inciso 
il richiamo fatto da Soriano 
proprio l'altro giorno: le re
pressioni staliniane ereno 
condotte e sancite dall'ap
parato statuale sovietico con 
le procedure e la forza degli 
atti di quello stalo, mentre 
l'Internazionale di questo 
era solo la cassa di risonan
t i 

Di fronte a problemi di 
questa dimensione, di fronte 
a uno scontro epocale che 
ci rimanda al travaglio del
l'Europa dopo la rivoluzione 
francese, il dibattito che si è 
sviluppato su Togliatti mi è 
parso - insisto a dirlo - una 

polemica politica tutta con
tingente, tutta finalizzata a 
colpire con Togliatti un pa
trimonio del Pei che io riten
go non facilmente .disti 
file. Propriò$uei«Ì"'èt 

vitavecchla quando' ha av
vertito che nell'attacco a To
gliatti c'è un attaccò al Pei 
compiuto senza compren
dere che «noi rimaniamo fe
deli all'insegnamento e al 
metodo di Togliatti». 

Voglio anche un momen
to fermarmi sull'espressione 
più enfaticamente citata di 
quel discorso di Occhetto; 
che cioè Togliatti fu «inevita
bilmente corresponsabile di 
scelte, di atti dell'epoca sta
liniana, di un'epoca cioè 
piena di ombre nella storia 
del movimento operaio e, 
del resto, nella storia di tutta 
l'Europa». Ebbene, mi sem
bra che Occhetto inviti pro
prio tutti noi - e non solo noi 
- ad una riflessione che ab
bia ledimensioni cui prima 
accennavo, e che et si con
fronti con questi decenni «di 
ferro e di fuoco» (sono, del 
resto, parole di Togliatti), 
quando grandi movimenti di 
massa, ad est e ad ovest, 
scendevano sul campo della 
politica per l'affermazione 
di poteri nuovi di eguaglian
za e di giustizia, aprendo 
processi grandiosi e laceran
ti fra classi e fra nazioni che 
sarebbero poi sboccati nella 
seconda guerra mondiale. 

Il ruolo, le scelte, le re
sponsabilità dei dirigenti po
litici del movimento operaio 
vanno valutate alla stregua 
delle dimensioni di questi 
eventi. E questo non per cer-

Togliatti 
con Nilde 
letti 
e l i figlia 
nel gennaio 
o t m 
stuprimi 
del film 
«U steppa» 
dllattuada. 
In seconda 
fila 
Vittorio 
Gassman 

care condanne o assoluzio
ni, ma per fare comprendere 
a tutti, specialmente ai gio
vani, quanto siano costate a 
tutti i paesi, in termini di sof
ferenze e di sangue le con
quiste - da cui neanche si 
può pensare di tornare in
dietro - dei nostri regimi de
mocratici; e quanto costi og
gi, nell'altra parte del mon
do, all'Est, un processo di 
crescita democratica e di su
peramento dello stalinismo 
che è stato non solo un regi
me oppressivo ma un parti
colare rapporto fra istituzio
ni, politica, economia e so
cietà civile che ha sin qui 
stretto in una morsa lo svi
luppo democratico dell'U
nione Sovietica. 

Diciamocelo francamen
te: nella polemica su Togliat
ti c'è anche un tentativo di 
delineare e di costruire arti
ficialmente divisioni nel 
Sruppo dirigente del partito, 

1 identificare per slogan po
sizioni e contributi al dibatti
to. lo non voglio dire che 
non ci siano tra noi approcci 
diversi, toni e interpretazioni 
dissimili; ma sono tutti, a 
mio giudizio, volti a portare 
la vita, la riflessione e l'azio
n e del, nostro, parlilo all'ai., . 
rezza dei problemi di o g g t 

MWgo^W 1»' 
tito nel suo insieme sta com
piendo per rinnovare se 
stesso e per rispondere alle 
esigenze di giustizia, di ri
spetto dei diritti, di funziona
mento delle istituzioni, di 
governo reale del Paese. 

Questa campagna, di cer
te forze politiche e di cena 
stampa, va denunciata con 
forza, va demistificata. Non 
solo perché si vuole colpire 
il nostro partito, impedendo 
di discutere seriamente le 
sue proposte; ma perché -
anche qui sono d accordo 
con Occhetto - si mira a tu
telare le posizioni di ogni 
sorta di conservatorismo e 
immobilismo della società 
italiana, 

La fase nuova che si è 
aperta nel nostro partito - di 
rinnovamento profondo e di 
rilancio ideale - è un cimen
to arduo. Lo dobbiamo af
frontare con l'orgoglio della 
nostra Identità, con la fona 
che ci viene dalla nostra sto
ria. Dobbiamo chiamare tut
ti i comunisti, e quanti con 
essi sono interessati al rin
novamento democratico del 
Paese, a dare il loro impe
gno e il loro contributo a 
questo lavoro. Quanto più 
questo lavoro sarà libero e 
aperto, capace di valorizza
re anche le differenze, tanto 
più forte sarà poi la sintesi 
unitana, preziosa non solo 
per il Pei ma per lo sviluppo 
della nostra democrazia. 

Intervento 

Diffido dello Stato etico 
E davvero l'uguaglianza 
è un principio astratto? 

GIUSEPPE D'ALA 

L*) intervento di Eva Cantarella 
' sulla legge contro la violenza 

sessuale, apparso sull'Unità 
^ ^ ^ ^ ^ del 26/6, sì conclude con un 
^ ^ ^ ™ interrogativo: «La legge mi la
scia perplessa: essa non rischia di aprire la 
strada ad una concezione etica dello Sta
to?». Faccio mio questo interrogativo per
chè mi sembra che, per certi versi, una 
concezione etica dello Stato si vada mani
festando all'interno di alcuni orientamenti 
che si sono affermati nel recente forum 
promosso dalle donne comuniste. Il tema 
proposto, «il tempo delle donne», si pre
senta immediato, semplice. Sembra che si 
richiami alla iniziativa delle donne comu
niste per affermare una propria centralità. 
Invece non è cosi; esso allude a qualcosa 
d'altro. 

C'è un assunto fondamentale su cui si 
fonda il dibattito: il tempo è sempre ap
partenuto al maschio. Il tempo sarebbe il 
linguaggio, i valori, l'etica. Alle femmine il 
maschio ha lasciato solo lo spazio. Lo spa
zio si determina solo come presenza, co
me corpo. Allora il riconoscimento da 
parte della donna del proprio essere tem
po non può che basarsi sulla irriducibilità 
della differenza sessuale su cui fondare il 
linguaggio, 1 valori, l'etica femminile. Non 
è un caso, quindi, se, negli interventi che 
si sono succeduti al forum, ricorrano più 
spesso che altri i termini 
•comporramenrf», «valori», «etica». Que
sto è il punto. Quando nella politica si 
coniugano valori, etica, come ragione 
esclusiva e compatta dell'agire, si finisce 
per declinare i comportamenti privati se
condo regole che devono essere imposte 
da una grammatica pubblica. 

Già la cultura maschile ha prodotto, se 
non mi sbaglio, qualcosa di analogo; anzi, 
nella vicenda storica passata e presente, si 
è più drammaticamente esperita l'imposi
zione normativa e autoritaria dei compor
tamenti, la funzione educativa della legge, 
che non quella del pluralismo. La funzio
ne ancillare di tante filosofie spiritualisti
che In ogni sistema autoritario sta tutta 
qui, 

La stessa Livia Turco, nella relazione al 
forum, dice testualmente: «Il tempo delle 

1 donne... criUcala'pretesa universi 
sesso maschile; critica la scissione da i 
o e « P i u u l r a i n o M d u o ^ w S w . 1 » * a , p 
che ne ha impoverito 1 esperienza sogget
tiva 

Dappertutto ricorrono ormai termini e 
concetti che sono presi di sana pianta da 
quel discutibile testo che raccoglie una 
serie di lezioni della filosofa Luce Irigaray: 
«Etica della differenza sessuale». In parti

colare, Luce Irigaray, in queste lezioni, 
orienta il suo ragionamento a partire dal
l'essere in sé femminile e. critica qualsiasi 
concetto che si presupponga neutro: la 
fondazione del linguaggio femminile deve 
basarsi sul mascheramento del carattere 
maschile di ogni discorso che si pretende
rebbe neutro. Le coordinate filosofiche di 
Luce Irigaray manifestano immediata
mente ascendenti nel pensiero di Heideg
ger, il cui stesso lessico, ahinoi!, risuona 
pericolosamente nelle stesse parole della 
filosofa. Il modo, tuttavia, per fare emer
gere il problema di cui si tratta, è quello di 
porre una domanda: «La democrazia poli
tica è un valore universale o bisogna de
mistificarne il carattere neutro che la cul
tura maschile le ha attribuito? È ovvio che 
la risposta a questa domanda che il movi
mento femminile, quello che si ispira all'e
tica della differenza sessuale, ha dato, Va 
nella direzione del rifiuto del carattere 
universale in qualsiasi valore o istituzione. 
Mi si risponderà che questo è vero per una 
parte del movimento, ma che le sue parti 
più significative, ampiamente rappresen
tate nel forum, si muovono sul terreno 
delle istituzioni per ragionare sul contra
sto politico tra uguaglianza formale e so
stanziale. 

Sul problema della democrazia è, in ve
rità, intervenuto lo stesso Achille Occhet
to che, riprendendo l'insieme delle tema
tiche poste al centro del forum, le ha ri
condotte nell'alveo di una tradizione cul
turale che ha riflettuto negli anni passati, 
molto prima che si riconoscesse da parte 
del nostro partito il valore In sé della de
mocrazia, sulla contraddizione che si vi
vrebbe fra forma e contenuto della demo
crazia. 

Non credo che questo sia il modo più 
giusto per affrontare la questione poiché il 
carattere storico originale della democra
zia politica consiste proprio nella distin
zione tra società politica e società civile, È 
la presunta astrattezza del principio di 
uguaglianza che consente, nello Stato de- > 
mocratico, il conflitto tra conservazione e 
cambiamento; ed è in questo quadro che 
il cambiamento si può affermare e può ' 
esprimere interessi sostanziali. L'invera-

' ".! 0*^oi»iS «irreramejìf „ 
Une Tra forma e contenuta so-

ilo! il problema è, piuttosto, e semplice-, 
mente, quello dl affermare ragioni sociali 
che siano maggioritarie. In questo credo 
che risieda il principio fondamentale del 
rifiuto dello Stato ideologico, dello Stato 
«etico» da parte del movimento operaio e 
delle forze democratiche. 

Povero Pasolini Doc 
GIAN CARLO FERRETTI 

C hissà cosa direbbe Pasolini se ve
desse oggi il suo nome, e alcuni 
suoi versi, sull'etichetta di una 
bottiglia di vino friulano prodot-

• " • » » lo da una Cantina retta da nota
bili democristiani e presieduta da un consi
gliere provinciale di Pordenone: lui che di 
vino non ne beveva, e che dei democristiani 
non aveva davvero un buon concetto. 

Un tale vino e una tale etichetta e cantina 
non sono un'Invenzione semiseria, ma esi
stono davvero. L'etichetta recita: «Mi soj in-
sumiàt di mangia ùa, / un grignèl par volta, / 
da un rap verdulln e plomp. (Ho sognato di 
mangiare uva, / un acino alla volta, / da un 
grappolo verdolino e turgido)». Da «Poesie 
dimenticate» di Pier Paolo Pasolini, edito da 
Società filologica friulana 1976. Seguono il 
nome di Pier Paolo Pasolini in grande, il 
nome del vino «la Delizia» e gli estremi com
merciali: «imbottigliato da Viticoltori friulani 
- la Delizia Scrii! Casarsa-Cervignano, Cesar-
sa della Delizia - Italia, vino bianco da tavola 
bianco del Friuli, Venezia Giulia». 

L'episodio può essere considerato da vari 
punti di vista: 

0 ci si può compiacere che il nome dl 

Pasolini sia ritenuto tanto popolare, da di
ventare marchio di una bevanda altrettanto 
popolare in Italia; 

2) e che questo sia potuto accadere pro
prio nel suo Friuli natale, orizzonte e tema dl 
tanta sua esperienza personale e produzione 
poerJca(una sorta di consacrazione enologi-
co-letteraria...); 

3) ma ci sì deve compiacere un po'meno 
che il nome di Pasolini e alcuni suoi versi 
vengano usati illecitamente a fini commer
ciali; 

4) e si possono avanzare pesanti ironie sul 
fatto che i notabili democristiani di oggi fre
gino le loro bottiglie del nome di un uomo 
che i loro predecessori di quarantanni fa 
contribuirono a mettere al bando; 

5) e si può arrivare fino al più nero sarca
smo, ricordando ciò che dei democristiani 
Pasolini è venuto scrivendo, via via fino agli 
anni Settanta, per ragioni tutt'altro che per
sonali. 

Ma c'è un ultimo particolare. Risulterebbe 
infatti, da attendibili e competenti testimo
nianze, che il «bianco da tavola la Delizia» 
sia un vino piuttosto mediocre, e che neppu
re i versi di Pasolini riescano a nobilitarlo. 
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a v Alla Gorgona, l'isola-
carcere di fronte a Livorno, 
dove nessuno può approdare 
senza autorizzazione, i con
dannati ci stanno volentieri, 
Per quali motivi, molti ne sono 
stati Informati da un servizio 
sul Venerdì di Repubblica del
ta settimana scorsa. Anzitutto, 
c'è un direttore singolare per 
umanità, e per quell'automa 
che e autentica e utile quando 
è riconosciuta come tale dagli 
altri: «Il Bonucci? Per me è 
stato come un padre», ho sen
tito dire spesso da detenuti 
che alla Gorgona c'erano sta
ti. Poi nelle celle, dietro le 
sbarre, solo la notte e poco 
più. Di giorno, tutti all'aria, 
non quella chiusa e ferma del 
cortili di cemento ma quella 
aperta e ventosa dell'isola; e 
tutti al lavoro (nella massima 
parte delle nostre carceri solo 
pochi lavorano, i più sono im
mersi nell'ozio): costruzione 
di nuovi edifici o ristruttura
zione del vecchi, orticoltura e 
pastonzia, pesca. Intorno all'i
sola un mare pulito come non 
se ne vede pio, libero da qual
siasi tipo dì inquinamento. Il 

carcere, e la conseguente 
inaccessibilità, ha permesso 
di mantenere intatta una vera 
e propria oasi ecologica (per 
esempio, le aragoste alla Gor
gona sono ancora facili a tro
varsi come un tempo). 

Si può sostenere, con buo
ne ragioni, che dalle isole le 
carceri vanno tolte. Un lettore 
di segregazione in più, non 
soltanto psicologico. Basta 
pensare alle difficoltà di viag
gio aggravate per i familiari 
che vanno a visitare I detenuti, 
Da poco è stato chiuso il car
cere della Capraia. Sempre 
nell'arcipelago toscano, Pia
nosa potrebbe diventare, a Va
lerio davvero, un'azienda agri
cola fiorente in grado di man
tenere detenuti e personale 
ed anche esportare i suoi pro
dotti, Favignana e l'Asinara: 
l'ipotesi di chiuderle non è 
realistica, dato che il numero 
dei detenuti tende nuovamen
te a salire. 

Leggendo II servizio che ho 
citato, gli assetati di nuove 
mete vacanziere hanno intra
visto la possibilità dl «farsi» an
che la Gorgona. Ministero e 

SENZA STECCATI 
MARIO «SOZZIMI 

Unavaicanza 
sull'isola-carcere 

Regione Toscana (Nicolò 
Amato e Bruno Benigni) pen
sano, per quell'isola, a qualco
sa di inedito. Mantenere il car
cere e la sua funzione positiva 
di tutela dell'ambiente ma 
creare le condizioni perchè 
cittadini liberi possano acce
dervi per fare esperienza di
retta di quello che può essere 
la pena detentiva secondo il 
nostro ordinamento. Fare del
la Gorgona un luogo privile-
filato diincontro e di rapporto 
ra carcere e comunità ester

na. 
L'idea mi pare ottima e non 

vedo motivi per ostacolarla. 
Niente interventi privati, ov
viamente. Cemento ridotto al 
minimo, strutture ricettive dl 

basso livello, quantitativo e 
qualitativo; turni di soggiorno 
brevi, per gruppi di studenti e 
lavoraton accuratamente se
lezionati; attività di studio C'i
sola presenta notevoli interes
si scientifici) rigorosamente 
programmate. Alla Gorgona 
le imbarcazioni dei ricchi e 
del potenti devono continua
re a tenersi a largo. Il turismo 
condito dì curiosità consumi
stiche nel confronti dei dete
nuti, per farne poi argomento 
di conversazione salottiera, 
no davvero. 

Spero dunque che Provin
cia e Comune di Livorno ac
colgano il progetto Amato-
Bemgm e vi collaborino. Può 
essere prezioso il contributo 

di soggetti culturali di vario 
genere, a cominciare dall'uni
versità. Mi risulta una dispon-
bilità delia Fondazione Miche-
lucci che ha tra i suol scopi 
statutari lo studio e la promo
zione del rapporto città-car
cere. La Gorgona può diventa
re qualcosa di unico al mon
do. Se avremo fantasia e co
raggio. 

La federazione genovese 
del Pei sta cambiando antichi 
moduli organizzativi: tra l'al
tro, le presidenze di commis
sioni permanenti di lavoro as
segnate a compagni non fun-
zionan. La questione del fun-
zionariato, ossia del profes
sionismo politico su larga sca

la, è stata già sollevata in Co
mitato centrale. Se si riduces
se gradualmente il numero 
degli «addetti» a tempo pie
no? Qualche inceppamento 
alla macchina sarebbe com
pensato da una ripresa di par
tecipazione degli iscritti I 
quali, spesso, non frequenta
no le sezioni perché si scon
trano con una chiusura in 
qualche modo oligarchica dei 
gruppi dfngenti, nnnovatì sol
tanto, o quasi, per cooptazio
ne. 

Ogni apparato, si sa, tende 
ad autoconservarsl. D'altron
de funzionariato non può non 
significare - per fattori ogget
tivi, più forti delle buone In
tenzioni - anche personale 
camera. Con la conseguenza 
che, per un certo incarico cui 
sarebbe molto adatto un altro 
compagno, si finisce per do
ver preterire il funzionario. 

Inoltre il politico dl profes
sione, stando tutto il giorno 
nei «palazzi», pìccoli o grandi, 
penferici o centrali, può esse
re facilmente indotto a pensa
re che la realtà sia tutta conte
nuta lì dentro. Che conti sol
tanto quel che si dice in quelle 

stanze. Non solo si perde II 
rapporto fecondo con la gen
te, riducendolo alla ritualità 
dei dibattiti (spesso a senso 
unico) ma anche si rischia di 
saper tutto sulla stampa del 
giorno senza accorgersi per 
nulla di quel che si muove di 
là dalla ribalta quotidiana. Può 
capitare, cosi, di ridurre a ri
tualità ripetitiva, scontata, 
senza più presa, anche le 
idee, o gli ideali, per cui si 
pensa dibattersi. 

• • • 
•Vajont, Stava, sarà sempre 

così?». Condivido quel che ha 
scritto Giovanni Berlinguer 
domenica scorsa per la sen
tenza di Trento. Ma qualche 
anno in più di galera - a parte 
la soddisfazione morale per 
chi crede che una sola vita 
umana a repentaglio vale più 
del profitto aziendale - sareb
be davvero un deterrente più 
forte da altri disastri? Forse, 
essendo lorsignori sensibili 
solo al bilanci, comincereb
bero a ritenere convenienti le 
spese per la prevenzione solo 
se I miliardi dì nsarclmento in
vece dì 23 come in sentenza 
fossero 230... 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

LaapreCraxi 

Bologna, oggi 
l'Assemblea 
socialista 
Wm ROMA Un solo punto 
all'ordine del giorno convo
cazione di un congresso 
straordinario per 'adeguare 
il partilo alla sua nuova di
mensione elettorale» Craxie 
Martelli avevano posto II pro
blema esattamente in questi 
termini all'indomani della 
doppia tornata elettorale di 
maggio e giugno E da oggi 
tocca all'Assemblea naziona
le socialista, che si riunisce a 
Bologna, discutere tempi e 
obiettivi di questo congres
so 

FU da Capten, subito do
po II voto del 29 e 30 maggio 
che il segretario socialista, 
lanciò 11 suo •avvertimento» 
al Pai, «Occorre un chiari-
minto • disse -. I partiti ten
dono * cristallizzarsi, lo sono 
per un partito-movimento» 
Martelli, due giorni dopo, 
spiegò, «Il quadro di partito 
rilevava gli qualche biade-

?uatezia per una forza del 
4%, Usuriamoci per una del 

18-20%». E Indico, il vicese
gretario, anche i punti sul 
quali èra, a suo avviso, ne
cessario intervenire «Cultura 
politica, professionalità, livel
lo di elaborazione, regole del 
lesaeramemo, elezioni pri
marie e referendum Interni», 

Intorno al problema cosi 
repentinamente posto da 
Creai, non ci sono stali - nel 
Pi-dissensi di rilievo E an
che Gianni De Michela (al 
Siale si attribuiscono poll

oni non sempre coinciden
ti, soprattutto ir* periferia, 
con quelle del suo segreta
rio; 4 sceso In campo per so
stenere con decisione la ne
cessità deir«adeguamento» 
socialista: «L'Invito di Crani e 
a che II Psl migliori. E mi pare 
ovvio che dopo la crescila 
elettorale d si debba dare 
degli slmmenlladeguaiiage-
stlre la nuova situazione». 
Qualche t lrr^, Invece, le In-
tensione di Cretti l'hanno su
scitato tra I quadri periferici 
del Psl, sentitisi messi «otto 
accusa proprio all'indomani 

idi un successo elettorale al 
quale, pure, ritenevano di 

'syercontribulto. E' opinione 
idìSSsa, I n f e ì ' f c h e 
l'adeguamento!;" 

Approvati al Senato i primi due articoli 
Iniziativa comunista per rendere chiaro 
l'ambito di applicazione delle norme 
Maggioranza divisa, voto contrario del Pri 

Legge sullo sciopero 
Battaglia del Pd per migliorarla 

UgoPecchloll Luciano Lama 

Giornata di battaglia parlamentare serrata è tesa 
ieri al Senato dove sono iniziate le votazioni in aula 
del disegno di legge diretto a garantire i servizi 
pubblici essenziali anche in caso di conflitto sinda
cale. Lo scontro passa attraverso la stessa maggio
ranza e tra questa e l'opposizione di sinistra. Il 
confronto s'è acceso subito perché già le prime 
votazioni hanno toccato i cardini della legge. 

emendamenti tesi a stringere 
le maglie della legge un ele
mento che ha pesato molto 
sul confronto tra maggioranza 
e opposizione di sinistra. La 
divisione fra I cinque ha poi 
avuto, in serata, una sortoli-
neaiura pubblica ed evidente 

ni Articolo I), 
« 23 precisare i meccanismi 

di determinazione di queste 
soglie, attribuendoli alla con
trattazione fra le parti (anche 
con ricono ai livelli sindacali 
superiori) e, In caso di perma
nente dissenso, demandando-

quando de e socialisti non Ilàllacommlssloiieperlerela-
hanno volato l'emendamento timi sindacali, su richiesta 

GIUSEPPE F. MENNEUA 

ROMA II punto centrale 

al primo articolo della legge 
proposto dal partito di Gior
gio Va Malfa. 

della battaglia parlamentare 
In atto a palazzo Madama ruo
ta Intorno a questi Interrogati
vi come precisare l'ambito di 
Intervento di una legge che 
voglia garantire I servizi pub
blici essenziali in caso di scio
peri evitando però ogni peri
colosa genericità delle nor
me? Come evitare, insomma, 
che la legge divenga oggetto 
di interpretazioni sbagliate, 
forzate e scorrette? La que
stione è stata messa in campo 
dal gruppo del senatori comu
nisti nell'aula del Senato fin 
da martedì quando hanno 
preso la parola Luciano Lama 
e Roberto Mallloletti Ed essa 
è divenuta stringente quando 
dalla discussione generale s'è 

Questi incontri produceva
no, comunque, qualche pic
colo passo in avanti della 
maggioranza e del relatore 

, j - ,,--, , , . . . pur Ira mille imbarazzi (prima 
piede giusto Le repliche del che iniziassero le votazioni 

• datore. Il de Lucio Toth, e c'è stato un colloquio fra il 
del ministro socialista Rino presidente del senatòri de Ni-

passati alla votazione degli 
emendamenti 

La giornata era partita con 

Formica, avevano detto in so
stanza che pentapartito e go
verno non cercavano una leg
ge di maggioranza, ma una 
legge del parlamento Diffe
renza politica notevole Nelle 

cola Mancino e il presidente 
della commissione Lavoro, Il 
socialista Gino Giugni, Incon
tro chiesto dal primo; 

Il resto era affidalo al con
fronto d'aula. Intanto il gn 

delle patti stesse (articolo 2>, 
3) stabilire che l'organo 

preposto alla cosiddetta pre
cettazione sia il commissario 
regionale di governo (e non il 
prefetto), sentiti I sindaci o il 
presidente della giunta regio
nale Per I conflitti nazionali o 
interregionali la possibilità di 
precettazione è affidata al 
presidente del Consiglio (arti
colo 7), 

4) Introdurre la possibilità 
perla commissione per le re-l~,0_, .,-..__„ ., rr 

te Affari costituzionali e lavo
ro s'è pericolosamente incri
nato quando si sono votati gli 
emendamenti all'articolo 1 
(pia di sessanta nel comples
so, gran parte dei quali del dp 
Guido Pollice) La maggioran
za ha respinto le proposte co
muniste tese appunto a toglle-
re genericità ala legge, cosi 
che fosse esplicito l'ambito in 
cui le norme della legge stessa 
scattano, scrivere, cioè, non 
genericamente sanità, ma 
«trattamento sanitario urgente 
per la vita delle persone »e 
operazioni analoghe erano 
state proposte per la scuola 
(garantire gli scrutini finali), 
per la giustizia (preoccuparsi 
della libertà personale), per i 
trasporti (attenzione a l i — ' 
- ^ " i c i - " 

immediato II relatore chiede
va la sospensione della seduta 
per trovare un accordo per ri
solvere l'articolo 2 Proposta 
accolta da Renzo Antoniazzi 
(pei) per «cercare un'intesa 
nello spirito del lavoro com
plessivo svolto nelle commis
sioni e nel rispetto delle di
chiarazioni del relatore e del 
governo favorevoli a votare 
una legge dell'insieme del 
Parlamento e non della sola 
maggioranza» Debole resi
stenza della presidenza del
l'assemblea preoccupata dei 
tempi del calendario (appro
vazione prevista per stasera) 
ma poi a tarda sera la sospen
sione è stata accordata Dopo 

^-•-£:Ì.T T--C .. i o-uppi, è nato un nunzi pubblici che non hanno al- vo testo dell articolo 2 sul 

tre quarti d'ora di colloqui f 
i diversi gruppi, è nato un nuo-

iggetto renza politica notevole Nelle uomo d'aula. Intanto II grup- maggi 
igliate, stesse ore (la mattinata e il pri- pò comunista presentava 16 dei eli 
s que- missimo pomeriggio) si tene- emendamenti diretti proprie) a 5) e 

vano diversi incontri fra espo
nenti del Psl, del Pei, il relato
re e rappresentanti di altri 
{[ruppi della maggioranza 11 
atto è che la coalizione di go

verno aveva (ed ha) una spina 
nel fianco rappresentata dai 
repubblicani e dal loro sei 

rendere rigoroso e chli_T 
l'ambito di applicazione della 
legge. Ecco, in sintesi, le pro
poste migliorative 

1) rendere assai rigorosa la 
definizione dei servizi pubbli
ci essenziali nel quali assicura, 
re soglie minime di prestano. 

.-doni sindacali di ascoltare 
le associazioni degli utenti a 
maggior garanzia dei diritti 
defclltadini (articolo 12); 

5) escludere ogni ingerenza 
della legge nella determina
zione deicriteri di rappresen
tatività delle organizzazioni 
sindacali in genere 

Quel clima di lavoro sereno 
e concreto che aveva contras
segnato la definizione della 
legge nelle commissioni riuni-

tema iredlffiiseO. peri igiene preavviso e la durata dello 
Lwi.KtìWM.ffi% sciopero e sulla soglia minima 
1tóMi'2SS&S&1 d e i ***** Indispensabili da 
!S»^lS i in„?r , 8KiSn «««"«re Ritomolnaulaatar. 
Sfì^S^SSS^SSfSS? dissima ora e apertura della 

Peli cammino della legge-ha i™"™1?, ' «$* recuperava 
detto Roberto Mallloienl - VI due punt respinti nella vota-
inviuamo alla riflessione guar- ««ne dell'articolo uno - è 
dando allo scopo essenziale passato con 11 voto favorevole 
di rendere più chiara la leg
ge» 

Il monito aveva un effetto 

del Pei, quello contrario del 
repubblicani e l'astensione 
della Sinistra indipendente 

mam spiegalo Martelli), potrebbe 
-ella line-riguardare solo 11 
quadro perifericodel partito, 

Ma di fronte all'Assemblea 
nazionale socialista (che tor-
na a riunirsi oggi a distanza di 
nove mesi dalla tua ultima 
.saétte) Bettino Crani do
vrebbe anche abbozzare un 
primo bilancio del lavoro fin 
qui svolto dal governo De Mi
ti e tornate sul tema del rap
porti a sinistra, da lui ripropo
sto proprio all'indomani del
le ultime tornate elettorali 
Queste, almeno, sono le anti
cipazioni «"alte filtrare dal 
suol collaboratori. Ma Craxi, 
almeno fino a Ieri, non le ha 
confermate, E1 vero che è di 
questo che discutere l'As
semblea socialista? «SI discu
tere I* relazione che verrà 
presentata», al è limitato a di
ro, I lavori il concluderanno 
domini o, pia probabilmen
te, sabato mattina, 

Al Senato 

Legge sulla 
presidenza 
del governo 
aza ROMA. La commissione 
Affari costituzionali del Sena
to ha avvialo Ieri l'esame di 
una delle proposte di legge In
serite nel «pacchetto» delle ri
forme Istituzionali' il nuovo 
ordinamento della presidenza 
del Consiglio La commissio
ne lavora su un elaborato 
messo a punto, in quattro me
si di riunioni, da un comitato 
ristretto, apportando diverse 
modifiche a) testo approvato 
dalla Camera Nella prima se
duta sono stati già approvati 
undici dei 41 articoli del prov
vedimento Riguardano gli or
gani del governo, le attribu
zioni del Consiglio del ministri 
e il suo regolamento intemo, 
le nomine alla presidenza di 
enti, di istituti e aziende di 
competenza dell'amministra
zione statale, le attribuzioni 
del presidente del Consiglio, 
la nomina del Consiglio di ga
binetto e del comitati ministe
riali, Il ruolo del vicepresiden
te del Consiglio, le funzioni 
del commissari straordinari di 
governo e il ruolo del sottose
gretari Governo e De non so
no d'accordo sulla norma che 
fissa il numero dei sottosegre
tari limitandolo al doppio dei 
ministri con portafoglio 

™^™,mmmmmmm Contraddizioni; nella maggioranza che rifinanzia la missione 

Zanone ritira una fregata dal Golfo 
ma Andreotti insìste: «Ci vada f Orni» 
|n sintonia con le dichiarazioni del.vicesegretario 
di Slato americano," ^ ~ 

(̂ approvato 
della spedizione i , „__ ,._. „ „ 
voti contro 201. Approvalo poi a larghissima mag
gioranza un ordine del giorno che, contraddicen
do questo pronunciamento, auspica la sostituzione 
delle varie flotte nazionali con una dell'Orni. 

Giulio 

* • ROMA Quando (deputati 
della maggioranza hanno 
espresso a scrutinio segreto il 
loro consenso al finanziamen
to lino al 31 dicembre della 
spedizione nel Collo, le tele
scriventi avevano appena fini
to di battere una dichiarazio
ne del vicesegretario di Stato 
americano, Michel Armacost, 
che suonava come una diretti
va, «Il nostro atteggiamento -
sono le sue parole - è quello 
di evitare il ritiro delle navi Ita
liane E Intatti opportuno enei 
paesi europei mantengano la 
loro presenza nel Golfo». 
Questo perchè «l'Europa, co

me gli Stati Uniti, ha del grandi 
Interessi da difendere in quel
la zona» L'esito del voto della 
Camera (293 si, 201 no e 2 
astenuto a questo punto è 
sembrato quasi una risposta 
tranquillizzante ai dubbi e alle 
preoccupazioni dell'alleato 
americano Nel cor» del di
battito in aula, da parte del Pel 
e dell'opposizione (esclusi I 
missini che si sono sempre di
chiarati favorevoli all'invio del 
contingente militare italiano 
nel Golfo) è auto sottolineato 
che - al di là della valutazione 
di merito sulla presenza delle 
nostre navi in un'area ad alto 

«•UHM DUX'ACUMLA 
rischio - Il finanziamento pro
posto dal governo è assoluta
mente illegittimo Giorgio 
Macciotta e Sergio Garavinl 
per II Pei e Francesco r " 
per I radicali hanno accusato 
l'esecutivo di ricorrere a un 
meschino espediente contàbi
le che viola le Indicazioni del
la finanziaria e lascia scoperta 
una cifra di circa cinquanta 
miliardi. 

Come abbiamo detto, l'as
semblea ha votato a stragran
de maggioranza (463 a favore 
e 23 contrari) anche un ordi
ne del giorno che contraddice 
palesemente te decisione di 

« S t a r a n e 
Igtoranza una 
ambiguità/* 
Ill.lmpegnall 

governo a' favorire la progres
siva smobilitazione delle forze 
navali nazionali e la loro sosti-
fusione con i mezzi dell'Orni. 
Una tesi sviluppata dal mini
stro degli Esteri italiano, Giu
lio Andreotti, sulla consueta 
rubrica «block notes» che egli 
firma settimanalmente per 
OEurapeo». Apprezzando la 
decisione di un giudice ameri
cano 01 dottor Palmieri, e An
dreotti si compiace di sottoli
nearne l'origine italiana) di 
annullare il provvedimento 
con cui «all'osservatore del-
l'Olp presso l'Onu era flato ri
tirato il permesso di residenza 
a New York», il ministro degli 
Esteri rileva che db costitui
sce «un segno, piccolo quanlo 
si vuole, che c'è chi crede nel
la funzione sovrarazionale 
dell'Orni e non si limita a esal
tarla solo con petulante retori
ca». Dovrebbero essere inco
raggiate, aggiunge Andreotti 

societarie ai gravi problemi 
del mondo, ivi compresi gli 
ostacoli alla liberti di naviga
zione» 

Ma questa linei, come si è 
visto, non ha riscontri coeren
ti negli atteggiamenti politici e 
parlamentali della maggioran
za. Introducendo la discussio
ne sulla conversione del de
creto, Il ministro della Difesa, 
Valerio Zanone, aveva infor
malo il Parlamento che il go
verno ha deciso di «consenti
re la riduzione di una fregata 
italiana» nell'ambito di una 
«pianificazione» della presen
za della nostra marina nell'a
rea. Zanone t l è premurato di 
chiarire che uria tale riduzione 
«non va collegata né al tragico 
incidente dell'Airbus irania
no, né alla pur consistente 
usura del materiale Impegnato 
o>l diciottesimo gruppo nava
le che continua ad assolvere 
pienamente i compiti asse

gnati in un'area di perdurante 
grave conflittualità».-Al con
trario, per Zanone, i motivi 
che hanno a suo tempo sug
gerito l'invio della flotta resta
no «tuttora validi» Il comuni
sta Nino Man nino, intervenen
do nel dibattito in aula, aveva 
sottolineato come «oltre al
l'Orni» ci siano «consessi in
temazionali, come l'Unione 
europea occidentale o la Na
to, dove il nostro paese - pro
prio perchè ha dimostrato di 
avere tutte le carte in regola 
per la lealtà nei confronto del
l'Alleanza atlantica, e per la 
Collaborazione con I paesi 
dell'Occidente europeo - può 
validamente proprorre una li
nea di disimpegno più genera
le che vanifichi atti come quel
lo dell'Invio di una missione 
navale il cui fine continua a 
essere oscuro per la maggio
ranza del paese e tale da pre
parare una politica della dife-
saeuna politica militare, asso
lutamente negative, arretrate, 
e di treno alle stesse spinte 
che Dure maturano in Europa 
e nei mondo». 

Occhetto incontra 
PAss. magistrati 
Giudizio comune 
ss* ROMA La crisi della 
giustizia In Italia è da tempo 
all'ordine del giorno del di
battito politico, e tuttavia i 
provvedimenti legislativi e fi
nanziari che dovrebbero 
correggere almeno gli aspet
ti più gravi della situazione e 
avviare un processo di rifor
ma profonda rimangono 
sporadici, frammentari, 
spesso insufficienti «Un co
mune giudizio di forte allar
me per le condizioni di grave 
inefficienza nelle quali la giu
stizia è lasciata per precise 
responsabilità che non ap
partengono certo ai giudici» 
cosi un comunicato del Pei 
riassume il significato di un 
incontro, svoltosi I altro gior
no, tra una delegazione del 
Partito comunista guidata 
dal segretano Achilie Oc
chetto e una delegazione 
dell'Associazione nazionale 
magistrati guidata dal presi
dente Raffaele Bertoni 

Al centro dell'incontro 
un'analisi dello stato della 
giustizia in Italia e dei prov
vedimenti di risanamento e 
di riforma necessari per ri
mediare alla situazione di 

crisi, giudicata «particolar
mente preoccupante» per
ché, rileva il comunicato, 
«sempre più forte è la minac
cia dei poteri occulti e crimi
nali, diffuse sono le manife
stazioni di degenerazione 
nell'uso del potere politico, 
espressione di una questione 
morale più che mai aperta 
nel paese» 

Le due delegazioni si sono 
inoltre trovate concordi nel 
sottolineare la necessità 
•che sia predisposto solleci
tamente il piano di misure 
per la giustizia che tutte le 
forze politiche, comprese 
quelle della maggioranza go
vernativa, si erano impegna
te a realizzare durante la 
campagna referendana» E 
tuttavia le misure in matena 
di giustizia preannunclate 
dal governo vengono giudi
cate «insufficienti» a far fron
te alla situazione di crisi 

Al termine dell'incontro il 
segretano del Pel ha voluto 
sottolineare che «l'inefflcien-
za della giustizia è funzionale 
alla volontà di chi ha interes
se a ridurre gli elementi di 
controllo e di garanzia della 
legalità» 

' Situazione intricata dopo il voto di maggio 

Giunta di sinistra a Grosseto 
In Puglia crisi a ripetizione 
Ad un mese e mezzo dalle elezioni amministrative 
di maggio sono pochi i Consigli comunali che han
no già eletto un sindaco e una giunta. Gli incontri 
(e le polemiche) tra le forze politiche si infittisco
no, e cosi le trattative sugli incarichi e gli organi
grammi Ma anche dove non si è votato a maggio 
il panorama politico locale appare movimentate
le cnsi nelle giunte di pentapartito si moltiplicano. 

• • ROMA. Ih Toscana, dopo 
la riconferma della giunta di 
sinistra a Siena, sembra pro
babile la nascita di una coali
zione Pci-Psi-Psdì a Grosseto 
che andrà a sostituire il penta
partito formato» alla vigilia 
delle elezioni dopo la rottura 
dell'alleanza di sinistra da par
te del Pa AOrbetelloèstato 
invece raggiunto un accordo 
tra Pel, De e Pri, che ha tutta
via suscitato le critiche del Pei 
toscano e grossetano, oltre
ché dei socialisti Discussione 
ancora aperta a Viareggio, do
ve le Ipotesi più probabili pre
vedono una giunta di sinistra 
o un accordo Pcl-Dc e laici 

Situazione variegata anche 
in Umbria. A Gubbio sarà reso 
ufficiale oggi l'accordo fra co
munisti e socialisti per la na
scita di una giunta guidata dal 

comunista Paolo Barboni 
Giunta di sinistra anche a No-
cera Umbra, dove però non è 
stato ancora deciso chi sarà il 
sindaco Ad Assisi sembrava 
certa la riconferma dell'ac
cordo Dc-Psi, allargalo però 
aIPsdi Ma il successo eletto
rale (tre seggi in più) ha spinto 
il Psi a chiedere il sindaco e a 
nequilibrare a favore dell'area 
socialista gli equilibn di giun
ta La De giudica «inaccettabi
le» la richiesta, e non si esclu
de un capovolgimento di al
leanze A Città di Castello è 
invece quasi certa la giunta 
Pcl-Dc, mentre a Trevi do
vrebbe essere riconfermala 
l'alleanza di sinistra 

Accordo raggiunto anche a 
Civitanova Marche, che pre
vede la riconferma della giun
ta di quadnpartito Dc-Psi-

PsdIPri. Riconfermato anche 
il sindaco, il socialista Ivo Co-
stamagna. Alla De andranno 
quattro assessorab, tre al Psl e 
uno ciascuno a socialdemo
cratici e repubblicani A No
vara, governata fino alle ele
zioni da un pentapartito, è in
vece probabile una giunta Dc-
Psi, mentre nella provincia, a 
Stress, l'altra sera è stata elet
ta una giunta Dc-Psdi guidata 
da) democrisuano Alberto 
Galli 

In Puglia la situazione appa
re più intricata Dopo le dimis
sioni del sindaco e della giun
ta peniapartita di Lecce in se
guito a polemiche interne alla 
De (che dispone di 20 seggi 
su 40), anche a Barletta si è 
aperta la crisi net pentaparti 
to II sindaco de Gabnele bo
netti e gli assessori si sono di
messi I altra notte Con un ec
cezione Pasquale Rizzi, etetto 
nelle liste dei Psdi e poi pro
clamatosi «indipendente», ha 
rifiutato di rassegnare I incan-
co II motivo è semplice all'o
rigine della crisi c'è la volontà 
di De, Psl, Pli e Pn di dar vita 
ad un quadripartito 

E concludiamo con l'A-
bmzzo A Sulmona è stato 
raggiunto un accordo per for

mare una giunta quadnpartita 
con l'appoggio estemo del 
Psdi Sindaco sarà il de Fran
co La Civita, vice sindaco un 
socialista A Isola del Gran 
Sasso dovrebbe invece nasce
re una giunta Pei De con sin
daco democristiano Ben più 
complessa la situazione a Pe
scara qui il Psi (che appoggia 
dall esterno un quadnpartito) 
ha chiesto la poltrona di sin
daco, fninacciando di passare 
all'opposizione La De ha op
posto un secco rifiuto e ha de
ciso di apnie un «confronto 
programmatico» anche con il 
Pei 11 «confronto» non costi
tuisce una novità, poiché già 
nei mesi passati la discussione 
sul piano regolatore (quello 
approntato dalla giunta era 
stato bocciato dal Consiglio di 
Stato) aveva coinvolto attiva
mente I opposizione Ma oggi 
non si esclude I ipotesi di un 
accordo tra De e comunisti 
Negli ultimi tre anni Pescara 
ha avuto quattro sindaci il pe
nultimo, de, è stato sospeso 
dal Consiglio con un compa
gno di partito e cinque consl-
glien socialisti su sette in se
guito alla sentenza per lo 
scandalo delle assunzioni 
truccate di invalidi DFR 

Psdi: Ce 
a settembre, 
congresso 
a gennaio 

Comitato centrale a settembre e congresso a gennaio cosi 
ha deciso la Direzione del Psdi Alla fine di lug io si r unirà 
invece la «Conferenza nazionale organizzativa», un assem
blea di notabili pnva di potere decisionale II segretario 
Antonio Cangila (nella foto) ha definito «tranquilla» la si
tuazione del Psdi e infatti, dopo le potertene che da mesi 
dilaniavano maggioranza e opposizione, la Direzione ha 
deciso all'unanimità Pierluigi Romita, che più di miti aveva 
insistito sulla convocazione Immediata del Comitato cen
trale, si è detto soddisfatto «La situazione è in movimen
to», ha spiegato E Cangila, glustllicando il rinvio del Ce, ha 
detto di voler prima capire che cosa deciderà II Psl jiella 
sua Assemblea nazionale 

Anche la De 
punta 
al rinnovamento 
intemo 

Dopo le sortite di Craxi sul 
•rinnovamento» del Psl, an
che in casa democristiana 
si respira aria di cambia
mento Nei prossimi giorni 
cento «ispettori» raggiunge-
ranno 1 comitati provinciali 

t^am^^^^mm^^m della De per approntare un 
•dossier sullo stato del partito» che verrà sottoposto all'as
semblea dei quadri prevista per settembre «Il recupero 
elettorale della De - scrive sul Popolo» responsabile orga
nizzativo Gianni Fontana - non è garanzia per il futuro»; 
per «ricandidare» la De alla guida del paese occorre dun
que, conclude Fontana, «progettare il cambiamento non 
per necessità, ma per scena e lungimiranza politica» 

Presidente 
Emilia-Romagna 
critica 
il decreto 
«mundlal» 

Una dura critica alle scelte 
del governo per la prepara
zione dei mondiali di-calcio 
del '90 è venuta dal presi
dente della Regione Emilia-
Romagna, Luciano Cuerzo-
ni si mostra allarmato per 
«una situazione di confusio
ne e di conflitto Ira poteri 

istituzionali» e auspica «un confronto ravvicinato tra gover
no, Regioni e Comuni per concordare le linee di un pro
gramma finanziario straordinario adeguato alle necessità 
del 1990» E tuttavia, sottolinea Guerzoni, un tale program
ma non può «coinvolgere, stravolgendoli, programmi e 
risorse già destinati ad altre finalità» 

Signorile 
querela 
Guido Pollice 

Claudio Signorile ha quere
lato per diffamazione il se
natore di Dp Guido Pollice, 
che in una conferenza 
stampa sulla permuta delle 
aree cosiddette «ex varesl-
ne» di Milano aveva chia-

^ " • ^ — — • — ^ ^ « — mato in causa, tra molN 
esponenti socialisti, anche l'est ministro del trasporti Pei 
Signorile, che respinge ogni accusa, si tratta di «un ennesi
mo tentativo di colnvolgunenlo strumentale» «Il senatore 
Pollice - conclude l'esponente socialista - è male Infor
mato o male guidato» 

Crtstofori 
soddisfatto 
della nuova 
finanziaria 

•mm 

La riforma della Finanzia
ria, che l'altro ieri ha avuto 
il primo «si» dalla Camera, è 
commentata con lavora dal 
presidente della Commis
sione bilancio dì Monteci-
Jprìo, il de Nino Crtstofori 
La sua approvazione, U " 'iH'i- "*"R«T—IT* 

stiene Cnstoforl, dimostra che «sllorché'sì crea una liner 
già tra governo e Parlamento, più vicina e scorrevole di
venta l'aggressione concreta al problemi del paese» Elogi 
anche al rei, che «ha dato un contributo rilevante di idee 
e di comportamenti», convinto che «il funzionamento del
le Istituzioni è problema di tutti» 

Camera 
delie Regioni, 
prosegue 
il dibattito 

La proposta di una Camera 
delie Regioni incontra il fa
vore dei Consigli regionali, 
preoccupati per lo scarso 
Collegamento Ira organi le-

flislativt centrali e regionali. 
en si è romita la commis

sione bicamerale per le 
questioni regionali, presieduta dal comunista Augusto Bar
bera, cui ha partecipato anche Senna, coordinatore della 
Conferenza dei presidenti delle Regioni Le diverse propo
ste in materia di collegamento Stato-Regioni prevedono, 
oltre alla Camera delle Regioni, l'ampliamento della Com
missione affari regionali ai rappresentanti delle Regioni e 
modifiche ai regolamenti parlamentari che permettano la 
consultazione, in determinati casi, del Consigli regionali 

FABRIZIO RONDOUNO 

Finanza locale e autonomie 
L'Anci contro De Mita 
«Approccio mercantilistico 
con i problemi dei Comuni» 
• • ROMA Trasparenza an
che nelle lunghe pratiche che 
ogni cittadino Intrattiene con 
la pubblica amministrazione? 
L'Untò ha dedicato al tema 
un'inchiesta, tempo la, dando 
il nome di «ouropoll», alla cit
tà spesso contrassegnata da 
Incomprensibili ntardi, ineffi
cienze, quando non proprio 
vere crudeltà - consapevoli o 
meno - nei confronti degli 
utenti Un elemento di possi
bile sollievo per i cittadini è 
stato introdotto, ieri mattina 
in commissione Affan costitu
zionali alla Camera, nella di
scussione del disegno di legge 
presentato dal governo per la 
nforma delle autonomìe loca
li La possibilità per 1 cittadini 
di accedere agli atti che li ri 
guardano, di ottenerne in 

Qualsiasi momento una copia 
i sapere a che punto è I iter 

di un provvedimento (un'au-
tonzzazione, un permesso ), 
di aver diritto a conoscere no 
me e cognome del funzionari 
che lo stanno «seguendo», in
line di avere il quadro della 
situazione esattamente come 
gli amministraton è tutto nel
l'articolo 11 bis della legge, 
introdotto in seguito ad un 
emendamento poi presentato 
dagli onorevoli Augusto Bar

bera, Lucio Strumendo e dal
l'indipendente di sinistra 
Franco Bassanìnì II titolo del
l'articolo è «Diritti di accesso 
e di informazione del cittadi
ni» 

Intanto è confermato che le 
intenzioni del governo De Mi
ta sulle autonomie locali, per 
quel che se ne sa, non piac
ciono all'Anci, l'Associazione 
dei Comuni italiani Ieri Intatti 
Il consiglio nazionale dell'as
sociazione ha espresso un giu
dizio negativo sull'incontro 
avuto 11 giorno precedente 
con il governo, contestando 
la «sottovalutazione, da parte 
del governo del molo che i 
Comuni svolgono nel nostro 
paese» Al governo si rimpro
vera «un approccio di tipo 
mercantilistico che finisce 
con 11 mortificare la qualità 
delle autonomie» Il consìglio 
ha incaricato il proprio comi
tato direttivo di stendere un 
documento di Indirizzo sulla 
riforma delle autonomìe de
legando questo organismo ad 
Intervenire - nelle torme che 
riterrà » nell'attuale dibattito 
parlamentare sul destino e sul
le tunzlonl delle autonomie 
locali E, non ultimi, sui pro
getti del governo sulla finanza 
locale 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Togliatti 

Pajetta 
commenta 
Occhetto 
wm ROMA Non si placa l'eco 
al discorso di Occhetto su To
gliatti, Tra le voci di ieri, quelle 
di Gian Carlo Paletta, del sin
daco di Civitavecchia (città 
dove e stato inaugurato il mo
numento) e del socialista Si
gnorile 

Il presidente della Commis
sione di controllo del Pei 
avanza la sua interpretazione 
dell'avverbio «Inevitabllmen-
le. usato da Occhetto per ri
chiamare la corresponsabilità 
di Togliatti con lo stalinismo 
Può darsi che quella parala -
dice Paletta - volesse dire nel
le Intenzioni di Occhetto che 
cosi doveva essere e non po
teva essere diversamente, per 
un dirigente comunista dell'e
poca «Forse non e stata un'e
spressione felice, se qualche 
giornalista ha creduto di po
terla interpretare come la 
preoccupazione di Togliatti di 
salvare |a propria vita, e un po
litologo ha chiesto perché 
non si ritiro dalla lotta politica 
come hanno fatto altri comu
nisti», Alla domanda se la ba
se comunista condivida o no 
la posizione espressa da Oc
chetto, Paletta risponde «La 
posizione mia la condivide, e 
non sono convinto che la mia 
sia divena da quella di Oc
chetto», Il dirigente comunista 
allarma quindi che anche 
adesso non parteciperebbe 
ad un convegno come quello 
organizzilo di recente dai so
cialisti, e nota .Togliatti pote
va essere portato davanti ai 
tribunali speciali di Mussolini, 
di fronte ai tribunali nazisti co
me fu portato un uomo che lq 
attesi del processo rimase in
catenato e poi si fece accusa
tore del suoi giudici 01 riferi
mento £ a Dlmitrov che con
divise con Togliatti la segrete
ria dell'Intemazionale ndr). 
Un processo «Togliatti nel 
1098 Credo che non mi ve
drebbe neanche Ir* I testimo
ni» 

Fabrizio Barbaranelli, sin
daco comunista di Civitavec
chia, * state Interpellato sul
l'effetto che II discorso di Oc
chetto ha provocato dove £ 
•tato pronunciato. »Non nego 
im Iniziale disorientamento -
ha risposto si glomallsts-ma 
si è, IrWato, dfun discorso di 
grUrttt importanza: chiaro ed 
esplicito sulle questioni pia sa-
llentl. Esso riflette una scelta 
strategica, quella di inserire 
nella politici del Pel elementi 
di discontinui!». Certo, la cir
costanza In cui ha pronuncia
to li «tu discorso può aver su
ccitato qualche perplessità, 
tuttavia ritengo che neppure 
questa scelta sia Mata casua
le». E ancora: «si « trattato di 
un diacono nuovo, certamen
te coraggioso, in quanto pone 
all'Interno del partito elemen
ti di riflessione rendendo 
(«licito che II partito deve 
guardare con pici coraggio e 
determinazione al nuovo, e In 
particolare alle giovani gene
razioni, Ce qualche rischio In 
una tale operazione ma e be
ne correrlo se si vuole davve
ro rinnovare II partito». 

Il san, Messlnettl, che fu a 
lungo parlamentare assieme a 
Togliatti, ha fatto, invece, di
chiarazioni alquanto polemi
che dicendo che «forse Oc
chetto ha fatto male» in quan
to il problema delle responsa
bilità «va inquadrato nel con
testo storico del momento» e 
Togliatti «non aveva molta 

Ce anche un ulteriore in
tervento di parte socialista SU 
«norlle ha detto di apprezzare 

diacono di Occhetto che si 
è mostrato più coraggioso di 
molti intellettuali e dirigenti 
del Pei «Non penso - ha ag
giunto - che I comunisti ab
biano piò bisogno di difende
re la continuità, di giustificare 
Il loro passato, e nemmeno 
Che vi sia piò la necessità di 
uno specifico comunista cosi 
come lo abbiamo ereditato 
dalla politica dello stalinismo 
Credo Invece che sia matura 
la critica di una fase importan
te della storia del Pei ed U su
peramento delle sue conse
guenze pratiche e politiche 
Paradossalmente il processo 
politico è oggi più avanti di 
quello teorico», 

MI TORINO Apertura del di
battito congressuale imme
diatamente dopo il prossimo 
Comitato centrale, svolgimen
to del Congresso nazionale 
del Partito entro dicembre-
gennaio' sono le richieste 
contenute nel documento che 
riassume fé conclusioni del di
battito sul risultati elettorali e 
sul «nuovo corso» che aveva 

I presidenti delle Commissioni d'inchiesta 

Dalla segreteria del Pei compiacimento 
per la nomina del direttore delF«Unità» 
e un grazie per il lavoro al giornale 

Chiaromonte e Gualtieri 
contro i poteri occulti 
Il comunista Chiaromonte alla presidenza dell'An
timafia e il repubblicano Gualtieri alla presidenza 
della Commissione d'inchiesta sul terrorismo. La 
segreteria del Pei ha espresso compiacimento per 
l'incarico «di grande rilievo istituzionale» affidato a 
Chiaromonte. Un «ringraziamento caloroso» è an
dato al direttore d e I Unità. Chiaromonte lascia il 
giornale d o p o due anni di «appassionato lavoro». 

sssl ROMA È ufficiale Gerar
do Chiaromonte £ il nuovo 
presidente della Commissio
ne parlamentare di inchiesta 
sul fenomeno della mafia e 
sulle altre associazioni crimi
nali similari La nomina è stata 
formalizzata ieri dal presidenti 
della Camera, Nilde lotti, e del 
Senato, Giovanni Spadolini 

•di comune accordo» Conio 
stesso comunicato è slato re
so noto che al senatore repub
blicano Ubero Gualtieri £ sta
ta affidata la presidenza della 
Commissione parlamentare di 
Inchiesta sul terrorismo in Ita
lia e sulle cause della mancata 
Individuazione dei responsa
bili delle stragi Subito dopo la 

NIDOCANETTI 

sai ROMA La commissione 
parlamentare d'inchiesta «sul 
lenomeno della mafia e sulle 
altre associazioni criminali si
milari», istituita con regge 23 
marzo 1988 nM, ha daìèri II 
suo Presidente, designato 
congiuntamente dal Presiden
ti di camera e Senato, Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini Eli 
senatore comunista Gerardo 
Chiaromonte, designato dai 
gruppi parlamentari del Pei 
Dovranno ora essere nominati 
due vicepresidenti e due se
gretari Una commissione 
analoga, ma con minori pote
ri, operò nella passata legisla
tura, presieduta da un altro 
comunista, Abdon Alinovi 
Come stabilisce l'art 82 della 

Costituzione, «la commissio
ne d'inchiesta procede alle in
dagini e agli esami con gli 
stessi poteri e le stesse limita
zioni dell'autorità giudiziaria» 
La commissione durerà in ca
rica tre anni e il suo campo 
d'intervento £ esteso oltre al 
lenomeno mafioso, a quelli 
della camorra della 'ndran
gheta e delle .altre associazio
ni comunque localmente de
nominate» che abbiano le ca
ratteristiche di cui all'art, 
416/bis del codice penale 
(«associazioni di tipo mafio
so») Avrà questi compiti ve
rificare l'attuazione della leg
ge La Torre-Rognoni del set
tembre 1982 e delle altre leggi 
successive sulla mafia, accer-

nomina di Chiaromonte alla 
presidenza dell'Antimafia, la 
segreteria del Pel ha espresso 
«il proprio compiacimento», 
trattandosi di «un incarico di 
grande rilievo IsUtuzIonale 
che richiede alte qualità politi
che e culturali, di fermezza e 
rigore morale». La lotta con
tro la mafia e la criminalità or
ganizzata - sottolinea il docu
mento della segreteria comu
nista - è «questione sempre 
piò decisiva perla democrazia 
italiana e per II rinnovamento 
del Mezzogiorno» La segrete
ria del Pei ha anche rivolto a 
Chiaromonte «il ringraziamen
to caloroso per l'intelligenza e 
la dedizione con cui ha retto 
la direzione de l'Unità in un 
periodo particolarmente deli-

tare la congruità della norma
tiva vigente e della conse
guente azione dei pubblici po
teri, formulando le proposte 
di carattere legislativo ed am
ministrativo ritenute opportu
ne per rendere più coordinata 
ed incisiva l'iniziativa dello 
Stato, delle Regioni e degli en
ti locali e più adeguate le inte
se intemazionali concementi 
la prevenzione delle attività 
criminali, I assistenza e la 
cooperazione giudiziaria, ac
certare e valutare la natura e 
le caratteristiche dei muta
menti e delie trasformazioni 
del fenomeno mafioso e di 
tutte le sue connessioni; riferi
re al Parlamento, al termine 
dei suoi lavori, ogni volta che 
lo ritenga opportuno, comun-

cato, che ha visto il giornale 
impegnato in un profondo, 
necessario rinnovamento» 
Per quel che riguarda le con
seguenze che la nomina di 
Chiaromonte comporta nella 
direzione del giornale, la se
greteria del Pei ha comunica
to che «ne saranno investiti la 
Direzione e il Comitato cen
trale» 

•Sento il dovere - ha affer
mato a sua volta Gerardo 
Chiaromonte in una dichiara
zione letta alla redazione de 
l'Unità - innanzi tutto di nn-
graziare i presidenti delle Ca
mere per la fiducia che essi 
hanno voluto esprimere nei 
miei confronti, nominandomi, 
su indicazione dei gruppi par
lamentari comunisti, presi-

Gerardo Chiaromonte 

dente della Commissione par
lamentare di inchiesta sul fe
nomeno della mafia e sulle al
tre associazioni criminali simi
lari Lascerò quindi, dopo due 
anni di appassionato lavoro e 
di uno sforzo che abbiamo 
compiuto per il rinnovamento 
e il rilancio del giornale, la di
rezione de l'Unità Delle con
seguenze che ne derivano, di
scuteranno e decideranno, 
nel prossimi giorni, nelle for
me dovute, la Direzione e il 
Comitato centrale del Pei» Il 
valore della designazione di 
Chiaromonte £ stato sottoli
neato dal presidente della 
Commissione centrale di con
trollo del Pei, Gian Cario Pa
letta «E la persona più indica
ta - ha detto - per la presiden-

Ubero Gualtieri 

zadella Commissione antima-
da. sia per la sua grande digni
tà che per la espenenza di me-
ndionalista» 

Gli auguri dei senaton co
munisti a Chiaromonte per 
•'«incarico istituzionale di al
tissima responsabilità» affida
togli sono stati espressi dal 
presidente del gruppo, Ugo 
Pecchioll «La ncchissima 
esperienza del compagno 
Chiaromonte, le sue doti di di
rigente politico e di uomo di 
cultura saranno ora - ha poi 
affermato Pecchioll - messe 
al servizio della difesa della 
democrazia, della civile con
vivenza e del progresso socia
le contro l'offensiva della cri-
minalità mafiosa e le protezio
ni politiche dì cui gode» 

Antimafia 
que una volta all'anno 

La commissione, avendo 
gli stessi poteri dell'autorità 

Siudiziaria, può procedere ad 
iterrogaton, ferme restando 

le norme del codice penale 
Tra i limiti, quelli che riguarda
no i segreti (di Stato, d'ufficio. 
rirofessionaie e bancario) per 
quali si applicano le norme in 

vigore Gli agenti e ufficiali di 
polizia giudiziaria non sono 
tenuti a rilevare alla commis
sione i nomi di chi ha loro for
nito informazioni. 

Importante è la norma di 
deroga al divieto stabilito dal 
codice di obbligo del segreto 
per quanto riguarda le copie 
di atti e documenti relativi a 
procedimenti e inchieste in 
corso presso l'autorità giudi
ziaria o di atti e documenti re

lativi a indagini e inchieste 
parlamentari E la stessa com
missione (che può anche de
cidere di riunirsi in seduta se
greta) che stabilisce quali atti 
e documenti dovranno essere 
divulgati, anche in realazione 
ad esigenze attinenti ad altre 
istnittorie o Inchieste in corso 
Devono, in ogni caso, essere 
coperti dal segreto gli atti e i 
documenti attinenti a proce
dimenti giudiziari in fase 
istnittoria. La stessa commis
sione disciplinerà, con regola
mento interno, Il proprio fun
zionamento e la propria attivi
tà isuoi componenti sono ov
viamente tenuti al segreta 

per i gruppi comunisti fan
no parte della commissione, 1 
senaton Ugo Benasst, Perdi-

«Deciderà il Ce suffilnità", 
senza inseguite le chiacchiere)) 
Titoli a effetto, parecchie forzature, anche qualche 
caduta di stile: nel complesso quel tono un po' 
«drogato» che di questa tempi la stampa assume 
regolarmente quando si tratta di questioni relative 
al Pei. Comunque era prevedibile che, dopo la 
nomina del direttore deH'«Untta» Chiaromonte a 
presidente dell'Antimafia, si manifestasse una rea
zione di interesse e di attesa sul futuro del giornale, 

UBO BADUEL 

dell'organigramma del Pei»), 
e quella di Gian Carlo Pajetta 
che ha detto. «Mi auguro che 
troveremo un buon direttore 
per ('"Unità", cosa che £ 
molto difficile».. 

A questo punto, per mette
re un po' di ordine e capire 
meglio, abbiamo rivolto al
cune domande a Piero Fassi
no. 

• I ROMA II fatto che 
•'«Unità» abbia realizzato ne
gli ultimi anni un visibile nn-
novamento di formula e di 
contenuti, ottenendo un si
gnificativo successo editona-
le, ha contribuito da tempo, 
del resto, a creare attese (e 
quindi spesso anche elucu
brazioni, interpretazioni erra
te, distorsioni) che si rifletto
no In un nuovo interesse del
la gente, del «palazzo» politi
co, degli altri giornali Di 
questo un giornale non può 
certo lamentarsi 

Naturale che l'annunciato 
cambiamento nella direzio
ne dell'«Unltà» abbia dato 
quindi la stura len a mille vo
ci, echi, sussurri e grida. Diffi
cile però, a quel punto, trova
re sempre una linea logica 
nelle diverse reazioni Perlo 
più i commenti di stampa 
hanno sottolineato che la 
nuova direzione dell'«Unità» 
dovrà essere «più omoge
nea» alla linea del «nuovo 
corso» enunciata da Occhet
to Ma subito, spesso sugli 
stessi giornali o su alcune 
agenzie, si £ parlato nel con
tempo di una sorta di «rivin

cita» del partito sulla autono
mia del giornale Era una evi
dente contraddizione, e in
fatti tutta una serie di Illazioni 
su diversi nomi di possibili di
rettori (D'Alema, Mussi, Vel
troni, Petruccioli, Foa) pub
blicate dai giornali indicava
no che comunque anche per 
quella via veniva confermata 
la linea del nnnovamento 
dell'«Unità» 

Del resto il fatto - anch'es
so messo in rilievo corretta
mente da alcuni giornali -
che per la pnma volta si (osse 
inaugurata una nuova prassi 
informando direttamente e 
preventivamente - da parte 
del partito-editore - la reda
zione del giornale, tramite I 
suoi organi elettivi, sui muta
menti decisi, suonava fin 
dall'inizio piena conferma 
della sintonia fra rinnova
mento del giornale e nuovo 
corso del partito 

Fra le dichiarazioni fatte 
ien da alcuni uomini politici, 
c'è da registrare quella del 
capogruppo socialista della 
Camera Capna (•£ il pnmo 
segnale della ristrutturazione 

la 
deU'«IJnJtà.r 

Finora, ha risposto Fassino, 
abbiamo preso una sola de
cisione. proporre II compa
gno Chiaromonte per la pre
sidenza della commissione 
Antimafia La nomina e avve
nuta ed £ un'ottima cosa. 
L'impegno di uno dei più au
torevoli parlamentari comu
nisti, profondo conoscitore 
del Mezzogiorno, studioso 
della questione meridionale, 
in un incarico di cosi grande 
rilievo e in un momento co
me questo, £ una garanzia 
piena per tutti coloro che 
hanno a cuore la democrazia 
e vogliono consolidare, nella 
lotta alla mafia, l'unità del 
paese, il rispetto delle leggi, I 
dintu dei cittadini. 

Qneato era apre 11 proble-

deUUUmltà», lo avrete pur 
affroauto la qualche an
dò. 

È chiaro che si apre questo 
problema Che vuoi che ti di
ca? Noi pensiamo che questo 
problema possiamo risolver
lo nel modo migliore, guar-

D Pd torinese sul congresso 
impegnato, per due sedute, il 
Comitato federale e la Com
missione federale di controllo 
del Pei torinese 

La nota sottolinea che il di
battito deve essere volto a ri
lanciare e precisare l'iniziativa 
e il lavoro del Partito impo
standoli principalmente su tre 
temi le idee Iona e gli obietti
vi di fondo dei programma del 

Pei, la nuova forma partito, la 
strategia per I alternativa di si
nistra e di governo 

I comunisti torinesi sono 
del parere che il Congresso 
non debba avere «Il carattere 
universale e necessariamente 
unanimismo di quello di Fi
renze», ma debba invece fare 
il punto sulle scelte politiche 
•sviluppando II dibattito in tor

me che consentano I eventua
le presentanone di mozioni 
diverse e, in conseguenza, il 
voto delle stesse con la libera 
espressione di maggioranze o 
minoranze» L'apertura del di
battito congressuale e la npre-
sa dell'iniziativa tra la gente 
nchiedono, si afferma ancora, 
•una forte rivitallzzazlone pe
riferica del Partito e quindi, in 

nando Imposimato, Girolamo 
Tripodi, Ugo Vetere e Giusep
pe Vitale e i deputati Antonio 
Bargone, Francesco Forleo, 
Antonino Mancino, Neide 
Umidi e Luciano Violante Per 
la Sinistra indipendente il se
natore Guido Rossi e il depu
tato Ada Becchi Tra • compo
nenti degli altn partiti spicca
no i nomi dei de Umberto 
Cappuzzo, Gaudio Vitalone e 
Giuseppe Azzaro, dei sociali
sti Giacomo Mancini e Salva
tore Andò, del repubblicano 
Ubero Gualtieri e del liberale 
Francesco De Lorenzo 

A quattro mesi dalla legge 
Istitutiva, la commissione può 
ora metteri ali opera prose
guendo e approfondendo il 
buon lavoro condotto dalla 
commissione Alinovi 

Emergono soluzioni inedite 

Parma, nella riforma 
del Pei «anche la figura 
del comunista «parziale» 
È qualche cosa di più di una riflessione sul partito, 
è una proposta concreta per la sua riforma. È stata 
discussa a Parma e nasce dal lavoro del giovane 
gruppo dtngente. È un progetto di riorganizzazio
ne che si pone l'obiettivo di «superare la rigidità 
della tradizionale organizzazione comunista», per 
dare corpo al partito di programma. Le conclusio
ni del segretario regionale del Pei, Davide Visani. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNA PAUAMNI 
assi PARMA La proposta di 
riorganizzazione che modifica 
radicalmente l'attuale struttu
ra del Pei, £ passata per ora al 
vaglio dell'assemblea di orga-
nizzazone della città di Par
ma, laddove il partito in que
sta provincia ha più problemi 

•Si tratta di innovare con 
coraggio - ha affermato Lu
ciano Mazzoni, coordinatore 
della commissone che ha ela
borato la proposta - confer
mando il carattere di massa 
del partito, ritrovare le ragioni 
di impegno secondo un ideale 
politico, democratico e socia
lista, sulla base di un program
ma realistico e di cambiamen
to» 

Ed allora ecco che la strut
tura piramidale sezioni-zone-
Federazione-apparato, non 
può più funzionare, dal mo
mento in cui II meccanismo 
che porta all'adesione non £ 
ideologico, ma legato ai con
tenuti del programma. 

Anzi, si va oltre facendo te
soro dell'esperienza delle 
donne comuniste, La parteci
pazione al Pei non per forza 
nasce dalla condivisane tota
le del programma e, quindi, 
da una partecipazione «in lo
to», ma può nascere dalla 
condtvislone di una parte del 
programma e dalla voglia di 
partecipare alla elaborazione 
di una parte di quel program
ma. Il attero della «differen
za» viene riproposto, non solo 
quello della differenza di ses
so, ma su ogni altra espressio
ne 

Nasce, dalla proposta di
scussa a Parma, una immagi
ne circolare della struttura or
ganizzata del partito. Le sezio-
ni della città vengono accor

pate e qualificate per tema, 
nascono 1 «cantieri»- centri di 
iniziativa, aperti ai non iscritti, 
sede di elaborazione. 

Ne funzionano già tette'. 
due sull'ambiente, poi sul la
voro, sulla riforma dello Stato, 
e I diritti del cittadini, sulla 
questione religiosa, un centro 
di documentazione, un centra 
di Iniziativa sulla coopcrazio
ne Intemazionale Una struttu
ra circolare dettata da due 
motivazioni di fonda «Partire 
dal basso per invertire il tradi
zionale flusso della direzione 
politica, allargare le basi della 
direzione politica, coinvol
gendo le più ampie istanze at
tivabili e tutte le competenze 
disponibili», 

Il dibattito ha fatto emerge
re un'adesione di fondo alle 
linee proposte, ma anche ri
serve, L'obiezione di fondo £ 
soprattutto questa: chi dirige 
questa struttura? 

•Il pregio di questa confe
renza d'organizzazione - ha 
detto nelle conclusioni II se
gretario regionale del Pel, Da
vide Visani-sta nel fatto che 
sulla base di proposte concre
te si può cominciare a costrui
re e a sperimentare un nuovo 
modo di essere del partilo e 
del suo rapporto con la socie
tà L'esperienza e le scelte del 
Congresso ci diranno se « do
ve dobbiamo correggere le 
decisioni che stiamo assu
mendo, ma £ Importante die 
questa fase di riforma del par
tito venga aperta». 

•Dobbiamo sapere-ha ag-
- ' - •"—*-che Ir --•-•--giunto Visani-

ra decisiva e quella tra partito 
di programma, (orme originali 
di militanza e nuovo con» po
lita» del Pel». 

dando sia alle esigenze del 
giornale che alle attese dei 
letton e all'impegno del par
tito.. 

C lRo la»gUd>ie«L pe
rò, e pia clrralennao, tor
te, a«M attese* 

Senti, questo problema lo di
scuterà la Direzione e poi de
cideranno il Ce e la Ccc, uni
ci titolari del potere di desi
gnazione. E II Ce come sai £ 
già convocato per martedì 
pomeriggio, Certo, lo so be
ne £ molto probabile - co
me £ già accaduto oggi - che 
fino ad allora molti si eserci
teranno nel gioco del loto-
direttore Posso dirti solo 
che nelle nostre riunioni non 
£ stato fatto ancora alcun no
me, da parte di nessuno An
che io ho letto le molte illa
zioni tutti I nomi fatti sono 
validi e possibili, e altn se ne 
possono ipotizzare Saranno 
esaminate tutte le possibilità, 
considerando il complesso 
delle esigenze alle quali dob
biamo fare fronte E inutile 
Suindi esercitarsi nelle previ

eni basta avere pazienza 
solo per pochi giorni 

Ila trinili eie praceenre 
pellicolari, consnltaiio-
DL..T 

Procederemo con la tranquil
lila che in queste cose £ ne
cessaria, senza correre die
tro alle chiacchiere, nel n-
spetto delle nostre regole, 
dei poten degli organismi di 
ngenti, dei diritti e delle atte
se delle redazioni di Roma e 
di Milano dell «Unità» 

tempi brevissimi, un decentra
mento di uomini e risorse an
che per una nuova concezio 
ne della democrazia e dell'au
tonomia, superando strutture 
di apparato pesanti e costose, 
largamente burocratizzate e 
investendo in progetti e in ini
ziative con una forte e mirata 
professionalità a proiezione 
estema» 

Per costruire 
insieme 

la nuova forza 
del Partito 
comunista. 

Iscriviti al Pei. 

Nelle feste de l'Unità ci si può iscrivere al Pei rivolgendosi 
allo "stand" dedicato al Partito, o alla Direzione della festa 

l'Unità 

Giovedì 
14 luglio 1988 
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IN ITALIA 

Giornalisti 
Contratto 
bocciato 
alla Rai 
( • s ROMA. I giornalisti Rai 
hanno bocciato l'Ipotesi di 
nuovo contratto, hanno boc
ciato anche il referendum 
consultivo per come il vertice 
sindacale l'ha organizzato, 
chiedono un congresso 
straordinario. Un documento 
In tal senso è stato approvato 
ieri - un solo voto contrario e 
due astensioni - dall'assem
blea del comitati di redazione 
della Rai, che rappresentano 
elica 1200 giornalisti. Nel do
cumento si ribadisce la «so
stanziale inaOddistazionei per 
l'Ipotesi di nuovo contratto; si 
esprime «totale dissenso per 
le modalità del referendum 
sul contratto» e si sottolinea 
•l'Inumila e l'Irrilevanza dell'e
sito di una consultazione che 
ha l'unico risultato di produr
re un ulteriore momento di la
cerazione della categoria». 
Tutto ciò - affermano i comi
tati di redazione della Rai -
rimette In discussione la reale 
rappresentanza della Federa
zione delia stampa e per que
sto l'assemblea «ritiene che 
per il futuro di tutto il sindaca
to del giornalisti sia assoluta
mente necessario un congres
so straordinario della Fnsl. In 
particolare, risulta necessaria 
una stagione congressuale 
che consenta di ridiscutere e 
mondare le regole di funzio
namento democratico del sin
dacato». L'assemblea ha poi 
approvato la piattaforma per il 
contratta Integrativo. 

Nelle ultime ore altre reda
zioni hanno preso posizione 
contro le modalità stabilite 
dalla dirigenza sindacale in 
ordine allo svolgimento del 
referendum, Non andranno a 
votare I giornalisti de l'Umani-
tò - organo del Psdl - e i gior
nalisti di Commercio e turi
smo organo della Conlcom-
mordo; questi ultimi hanno 
optato per la torma del refe
rendum autogestito. 

Diventa un caso nazionale 
la vicenda degli amministratori 
della De e del Psdi arrestati 
per gli appalti truccati 

Il Pei ottiene le dimissioni 
degli assessori e chiede 
lo scioglimento del consiglio 
«Comune in mano alle cosche» 

Gioia, salta la giunta «mafiosa» 
dopo la retata 
«Il Pel chiede the vengano attivate, su proposta del 
prefetto di Reggio Calabria, tutte le procedure per 
lo scioglimento del consiglio comunale di Gioia 
Tauro, In tal senso ed in ogni caso, i consiglieri 
comunali del Pei presenteranno, da subito, le pro
prie dimissioni». Imbarazzato silenzio della De reg
gina, La richiesta comunista ha sortito un effetto. 
Alla fine la giunta «inquinata» si è dimessa. 

ALDO VARANO 

wm GIOIA TAURO. Il docu
mento, sottoscritto e diffuso 
ieri mattina dalla sezione del 
Pei di Gioia Tauro, dalla fede
razione reggina e dal Comita
to regionale comunisti, ha 
spezzato le manovre che pun
tavano a salvare il Consiglio 
comunale di Gioia, «decapita
to» l'altro Ieri da una raffica di 
arresti per appalti truccati. Fi
no ieri mattina, Infatti, Il pre
fetto di Reggio non aveva an
cora preso alcun provvedi
mento. In molti speravano di 
poter fare come nelle settima
ne scorse quando dopo l'arre
sto di Giuseppe Cento e Nino 
Feda, attuale ed ex sindaco di 
Gioia, nessuno era stato so-
coeso dal proprio incarico ed 
era diventato sindaco facente 
funzione l'assessore de Lette
rio Castaldo, (arrestato nel 
corso del bliz di lunedi notte), 
nonostante (osse diffidato di 
pubblica sicurezza. 

Solo nel pomeriggio di ieri 

è arrivata la notizia che duran
te la mattina lo spezzone di 
giunta che non è stato arresta
to si era riunito per presentare 
le dimissioni e per prendere 
atto del gesto analogo com
piuto dai 17 cosiglieri De, Pri, 
Psdi, Pli coinvolti nel blitz dei 
giudici contro amministratori 
e imprenditori in odor di ma
fia. Nel documento di quel 
che resta della giunta gioiese 
si sostiene che le dimissioni 
«sono un utile e doveroso ser
vizio alla chiarezza ed alla 
normalizzazione delia cosa 
pubblica nel centro della Pia
na». Nessun commento da 
parte della De che ha deciso 
di rafforzare I poteri dell'on. 
Pietro Battaglia, da mesi coor
dinatore delle sezione de di 
Gioia ed ora nominato com
missario, E stato Battaglia a pi
lotare, il rientro nella De di 
parte degli amministratori ora 
finiti in manette. 

In realtà a Gioia, gli, gli in

quirenti non ne fanno mistero: 
si sentono nel mirino delle co
sche. Da un lato magistratura 
e forze dell'ordine, dall'altro i 
più potenti clan, altissima la 
posta in gioco, si tratta di sta
bilire se in questa zona deve 
dominare la mafia o governa
re lo Stato. Il drammatico ag
guato in cui e stato ucciso il 
carabiniere Pietro Ragno vie
ne esplicitamente collocato 
dagli investigatori nella strate
gia terroristica per intimorire 
polizia, carabinieri e, soprat
tutto, la magistratura. La pro
cura di Palmi, da quando è ar
rivato il nuovo Procuratore 01 
precedente, dottor Giuseppe 
luccio, era diventato incom
patibile per essersi candidato 
al Senato nelle liste de nello 
stesso collegglo di Palmi), ha 
avviato una serie di indagini 
che hanno fatto emergere 
rapporti organici tra ammini
stratori e cosche. Prima sotto 
arrivate 75 comunicazioni giu
diziarie a dirigenti e dipen
denti della Usi di Gioia per 
carriere facili, assunzioni di la
voro, concorsi truccati e rube
rie sulle commesse. Poi le in
dagini sulla discarica d'oro di 
Marella: ditte retribuite per la
vori mai fatti. Infine, la partita 
degli appalti del comune per 
decine di miliardi con II coin
volgimento degli amministra
tori. Aver toccato meccanismi 
cosi consolidati ha (atto scat-

Sequestrata fra l'indifferenza dei passanti 

Francesca, alle 9 del mattino 
iprata nel centro di Rom* 

«Mi hanno aggredita e trascinata a forza in macchi
na. Hù gridato aiuto, ma nessuno è accorso. Quei 
due mi hanno portata via, mi hanno picchiata e 
violentata», Francesca C , 17 anni, è ancora scioc
cata per la terribile avventura che ha vissuto: è 
stata sequestrata alla fermata dell'autobus in una 
delle vie più trafficate di Roma, a Monteverde, alle 
9 di ieri. Intorno a lei, l'indifferenza dei passanti. 

•T IFANO POLACCHI 

• • ROMA. Aggredita, trasci
nata per un braccio e sbattuta 
dentro una macchina, France
sca urla, chiama aluto, ma 
nessuno accorre, nessuno ve
de. Alle 9 del mattino, in una 
delle vie più trafficate della 
cittì, ad una fermata dell'au
tobus nel quartiere di Monte-
verde, In due sequestrano la 
ragazza, diciassettenne, la 
portano In una strada apparta
ta, la riempiono di pugni e la 
violentano, Poi l'abbandona
no In strada. La ritrova il suo 
fidanzato, Paolo. Francesca 
ha la camicetta lacera e lo 
sguardo fisso nel vuoto, scioc
cata dalla tremenda avventura 
che le è capitata. L'altro gior
no due ragazzi le hanno dato 
fastidio, sempre vicino a casa 
sua, ma Francesca non e in 
grado di dire se siano gli stessi 

aggressori. Del violentatori 
riesce solo a ricordare che 
erano ragazzi, uno biondo col 
capelli lunghi dietro e corti 
davanti, e I altro brano. 

Alle 9 di ieri Francesca esce 
di casa, dove vive con il pa
dre, pensionato, la madre, ca
salinga, due sorelle e un fratel
lo. Come ogni giorno va a ri
petizione di inglese, francese, 
chimica e matematica, le 
quattro materie in cui è stata 
nmandata all'Istituto per l'ali-, 
«tentazione in cui studia. An
che Ieri, dunque, alle 9,15 
Francesca aspetta l'autobus 
della linea 44, in viale lenner, 
a Monteverde, proprio dietro 
casa sua. Due ragazzi l'avvici
nano, la tirano per un braccio. 
Lei gnda, inutilmente. La gen
te che passeggia e fa shopping 
non si gira, rimane indifferen

te a quelle urla disperate. I 
due la caricano sulla loro «A 
112» blu e la portano via. Il 
viaggio dura poco, ma per 
Francesca sono momenti in
terminabili di terrore. Gli ag
gressori si fermano In via del 
Casaletlo, poco distante dal 
luogo del sequestro, ma gii 
quasi in campagna. Sul volto 
della ragazza si abbattono i 
pugni dei due, poi la violenza. 

Francesca si ritrova sola 
sulla via, è scioccata, la sua 
camicetta bianca e nera è ri
dotta In brandelli. La incrocia 
un amico del suo ragazzo, 
non è sicuro che sia proprio 
lei, ma va ugualmente a casa 
della ragazza per avvertire I 
genitori. In casa c'è anche il 
fidanzato di Francesca, Paolo, 
che aveva un appuntamento 
con lei alle 11, Ma in casa 1 
genitori sono gii in allarme. 
«CI ha telefonato la professo
ressa di Francesca per dirci 
che non l'ha vista questa mat
tina» racconterà poi il padre in 
ospedale. Cosi Paolo si preci
pita in strada e corre in via del 
Casatetto. Quella ragazza ine
betita e con la camicia strac
ciata è proprio Francesca, 

Paolo è l'unico che riesce a 
farei raccontare da lei la leni-

m0m 

bile avventura. Poi la ragazza 
non * più in grado di parlare. 
Neanche con I genitori, che 
l'accompagnano subito in 
ospedale. «Mi hanno violenta
ta»: solo questo ha la forza di 
dire. Alla pnma domanda su 
che cosa sia successo, I suoi 
nervi non reggono e cade pri
va di sensi. I medici del San 
Camillo la visitano, e la ricove
rano per le contusioni al volto 
e per lo shock subito. 

Sulla barella, nel reparto 
accettazione, Francesca non 
parla. «Stai piangendo» le sus
surra dolcemente [la mamma. 
•Non so, non me ne accorgo» 
risponde la figlia. «Questa cit
tà è una giungla - mormora II 
padre, mentre asciuga una la
crima che gli Inumidisce gli 
occhi - Orma! queste violenze 
sono diventate uno sport. E al
lucinante che una ragazza non 
possa uscire più di casa». «Ha 
detto che ieri aveva cacciato 
bruscamente due che la im
portunavano - denuncia la 
mamma di Francesca -. E 
probabile che siano gli stessi 
che l'hanno violentata oggi. 
Se li avessi davanti li ucciderei 
con le mie mani. E pensare 
che nessuno l'ha aiutata: nes
suno ha visto, meglio, nessu
no ha voluto vedere». 

Livori in corso nella piani di Gioia Tauro 

lare reazioni furibonde. La 
mafia non può accontentarsi 
di pezzi di potere: o controlla 
tutto o tutto può sfuggirle di 
mano. Il dominio sul Comune 
ha valore strategico, significa 
non solo 11 controllo sugli affa
ri comunali, ma la possibilità 
di mettere le mani anche sulle 
altre grandi opere della zona. 
Cosi la malia pensa debba es
sere per la costruzione della 
megacentrale a carbone. 

Punto di partenza delle in
dagini di polizia e magistratu
ra e stato l'omicidio di Vin
cenzo Gentile che aveva per 
lunghi anni retto il comune 

senza mal entrare in conflitto 
con la malia. Quando la De 
aveva tentato di scaricarlo lui 
aveva riconquistato il comune 
con una lista civica. Non è un 
mistero che Gentile si oppo
nesse alla ricucitura della lista 
civica con la De a cui aveva 
inutilmente chiesto in cambio 
la candidatura al Senato nel 
collegio di Palmi. Da qui, for
se, un inasprimento tra il vec
chio sindaco che per anni 
aveva impersonato il potere 
democristiano a Gioia ed i 
suoi amici ed anche il mante
nimento di una tensione che 

aveva bloccato gli affari per 
tutti. Della morte di Gentile 
viene accusato Carmelo Stilli-
tano che la polizia descrive 
come un boss in ascesa. 
Avrebbe agito perché il sinda
co non voleva pagargli alcune 
centinaia di milioni per lavori 
non fatti alla discarica. Inoltre 
Gentile non avrebbe voluto 
coprire una costruzione abusi
va, due piani in pieno centro, 
della sorella di Giuseppe Piro-
malli. Fose troppo poco per 
decidere l'eliminazione del 
vecchio medico personale del 
mitico don Mommo e del fra
tello Peppino Piromalli. 

Giro di baby-squillo a Milano 

Violentate e costrette 
a prostituirsi: 5 .arresti 
Le violentavano, le ricattavano, le minacciavano, le 
costringevano a battere,! marciapiedi e a spacciare 
eroina. Vittime, tutte ragazze minorenni. Per questa 
squallida vicenda, i carabinieri hanno arrestato cin
que uomini, tra cui due anziani. La denuncia è di 
R.B., una ragazza di 18 anni: «Con me hanno comin
ciato due anni fa», ha detto al maresciallo. Quante 
ragazzine come te hai visto? «Almeno una dozzina». 

GIOVANNI LACCABO 

t v MILANO. Ora R,B. ha pau
ra, tanta paura. Lo ha detto 
chiaro e tondo ai carabinieri: 
•Vi racconto tutto, se mi pro
teggete». L'avevano convoca
ta in caserma per Interrogarla 
sulla scomparsa di una sua 
amica. Barbara Cavuoto, 17 
anni. Barbara è scappata di 
casa II 30 giugno e i suoi geni
tori, che abitano al Gratoso-
glio, si erano rivolti ai carabi-
nien. Una settimana prima 
avevano denunciato che Bar
bara era stata violentata da 
Antonio Carrieri, 32 anni, e da 
Aldo D'Amici, 67 anni. 

La famiglia Cavuoto temeva 
che Barbara fosse stata vìlhma 
di una ntorsione, per quella 
denuncia. Per questo aveva 
suggerito ai carabinieri di in
terrogare il Carrieri ed un'ami
ca di Barbara, R.B., appunto. 
R.B. dapprima aveva taciuto, 
ma il suo silenzio reticente 
aveva incoraggiato il mare

sciallo ad insistere. Per questo 
motivo era stata riconvocata. 
Una decisione saggia. 

R.B. ha rivelato le pieghe 
terribili dei suoi ultimi due an
ni di vita, una- esistenza da 
schiava: «Avevo 16 anni, il 
Cancri mi ha portata a casa 
del D'Amici, in via Barili! 21, 
mi han fatto ubriacare, mi 
hanno violentata. "Guai a te 
se lo dici", mi hanno minac
ciato. Il Cancri aveva il coltel
lo». Due mesi dopo il Carreri 
insìste: «Vuoi fare soldi? Ci 
penso io». Ma R.B. rifiuta di 
prostituirsi. Carreri si fa aiuta
re da Pietro Suma, 26 anni, un 
amico che bazzica la casa di 
un pensionato, Oreste Bruno 
di 71 anni. 

A volte a casa del D'Amico, 
altre volte a casa del Bruno, 
R.B. viene ripetutamente vio
lentata, una violenza dopo 

l'altra cui partecipano Cancri, 
Suma, e Michele De Vito, 30 
anni, muratore, Le fanno assu
mere cocaina per «aiutarla» a 
disinibirsi, la minacciano con
tinuamente: «lo avevo tanta 
paura, e poi non potevo sfo
garmi con la mia famiglia. Mi 
hanno costretta anche a fare 
consegne di droga in piazza 
Castello, al parco Semplone e 
a Ponte Lambro». 

In quelle due case R.B. ha 
visto almeno una dozzina di 
ragazzine, anche loro violen
tate e costrette a prostituirsi e 
a spacciare. Il «giro» della pro
stituzione delle minorenni è 
gii stato accertato dai carabi
nieri. Hanno anche i nomi di 
altri macrò. più o meno im
provvisati. E anche i nomi del
ie ragazzine, che secondo 
R.B. «battevano» soprattutto I 
marciapiedi di Porta Genova. 

I cinque loschi personaggi 
indicati da R.B. sono stati ar
restati. Il magistraio li ha inter
rogati a San vittore ed ha con
fermato gli arresti: rispondo
no in concorso di violenza 
carnale comunità, induzione 
e sfruttamento della prostitu
zione, induzione all'assunzio
ne ed allo spaccio di droga. 

Quanto a Barbara Cavuoto, 
la ragazza scomparsa da casa, 
R.B. na riferito di averta vista 
una seUimana fa in piazza 
Duomo, in compagnia di un 
uomo che lei conosce solo di 
nome. 

A Torino sarà 
smantellato 
il carcere 
delle Nuove 

Lo ha annunciato il direttore generale degli Istituti di pre
venzione e pena Nicolò Amato (nella loto; nel corso di un 
incontro con gli amministratori tenutosi nel nuovo carcere 
delle Vallette. Gli agenti di custodia saranno tutti concen
trati nella nuova struttura e l'organico consentiri una dimi
nuzione (da 8 ore e mezzo a 6 e mezzo) dei turni, Tuttavia-
ha sottolineato Amato- il personale è ancora scarso. Su 
2728 detenuti, sono solo 18 'f direttori (ne servirebbero 

» ™ ~ , «™„; perche chi vince ha poi difficolti a trovare 
casa a Tonno. E su questo il direttore degli istituti di pena 
ha chiesto un aiuto agli amministratori. Intanto sono stati 
banditi nuovi concorsi. 

Consigliere 
comunale 
per protesta 
vende come 
un ambulante 

Accade a Cervia, nel bel 
mezzo della riviera roma-

6noia colma di bagnanti. 
In commerciante del pe

sto, Giovanni Camerini, che 
è insieme consigliere co
munale comunisti (è stato 
assessore al commercio 
nell'86) ed iscritto alla con-
lesercenti inaugura oggi In 

la la boutique ambulante «La Playa». La polemica 
Iniziativa vuole denunciare il fenomeno dell'abusivismo. 
che vede ogni giorno centinaia di ambulanti italiani, muniti 
di licenza ma privi della autorizzazione della capitaneria di 
porto, riversarsi sulle spiagge con la loro merce. «Batta 
una licenza comprata con 12 mila lire - ha detto- perchè 
chiunque possa vendere qualsiasi cosa». Per lo stesso pro
blema, di recente I commercianti di Riccione hanno attua
to una serrata. 

Al termine di una indagine 
sui rimborsi illeciti delrUtl 
a favore di un laboratorio 

Erivelo, il Lamat, Il giudice 
trattore Cuva ha rinviato a 

Usi di Torino 
11 rinvi, 
a giudizio 

iudizio 11 persone, tra gU 
riputati, gii amministratori 

del centro medico, medici 
s»™»"""»»»»^»^»^»^™ e impiegati dell'usi. I) labo
ratorio privato Lamat di via dorarlo, secondo la ricostru
zione del magistrato-si serviva di succursali abusive par 
l'esecuzione di esami non autorizzati ma sempre rimborsa
li, talvolta in misura superiore al dovuto. Il giudica ha 
anche rilevato un mercato illecito delle Impegnative: mo
duli per prescrizioni venivano sottratti In bianco all'usi e 
poi compilati in modo lalso per far llgurare prestazioni mal 

Casalinga 
uccisa 
a Pozzuoli 

depositata 
la relazione 
«Niente strage» 

La ha colpita con tre coltel
late alle braccia e al cuore 
perchè lei respingeva il «io 
corteggiamento, Cosi se
condo la ricostruitone dal 
carabinieri, Castrete Mi-

(LWlln.ìS.'Vjffi'd. 
" 43 anni, mentre la donna 

«ava rientrando in casa insieme alla figlia Caria di 10 anni, 
Sembra che l'uomo avesse negli ultimi tempi intensificato 
le attenzioni nei confronti di Ida Vadali, tanto che, ieri, tra 
I due era scoppiata una lite. Una coltellata ha reciso una 
arteria della donna porvocandone la morte. 

•Non vi fu alcuna strage, 
non vi è alcun documento 

akVtmeTnK 
ero abbia avuto luogo, pri
ma, o dopo I armistizio 
dell'» settembre 43», E' la 

- _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ conclusione, nelle sue linee 
T T ^ T ^ ^ T T ^ Mimali nota da tempo, • 
•^•gtaraa ta commissione di T n c ^ a sul presunto ecci
dio. La relazione di maggioranza (25 paglie, 26 flpeiirnen-
UallegatìchesIbaMsurice^el/ertMtewlonUarai* 
etiche edorali, su testimonianze raccolte in Urss, Germa
nia, Polonia, Vaticano, centro di documentazione ebraici. 
rilevi però che esistono discordanze tra le testimonianze, 
menile la relazione di minoranza, firmata da Rigoni Stem, 
Revelli e Ceva, afferma che «non possa escludenl nel 
periodo successivo all'8 settembre e a Leopoli un eccidio, 
pur sussistendo ragionevoli dubbi». 

Il Tg di prima serata Ieri è 
iniziato senza sigla: e subito 
l'attenzione del telespetta
tori è stata attirata, oltre che 
dalle notizie, dal «tatto stra
no», subito spiegato dal 
giornalisti. I telegiornali di 

iti sera, infatti, sono andati 
in onda in forma ridotta a 

causa di un improvviso sciopero dei tecnici e degli operai 
del Centro di produzione di Roma, aderenti al sindacato 
autonomo Snater. Lo sciopero, deciso nell'ambito di una 
vertenza aziendale, ha portato anche all'annullamento di 
alcuni servizi gii predisposti. 

È morto nella giornata di 
domenica, all'eia di 74 an
ni, il compagno Giuseppe 
Seta. Per tutti I comunisti 
calabresi che ricordano 
quel periodo di profonde 
trasformazioni sociali e po
litiche che fu il dopoguerra, 
il suo nome è legato alla ri-

dèlli ' 

Ieri Tg serali 
«ridotti» 
per lo sciopero 
dei tecnici 

È morto 
a Cosenza 
Giuseppe Seta 

. compagno I 
deslone al Pei in giovane eti negli anni del fascismo, nel 
gruppo cosentino che si raccolse attorno a Fausto Suito; 
poi fattività antifascista che gli costò carcere e confino 
politico, l'impegno giornalistico sulla stampa comunista e 
la costante presenza,come legale accanto a tutti coloro 
che subivano ingiustizie. 1 comunisti calabresi sono vicini 
ai suoi familiari e lo ricordano con affetto. 

CRISTIANA TORTI 

Spionaggio 
Passò segreti 
airUrss 
Condannato 
• a ROMA. Spionaggio in fa
vore dell'Unione Sovietica. 
Con quest'accusa l'imprendi
tore genovese Azelio Negrino 
e 11 cittadino sovietico Victor 
Franine sono strali condanna
ti Ieri dalla corte d'assise d'ap
pello ad una condanna rispet
tivamente di sei anni e di cin
que anni e sei mesi. Azelio 
Negrino ha sempre ammesso 
di avere passato microfilm dei 
suol clienti (ministero della 
Difesa, Oto Melara, Italsider, 
Fiat, Ansaldo) su apparec
chiature delta difesa italiane 
della Nato ma per giustificarsi 
ha aggiunto anche che non si 
trattava di veri e propri segreti 
ma di progetti gli pubblicati 
su riviste specializzate. 

Verona 
4 morti 
in incidente 
stradale 
t a VERONA. Quattro giovani 
sono morti e due sono rimasti 

gravemente feriti in un ind
ente stradale avvenuto la 

scorsa notte a Bussolengo 

8/erona). Una «Volkswagen 
oli., guidata da Michele Al

ta, 22 anni di Trambireno, 
CTrento), con a bordo tre ami
che è sbandata invadendo la 
corsia opposta e finendo con
tro una «Seat Ibiza», condotta 
da Franco Soave (25 anni), di 
San Giovanni Lupaloto (Vero
na), il quale viaggiava con ac
canto la fidanzata, Nicoletta 
Stocco (23), di Verona. Nel 
violento urto sono morti all'i
stante Aita e le 3 ragazze. Il 
conducente della «Seat Ibiza» 
e la fidanzata sono stati inve
ce ricoverati con riserva di 
prognosi all'ospedale di Bus
solengo 

—————— Una piccola storia di violenza e povertà vicino Napoli 
«Il mio sogno è di avere uno scooter» 

Per una vespa estorsore a 15 anni 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

a a NAPOLI. «Il mio sogno è 
di comprare una vespa. Ma 
con I soldi che guadagno fa
cendo il garzone non potrò 
mai soddisfare questo desi
derio. Perciò l'ho fatto» E il 
racconto, tra le lacnme, che 
Salvatore M., un ragazzone 
di 15 anni (ne dimostra qual
cuno di più) di San Giuseppe 
Vesuviano, un Comune del
l'entroterra, ha fatto ai cara
binieri che lo hanno arresta
to mentre mirava cinque mi
lioni di lire estorte al proprie
tario di un complesso turisti
co di Selano. un centro bal
neare della costiera sorrenti
na 

Da due mesi Giuseppe Mi

randa, 59 anni titolare dell'e
legante albergo «Le Axidia» 
con piscina e spiaggia priva
ta, nceve le prime lettere 
anonime con le quali una 
fantomatica organizzazione, 
«la malia napoletana», chie
de una tangente in cambio di 
protezione. Miranda non dà 
molto peso alle missive, che 
nsultano essere state spedite 
da San Giuseppe Vesuviano, 
suo paese d'ongine. Per 
tranquillizzarsi, in ogni caso, 
decide di denunciare ai ca
rabinieri il fatto. 

Passano alcuni giorni, la 
cosa sembra dimenticata. Ed 
ecco che arriva una telefona
ta. Una voce giovanile, mi

naccia di morte l'imprendi
tore e i suoi familiari se non 
sarà versata la somma di cin
que milioni. A questo punto 
entrano in scena i carabinieri 
che mettono sotto controllo 
gli apparecchi telefonici del-
Palbergo. L'altro ieri, il giova
ne taglieggiatore si rifa vivo: 
«Se non preparate per questa 
sera 1 soldi, l'organizzazione 
vi punirà: state attento, ne va 
della vita dei vostri figli». 
L'albergatore d'intesa con gli 
investigatori accetta la n-
chiesta e concorda il luogo e 
l'ora della consegna. Miran
da deve lasciare la busta 
contentente banconote da 
SO e lOOmila lire, nei pressi 
di una discarica a San Giu
seppe Vesuviano. Qui la sor

presa: a ritirare il •malloppo» 
arriva Salvatore, il garzone. 
In caserma confessa di aver 
aglio da solo: «L'idea mi è 
venuta una sera, quando ho 
visto passare il signor Miran
da. E ricchissimo, mi son 
detto, che sono per lui cin
que milioni?». 

Salvatore M. lavora come 
commesso in un deposito di 
abbigliamento per dare una 
mano alla madre con cui vi
ve, figlio unico, da quando il 
padre è emigrato in Germa
nia. «Non mi ha mai dato 
troppi problemi - racconta 
la donna - il pallino della ve
spa gliel'hanno fatto venire i 
suoi amici, tutti balordi. So
no loro che me lo stanno ro
vinando». 

Il ragazzo, finita la scuola 
dell'obbligo, inizia a fre
quentare T compagni, alcuni 
più grandi di lui, che gii han
no avuto problemi con la 
giustizia, lutti hanno una 
moto, tranne lui. La vuole ad 
ogni costo ai punto di tra
sformarsi in estorsore e di ar
chitettare l'ingenuo piano. 

1 carabinieri sono convinti 
che il ragazzo non si è servi
to di nessun complice: «Lo 
dimostrano, tra l'altro, la ci
fra irrisona richiesta per la 
tangente ed il tono delle let
tere Imbucate nella cassetta 
che sta proprio sotto casa 
sua». 

Salvatore e ora nel carcere 
minorile di Nisida: l'accusa è 
di tentata e 

ItallaRadlo 

Programmi 
di oggi 
_ . - Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30 alle ore 11 
Ore 7,00 Rassegna stampa con Stelano Marroni di; 

ca. 
Ore 9.00 «Settimanale» con Daniele Proni. 
Ore 10,30 L'ho visto in Tv con Pier Francesco Poggi. 
Ore 11,00 11 Movimento federativo democratico, Parteciparlo 

i dirigenti del Mld Agnese Moro, Guido Qrniitl, 
Giorgio Chinino. 

Ore 15,00 Faccia a faccia. In studio il senatore Beniamino 
. Andreatta (De) e Silvano Andriani f Pei). 

Ore 15,30 Rassegna della stampa estera con G deVercouri. 
Ore 16,30 Vado in giro, vedo gente. Servizio sulla tournee di 

Prince. 
Ore 17,00 Servizio tspes con A Longo. 
Ore 17,30 In vacanza con Italia Radio. 
FREQUENZE IN MHz: Torino 104-, Qonovn 88 500/94 250: la 
»•»•!• JPAJ50jMU.no 91_: Novi™ 91.350; Pavia 90.95Ò7t™ 
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IN ITALIA 

Treni 

Schiarita 
Forse niente 
scioperi 
••ROMA Schiarita ieri san 
anche per la radica di agita-
aloni annunciate mi giorni 
scorsi dai ferrovieri del l Fi-
sali. Oli scioperi, il primo dei 
quali è stato proclamato dalla 
21 di sabato prossimo nel 
compartimento di Genova, 
comunque non sono ancora 
rientrati Ma il segretario ge
nerale della Fisals, Antonio 
Papa, ha assicurato al ministro 
dei Trasponi, Giorgio Santuz, 
che si adopererà per una so
spensione delle agitazioni, 
che potrebbero Invece con
fluire In uno sciopero Matona
ia per dopo il 20 luglio, se nel 
frattempo non verranno trava
te aoluilonl II ministrò dei 
Trasponi ha assicurato II suo 
Interessamento alla verterne e 
si è Impegnato ad una rifles
sione conio FS sulle questioni 
poste dalla Finis 

Come si sa, Il sindacato au
tonomo, a differenza delle fe
derazioni del trasponi di Cgil-
Clsl-Uil, non aveva accettato 
l'ipotesi d Intesa raggiunta cir
ca, un rhese fa cor) le Fa, in 
seguito ad una mediazione di 
Santi». Quell'Intesa prevede
va per le Ps la sospensione del 
drastici tagli annunciati all'oc
cupazione e al servino e Fa 
pittura di un Confronto con il 
sindacalo sulle questioni po
sta dalla ristrutturaatone e dal 
risanamento delle ferrovie 
•.'accordo prevede Inoltre lo 
stanziamento per IBS e '49 di 
70 miliardi da destinare al sa
larlo di produttività. La Flssls 
ha avanzato una sarta di riser
ve su questioni come la scala 
clasilllcatoria del personale, 
te competerne accessorie e 

_ „ > degli Inidonei Esodo 
per il quale il ministro al era 
Impegnato a reperire i tondi 
nella* legge fltSnllaria '89. 
Urti nuova riunione tran tnjni-
Siro del Trasporti e la Flsafi è 
prevista per la prossima setti-
s t i n t o , ieri 1 piloti dell'ai-
aoclezlone professionale 
Appi, M» confermando la tre-

?ua decisa liei gloriti scorsi 
niente scioperi fino a settem

bre) hanno ricordato che la 
loro buona volontà e subordi
nate alla ripida ripresa, della 
trattativa per il rinnovo del lo
ro eorittMto di lavoro e al varo 
di una "politiciidi iri uppo 
estendale al servirlo dell'uteri-
sa. Ieri, Intanto, Il coordina-

ni negli aeroporti l e i Nord 
Sono stili peri confermati eli 
scioperi sempre di CiVIlalAa 
Indetti per II 18 e 23 luglio a 
Unate, Malpenss, Bergamo, 
Verona, Venezia, Ronchi, To
nno, Genova e Pisa Prosegue 
pero la trattativa con U mini
stro dei Trasporti 

Presentate ieri le proposte del Pei 
Ci vogliono aeroporti più moderni 
ma non bisogna dimenticare 
i collegamenti con le città 

«I trasporti 
Alitalia non è tutto» 
Discutere so lo sulle sorti di Nordio è un falso pro
blema. Il Pei fa proposte sull'emergenza del traffi
c o aereo, punta di un iceberg che riguarda tutti i 
trasporti. E chiede un piano al governo. Eliminare 
la divisione tra spazi civili e militari, utilizzazione di 
più scali' queste alcune proposte illustrate in una 
conferenza stampa alla quale era presente anche il 
presidente dell'Azienda di assistenza al volo. 

FAMA SACCHI 
ejatftOMA Una raffica di 
mozioni, interrogazioni, Inter
pellanze In cui per mesi ha de
nunciato quel voli arbitraria
mente cancellati solo perchè 
gli aerei non avevano fatto il 
pieno, i ritardi creati dalla 
stessa ragione, il calvario di 
migliaia di passeggeri dovuto 
non solo agli ingorghi nei cie
li, ma anche e sopprattutto al
la •politica restrittiva» dell'Ali
talia E fino alla noia ha ripetu
to che gli scioperi erano per la 
compagnia di bandiera solo 
un alibi per mascherare quel
l'autentico disastro Ma, ora 
che la •pentola Alitalia», in 

ebollizione da tempo, e scop
piata, Ludo Libertini, respon
sabile della sezione trasporti 
del Pel, Insieme afiero Fassi
no della segreteria del partito, 
non ha voluto convocare la 
conferenza stampa tenutasi 
ieri mattina a Botteghe Oscure 
per ribadire un generico >l 
comunisti lo avevano det
to » Non solo per II traffico 
aereo, ma per tutti i trasporti 
non c'è più tempo da perdere 
Occorre adottare quanto pri
ma soluzioni Piero Fassino in
troduce l'Incontro con I gior
nalisti accorsi con grande cu
riosità. Ma qui non ci sono no

tizie appetitose sull'affaire 
Prodl-Nordlo CI sono propo
ste precise per rispondere al 
C'itemi del paese Fassino 

la un ondo d allarme -Si 
sta andando verso la paralisi, 
verso un sostanziale blocco 
della mobilità, non solo nel 
trasporlo aereo, ma in tutti gli 
altri gangli vitali del trasporti». 
•La crisi del trasporto aereo è 
la punta di un'icebeberg - de
nuncia Fassino - ereato dal
l'assenze di una politica dei 
trasporti, da un'Ignavia politi
ca che ha fatto precipitare la 
situazione Ma ora dalla de
nuncia occorre passare al da 
farai» Analisi e proposte ven
gono illustrate da Libertini, Il 
quale premette che •conti
nuare a discutere solo delle 
sorti del presidente dell'Allta-
lia è Un lai» obiettivo. «Da 
tempo - dice - avevamo chie
sto I allontanamento di 
Nordio Ma in crisi non è solo 
I Alitalia. C è una crisi phi ge
nerale di cui portano gran re
sponsabilità i van governi, 
quelli in particolare di Crani e 
dona» 

Velivoli Alitalia all'aeroporto di Fiumicino 

Innanzitutto c e stato un 
forte aumento della mobilila 
sottostlmato persino dalle 
previsioni del piano generale 
del trasporti II sistema Italia 
no si è rivelato un vaso poco 
capiente e pieno di squilibri 
Schiacciante è la prevalenza 
del trasporto su strida Emar
ginate sono le ferrovie E il 
traffico aereo è Intasato U 
bertinl prende atto di quella 
novità ribadita dal ministro 
Santuz ieri alla Camera. «La 
politica aerea d'or* In poi la 
farà il governo» 'Novità - di
ce Libertini - che dovrebbe 
essere c o n ovvia, ma che In 
questo paese, dove tutto asta
to sempre delegato all'Alita-
Ila, ora diventa un annuncio 
rivoluzionario» I riostri aero
porti scoppiano, penino in 
Africa ci sono le passerelle te
lescopiche per 11 trasporto dei 
passeggeri, mentre da noi si 
scaricano ancora le persone 
dai iumbo a mezzo bus «Da 
tredici anni - dice ancora Li
bertini -1 governi eludono gli 
obblighi della legge 825 perle 
ristrutturazione della rete ae

roportuale Vi è stato solo, 
conntardo uno stanziamento 
di 1000 miliardi, ora mere 
mentato per Roma e Milano» 
C è poi il problema delle aero
vie In Italia, a differenza degli 
albi paesi, lo spazio tra civili e 
militili è diviso Altrove vige 
un sistemi integrato che pro
voca meno disfunzioni e mia 
amenti II Pel ritiene insuffi
cienti le quattro aerovie finora 
cedute dai militari e chiede 
che piesto il ministero della 
Difesa ceda due altri grandi 
corridoi verticali che consen
tano lo scorrimento più velo
ce del traffico sul Tirreno e 
sull Adriatico 

I comunisti chiedono un 
programma da qui al '92 Ma 
sin da ora si deve determinare 
un numero di voli comspon 
dente alle capacità ricettive 
del •sistema», attraverso una 
selezione del traffico che de
ve essere decentrato su più 
aeroporti La selezione dei vo
li deve pnvilegure nel modo 
{iiù assoluto i collegamenti di 
Inea ed 1 charter Misure che 

Santuz ha già iniziato a pren 

Ed ora Prodi se la prende con l'Efìm 
A Pechino per inaugurare 
due fabbriche, il presidente 
dell'Ili accusa Fiaccavento, 
Valiani e Sandri per i poli 
areonautjco e ferroviario 

DM NOSTRO INVIATO 
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la Camera e aggiunge solo 
che In temn di servizi, e co
stante in lui la «preoccupa
zione per I utente» e che 
quello Che ha fatto «I ha fat
to per questo», Unica postil
la si possono offnre buoni 
servizi garantendo utili di bi
lancio, perchè un prodotto 
valido la esplodere la do
manda mentre, uno scaden
te la deprime. Non manca 

lEfim «Prima dell interven
to del ministro delle Parte 
cipolloni statali, Prodi non 
ci ha mai detto nulla di tutto 
questo» 

A Pechino l'assillo di Pro
di sembra però essere di 
ben più ampia portata. Llri 
raccoglie oggi I fratti di una 
sua «strategia Cina» inaugu
rata già da diversi anni L'I-
tallmpìantì, società control-

• «GHINO, Lasciate ••m 
qualche giorno diètro di sé 
te roventfpoleraictwche lo 
coinvolgono, Romano Pro
di se ne è venuto ih Cina a 
concludere alcuni impor
tanti affari. Si trova a suo 
agio, il professore, quando 
può nettare, vantando suc
cessi, di tecnologie avanza
te e di conquiste di mercati 
da parte dell'Ir! e invita I 

giornalisti italiani, che lo as
sillano con domande sulle 
molte beghe di casa nostra, 
a nqn (tre pedestri «dietro
logie» ma a guardare ai fatti 
economici che contano 
davvero Dell Alitalia e del 
suo scontro con Nordio 
non vuole parlare, si limita a 
lar intendere di essera sod
disfatto per quanto il mini
stro Fracanzani ha detto ai-

pero la bordata polemica lata, ha vinto le commesse 
contro l'Efirh «Abbiamo per la costruzione di due 

compratore Ora le cose so
no andate avanti e ci sono 
Impegni in altre direzioni 01 
riferimento,è alla trattativa 
Ita Flnmecranica e Fiat per 
lo scambio Alfa Avio-Fìat 
Savignano, ndr) Nel pome
riggio la risposta secca del-

per un valore complessivo 
di 900 miliardi, la metà dei 
quali entrerà nelle casse del 
gruppo e l'altra metà in 
quelle delle 300-400 azien
de italiane pubbliche e pri
vate che l'Italimpianti si 
porterà dietro per realizzare 

l'impresa. È un successo 
che apre una breccia sul 
mercato cinese Neil 81 il 
fatturato dell'In nel grande 
paese asiatico era di cinque 
miliardi, nell'87 è stato di 
175 miliardi, ora sono stab 
acquisiti ordini per I 500 
miliardi (compresi i 900 di 
Anshan e flambi) 

Ma la Cina, sostiene Pro
di, può offnre ben di più E 
una nazione «con ritmi di 
sviluppo impressionanti» ed 
è i)irte londMnejitaie d» un 

*̂ »"iv*«fla* ̂ ^•^•w y\ V ' i i " iw" 
mondo industriale» Il pae
se di Demi ha «un'enorme 
capacità di apprendimento 
tecnologico» ma ha ancora 
tanta strada da fare e ha bi
sogno di collaborazione 11 
presidente dell'In ha di
scusso in questi giorni con 
ministri e alti funzionari di 

dere «Anche se - osserva Li
bertini - ancora con timidez 
za e tra mille ostacoli» Entro il 
30 giugno il governo deve pre
sentare in parlamento un pro
gramma di ammodernamento 
degli aeroporti Un program
ma che però deve prevedere 
l'utilizzazione di un numera 
maggiore di scali. E questo lo 
si potrà lare con nuovi super-
veloci collegamenti a terra tra 
un'aerostazione e l'altra Infi
ne il Pei propone la creazione 
negli aeroporti di un authonty 
che numfichi competenze 
sparse in mille rivoli «Un au
thonty - dice il vicepresidente 
della Sea di Milano, Antellì -
che potrebbe essere costituita 
da) direttore dello scalo nomi
nato dalla società di gestio
ne» E a questo proposito, il 
Pei chiede che si ponga fine al 
monopolio dell'AlltaTia nella 
gestione di Fiumicino non si 
può contemporaneamente 
gesure 11 «vettore» e il funaio 
namento dello scalo Cosi si 
lascia via libera all'azienda 
che obbedisce solo ai propri 
interessi 

sistemi telefonici On Cina 
gli apparecchi sono un 
quarto di quelli italiani con 
una popolazione venti volte 
superiore), di automazione 
postale, di aeronautica, di 
partecipazione a un impo
nente progetto energetico, 
di siderurgia. Tutu settori 
nei quali il groppo italiano 
ha buone carte da spende
re La competizione con le 
altre nazioni sviluppate sarà 
però Veloce Per ora il piaz
zamento è buono l'Italia è . 

^*fe°cof£?SgS 
sn alien con la urn'Qopo 
Giappone, Usa e Germania. 
«Serve però - dice Prodi -
grande capacità di sviluppa
re le tecnologie piò avanza
te», uno sforzo di rinnova
mento senza il quale, in 
questo nuovo mondò in for
mazione, rischleremo di 
non esistere proprio» 

Linate critica Santuz 
Il ministro annuncia 
nuovi proweclimenti 
contro il caos aerei 
Milano contro Santuz in una conferenza stampa, il 
sindaco Pillitten ha sostenuto che le misure del 
ministro dei trasporti s o n o provvedimenti «tampo
ne» e che è «privo di senso» trasfe.ire gli aerotaxi 
da Unate Polemiche anche da parte della Cgil che 
si interroga sulle condizioni di sicurezza delle ae
rovie militari cedute ai civili Ma Santuz va avanti 
sulla sua strada e annuncia nuove misure. 

ssB ROMA Milano critica le 
misure del ministro del Tra
sporta per Unate Ieri confe
renza stampa con il sindaco 
Pillltteri in testa Ma Santuz al
la commissione Trasporti del
la Camera annuncia che non 
si fermerà qui. Che presto sa
ranno presi nuovi provvedi
menti volti a decongestionare 
Il traffico aereo e anche ad uti
lizzare di più gli scali minori 
delle grandi città. Il ministro 
annuncia che sta •rivisitando» 
la convenzione tra Stato e 
compagnia di bandiera Finirà 
l'attuale regime di monopo
lio? «All'Amalia • precisa San
tuz - dovrebbe essere affidato 
un ruolo preminente nel tra
sporto aereo, ma ali Interno di 
un programma ben definito e 
deciso dal governo Quando 
affermo che sto rivisitando la 
convenzione, dico anche che 
sto valutando se ci sono stati 
errori di gestione da parte del
la compagnia» Intanto, cosa 
altro fare per normalizzare la 
situazione del traffico aereo, 
che anche ieri comunque ha 
registrato un'altra giornata di 
relativa calma? Il ministro del 
Trasporti annuncia anche uni 
serie di Impegni più generali e 
di un ceno rilievo •Occorre 
riformare - non esita a dire - lo 
stesso ministero dei Trasporti, 
"tonificare" CMIavia (è la di
rezione dell'aviazione civile 
ndr) ed incrementare l'Inno
vazione tecnologica dell A-
zfenda autonoma di assisten
za al volo». Ma non è tutto: 
Santuz insieme al ministri del
le Partecipazioni statali, Fra
canzani, dei Lavoro, Formica, 
e della Marina, Prandlnl Im
iterà presto a studiare le ne-
cessane iniziative che posso
no essere prese per «dire ft-
nalmente attuazione al plano 
generale del Trasporti» Quel 

troppo tempo hanno tenuto 
nel cassetti Inoltre, per do
mani è previsto un vertice In 
cui si farà il punto delle misure 
Onora attuile Santuz farà an
che una relazione al Consiglio 
del ministri In programma per 
lunedi 

Intanto, parò, come diceva
mo, ieri critiche sono venute 

da Milano alle misure entrate 
In vigore in questi giorni Ad 
esprimere una serie di riserve 
sono stati, nel corso di una 
conferenza stampa li sindaco 
Pillltteri e I dirigenti della Sea, 
la società che gestisce gli ae
roporti milanesi .Quelli di 
Santuz • ha detto Pillltteri - so
no provvedimenti tampone 
Non si possono trasferire s 
Orio al Serio (l'aeroporto di 
Bergamo ndr) gli aerotaxi, 
perché là non ha senso come 
non si può penalizzare tutto il 
traffico interregionale trasfe 
rendo a Orio i turboelica» Il 
sindaco e la Sea propongono 
di iniziare a valorizzare I aero
porto della Malpensa, magari 
in certe fasce orarie in cui 
I aeroporto è sottoutilizzato 
dall'Alitalia «Non capisco • ha 
osservato II sindaco di Milano 
- perchè Fiumicino va bene 
come aeroporto di Roma e la 
Malpensa, che dista da Milano 
come Fiumicino da Roma, in
vece no» La prossima setti
mana Pillitten e i dirigenti del
la Sea si incontreranno con 
Santuz E sempre a proposito 
delle nuove misure decise dal 
ministro, Ieri II segretario ge
nerale della Flit Cgil, Luciano 
Mancini, «pur apprezzando la 
decisione di aprire nuove ae
rovie», ha chiesto a Santuz 
una risposi» che appuri le 
condizioni di sicurezza pre
senti su queste nuove rotte, 
che consentono di entrare 
nello spazio ceduto dai minia-
n «Non vorremmo - ha detto 
Mancini che si ripetessero in
cidenti come quello di Usti
ca» 

intanto, anche ieri reazioni 
sull affaire Prodl-Nordlo San
tuz si i dichiarato in sintonia 
con quanto aveva affermato 
l'altro ieri li suo collega Fra
canzani Critiche ali Alitili! 
dal capogruppo della Dtaséli 
commissione trasporti M i a 
Camera, Lucchesi DI diverso 
tenore le dichiarazioni di un 
altro de 1 on Cesare Curai il 
quale si è chiesto «perché per 
sette anni il bilancio Alitalia è 
stato tranquillamente appro
vato Certi Impietosi attacchi 
dell'ultima ora lasciano so
spetti» Evidente il riferimento 
a Prodi afilla 

milita 
Minta 
i partocipanti 
alta 
manifaatazlona 
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IN ITALIA 

Dopo la sentenza del Tar 

Per la Farmoplant 
è possibile un futuro 
in difesa dell'ambiente 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

•a l ROMA, «La fabbrica è 
Incompatibile con II benes
sere degli abitanti». Lo ha 
riconosciuto la commissio
ne Interministeriale pro
mossa dal ministro Ruffolo. 
La fabbrica è la Farmcplant 
di Massa Carrara. Dopo la 
sentenza del Tar, se ne è di
scusso in una conferenza 
stampa indetta Ieri da depu
tali della Sinistra indipen
dente, Verdi, Lega ambien
te e dal coordinatore dell'I-
res-Cgil, Virginio Bellini. 

Sono stati presentati i ri
sultali di una ricerca curata 
dalla Cooperativa Ecologia 
di Milano e dall'lres Cgil 
della Toscana, insieme con 
un gruppo di professori uni
versitari di Firenze e Geno
va, Se ne evince che la vi
cenda Farmoplant i la pun
ta di un iceberg enorme. 
L'intera area di Massa Car
rara - dice la ricerca - è In 
una situazione di crisi occu
pazionale e ambientale 
molto grave. L'economia 
massese sta entrando in una 
crisi profonda (l'alto tasso 
di disoccupazione ne è un 
indicatore) dovuta ad un 
modello di sviluppo tecno
logicamente obsoleto, ba
sato sull'imposizione della 
quantità sulla qualità, scar
samente sostenuto da una 
debole economia locale. 

Ma la principale strozza
tura; di questo modello è 
senza dubbio quella am
bientale: l'attività produttiva 

Fgd 
Non arrestare 
per uno 
spinello 
* • ROMA. La Fgcl chiede 
che la legge definisca In ma-I 
nlera più chiara le quantità di' 
sostanze stupefacenti di cui è 
consentito l'uso personale, 
per evitare che «lo spinello di
venti motivo di arresto, di fer
mo q di ritiro della patente». 
•Non accettiamo questa logi
ca penalizzarne nei confronti 
del fumo • sostiene la Faci - e 
permissiva di fronte alle mi
gliala di morti per abuso di al
colici e superalcolici, È neces
sario costruire una cultura 
"non dipendente" e di educa. 
stona nel confronti di ogni so
stanza anche farmacologica: 
ma occorre, nello stesso tem
po, Impedire che l'arresto e 
tutte le Implicazioni giuridiche 
e psicologiche che questo 
comporta, possano colpire in
discriminatamente i consuma
tori di droghe leggere». Per 
quanto riguarda l'uso delle 
cosiddette «droghe pesanti», 
la Fgcl sottolinea che la quan
tità delle dosi consentite dalla 
lagie «deve essere verificata 
sulla base del grado di dipen
denza di ogni singolo indivi
duo», I giovani comunisti pro
pongono anche l'Istituzione 
di «centri diurni» di prevenzio
ne e reinserimento per giova
ni detenuti tossicodipendenti, 
•collegati ma non interni alla 
struttura carcerarla». 

ha, inlatti, letteralmente 
consumato e degradato, in 
modo quasi irreversibile, le 
risorse ambientali di un'a
rea che invece meriterebbe 
di veder valorizzato un pa
trimonio ambientale natura
le per molti versi ecceziona
le. 

Ambientalisti e ricercato
ri propongono là sostituzio
ne di attività produttive in
quinanti e di vecchio tipo 
(spesso in crisi) con altre at
tività produttive e di servizio 
compatibili con l'ambiente 
e di valorizzazione delle ri
sorse territoriali locali (il 
marmo, il parco delle Apua
ne, le colonie marine, il 
porto, il mare). L'idea di 
fondo è che, in un ambiente 
risanato, anche l'industria 
sia nuova e pulita. 

La ricerca, inoltre, fa an
che una stima di massima 
degli effetti occupazionali 
di questo nuovo scenario, 
valutabile in circa 2000 
nuovi posti di lavoro. 

Infine, per quanto riguar
da la Farmoplant, lo studio 
propone una radicale mo
dificazione, che trasformi 
l'attuale struttura in due di
rezioni: da una parte, in un 
centro di ricerca e bonifica 
ambientale, come suggerito 
dal progetto Medicina De
mocratica; dall'altra nella 
costruzione di una «bio-fab
brica» per un'agricoltura pu
lita e di un terziario specia
lizzato nel settore alimenta
re, 

«Llmmigrazione di stranieri Parla Giancarlo Braccini 
in Italia è un serbatoio trentenne e miliardario 
per la malavita. È lui che ha pubblicato 
Ho provocato i mass-media» a Parma rannuncio razzista 

«Nazista io? Mi piace lo scandalo 
perdo ho chiesto una colf ariana» 
La «caccia all'uomo», se cosi si può chiamare, è 
durata poco: l'autore dei discussi annunci compar
si sulle colonne della «Gazzetta di Parma» dei gior
ni scorsi è stato subito scoperto. Si tratta di un 
giovane imprenditore di Parma, il 32enne Giancar
lo Braccini. È lui il privato che cerca un domestico 
o una domestica «di razza ariana» con referenze. 
Lo ha fatto, dice, «per provocare». 

PAOLO •ARONI 

s a PARMA. Al telefono ci ri
sponde subito un po' infastidi
to. Non gli è piaciuto - affer
ma - che panando di questa 
vicenda si sia tirato in ballo il 
Ftirher. Poi si scioglie un po' e 
ci spiega: «La mia voleva esse
re solo una provocazione, vo
levo stuzzicare i mass-media. 
Tutta la polemica che è mon
tata * fuori luogo». «Se avessi 
fatto scrivere: "Cercasi coli 
francese" - prosegue Braccini 
- non sarebbe ovviamente 
successo niente. Lo scrivere 
Invece "ariano" £ cosa provo
catoria, per questo l'ho utiliz
zata. Il problema che io vole
vo sollevare è quello dell'im
migrazione incontrollata degli 
stranieri in Italia: ma io, si badi 
bene, non ce l'ho né con gli 
arabi, ne con gli africani. Sono 
invece convinto che sia ora di 
piantarla con l'anarchia che 
c'è». Ma poi l'imprenditore di

chiara anche che «gli stranieri 
in Italia in genere entrano per 
fare i loro porci comodi e co
stituiscono un serbatoio per la 
malavita». E certo non basta 
che aggiunga: «Non sono xe
nofobo, ho anche un dipen
dente arabo, che fa il cuo
co...». 

Benché ora si dichiari infa
stidito dalle polemiche, Brac
cini voleva fare clamore. E c'è 
riuscito a pieno. Già in altre 
occasioni, in un passato più o 
meno recente d'altronde, era 
salito alla ribalta della crona
ca: vuol per una strana «spedi
zione» alla ricerca del mostro 
di Lodi Ness (che gli aveva 
fruttato una comparizione in 
tv a «Portobello»), vuol per II 
suo successo nel mondo degli 
affari che nelle scorse settima
ne lo aveva portato nuova
mente alla ribalta della tv. 
Braccini ha infatti partecipato 

ad una puntata del «Costanzo 
show» nelle vesti del «trenten
ne miliardario self made 
man». La sua ricchezza deriva 
da attività di vario genere: un 
ristorante di cucina francese, 
un'Impresa edilizia, una degu
stazione di vini champagne, 
una cartolibreria. Quella degli 
immigrati di colore, però, per 
hi! dev'essere un'ossessione, 
visto che anche da Maurizio 
Costanzo era approdato a 
questo tema. La «Gazzetta di 
Parma» che nell'edizione di 
ieri aveva liquidato la questio
ne con poche righe, pubbli
cando solo la lettera dei due 
giovani della Fgcl ed una bre
ve risposta, oggi toma sulla 
questione con un grosso servi
zio. Le altre uscite dell'annun
cio, invece (ne erano previste 
in totale 8), sono state imme
diatamente bloccate. In città 
la cosa ha suscitato non poco 
scalpore; oltre alla Fgci (che 
ha messo in cantiere diverse 
iniziative) si sono pronunciate 
la Federazione Pei e Dp. 

I giovani comunisti, che per 

Primi avevano denunciato 
annuncio anonimo, hanno 

{imparato un volantino da dif
ondere in città e predisposto 

un modulo da inviare alla or
mai famigerata «casella Ite». 
In questo modo I cittadini po
tranno esprimere la loro pro
testa contro l'inserto pubblici-
tarlo. Da parte del Pei, Invece, 
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l'annuncio apparso sulla «Gazzetta di Parma» 

c'è l'impegno a portare la vi
cenda in tutte le Feste dell'U
nità in corso di svolgimento in 
queste giornate (Collecchio, 
Fidenza, S. Pancrazio) dove, 
tra l'altro, erano già previste 
Iniziative in occasione del 
compleanno di Nelson Man
dela. Dp ha in programma una 
due-giorni di sit-in nella cen
tralissima piazza Garibaldi al
l'insegna dello slogan «nero, 
giallo, zingaro, meridionale... 
e mio fratello». 

Una precisazione, infine, ci 
è giunta in redazione dal por
tavoce della Publikompass di 
Parma che avevamo contatta
to l'altro ieri, Aldo Maggi af
ferma che dalle sue dichiara
zioni. da noi pubblicate ieri, si 
poteva «interpretare una mia 
disponibilità ad accettare si
mili annunci», mentre invece 
è «assolutamente d'accordo 
sul contenuto negativo del
l'annuncio e pertanto d'ac
cordo in pieno sulla non pub
blicazione». 

Torino: arrestato il padre 

l >./>//* «Mia figlia è 
E la incatena al Ietto 
Incatenata al letto. Così gli agenti di un commissa
riato forinese hanno trovato Irene Di Conia, 16 
anni, handicappata e con gravi problemi psichici. 
A legarla è stato il padre Leone, un infermiere, che 
non ha saputo affrontare diversamente una crisi 
della ragazza. Subito dopo l'uomo ha telefonato ad 
una psicologa chiedendo aiuto e minacciando nel
lo stesso tempo. Leone Di Conza è stato arrestato. 

m TORINO. È poco pia di 
Una bambina ed è gravemente 
malata ma I suol genitori, 
quando ha una crisi, non rie
scono a calmarla se non le
gandola al suo letto con pe
santi catene. È la tristissima 
storia di Irene Di Conza, una 
ragazza di. 16 anni, handicap
pata e con gravi problemi psi
chici. È quasi un caso se il 
dramma di Irene e della sua 
famiglia è diventato di pubbli
co dominio. Da alcuni giorni 
l'infermiere che l'aveva in cu
ra ne| centro di salute menta
le, una delle poche persone 
con cui aveva stabilito un 
buon rapporto, era andato in 
ferie e (rene era precipitata in 
una crisi profonda. Ieri matti
na forse stava peggio del soli
to e questo ha scatenato la fu
ria del padre Leone. L'uomo, 
che fa l'Infermiere, per calma
re la figlia non ha saputo far 

altro che legarla con pesanti 
catene al letto. 

Lo ha fatto - ha detto più 
tardi in commissariato - per
ché doveva uscire ed aveva 
paura che la giovane aggredis
se il Iratello maggiore che ha 
18 anni. Prima di uscire di ca
sa Leone Di Conza, anche lui 
in stato di grande agitazione, 
ha telefonato ad una psicolo
ga del centro di neuropsichia
tria infantile dove Irene era in 
cura lin da quando aveva cin
que anni ed ha minacciato 
una psicologa. «Mia figlia è 
pazza, distrugge tutto, se nes-
ssuno interviene me la pren
derò con lei» ha gridato rivol
to alla psicologa. La dottores
sa preoccupata per le minac
ce ha telefonato al commissa
riato di Barriera Nizza, il quar
tiere popolare dove la fami
glia abita, ed ha informato la 
polizia di quel che succedeva. 

Sono stati gli agenti del com
missaria»,, poco più «àrdi, a 
trovare la ragazza legata al let
to con le catene. Hanno aluta
to la ragazza a slegarsi e l'han
no condotta in un, ospedale. 
Subito dopo hanno accompa
gnato I genitori in commissa
riato per avere delle spiega
zioni e in serata hanno arre
stato Leone DI Conia, con 
l'accusa di sequestro di perso
na, reato per il quale l'arresto 
è obbligatorio. 

Dal racconto dei genitori è 
venuto fuori poco alla volta II 
dramma di lerene malata e 
sofferente psichicamente fin 
da quando era bambina e del
la sua famiglia che non è in 
grado né di curarla né di ca
pirla. Solo da pochi mesi, da 
quando la giovane era stata af
fidata ad una cominità diurna 
del centro di salute mentale di 
zona, le sue condizioni erano 
migliorate. Soprattutto con un 
infermiere, che l'appoggiava 
in tutte le attività, aveva in
staurato un buon rapporto. I 
buoni risultati, secondo le te
stimonianze di alcuni medici, 
erano apparsi evidenti Un dal
la primavera scorsa. Da allora 
non aveva più avuto tensioni e 
anche le crisi in famiglia pare
vano cessate. 

Balneazione, prorogato il decreto 
v —~ ' r r o — 

Anche per quest'anno 
tutti al mare 
È stato prorogato alla Camera il decreto sulla bal
neazione, che recepisce le direttive Cee sull'inqui
namento.' Gran parte dèi mari italiani sarebbe stata 
altrimenti dichiarata fuorilegge, li Pei, che ha vota
to a favore della proroga, ha presentato un ordine 
del giorno (approvato dall'aula) che impegna il 
governo a una serie di misure concrete per il disin
quinamento. 

s a ROMA È stata approva
ta in extremis da Montecito
rio la proroga del decreto 
sulla balneazione che rece
pisce la direttiva Cee in tema 
di rilevazione del grado di in
quinamento. In pratica si £ 
scongiurato il pericolo che 
gran parte delle acque italia
ne venissero dichiarate fuori
legge. Ma è evidente che 
non è solo attraverso un 
provvedimento amministra
tivo che si risolve il problema 
della balneabilità del mari. E 
il Pei, proprio per questo, ha 
presentato un ordine del 
giorno (approvato dall'aula) 
che impegna il governo a 
una serie di misure concrete 
in favore del disinquinamen
to. Vediamo com'è andata. 
Sei anni fa, il governo italia
no aveva recepito una diret
tiva comunitaria che indica

va alcuni parametri per la de
terminazione del grado di 
purezza delle acque, intro
ducendo anche la presenza 
del parametro ossigeno che 
per l'Adriatico in particolare 
costituisce un grave proble
ma a causa del noto fenome
no dell'eutrofizzazione (lo 
sviluppo abnorme di alghe 
con conseguente carenza dì 
ossigeno). Tre anni fa il para
metro dell'ossigeno £ stato 
elevato proprio* per la que
stione dell'eutrofizzazione. 
La validità di questo provve
dimento sarebbe scaduta 
oggi ed è stala prorogata 
con il provvedimento varato 
in extremis dall'assemblea di 
Montecitorio. 

Giovanna Filippini e Nadia 
Montanari hanno espresso in 
aula il consenso del partito 
comunista, sottolineando 

però che le ragioni delle dif
ficoltà attuali risiedono an
che nelle «scelte assai con
traddittorie che il governo ha 
compiuto». Tutta l'attenzio
ne, infatti, è stata fin qui pun
tata sul «recettore finale» del 
ciclo idrico, cioè il mare, la
sciando Sgovernati gli scari
chi industriali, quelli zootec
nici, i fiumi, E per di più sono 
stati esclusi dalle rilevazioni 
agenti altamente inquinanti e 
dannosi, come I metalli pe
santi. E proprio per questo il 
Pei ha proposto e fatto ap
provare dall'aula un ordine 
del giorno che impegna il 
governo, tra le altre cose, a 
spostare la proroga dell'ulte
riore riduzione del fosforo 
nei detersivi al 1988 invece 
che al 1992 come previsto 
dal governo. Il documento 
dispone poi la messa a punto 
di progetti di monitoraggio 
per le metodiche di control
lo, di vigilanza e di campio
natura; un'azione a favore 
dell'agricoltura biologica e 
all'uso controllato e limitato 
degli antiparassitari; inter
venti per l'effettivo risana
mento del Po e dei fiumi sot
to bacini che fanno affluire 
l'acqua alla costa. D G.DA. 

—————— La salma della sovrana zingara va a Marsiglia 
Esequie semplici e solenni fra l'emozione dei sudditi 

«Addio Pilar, regina di noi rom» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

i B TORINO. La salma della 
•regine» degli zingari lascerà 
oggi la camera mortuaria del
l'Astanteria Martini di Torino. 
La seppelliranno a Marsiglia, 
Poi, come vuole la tradizione 
gitana, la sua roulotte sarà da
ta alle damme perché ciò che 
£ appartenuto alla «prima 
donna» del popolo «rom» non 
può essere d'altri. Sarà un fu
nerale senza sfarzo, modesto, 
eppure carico di solennità. Un 
po' come sono stati gli ultimi 
giorni di Pllar Demetrios, la 
quarantasettenne «regina» del 
nomadi uccisa dal cancro, 
che ha combattutto la sua 
estrema battaglia contro II ma
le In una piccola, anonima ca
meretta al terzo plano dell'A
stanteria di largo Gottardo, un 
quartiere semiperlferico della 
città, circondata però dall'af

fettuosa commozione e dalle 
manifestazioni di deferenza 
della sua gente. 

Il pellegrinaggio dei «suddi
ti» al suo capezzale £ conti
nuato fino all'ultimo istante. 
Poi, una telefonata ha dato II 
luttuoso annuncio agli zingari, 
giunti a centinaia un pò da 
tutta Italia e anche dall'estero, 
che erano In attesa nel campo 
nomadi della Pellerina. Da 
giorni I medici avevano parla
to chiaro, tutti sapevano che 
per Pllar non c'era più speran
za. Il marito Amos Demelnos 
e i figli (sono nove, ma a Tori
no non erano giunti tutti) si 
sono inginocchiali e hanno 
pianto. 

All'ospedale, le sorelle e le 
altre donne hanno vestito Fi
lar con gli Indumenti funebri 
che lei slessa, sentendo ap

prossimarsi la sua ora, aveva 
scelto: un vestito blu fino ai 
piedi, un fazzoletto colorato a 
raccogliere i lunghi capelli ti
rati sulla nuca. Sulla bara, di 
castagno scuro, ci saranno 
due cuscini di rose, uno del 
marito e uno dei figli. E una 
croce: molti «rom» del ceppo 
ibenco appartengono alla reli
gione evangelico-pentecosta
le. Tutto II giorno, ien, è dura
ta la processione dei nomadi 
che volevano dare l'addio alla 
loro «signora», e i vigili urbani 
sono intervenuti a regolare 
l'afflusso alla camera mortua
ria. 

«La seppelliremo venerdì a 
Marsiglia - dice Amos Deme
trios, la voce rotta dall'emo
zione -. A Marsiglia ci sono 
già le tombe di altre sette regi
ne. Filar sarà l'ottava. Anche 
sua madre, Maria, che era 
morta alcuni anni fa In Italia, è 

sepolta laggiù». Pare che nsal-
ga a circa un secolo la dinastia 
delie regine provenienti dalla 
famiglia Demelnos, e sarà 
probabilmente ancora una 
donna del gruppo a diventare 
•krasquina», la regina appunto 
di tutte le comunità «rom», 
sparse soprattutto in Francia e 
in Spagna. Secondo il credo 
dei nomadi, dopo la sepoltura 
Il morto resta «vivo» per 40 
giorni, e i familiari continuano 
a consumare i pasti come se 
lo avessero accanto. 

Ma che significato ha la fi
gura della «regina» per i gita
ni? La nsposta la dà un giova
ne alto, la carnagione scura, il 
volto attraversato da un gran 
paio di baffi, con un accento 
di fierezza nella voce' «E il 
simbolo della nostra dignità, 
della nostra storia». 

Tra i nomadi che si accin

gono a lasciare il campo della 
Pellerina, dove solo sabato 
era stato loro consentito di 
soggiornare, non £ difficile 
cogliere un atteggiamento di 
rimprovero: «Per diversi giorni 
non ci £ stato consentito di 
fare l'accampamento, ovun
que fermavamo le rouiottes ci 
facevano sloggiare. Anche 
qualche giornalista ci ha ca
lunniato, come se fossimo so
lo dei ladri, dei delinquenti. 
Non è giusto, Siamo venuti qui 
per stare accanto a Pllar e non 
abbiamo dato fastidio a nes
suno». Il dott. Sergio Garantiti
li, che ne ha visti passare e 
sostare centinaia nel reparto 
medicina dell'Astanteria Mar
tini, £ completamente d'ac
cordo: «Bisognerebbe rivede
re certi luoghi comuni sugli 
zingari. Hanno tenuto sempre 
un comportamento corretto e 
rispettoso.. UP.C.B. 

Pei: in Valtellina 
s'attendono ancora 
soldi e decisioni 

ANOELO FACCMETTO 

• ? • SONDRIO. Se la ricostru
zione della Valtellina doveva 
essere l'occasione per scrive
re una pagina nuova nell'Italia 
dei dopc*calamità, c'è poco 
di che essere soddisfatti. Gli 
impegni assunti sono stati 
quasi tutti disattesi. A un anno 
dall'alluvione ancora non so
no arrivati gli indennizzi per 
abitazioni e aziende, per I 
centri distrutti (£ il caso di 
Sant'Antonio Morignone) nul
la £ stato deciso, moltissime 
sono le zone tuttora a rischio, 
manca un progetto organico 
per la ricostruzione, ed il neo-
ministro per la Protezione ci
vile, Lattanzio, brilla per la sua 
assenza. È quanto hanno de
nunciato l'altra sera i respon
sabili della federazione del 
Pei di Sondrio nel corso di 
una conferenza stampa alla 
quale ha partecipato l'on. 
Gianni Cervelli, della direzio
ne nazionale del Partito e pre
sidente del gruppo comunista 
al Parlamento europeo. No
nostante sia in gioco la sicu
rezza di migliaia di persone, il 
ministro per la Protezione ci
vile non ha ancora emesso le 
ordinanze per rendere opera
tivi gli interventi previsti e fi
nanziati da tempo, lungo l'Ad
da e I torrenti Mailero,Torreg
gio, Livrio e Rezzalasco, ne
cessari per la difesa dei centri 
di fondovalle. E i duecento 
miliardi stanziati restano in 
cassaforte. 

Ma le inadempienze denun
ciate dal Pei hanno anche altri 
riflessi. «I ritardi e le difficoltà 
della Cee, che ha messo a di
sposizione Ingenti risorse - ha 
ricordato Gianni Cervelli -

traggono origine proprio dalla 
mancanza di un progetto 
complessivo di intervento. 
Perciò - ha aggiunto - £ ne
cessaria una legge speciale». 
Quello della legge speciale £ 
l'asse attorno al quale ruota la 
proposta comunista. Urgente 
già lo scarso settembre, anco
ra non c'£ nonostante a suo 
favore si siano espressi un po' 
tutti, compresi il presidente 
del Consiglio e i ministri com
petenti. Parlare di responsabi
lità £ quindi inevitabile ed I 
comunisti indicano senza 
mezzi termini il governo ed i 
putiti che lo compongono. 
Cosi, dopo tante promesse, 
l'unico progetto di legge de
positato In Parlamento e quel
lo del Pel, primo firmatario 
Achille Occhétto, presentato 
lo scorso gennaio, 

«La legge speciale - spiega 
Patrizio Del Nero, segretario 
della federazione comunista 
di Sondrio - significa anzitutto 
definire I livelli istituzionali cui 
spettano le decisioni legate al
la ricostruzione e alla rinascita 
delle zone colpite». «La legge 
che noi chiediamo per la Val
tellina - aggiunge Vincenzo 
Ciabarri, deputato comunista 
eletto in Provincia » anticipa 
di fatto la legge quadro sull'u
so dei suoli». E tra le proposte 
qualificanti, di grande rilievo, 
ha spiegato il consigliere re
gionale Natale Contini, quella 
che prevede l'Istituzione di 
un'autorità unica di bacino: 
avrebbe il compito di sovrin
tendere alla gestione di tutte 
le acque comprese nel bacino 
idrografico dell'Adda supe
rando cosi la stratificazione 
delle attuali competenze, 

Milano, attira in casa 
un bimbo di tre anni 
e lo violenta 
Confessa e viene arrestato 

Un grappo di «rom» giunti a Torino per la morte della loro regina 

••MILANO. Un bambino di 
ne anni, i figlio di immigrati 
marocchini, appena «riferitosi 
con la famiglia nelle" case de
gli lacp di Quarto Oggiaro, £ 
stato violentato domenica da 
un vicino. Daniele Palli, 22 an
ni, operaio, ieri ha confessato, 
Dopo aver finto in un primo 
tempo di cadere dalle nuvole, 
ha ceduto: «Non so cosa mi 
sia successo - ha detto ai ca
rabinieri - sono andato fuori 
con la testa». 

La piccola vittima abita con 
I genitori e un fratello di cin
que anni nell'appartamento 
alla periferia milanese, al 
quarto piano dello stabile di 
via Pescarella 34 Oo stesso pa
lazzo in cui sabato un falegna
me cinquantenne ha ucciso a 
coltellate un ragazzo di 18 an
ni). Dal 6 luglio l'abitazione £ 
stata assegnata alla famiglia di 
immigrati, in Italia con regola
re permesso di soggiorno, che 
domenica stava appunto ter
minando il trasloco. E' stato 
allora che Clarissa, una quin
dicenne che abita al plano di 
sotto, si £ offerta per portare i 
due bambini a giocare In stra
da mentre i genitori sistema-
Vano I mobili. Erano le 17. 

Secondo quanto la stessa 
Clarissa ha poi raccontato ai 
carabinieri, il bambino più 

Ozono 
LaCoop 
contro 
gli spray 
fSB ROMA. Un milione di 
cartoline al presidente della 
Repubblica per fermare lo 
•strappo nel cielo». E l'obietti
vo della campagna intemazio
nale lanciata dalla Coop - as
sociazione nazionale coope
rative di consumatori - per l'e
liminazione di gas clorofluo-
rocarburi (Cfc) da tutti i pro
dotti spray in difesa del manto 
d'ozono. «La nostra - ha spie
gato Guido Milana della presi
denza della Coop - è la pnma 
iniziativa su questo tema, a li
vello intemazionale, perché la 
nduzione dello strato di ozo
no non riguarda solo il nostro 
paese. Agiremo, quindi, in ac
cordo con l'Eurocoop che 
raggruppa 16 milioni di con
sumatori per un uso più cor
retto degli spray». Le cartoline 
da inviare a Cossiga verranno 
distribuite nei supermercati 
insieme ad altro matenale. 

•'grande * limano con lei, 
mentre l'altro le ha «Meato di 
lasciarlo tornare a-casa. Il 
bimbo si è avviato per» scale 
ma alle 19, quando anche Cla
rissa è rientrata, il piccolo non 
è ancora arrivato. 

Entra in casa un quarto d'o
ra dopo, solo. Piange dispera
tamente. E' sporco. I genitori 
temono subito che gli sta stato 
fatto del male e decidono di 
portarlo In ospedale, senza 
riuscire a calmare II suo pian
to. Ma mentre scendono le 
scale, al terzo plano, dove 
Clarissa abita con II fratello 
Daniele Pelli e con la madre, il 
bambino indica la porta di
cendo: «E' stato 11 dentro». In 
ospedale (prima al Niguarda, 
poi al BuzzO la conferma: 
qualcuno ha tentato di violen
tare il piccolo, ripetutamente. 

A questo punto I genitori 
denunciano l'accaduto ai ca
rabinieri, che dopo brevi Inda
gini arrivano al fratello di Cla
rissa che in un primo tempo 
cerca di negare, poi confessa, 
Il giovane è stato attestato per 
violenza carnale e si trova ora 
nel carcere di San Vittore. Il 
fatto è successo ormai da 
qualche giorno, ma 1 carabi
nieri della compagnia Magen
ta ne hanno dato notizia solo 
ieri, dopo la sua confessione 
di Daniele Pelli. 

• NEL PCI 

Martedì 
il Comitato 
centrale 
Il Comitato centrate • la Cam-

miniane centrale di con
trollo del Pei sono convo
cati martedì 19 luglio alla 
ore 16. 

• • • 
I senatori comunisti sono te

nuti ad essa» praaanti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta antime
ridiane e pomeridiana di 
oggi glovadl 14 luglio. 

• » • 
FRATTOCCHIE. Il corso sulle 

elezioni europee che dove
va svolgersi il 18-19 luglio 
presso l'Istituto Palmiro 
Togliatti — Frattocchie — 
£ stato rinviato par la sua 
coincidami con la data dal 
Comitato centrala. 

, : • : ; ; : ' ; • ' ' l'Unità 
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Nicaragua 

Reagan: 
«Nuove 
ritorsioni» 
• • MANAGUA. Richard Mel
lon, l'ambasciatore america
n o in Nicaragua, e sette del 
suol collaboratori espulsi dal 
presidente Ortega hanno la
sciato, ieri, la capitale cen
tramericana senza consuma
re il Umile di tempo - 72 ore -
concessogl i dal governo san-
dinlsta per abbandonare il 
paese. Invece, Il diplomatico 
nicaraguense, Carlos Tunner-
mann, espulso per rappresa
glia da Washington («Gli ab
biamo restituito il favore» t 
n a t o II commento di Reagan), 
ha, (orse, la possibilità di re
stare negli l isa in qualità di 
ambasciatore presso l'Orga
nizzazione degli Stati ameri
cani, carica c h e divideva c o n 
quella di rappresentante del 

Bo v e m o sandlnlsta negli Stati 
Inltl e sulla quale II diparti

mento di Stato non ha .potere 
di veto», Nel frattempo un 
portavoce dell'amministrarlo-
ne Reagan ha ammesso che 
alcuni funzionari dell'amba
sciata americana a Managua 
hanno partecipato alla mani
f e s ta tone contro il governo 
d | Ortega, domenica scorsa a 
Nendalme; confermando co
l i , Implicitamente, la grave In
gerenza che ha scatenato II 
Conflitto diplomatico. Sulla 
possibilità di una rottura totale 
delle relazioni diplomatiche 
fra Washington e Managua, 
l'amministrazione Reagan, 
l enza escluderla, -mantiene 
una posizione cauta perché -
dice II dipartimento di S t i lo -
gli Stati Uniti preferiscono 
•mantenere una presenza In 
Nicaragua* per controllale 
meglio l'evolversi della situa
zione, 

Adesso la crociata antltan-
dlnlsta del presidente Reagan 
minaccia di riprendere con 
I o n a sul fronte del Congresso 
americano c o n la richiesta di 
nuovi aiuti, noti so lo a (ini 
umanitari, per I mercenari 
contras, Sabotare gli accordi 
di Esqulpula* e II processo av
viato con I negoziati fra i cin
que presidenti dei paesi del
l'America Centrale sembra es
sere divenuto il principale 
cblattlvo di questi ultimi mesi 
dell'era Reagan. Già Ieri, Il 
portavoce della minoranza re-

lare una data per votare la ri
presa degli aiuti al contras e II 
leader della maggioranza de
mocratica, Thomas Foley, ha 
manifestato II timore che l'e
spulsione dell'ambasciatore 
americano « Managua abbia 
rafforzato l« linea di Reagan 
eh» vuole ottenere dal Con-

Sesso un nuovo stanzlsmen-
per I contras. Con 11 trascor

rere delle ore, le ragioni del
l'Improvviso irrigidimento del 
governo nicaraguense diven
tano ovvie. Managua non può 
più « p e n a r e la line di una 
guerra, finanziate dagli Usa, 
c h e dissangua la sua precaria 
situazione economica. Ed è il 
disperato stato dell'econo
mia. che aumenta II malcon
tento • rende instabile la si
tuazione politica interna, la 
spiegazione migliore dell'Ini-

Rravvisa •svolta» d i Ortega. In 
Icaragua, Il giro di vite lui 

mas* media dell'opposizione 
ha a c c e s o le reazioni del fron
te Interno antlsandlnlsta: una 
v o c e per tutte * quella deli'Ar
c ivescovo Mlgwi Obando y 
Bravo: «Questi provvedimenti 
- ha dichiaralo l'arcivescovo 
• possono far esploderò il po
polo c o m t un vulcano». 

Il leader del Pois parla a tremila 
lavoratori delle acciaierie di Stettino 
Solidamose delusa: ha più fascino, 
ma con noi si comporta come Breznev 

Gorbaciov agli operai: 
«Sostenete Jaruzelski» 
Gorbaciov incontra gli operai di Stettino e li esorta 
a sostenere le iniziative del loro governo per il 
rinnovamento del paese. Solidamose per bocca di 
Bronislaw Geremek manifesta la propria delusione 
sull'andamento della visita del leader sovietico in 
Polonia: «Con un po' di fascino in più, il tono per 
quanto ci riguarda resta lo stesso di Cernienko o 
persino di Breznev». 

m VARSAVIA. La città di 
Stellino fu un caposaldo della 
protesta popolare nel 1980. 
GII scioperi della scorsa pri
mavera però non l'hanno con
tagiata. Forse per questo le 
autorità di Varsavia l'hanno 
prescelta c o m e teatro del 
contatto diretto tra l'ospite so 
vietico e la classe operala po
lacca. Tremila operai dei can
tieri navali «Warski» si sono 
stipati in un capannone per 
ascoltare le parole di Gorba
ciov. Tra loro probabilmente 
c'erano anche simpatizzanti 
di Solidamose, ma non si è 
verificato alcun episodio cla
moroso, di contestazione o di 
critica, d o p o l'arresto avvenu

to Il giorno prima di sei attivi
sti del movimento pacifista 
•Wip» che volevano organiz
zare una dimostrazione per 
chiedere il ritiro delle truppe 
sovietiche dalla Polonia. 

Agli operai in tuta c o n gli 
elmetti da lavoro in testa, e ai 
numerosissimi telespettatori 
polacchi che hanno seguito 
l'avvenimento sugli schermi a 
casa loro, Gorbaciov ha tenu
to un discorso che è suonato 
c o m e una Inequivocabile 
esortazione a sostenete la lea
dership dell'uomo che gli se
deva accanto e d aveva parlalo 
prima di lui: Il generale Jaru
zelski. Non può esserci una 
pereslro|ka polacca - ha det

to il segretario del Pcus - sen
za il sostegno della classe 
operaia. Anzi, e questo vale 
anche per l'Urss, «senza l'ap
poggio della classe operaia» 
la politica di riforme «non var
rebbe niente». Riferendosi ad 
uno striscione, che campeg
giava sul!' uditorio appeso ad 
una parete, recante la scritta 
•Noi siamo solidali con il lea
der sovietico», Gorbaciov ha 
affermato .«Qui* non si tratta 
d e | normale rispetto per un 
ospite. Il fatto è che noi sen
tiamo che negli ultimi anni ci 
siamo avvicinati gli uni agli al
tri», Sono seguite parole di ap
provazione alle Iniziative di 
rinnovamento del governo di 
Varsavia. •Troviamo la vostra 
esperienza molto Utile per la 
nostra perestrojka, ,nell'Urss» 
ha concluso Gorbaciov. 

L'invito a sostenere il grup
po dirigente del Poup ha delu
s o i capi di Solidamose. Essi 
speravano In un atteggiamen
to più sfumato d i : parte di 
Gorbaciov, si M i e v a n o che il 
segretario del Pcus potesse 
premere su Jaruzelski per vin

cerne la tenace Indisponibilità 
ad un dialogo con Solidar-
nosc. Speravano anche in una 
presa di posizione a favore 
della Polonia nella recente 
contesa con la Rdt che ha uni
lateralmente esteso le proprie 
acque terrltonali nella baia di 
Stettino fino a dodici miglia 
dalla costa. «La mancanza di 
un riferimento inequivocabile 
alle frontiere occidentali po
lacche nonché ai veri proble
mi del paese» ha commentato 
il professore Bronislaw Gere
mek, principale consigliere di 
Solidamose, «dimostra che 
con un po' di fascino in più il 
tono per quanto riguarda noi 
resta lo stesso di Cernienko o 
persino, di Breznev». Parole 
molto pesanti che suggellano 
una netta presa di distanza 
verso l'uomo cui gli innovato
ri, dentro e fuori I partiti co 
munisti dell'Est europeo, 
guardano in generale c o m e a 
colui che In un certo senso ha 
in mano le chiavi per aprire 
alle riforme I paesi del b locco 
socialista. 

Gorbaciov firma copie del libro, «Perestrojka», tradotto In polacco 

Intanto all'estremità oppo
sta della Polonia, vicino a Cra
covia, la città visitata martedi 
dalla comitiva sovietica, ieri 
s o n o entrati in sciopero due
mila operai. Sono dipendenti 
delle acciaierie di Stalowa 
Wola. Chiedono la riassunzio
ne di sette compagni licenzia
ti, In serata mille operai hanno 
occupato un reparto-delio sta
bilimento, preparandosi a tra
scorrervi la notte mentre la 
polizia prendeva posizione at
torno all'edificio. A Stalowa 
Wola la tensione era alta già 
nei giorni scorsi quando c'era

no state dimostrazioni dentro 
e fuori una chiesa e si era an
dati vicini allo scontro con gli 
agenti. 

La visita ufficiale del segre
tario del Pcus in Polonia ter
mina quest'oggi. Ma Gorba
ciov non lascerà il paese pri
ma di sabato. Domani infatti è 
prevista un'importante riunio
ne a Varsavia di tutti i capi p o 
litici dell'alleanza militare est-
europea. C'è grande attesa 
per questo avvenimento d o p o 
le proposte per il disarmo 
convenzionale fatte da Gorba
ciov parlando davanti al Parla
mento polacco lunedì scorso . 

Grosz agli ungheresi 
«Lavoriamo 
per le riforme» 
• I BUDAPEST. SI è aperta Ie
ri a Budapest la sessione del 
comitato centrale del partito 
comunista ungherese. Una 
sessione non mulinarla {alla 
quale per la prima volta sono 
—imessi I giornalisti), percKè ammessi i giornalisti}, perclfé 

teÉu'S'dttel 
partito •Nepszbadsag», il c o 
mitato centrale affronterà la 
questione delle riforme sociali 
ed economiche e discuterà 
due diversi plani economici: 
uno «radicale», che prevede 
l'introduzione di misure e c o 
nomiche di mercato -e che 
potrebbe comportare II licen
ziamento di 1 Mir i t i lavorato
ri- e l'altro, più «moderalo», 
c h e implica però il rischio di 
segnare ancora di più II passo 
rispetto all'andamento e c o 
nomico occidentale. i l eegre-
tarlo del partito, Karoly Grosz, 
ha fatto un primo bilancio del 
suo primo anno nell'Incarico 
di capo del governo e ha lan
ciato un appello agli cingherei 
perchè appoggino il piano di 
riforme e [a linea di austerità. 
Grosz non ha usato mezzi ter
mini e.ha parlato, di tempi du
ri: quale c h e sia la linea di at
tuazione delle riforme, s e 
l'Ungheria vuole uscire dalla 
crisi, deve lavorare duro e c o 
munque attendersi risultati 
non prima di 10-15 anni. Per 
affrontare meglio I «tempi du
ri», del resto, Grosz si appresta 
• chiedere l'aiuto e la collabo
razione dell'Occidente,. Dal 
19 al 28 luglio prossimi, il. pri
m o ministro ungherese si re-

Si acuisce la crisi nel Nagorno-Karabakh 

Il Soviet azerbajgfcuio annulla 
la «secessione» armena 
Il presidium del Soviet supremo azerbajgiano «annul
la» la decisione del soviet regionale del Nagorno-
Karabakh di' «staccarsi» dalla repubblica e di aderire 
all'Armenia definendola «illegale». Lunedi prossimo 
una riunione del Presidium del Soviet supremo del-
l'Urss. La «Tass» riferisce il botiti e risposta tra Stepa-
nakert e Baku e rivela che ieri lo sciopero è stato 
totale nel capoluogo della ragione autonoma, 
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citerà In visita negli Stati Ubiti 
e In Canada. SI tratta della pri
ma visita di un leader unghe

rese In Usa negli ultimi 40 an
ni. A Washington incontrerà II 
presidente Reagan, il suo «vi
ce» Bush, rappresentanti del 
mondo economico e indu
striale impegnati in accordi di 
•jolnt venture» con Imprese 
ungheresi, Grosz valuterà la 
possibilità di «espandere le re
lazioni bilaterali», stando all'a
genzia di stato di Budapest. E 
Incontrerà I dirigenti del fon
do monetario intemazionale e 
della Banca mondiale. 

• I MOSCA. Non erano pas
sate che poche ore dalla deci
sione del Consiglio regionale 
del Nagorno-Karabakh di 
staccarsi dalla Repubblica 
azerbajgiana, quando il presi
dium del Soviet supremo di 
Baku si riuniva per accusare 
seccamente di «illegalità», nel 
metodo e nel merito, il parla
mento regionale, Ieri la 
•Tass», con due distinti di
spacci da Baku, dava notizia -
senza commento - sia della 
votazione di Stepanakert (pre
sa dai 102 deputati armeni in 
assenza dei 42 deputati azeri). 
sia della replica del Presidium 
azerbajgiano7. La risoluzione 
del Nagorno-Karabakh, in cin
que punti, contiene tra l'altro 
la richiesta di cambiarne la 
denominazioni! in «regione 
autonoma armena di artzakh» 
(termine dell'antica tradizio
ne armena) e fa esplicito rife
rimento alla decisione de) So
viet supremo della repubblica 

armena dello scorso 15 giu
gno, che appoggiava la piatta
forma della maggioranza ar
mena del Nagorno-Karabakh. 

L'agenzia ufficiale sovietica 
rilevava ieri che «nonostante 
l'appello dei deputati del Na
gorno-Karabakh a interrom
pere lo sciopero, il 13 luglio 
tutte le imprese industriali del 
capoluogo erano ferme. Non 
lavoravano I trasporti pubbli
ci, erano chiusi tutti i negozi e 
le imprese di servizio». Scio
pero generale compatto, che 
resiste dal 23 maggio scorso e 
che manifesta una ferrea vo
lontà collettiva di raggiungere 
il risultato. La risposta di Baku 
non lascia tuttavia alcun mar
gine di compromesso. Al con
trario i deputati armeni del 
Nagorno-Karabakh vengono 
accusati di «non aver saputo 
rispettare la legalità e il princi
pio obbligatorio secondo cui 
gli organi subordinati debbo
no attenersi alle decisioni de-

""————— Nessun atto dì contestazione verso il candidato democratico 
alle presidenziali malgrado il «grande sgarbo» a Jackson 

I neri «perdonano» Dukakis 
Dukakis, il giorno dopo il «grande sgarbo» a Ja
ckson, parla ai neri, accolto da un cortese gelo, ma 
non dai fischi e dalle contestazioni che molti si 
aspettavano. La sua scelta moderata è ormai chia
ra. Ma il voto nero non ha alternative se si vuole 
sloggiare il reaganismo dalla Casa Bianca. Lo stes
so Jackson esclude clamorose rotture: «Appogge
rò la candidatura che verrà da Atlanta». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND ammira 
ma NEW YORK. Gelidi gli ap-

Elausl. Ma niente fischi per 
ukakls al suo primo Incontro 

c o n l'elettorato nero, Il giorno 
d o p o II «grande sgarbo». In 
molti non avevano digerito la 
scelta «Presidenziale» del can
didato democratico di nomi
nare c o m e compagno di cor
data 11 bianco, moderato, mi
lionario esponente dell'ariste-
creala terriera e petroliera te
xana Lloyd Bemsen anziché il 
nero, liberal e campione del 
poveri Jesse Jackson. Ma non 
c'è stata una rottura. 

Il problema, dicono 1 soste
nitori di Jackson, non è se 1 
neri voteranno per Dukakis 
anziché per Bush, perché al 
«90K si tratta di una scelta 
scontata», ma di quanti neri 
andranno alle urne per com
porre quel 90%». 

L'appuntamento era alla 
Convention In corso a Wa
shington del National Asso-
clatlon for the Advancement 
ot Colored People (Naacp), 
una delle Istituzioni più presti
giose ed Impegnate nel cam
po del problemi sociali e in 

difesa dei diritti politici ed 
economici dei neri e delle al
tre minoranze «svantaggiate». 
Molti si aspettavano un acco
glienza tutt'altro che cortese 
per Dukakis. «Penso che ci sa
rà un bel casino, a meno che' 
Jackson non si presenti ac
canto a lui», avevano anticipa
to ai giornali dirigenti del 
Naacp. E lo stesso presidente 
del Naacp, Benjamin Hook, 
era apparso sugli schermi del
le reti tv ad esprimere indigna
zione per i tempi con cui Du
kakis aveva deciso di annun
ciare come sua scelta di vice-
S.residente Bentsen anziché 

ackson. 

Jackson non c'era. Aveva 
parlato il giorno prima ed era 
impegnato altrove. Ma Hook é 
riuscito c o n estrema abilità a 
controllare I malumori della 
platea. Ha detto chiaro e ton
d o che I presenti si erano atte
si una scelta diversa, ma ha 
Invitato lutti ad applaudire 
l'uomo che a novembre può 
battere il delfino di Reagan e 

orientare In una direzione di
versa da quella attuale la poli
tica americana, Mike Dukakis, 
e II suo futuro vice, Lloyd Ben
tsen. Non é venuta certo un'o
vazione entusiastica, ma nem
meno, a parte un paio di car
telli inneggianti a Jackson, 
una contestazione aperta. 

Dukakis dal canto suo non 
ha fatto molto per infiammare 
la platea di colore. Ha parlato 
di Jackson - -pochi osservato
ri della politica americana si 
sarebbero immaginati che i 
due principali leader demo
cratici fossero un figlio di emi
grati greci e un nero del Sud» 
- e ha aggiunto di aver «impa
rato molto da lui» nel corso di 
questa campagna elettorale. 
Ma non ha latto pressoché al
cuna concessione alle Istanze 
di cui Jackson é portatore, a 
chi vorrebbe spingerlo a stac
carsi di più dall'Immagine di 
moderatismo che si è delibe
ratamente costruita ed essere 
più convinto campione del su
peramento del modello rea-

ganiano. E anche quando ha 
affrontato 11 problema della 
lotta alla droga, uno dei temi 
che Jackson aveva posto al 
centro della sua campagna, lo 
ha fatto chiarendo che si im
pegna ad occuparsene di per
sona, dissipando l'ipotesi, ad 
un certo punto avanzata, che 
questo potrebbe essere un in
carico affidalo nel suo gover
no a Jackson. Le scelte di Du
kakis a questo punto sono 
precise. 

Jackson non aveva nasco
sto martedi l'irritazione per la 
scelta vicepresidenziale com
piuta da Dukakis, Aveva nba-
dlto l'impegno a battersi alla 
Convention che lunedì si apre 
ad Atlanta per far contare la 
voce dì coloro che si identifi
cano con le sue posizioni. Ma 
aveva concluso escludendo 
rotture clamorose. «Senza 
dubbio - aveva del lo - appog-

§erò la candidatura che uscirà 
alla Convention la prossima 

settimana». Ma prima, appun
to, si deve passare per questa 
Convention. 

gli organi superiori». Il Soviet 
supremo azerbajgiano ricon
ferma, anche in questo modo, 
la propria posizjorie gerarchi
c a rispetto al parlamento della 
regione autonoma. Il quale or
mai si considera invece sog
getto alla giurisdizione di Ere
van. Da quj.ljaltra accusa mos
sa dal-Presidium di Baku: d i . 
•minare apertamente la strut
tura nazional-statale della re
pubblica azerbajgiana e la co
stituzione dell'Unione sovieti
ca». Appunto sulla base dei-
l'articolo 87 della Costituzio
ne dell'Urss, dell'articolo 144 
di quella azerbajgiana e del
l'artìcolo 42 della legge spe
ciale per la regione autono
ma, il Presidium del Soviet su
premo azerbajgiano «annulla» 
la decisione presa a Stepana
kert. 

Non si profila dunque alcun 
possibile compromesso, men
tre I segnali di una tensione 
crescente si moltiplicano. Ieri 
I giornali moscoviti non dava
no notizia del «botta e rispo
sta» avvenuto nella giornata di 
martedì tra Stepanakert e Ba
ku, anche s e 11 tema-delia crisi 
tra le due repubbliche cam
peggiava su diversi quotidiani. 
La «Pravda» pubblicava un 
ampio articolo critico verso 
l'ex primo segretario del parti
to del Nagorno-Karabakh, Ke-
vorkov, poi espulso per «gravi 

Airbus 

Bush 
parlerà 
all'Onu 
• WASHINGTON. Sarà il vi
cepresidente George Bush a 
parlare in difesa delle ragioni 
degli Stati Uniti al consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite che si riunisce domani 
per discutere la tragedia del
l'Airbus iraniano con 290 
persone a bordo abbattuto 
dall'incrociatore americano 
•Vincennes». 

Rispondendo alle doman
de del giornalisti sul motivo 
della scelta di Bush, sicuro 
candidato repubblicano alle 
elezioni presidenziali di no
vembre, Il portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Fitzwa-
ter, ha nsposto che l'alta ca
rica da lui ncoperta dimostra 
la preoccupazione del gover
no di Washington e l'impor
tanza della matena in discus
sione. 

Il portavoce Fìtzwater ha 
inoltre ribadito che la trage
dia dell'Airbus sottolinea, 
una volta di più, la necessità 
di porre fine al conflitto del 
golfo persico. 

Insufficienze». Ma il giornale 
rivela ora che Kevorkov è sta
to messo alla testa di un dipar
timento del ministero della 
giustizia azerbajgiano. Segno 
che orientamenti anti-armeni 
continuano ad essere ben for
ti e presenti nella capitale 
azerbajgiana. Le «Izvestija» 
.conirngntano con viva preoc
cupazione Impossibili «minac
ce alla perestrojka» che po
trebbero scaturire da sviluppi 
di maggiore gravità. E il quoti
diano «Sozialisticeskaia indù-
strila» riferiva che la polizia 
era dovuta intervenire, lunedì 
scorso, per sciogliere ì pic
chetti di scioperanti davanti a 
diverse fabbriche di Erevan. 
Anche a Baku, secondo fonti 
non ufficiali, l'esercito sareb
be intervenuto nei giorni scor
si per sciogliere bande dì gio
vani azeri che andavano al
l'assalto di cittadini armeni. A 
Erevan II «comitato Karabakh» 
ha deciso, per evitare «provo
cazioni», di istituire «gruppi di 
vigilanza» che pattugliano le 
vie del centro. Il tutto in un'at
mosfera di viva inquietudine e 
di incertezza, mentre si atten
de la riunione del Presidium 
del Soviet supremo dell'Una -
lunedi prossimo -- che, secon
do Indiscrezioni, sarebbe sta
ta convocata per tentare di 
trovare una soluzione transi
toria ad un problema che ap
pare al momento Irresolubile. 

Gerusalenune 

Distrutte 
case 
palestinesi 
tm GERUSALEMME. L'eserci
to israeliano ha fatto saltare in 
aria prima dell'alba di ien d u e 
case di palestinesi nei villaggi 
di Ras Karkar e Janyeh, presso 
Ramallah: la radio dell'eserci
to ha mandato m onda il boa
to delle esplosioni. I due pale* 
stinesi «puniti» erano sospet
tati di aver lanciato bottiglie 
incendiarie contro pattuglie 
militari; l'abitazione dì un ter
zo sospetto è stata so lo sigilla
ta. «Loro sanno che In caso di 
gravi crimini gli distruggiamo 
la casa», ha detto alla radio il 
generale Gadi Opir «Non l o 
[acclamo a cuor leggero, m a 
si tratta certamente dì un d e 
terrente». 

Intanto le autorità militari 
israeliane hanno mantenuto 
ancora ien il coprifuoco in pa
recchie località della Cisgior-
dania a conferma che la ten
sione non sì è allentata d o p o 
gli scontri dei giorni scorsi 
-nelle zone di Nablus e di Be
tlemme. 

Domani riunione Nato 

Mosca: «Sugli F-16 
l'Ovest ha risposto 
"no" troppo in fretta» 
ma BRUXELLES. Delusione e 
un pizzico di contrarietà a Est, 
per la rapidità con la quale 
l'Occidente ha respinto le 
proposte di disarmo che Gor
baciov ha avanzato da Varsa
via. Il portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico, Ghen-
nady Gherasimov, si è detto 
sorpreso delle immediate ra
zioni negative alle proposte 
del leader sovietico di elimi
nare un numero equivalente 
di cacciabombardieri d a una 
base del Patto di Varsavia qua
lora la Nato rinunciasse a 
schierare gli FI 6 In Italia. Si 
tratta - ha detto Gherasimov -
di «una proposta seria, che 
non dovrebbe essere respinti 
Il giorno dopo, a dovrebbero 
essere consultazioni c o n gli 
alleati...». 

E le consultazioni formali, 
In seno all'Alleanza Atlantica, 
arriveranno, seppure gli orien
tamenti sembrano glia decisi, 
anche per quanto riguarda la 
proposta di un vertice paneu
ropeo dei capi di Stato e di 
governo che discuta di d i su 
m o convenzionale. Domani, 
proprio mentre a Varsavia Ml-
khail Gorbaciov presiederà il 
vertice dei leader dei paesi 
del Patto di Varsavia, Il Consi
glio Atlantico si riunirà a Bru
xelles - a livello del rappre
sentanti del sedici paesi pres
s o l'Alleanza e sotto la presi
denza del nuovo segretario 
generale, il tedesco Manfred 
Woemer - per discutere delle 
proposte di Gorbaciov. 

Le previsioni sono già chia
re: il consiglio non ie acco
glierà - lo stesso Woemer ha 
espresso la l'-a opinione con
traria - ma già ieri gli amba
sciatori hanno riaffrontato il 
tema del disarmo convenzio
nale ascoltando un rapporto 
sullo stato delle trattative Mbfr 
di Vienna. Le trattative sul di
sarmo convenzionale (Mutual 
and balanced force redu-
ctlon) sono ferme a Vienna 
dal 1973. Ma ora quei colloqui 
d o v r e b b e » « n e r e sostituiti 
da trattative «a ventitré» di cui 
faranno parte 116 paesi delta 
N a t o e i 7 del patto di Varsa
via. 

Sempre a Bruxelles, U capo 
dei negoziatoli Usa alle tratta-
Uve con l 'Uni sullo Start 01 
trattato per il dimezzamento 
degli arsenali strategici nu
cleari}. Max Kampelman, ha 
latto rapporto agli ambascia
tori sulle prospettive di suc
ces so alla ripresa delle trattati
ve: un accordo, s econdò 
Kampelman, appare possibi
le. Tuttavia, proprio mentre 
Kampelman appariva ottimi
sta, il presidente degli Stati 
Uniti, Ronald Reagan, da Wa
shington ripeteva che gli Siati 
Uniti rifiutano qualsiasi «mer
canteggiamento. sulI'Sdl. E 
ha chiesto a Gorbaciov di ridi
scutere il trattato Abm. L'AMI-
ballistic missile fnery, siglato 
da Usa e Urss nel '72, vieta 
l'Installazione di sistemi anti
missile. Secondo molti, lo 
«scudo spaziale» sarebbe 
un'aperta violazione di quel 
trattato. 

REGIONE PIEMONTE 

U.S.S.L. N. 56 DOMODOSSOLA 

Avvito di gir» 
Si rende noto che l'U.S.S.L. n. SB di Domodossola con 
apposito ino deliberativo adottato nelle seduta del 
16.6.1988 ha Indetto gerì d'appalto da condurre ed 
aggiudicare secondo H metodo della licitazione privata, 
Legge n. 14 dal 2.2.1973 art. 1 lettera A par l'affida
mento in appalto della tornitura di un Ecocerdtografo 
mono e bidimensionale occorrente al rapino di Cardiolo
gia. L'Importo presunto dell'appalto ammonta • L. 
2t3O.O0O.00O. 

SI procederà M'aggiudlcazione dell'appalto anche in pre
senza di una sola offerta valida. La domande di partici-
Dazione, redatte incarta legale da l_ 6,000 dovranno. 
pervwiketramiwrascornandataA.R. all'Ufficio Protocol
lo dell'USSL tv 68, Via De Geaperi 39. 28037 Dome. 
doiiola (NO) entro e non oltre 16 giorni dalle pubblica
zione del presente bando. 
Sull'esterno della bua» dovrà essere apposta la seguen
te dicitura: «Trattasi d richiesta d'Invito per la fornitura 
di un Ecocardlograto mono a bidimensionale occorrente 
al Reparto di Cardiologi». 
Sulla domanda di partecipazione la Ditti dovrà dichiarare 
sotto la propria responsabilità: 
1) dieiaera in assenza di procedure fallimentari o analo

ghe In corso 
2) di essere in assenza di procedimenti penali oanateghl 

in cono « carico del titolare o dai acci dalla Ditta 
3) sulle stessa domandi di partecipazione, o coma do

cumentazione allegata la Ditta dovrà presentare cur
riculum di analoghe apparecchiatura già fornite per 
altri and pubblici. 

Le domande di partecipazione non vincolano la atazione 

L'U.S.S.L n. 56 ai riserva la facoltà di ravooara il presen
te bando par provvedimenti asauntl dal CO.RE.CO. neHe 
mora di esecutività dall'atto deliberativo di Indizione. 

IL COORDINATORE AMMINISTRATIVO 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE' 
ilg. Bernardino Gallo 

I compagni della sellane di Saltato 
e della Federazione del Pel di Cu
neo U uniscono il cordoglio del 
compagno Carlo, tegnurio della 
sezione di Sanino e membro del 
Comitato federile, per il decesso 
del padre 

prof. VINCENZO FEA 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ora 9.30 partendo da Cono Anclna 
12. 

(Cn), 14 luglio 1988 

A tumuli avvenuti, I compagni del
la sezione -G Codecasa», annun
ciano la scomparsa del compagno 

LUIGI MIGLIAVACCA 
e porgono alla moglie compagna 
Manale più sincere e sentite con
doglianze. Sottoscrivono per l'Uni-
tà. 
Milano. 14 luglio 1988 

Net decimo anniversario della 
scomparsa di 

TULL0IUC0TTI 
che lottò tutta la sua vita per un 
mondo migliore, Valerla, con il be
ne di sempre, lo ricorda a tutti i 
compagni. Sottoscrive per l'IMIIà. 
Milano, 14 luglio 1988 

A2annidallamortedel compagno 

GAUDIO DA POZZO 
la moglie Paola e la figlia Claudia 
sottoscrivono per IVnità. 
La Spezia, 14 luglio 1988 

PERCHt U D O MOaO 

0 aaitaMIM MbM. a e»M, 
L emana, N Dalla CW»«*, 

E. Forcella, O dalli, 

a cura 01 e Da lutila 
Gì. Inlettogollvl scomodi su. 

caso che Ha cambialo .. cono 
della vlia politica Italiana 

AIBSMnd'o Natta 
TOGLIATTI IN 
PARLAMENTO 

verri anni d< attivi» dal reeoer 
comunista rievocati e 

commentati dell attuala 
segretario del pei 

Pierre Vida) Naquat 
IL CACCIATORE NERO 

le di pensrtre a rome di 

Un Indagine Sulte torme di 
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NEL MONDO 

Ilraid 
nel Mar Egeo 

L'attentato alla nave greca Nove morti e ottanta feriti 
Gigantesca caccia all'uomo Confusione per una foto: 
Rinviato il processo non era una terrorista 
al palestinese Mohammed Rashid ma solo una turista francese 

•sks&r ,..»*»> 
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al gruppo di Abu Nidal 

^t x . * 4 * + P 

Quaranta minuti 
per decidere 
il terrore a bordo 

Mohammed Zozad, uno dei presunti terronsti che 
hanno aperto il fuoco sul traghetto «City of Poros» era 
un guardiaspalle di Mohammed Rashid il palestinese, 
del gruppo di Abu Ntdàl, detenuto in Grecia lo affer
mano fonti investigative ateniesi. Prende quota, dun
que, la pista che conduce a Nidal, già autore del 
sequestro della Achille Lauro Ci sono state due ri
vendicazioni ma si nutrono dubbi sulla veridicità 

ANTONIO tOLARO 

MAURO 
tea I quattro terroristi hanno 
sapulo dalla televisione di 
bordo della «City ol Poro* 
che l'auto, carica di tritolo e di 
armi, che II aspellava nel por-
ricciolo del Trokadero era sal
tala in aria con I due complici 
Erano le sei del pomeriggio 
(le cinque in Italia) Il plano, a 
quel punto, era miseramente 
Millo La nave non si poteva 
più sequestrare E tuttavia, do
po essersi nervosamente con
sultati. i due uomini e le due 
donne del commando hanno 
deciso ugualmente di entrare 
in azione, di portare II terrore, 
di spargere sangue Hanno 
avuto quaranta minuti, dal
l'annuncio dello scoppio, per 
Improvvisare il raid Che poi si 
è svolto in quel modo Improv
viso e ctuento che eonoacla-
mo E l a l l l ferocie e dalli" 
fredda determinazione che 
hanno messo in mostra si pud 
dedurre Una, prima eoe* se il 
progetto di Impadronirsi del 
battello, per poi magari subito 
mlnajrlo, tosse riuscito la vi
cenda della Achille Lauro, 
con una sola vittima, sarebbe 
stata derubricata e un paletto 
ricordo I missionari della 
morte erano parlili dal Uba
no, o da qualche altra base 
mediorientale, per Iscrivere II 
sequestro della «City ol Po
rosi nel libro delle grandi stra
gi il mondo sarebbe «tato ri
cattato, Ione per settimane, 
da questi professionisti t del 
terrore che manovrando il tra
ghetto Impanilo da una loca
nti all'altra del Mediterraneo 
ogni aera avrebbero latto co
noscere |l numero degli ostag-
31 uccisi E tulio questo, ci si 

amanda adesso, per ottene
re il rilascio di Mohammed 
Rashid II palestinese In pro
cinto di essere estradato negli 
Usa* È molto probabile che 
sia cosi Stava per accadere, e 
in qualche misura * successo, 

3uel «he si paventava subito 
opo l'abbattimento dell'Air

bus Iraniano, e cioè che il ter
rorismo Internazionale ai sa
rebbe Insinuato nella crisi 
aperta dai due missili dell'in
crociatore Vlncennes 

Uh salto di scala, dunque 
Dove la storia di Rashid dove
va essere semplicemente pre
sa a pretesto Se il commando 
che si e mosso nell Egeo è sia-

MONTALI 
lo manovrato, come da più 
parti si sostiene, da Abu Nidal 
Le analogie con la Achille 
Lauro, Il cui sequestro avven
ne per ordine dello stesso Ni
dal, sono del resto impressio
nanti E tuttavia non si può 
certo escludere che altri ab
biano studiato e condotto l'o-
peraziono Gruppi radicali del
ia Jihad islamica che in questo 
modo tentano di contestare la 
linea moderai» che a Teheran 
ha preso piede nella vicenda 
dell'Airbus? 0 c'è dell'Altro 
ancora? Qualcuno ieri ha so
stenuto, come II giornalista 
Giorgio Mavros sul pia diltuso 
quotidiano greco «EleWrotl-
pia», che a bordo dell'auto 
esplosa al Trokadero ci fosse
ro armi dello stesso tipo di 
quello usate dal servirlo se-
gWlsraSano.tlMoasad Ma 
non pare-davwro una «osa 
convincente 'tirare in ballo 
Israele Non (oss'aliro per co
me sono andate le cose 

Sul terreno delle indagini 
c'è da dire che in Oncia si 
stanno vivendo momenti mol
to contusi La pollila è in po
lemica un po' con tutti A co
minciare dal ministro della 
Marina mercantile che insinua 
il dubbio che I quattro terrori-
ali siano (uggiil a bordo delle 
barche di soccorso mentre le 
Ione dell'ordine Insistono 
con la tesi di una lancia che si 
e affiancata alla nave attacca
ta» E per finire col Capitano 
stesso della «City ol Poros» 
che si dice sicuro che il com
mando tosse a bordo Un dalla 
partenza del mattino, al con
trario degli investigatori ate
niesi convinti, sulla base di 
una testimonianza del farma
cista dell'Isola che avrebbe vi
tto i quattro fin dai giorni pre
cedenti Il raid, che i terroristi 
siano salili sul battello a Egi
ra, ultima lappa della male
detta crociera, 

Sembra anche the nelle ul 
tlmlsslme ore siano state inter
cettate telefonate, fatte dalla 
medesima Isoletla di Esina 
per il Libano, ma la circostan
za non è stala né confermata 
né smentita dal capo della po
lizia Vassilopoulos II dubbio 
legittimo a questo punto* ma 
in tutto questo bailamme i ter
roristi saranno ancora in Gre
cia? 

Attentato dell'Ira in Rfe 

Una bomba esplode 
in una caserma 
inglese: 9 feriti 
•••BONN Attentato dell'Ira 
nella Germania federale Un 
ordigno collocato all'ester
no di una caserma Inglese 
nel pressi di Duisburg è 
esploso ieri mattina ferendo 
nove militari L'esplosione 
ha sventrato una parete del-
1 edificio provocando una 
pioggia di detriti Gli attenta
tori che avevano forzato la 
recinzione metallica del 
campo e raggiunto a piedi lo 
stabile sono fuggiti forse 
con una Bmw di color giallo 
oro metallizzata con targa 
olandese Da un auto di que
sto tipo qualche ora dopo 

« « p » . -. • *» 

s u ATENE. L organizzazione 
filo-iraniana «Jihad islamica» 
ha rivendicato Ieri con una te
lefonata a Parigi, alla radio 
statale «France Inter», la re
sponsabilità dell attacco, lu
nedi scorso, alla nave da cro
ciera greca «City ol Poros» 
che ha causato - secondo l'ul
timo bilancio - nove morti e 
ottanta feriti L'attacco alla na
ve greca è stato rivendicato, 
sempre ieri, anche da una or
ganizzazione finora scono
sciuta, con due comunicati 
successivi scritti in arabo ed 
emessi a Beirut Nel primo co
municato riorganizzazione 
dei martiri della rivoluzione 
popolare In Palestina» afferma 
che un commendo intitolato 
al dirigente dell'Olp Abou Ji
had (assassinato il 16 aprile 
scorso da un commando 
Israeliano a Tunisi), ha orga
nizsato «un attacco contro de
cine di sionisti e un certo nu
mero di soldati americani che 
erano a bordo della City ol 
Poros» In un secondo comu
nicato la stessa organizzazio
ne afferma che un commando 
•ha portato a termine una 
operazione suicida davanti al 
sede del club marittimo, uno 
del nidi di spie del Mossad 
israeliano e dei servizi di infor

mazione americani» 
Mentre le autonta greche 

stanno conducendo una cac
cia all'uomo nel tentativo di 
catturare gli autori deli ecci
dio, condannato ieri In termi
ni energici dal primo ministro 
Papandreu, resta In piedi tor
se con maggiore veridicità la 
•pista» che porta a Abu Nidal 
Secondo quanto affermano le 
fonti investigative di Atene, 
Mohammed Zozad, di 29 an
ni, che si presume possa esse
re uno dei quattro componen
ti (due uomini e due donne, 
secondo la polizia portuale) 
del commando salito a bordo 
della nave, era un guarda spal
le del palestinese Mohammed 
Rashid il duale doveva com
parire ter! davanti al giudice 
sotto l'accusa di estere entra
to in Grecia con un passapor
to falso Rashid è ricercato ne
gli Stati Uniti come l'uomo 
che avrebbe collocalo nel 
1982 una bomba a bordo di 
una aereo della Pan Am pro
vocando un'espk) sione in vo
lo con la morte di una perso
na 

Il processo a Rashid é stalo 
rinviato a oggi a seguilo di in
convenienti nati da uno scio
pero bianco di dieci giorni 
dalle guardie carcerarle gre

che e dopo che II ministro del
la Giustiza aveva ordinato che 
si procedesse con l'udienza 
senza indugi, per l'assenza, 

auesta volta, sia dell'avvocato 
ifensore, sia dell'interprete 

C'è da segnalare che secondo 
un portavoce del consolato 
francese, una fotografia, diffu
sa dalle autorità greche come 
quella di una sospetta terrori
sta coinvolta nell'attacco alla 
nave ritrae una turista france
se Un portavoce della polizia, 
commentando la notula, ha 
detto che nella vicenda deve 
essere stata latta confusione e 
che si sta indagando sull'ac
caduto «La donna - ha ag
giunto - è scomparsa Noi la 
stiamo cercando Ci sono solo 

poche persone di cui non sap
piamo il nome e la nazionali
tà» 

Intanto, il medico legale 
che ha eseguito le autopsie sul 
corpi delle vittime, ha precisa
lo che il numero dei morti va 
riportato a nove e non undici 
La confusione, ha detto II me
dico Manolis Nonas, è deriva
ta dal latto che molti corpi so
no bruciaU o smembrati «Pa
re che la maggior parte delle 
vittime siano bruciate vive, 
dopo essere slate ferite da 
una pallottola 0 da schegge» 
Pe questa ragione finora si i 
potuto identificare soltanto 
tre corpi, quello del secondo 
capitano della nave e quelli di 

due passeggeri danesi Per 
quanto riguarda gli 80 lenii, 
18 sono tuttora ncoverati in 
ospedale, tra cui 12 francesi, 
due svedesi, due danesi, uno 
scandinavo e una bambina 
egiziana Lo ha comunicato in 
una conferenza stampa, il mi
nistro greco del turismo Skou-
las. 

Anche I Olp ha condannato 
ieri, con una dichiarazione del 
suo portavoce a Baghdad, 
I aggressione alla nave greca 
che, egli ha detto, è stata 
commessa contro «un paese 
conosciuto per le relazioni di 
amicizia con il popolo palesti
nese, egli stesso vittima del 
terrorismo di Stato organizza
to» 

La Jihad rivendica in Francia 
ma gli inqukienti non sono convinti 
Prima rivendicazione dell'attentato alla «City of 
Poros». è giunta ieri a Parigi alla emittente radiofo
nica France Inter e attribuisce la paternità dell'as
salto alla Jihad islamica, che avrebbe inteso cosi 
vendicare l'abbattimento dell'airbus Iraniano ad 
opera degli americani. In Francia tuttavia alla tele
fonata non viene dato molto credito, visto che la 
Jihad ha sempre rivendicato le sue gesta a Beirut. 
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s a PARIGI La telefonata è e che «per ogni Iraniano mor-

giunta negli uffici parigini del- lo nell'aereo dovranno morire 

i radio di Stato France Inter cinque americani» Richiesto 
alle 3,30 del mattino All'altro di fornire qualche patente di capo del filo, In cattivo fran
cese e con un accento che 
verrà definito «marcatamente 
arabo», un uomo ha rivendica
lo alla Jihad islamica la pater 
nlia dell'attentato alla «City of 
Poros» Affermando di chia
mare dal Cairo, il mistenoso 
interlocutore ha detto che «le 
vittime dell'attacco sono fran
cesi, ma l'operazione non era 
diretta contro la Francia, ben
sì contro gli Stati Uniti», ag
giungendo che «cosi come vi 
sono gli attacchi aerei vi pos
sono essere attacchi alle navi» 

credibilità, l'uomo ha minac
ciato «Non possiamo dire Ira 
Sitanti giorni, ma ci sarà un 

Uro spettacolare attentalo» 
Va precisato che alla telefona
la non é alato dato molto cre
dito, in base alla considera
zione che le rivendicazioni 
della Jihad islamica vengono 
solitamente fatte a Beirut e 
consentono una rapida iden
tificazione Né le altre radio 
francesi, né l'agenzia Prence 
Presse ne hanno dato notizia, 
ritenendola evidentemente 
falsa Ma va anche detto che 

I atteggiamento ufficiale fran
cese sufi attentato sfiora la re
ticenza. Né il QUay d'Orsay né 
altra fonie governativa hanno 
emesso note ufficiali sull'at
tentato, limitandosi a fornire 
informazioni sul numero dei 
feriti di nazionalità francese e 
a seguire gli avvenimenti «dal 
punto di vista consolare» Da 
parte del ministero degli Este
ri si continua a «non confer
mare» che vi siano Irancesi tra 
i morti della «City of Poros», 
mentre il dipartimento di Sta
lo americano martedì sera ne 
aveva contati cinque e «Le 
Monde» scrive che sono alme
no due Vero è che non c'è 
certezza nemmeno sul nume
ro complessivo delle vittime, 
e che il riconoscimento delle 
salme é reso pressoché im
possibile dallo sfacelo provo
calo dalle esplosioni Ma tan
ta prudenza da parte francese 
nasce forse anche dalla rottu
ra brutale di quella che si spe
rava fosse una sorta dì tregua 
tra Parigi e il terrorismo me-
dionentale 

È di un paio di mesi fa la 
liberazione di tutti gli ostaggi 
detenuti in Ubano proprio da 

frange della Jihad Islamica e 
degli hezbollah filoiraniani, 
sulla base di un accordo con 
Teheran e di contropartile di 
cui non si conosce ancora 
l'oggetto e l'entità. Ed é di po
che settimane fa la riapertura 
delle relazioni diplomatiche 
con l'Iran di Khomeini, dopo 
la lunga «81161» delle amba
sciale» che ne aveva causato 
la rottura Sembravano orma) 
lontani I giorni tragici dell'86, 
quando Parigi venne presa di 
mira con sanguinosi attentati 
Invece, messo alla porta sulla 
base di estenuanti mediazioni 
bilaterali, il terrorismo rientra 
dalla finestra dell'assolalo 
mar Egeo, colpendo una tren
tina di cittadini francesi e pro
babilmente uccidendone 
qualcuno Nessuno in Francia 
osò rimproverare a Chirac la 
trattativa con i sequestratori, 
lo stesso Mitterrand espresse 
la piena soddisfazione di rive
dere gli ostaggi dopo tre anni 
di pngionia. Ma sulla contro
partita scese un velo di silen
zio, e per il Cjuay d Orsay, an
che se ne è cambiato il Mola
re, è difficile accettare I idea 
che il terrorismo mediorienta

le, in sostanza, non abbia 
cambiato obietuvi e conunui a 
sparare nel mucchio, Francia 
compresa Sarebbe come dar 
ragione alla Thatcher e ad altri 
partner europei, che videro di 
mal occhio la trattativa pnvata 
avviata da Chirac 

Continuano Irattanto ad ar
mare i lenti a bordo dei My-
stére noleggiati dalle compa
gnie di assicurazione che co 
prono i turisti in viaggio Ieri 
mattina è atterrato a Montpel
lier 1 areo che portava i due 
più gravi, un ragazzo di 16 an
ni e uno di 17, te cui condizio 
ni vengono definite «attiche» 
GII alln tenti solfrono di ustio
ni, lesioni, schegge di granata 
nelle gambe, ma nessuno di 
essi sembra in immediato pe
ricolo di vita. Saranno tutti in
dennizzati è scattata infatti la 
legge del settembre 86, che 
prevede un «fondo di garan
zia» per tutte le persone di na
zionalità francese che nman-
gano vittima di atti di terrori
smo Da quando è stato crea 
to il tondo ha già aperto 497 
dossier d indennizzo e ha ver
sato 4Ì milioni di franchi, ol
tre otto miliardi di lire peruna 
media di 170 mila franchi a 
persona (36 milioni di lire) 

Telegramma 
di Occhetto 
a Stipe Suvar 

Il segretano generale del Pei on Achille Occhetto, ha 
invialo un telegramma a Stipe Suvar (nella foto), in occa
sione della sua nomina a Presidente della Lega dei comu
nisti di Jugoslavia Nel telegramma si legge caro compa
gno Stipe Suvar in occasione della Sua nomina a Presiden
te della Lega dei Comunisti di Jugoslavia Le porgo le 
congratulazioni del Comitato centrale del Partito comuni
sta italiano e miei personali Le auguro pieno successo 
nell adempimento della missione di alla rvsponsabllita che 
Le è stata affidata, nell interesse del suo popolo e di tutte 
te forze socialiste e progressiste europee e mondiali Sono 
convinto che le relazioni di profonda amicizia, di collabo
razione e di solidarietà tra i nostri partiti continueranno a 
svilupparsi in uno spinto di stima, di reciproco rispetto, di 
«•operazione tra I nosln due popoli in nome della pace, 
della democrazia e del progresso sociale 

Scienziato 
sovietico: 
«Riabilitate 
Sakharov» 

Lo scienziato che dirige l'i
stituto sovietico della ricer
ca spaziale, Roald Sa-
gdeyev E scew oggi In 
campo chiedendo la piena 
riabilitazione del fisico e 
dissidente Andrei Sakha
rov, che nel dicembre del 

• 1986 si è visto restituire la 
libertà da Gorbaciov Sakharov, dice Sagdeyev, è stato 
vittima di una vera e propria «persecuzione» portata avanti 
con caparbietà dalle autorità statali dell Urss ed ha diritto 
alla piena riabilitazione e alla restituzione delle onorificen
ze statali strappategli per la sua attività nel campo dei diritti 
umani Sagdeyev perora la causa di Sakharov in un articolo 
che viene pubblicato nell'edizione di ieri di «Notizie di 
Mosca», una pubblicazione stampata In diverse lingue Un 
sommano dell articolo è stato trasmesso da Radio Mosca 
nei servizi internazionali 

Armacost 
«Attentatori 
iraniani? Non 
abbiamo prove» 

Il vicesegretario di Stato 
americano Michael Arma
cost, interrogato oggi nel 
corso di un «woiidnet» con 
le capitali europee su un 
possibile collegamento Ira 
(abbattimento dell'aereo 

_ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ di linea Iraniano nel Golfo 
•*"*™™*™™,™"™,,,^^~ persico e l'allentato alla na
ve greca «Città di Poros», che é costato la vita ad II 
persone, ha nsposto che «gli Stati Uniti non hanno alcuna 
prova di un eventuale collegamento fra l'abbattimento del 
lei iraniano e quanto é accaduta in Grecia» «Questa ipote
si - ha proseguito Armacost - non pud pero essere esclu
sa» In merito alla possibilità, avanzata dalle autorità gre
che, che il commando di terroristi abbia compiuto l'assal
to alla nave per ottenere la liberazione ed evitare l'estradi
zione del trentaquattrenne palestinese Mohammed Rashid 
(accusato di essere entrato in Grecia con passaporto falso 
ha ncercato negli Stati Uniti come l'uomo che nell'82 
avrebbe collocato una bomba a bordo di un aereo della 
Panarci) Armacost ha dichiaralo che gli Siati Uniti «hanno 
ancora un grande interesse alla estradizione di 

In Cina 
83 morti 
per il caldo 

Anche la Cina é stata inve
stita da una tremenda on
data di caldo che nella sola 
Nanchino ha provocato la 
morte 83 persone mentre 
altre 1500 sono state rico
verate In ospedale Negli ul-
timi giorni la temperatura é 

•"•"•"••™™™™"""^ nmasta pressocché costan
temente a 40 gradi ali ombra, con I aggravante di un tasso 
di umidità vanante fra il 90 e il cento per cento, come te 
non bastasse Le previsioni meteorologiche dicono che le 
cose non cambieranno ancora per diversi giorni L'attività 
produttiva é praticamente paralizzala dalie condizioni at
mosferiche Il municipio ha ordinalo che 1 turni di lavoro 
siano dimezzati spiegando la decisione col fatto che al 
momento «e più Importante cercare di stivare vite urna-

Libia 
Otto persone 
uccise 
da un ordigno 

Otto persone, appartenenti 
ad una stessa famiglia, sono 
morte in Libia per l'esplo
sione di un residuato belli
co delia seconda guerra 
mondiale Lo ha reso nolo 
l'agenzia «Jane», ricevuta a 
Roma aggiungendo che to 
bomba,3elpesodi300chl-

logrammi, è esplosa domenica nella località di Ban-Elzal-
lun, venti chilometri ad Est di Tobruk. La potenza della 
deflagrazione, é stata tale, ha precisato l'agenzia Ubica, 
che le squadre di soccorso non hanno potuto raccogliere 
nessuna salma intera. 

Shulte 
pericolosi 
i missili cinesi 
in Arabia 

Il segretario di Stato ameri
cano, George Shullz, che 
giovedì giunge a Pechino 
per due giorni di colloqui, 
intende dire al governo ci
nese che vendendo missili 
balistici in Medio Oriente 
hanno introdotto un altro 
elemento pericolo in quella 

zona turbolenta dello scacchiere mondiale La Cina ha 
venduto ali Arabia Saudita i missili a medio raggio CSS-2 e 

EDirebbero of Ime ad altri paesi di quell'area un'arme a più 
reve gittata che stanno collaudando 

Colombia: 
imboscata 
all'esercito 
15 morti 

nella zona di Antioquia, ed é 
scorso anno quando i guerri 
te rivoluzionane di Colombi 
fenrono 42 

In una Imboscata nella zo
na settentrionale della Co
lombia i_guemglleri hanno 
ucciso 15 soldati dell'eser
cito, di cui due ufficiali e ne 
hanno feriti sette Le fonti 
militari che hanno confer
mato l'imboscata hanno 
precisato che si é verificata 
la più grave dal giugno deto 
lieri delle Fare (Forze arma-
0 uccisero 27 soldati e ne 

VIRQINA LORI 

l'esplosione sono partite raf
fiche di mitra contro una pat
tuglia della polizia che tenta
va di fermarla II fatto che 
I auto fosse Immatricolata in 
Olanda ha rafforzato i so 
spetti che I attentato potesse 
essere opera dell organizza
zione indipendentista Un i-
potestl che è stata conferma 
la più tardi dalla rivendica
zione dell Ira In un comuni
cato fatto arrivare alla «Press 
assoclation» I ala «provisio
nai» dell Ira si è assunta la 
responsabiltà dell attentato 
Nessuno del militari feriti 
versa In gravi condizioni 

Baghdad vanta una grande vittoria a Zubiadat 

Contìnua l'offensiva irakena 
iraniana da Halabja 

•ni NICOSIA Un intera briga 
la di carri armati iraniana e 
centinaia di automezzi coraz
zati sono stati catturati dalle 
truppe Irakene al termine del
le operazioni che hanno por-
lato alla riconquista dell area 
di Zubiadat Lo ha annunciato 
I agenzia irakena «Ina» ricevu
ta a Cipro 

Citando un comunicato del 
comanda delle forze armate 
di Baghdad lina, Informa 
Inoltre che «migliaia di soldati 
traumi sono stati fatti prigio
nieri» e che due intere divisori 
iraniane - la 31" e la 7?\ con
siderate la spina dorsale del-
I esercito di Teheran - «sono 

state distrutte» 
•L «Ina» ha inoltre reso noto 

che ien mattina a Baghdad si 
è svolta una mintone congiun 
ta, alla quale ha preso parte il 
presidente Saddam Hussein, 
del consiglio del Comando n 
voluzionano e dei responsabi 
Il regionali del partito baatista 
Nel corso dell incontro - in
forma I «Ina» - «sono stati di 
scussi ed elogiati gli importan 
ti risultati militan conseguiti 
dalle forze armate irakene nel 
la liberazione del temtorio na 
zionale sotto il controllo del 
nemico iraniano» Commen 
landò gli ultimi avvenimenti 
militan il governo di Teheran, 

in un comunicato alla nazione 
diffuso dall agenzia «Ima», 
spiega i motivi del ntiro irania
no I altro giorno dalla città di 
Halabia e fa appello alla popo
lazione a «stnngere ancora di 
più 1 ranghi nella lotta contro 
gli oppresson mondiali» «Le 
vicende degli ultimi mesi, è 
detto nel documento hanno 
fatto sorgere nella gente due 
domande, ad entrambe le 
quali occorre nspondere con 
precisione e chiarezza che 
cosa è successo e che cosa si 
deve fare?» 

Per quanto riguarda la pri 
ma domanda il comunicato, 
da cui traspare un certo imba 

razzo di fronte ai recenti suc
cessi irakeni, afferma che 
I empietà mondiale (che vede 
la monizione islamica dell I-
ran come un flagello) ed i «cri
minali» Stati Uniti insieme con 
le forze reazionarie della re
gione hanno mobilitato tutti 1 
loro sforzi per costnngere 11-
ran alla resa 

Riguardo al ritiro dei soldati 
iraniani dalla città di Halabia, 
il comunicato afferma che 
•seguendo una tattica bellica 
ben preparata, il comando 
delle forze armate ha deciso il 
ntiro da Halabia e la mobilita
zione delle truppe per la dite
sa delle regioni del paese dì 
più vitale importanza» 

l 'Uni tà 
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LETTERE E OPINIONI 

La brutta partita 
che il governo gioca 

per il Mundial '90 

PIERO SALVAGNI 

N onostante le 
pubbliche assi
curazioni del mi-

^ ^ ^ ^ nlstri Carrara e 
•e""* * * ' Tognoll, non c'è 
allatto da stare tranquilli ri
guardo al decreto che il go
verno sta predisponendo 
por ) mondiali di calcio del 
1990, SI e cercato di lare in
tendere che le preoccupa
zioni e l'allarme lanciato dal 
Pei (ma anche dagli ambien
talisti e dal ministro Ruffolo) 
(irebbero infondati, La veri
tà è che, dalle notizie acqui
site e dalle bozze del decre
to che circolano, siamo In 
presenza di una iniziativa 
Che rischia di dare un colpo 
ulteriore al ruolo dei Comu
ni e degli enti locali con la 
centralizzazione di poteri, 
procedure, scelte e di far 
passare senza controllo e In 
gran Imita una mole di ope
re pubbliche, non tutte utili 
per le citta interessate all'av
venimento, Nel decreto del 
governo è previsto Infatti un 
comitato di ministri che, 
con II supporlo di un organi
smo tecnico, decide l'inclu
sione o l'esclusione degli in
terventi predisposti dai Co
muni e dalle Regioni e quin
di la loro accessibilità al II-
nanziamento, Modifica { 
progetti presentati, propone 
al presidente del Consiglio 
l« nomina di commissari so
stitutivi, Nel decreto si dice 
anche che solo I singoli mi
nistri. In rapporto alle pro
prie competenze, possono 
opporsi alle decisioni del 
Comitato, mentre per Co
muni • Ragioni, in caso di 
contrasto, decide il Consi
glio dal ministri. L'approva-
nona dal progetti comporta 
la dichiarazione di pubblica 
Utilità, urgenza ed indìlleri-
billta delle opere e sostitui
sce tutti gli atti di intesa, le 
autprizzazlani, le approva-
aloni, I nulla osta e I pareri 
previsti dalla leggi statali e 
regionali, comprese quelle 
concernenti questioni urba
nistiche, paesaggistiche, 
ambientali e culturali. CI 
vuole quindi un bel coraggio 
a sostenere che non slamo 
di fronte ad una fortissima 
centralizzazione. Per quanto 
riguarda l'affidamento delle 
opera gli strumenti sono 
esclusivamente la trattativa 
privata e la concessione di 
progettazione ed esecuzio
ne, riferite anche a più ope
ra a ad accordi di program
ma. Inoltre si affaccia l'idea 
di incentivi e premi per la 
realizzazione delle opere, 
anche per quelle gli In cor
so, cosi come gli atti di con
trollo sulle stesse vengono 
esercitati solo sei mesi dopo 
che tono (tate realizzate. 
Dal punto di vista finanziario 
Il decreto si alflda a risorse 
stanziate nella Finanziaria e 
al fondi Fio, facendo saltare 
di latto ogni programmazio
ne, sia al centro che In peri
feria. Infine, le giunte comu
nali e provinciali possono 
(assumendo 1 poteri del 
consigli) variare gli strumen
ti urbanistici e accendere I 
mutui occorrenti senza al
cun controllo democratico 
delle assemblee. Vale anche 
la pana sottolineare che II 
decreto per i mondiali pre
vede per la città di Palermo 
che gli Interventi siano rea
lizzati direttamente a cura 
del presidente del Consiglio 
del ministri, ai sensi dello 
sciagurato decreto converti
to in legge dalla Camera nel 
mano di quest'anno, Cosi 
come II decreto governativo 
si appropria delle risorse 
previste dalla legge finanzia
ria per Roma capitale e per 
Genova, relative a Colombo 
'92, per II quinto centenario 
della scoperta dell'America. 
Appare chiaro, da quanto 
descritto, che II governo 
colpisce sia il ruolo dei go
verni locali che delle assem
blee rappresentative, elimi
nando ogni forma di con
trollo e non consentendo 
all'opposizione di esercitare 
la propria funzione. Franca
mente questo decreto legge 
è inaccettabile. I) governo 
Invoca la scusa del tempi. In 
Italia, i vari governi sanno 
dal 1984 che i mondiali si 

sarebbero svolti nel '90, 
Hanno predisposto le leggi 
per l'ammodernamento e la 
costruzione di nuovi stadi 
solo nell'87 e per le cittì 
questo scandaloso decreto 
a soli 23 mesi dall'avveni
mento. Un evento che pote
va essere programmato con 
sei anni di anticipo è stato 
fatto diventare un'emergen
za, della quale si approfitta 
per travolgere regole demo
cratiche e imporre scelte di
scutibili. Logica vorrebbe 
che più I tempi sono stretti 
pia si selezionino le scelte. 
Invece accade il contrario, 
ci si appresta a predisporre 
quattromila miliardi di opere 
pubbliche di grande portata 
e complessiti in tempi stret
tissimi. Tra l'altro, con II ri
schio di intasare le cittì con 
I cantieri ancora aperti nel 
giugno 1990. A queste argo
mentazioni si risponde sem
pre e solo che è II Pel che 
mette I bastoni tra le ruote. 
Visto come sono andate le 
cose daU'84 ad oggi, per 
colpa del vari governi, pare 
francamente ridicolo con
trapporre un governo rapido 
ed efficiente ad un Pei che 
vorrebbe ritardare. Certo or-
mal l'emergenza c'è e va af
frontata, ma la questione 
non è solo fare presto, ma 
cosa fare e chi decide di far
lo. infatti fare presto una co
sa sbagliata (e ce ne sono 
molle in questo caso) non 
mi pare un grande obiettivo 
da perseguire. E allora oc
corre anche parlare dei con
tenuti. Oli interventi sono 
prevalentemente concentra
ti sulla grande viabilità, con 
scarsa risorse per II traspor
to pubblico urbano, soprat
tutto su ferro. E l'Anas a far
la da padrona e, dietro le 
quinte, l'Italstat, Invece ae II 
peso prevalente dei finan
ziamenti venisse concentra
to sul trasporto pubblico su 
rotaia, è possibile realizzare 
pelle 12 cittì opere che ser
viranno anche dopo 11 mon
diale di calcio per II traspor
to pubblico. E questa la vera 
scelta strategica da compie
re, la viabilità deve costituire 
casomai una integrazione. 
Nessuno pensi che i comu
nisti staranno a guardare 
una operazione che sa più di 
sapore elettorale per le ele
zioni amministrative del '90 
che di avvenimento sporti
vo, Né che il Pei si estranlerì 
da questo appuntamento. 

L
a solita storia di 
presentarci co
me una forza pò-
co moderna non 

^ ^ ™ regge. I mondia
li, nonostante i ritardi del 
governo, possono ancora 
rappresentare un'occasio
ne, Ma a patto di non consi
derarli appannaggio dell'e
secutivo, polche sono un av
venimento per l'Italia nel 
suo insieme, e a condizione 
di stabilire regole e scelte 
chiare. È proprio il ntardo 
che non consente al gover
no di barare al gioco. Il de
creto va profondamente 
modificato. Le risorse vanno 
concentrate sul trasporto 
pubblico e su opere di viabi
lità e infrastrutture che ne in
tegrino la funzione strategi
ca. Occorre modificare l'im
pianto istituzionale distin
guendo tra opere di interes
se statale e di Interesse loca
le, restituendo a Comuni, 
Regioni e Province i loro po
teri di decisione e di inter
vento, anche pevedendo 
l'accelerazione di procedu
re. Non consentire che Ro
ma e Genova siano espro
priate di risorse che vanno 
invece utilizzate con provve
dimenti legislativi -ad hoc.. 
Restituire a Palermo i poteri 
che gli vengono sottratti di
rettamente da De Mita. Pre
vedere norme trasparenti 
Ssr appalti e concessioni. 

onsentlre il controllo su 
tutte le operazioni. Su que
sto stiamo dando battaglia. 
Contrariamente a ciò che 
qualcuno può pensare, per il 
'90 non si giocano solo e 
tanto alcune partite di cal
cio, ma una partita politica 
in cui sono in gioco anche la 
democrazia, l'avvenire delle 
città e delle istituzioni locali. 

« JN Gl'ottica dei nostri governanti 
è solo i p parcheggio in cui collocare 
quanti più ragazzi possibile. E se quel decreto fosse 
anticostituzionale, intanto ha funzionato...» 

Quale posto spetta alla Scuola? 
( B Signor direttore, gi i molto si è 
parlato del decreto legge emanato 
dal governo in data 11/6/88 che au
torizzava I cosiddetti «Collegi imper
fetti.. Ne sono stati denunciati I vizi 
giuridici fino all'incostituzionalità. 
Vorremmo ora inquadrare questo 
problema in una direzione più ampia, 
che consideri nella sua complessità li 
meccanismo di quella che è una tra
gedia, nonostante i toni da comme
dia con cui molti (stampa e media in 
primo luogo) si ostinano a presentar
la. E Infatti la tragedia di una scuola' 
che non funziona all'interno di uno 
Stato In cui trionfa l'Interesse privato 
e In cui tutto ciò che è pubblico, So
ciale e fonte non Immediata di profit
to è trascurato, marginalizzato e, 
quando non se ne può più fare a me
no, demagogicamente sfruttato: pro
prio questo è stato il caso del •decre
to salvapagelle» - formalmente «al -
vapageiie» e realmente «condanna-
studenti», «osi come è segno reale 
della condanna della scuola pubblica 
nella sua globalità. 

Come abbiamo detto, è già stata 
illustrata l'anticostltuzlonaliti di que
sto decreto, che lede I diritti sanciti 
dagli art. 40 e 34 della Costituzione 
nel momento In cui vanifica e II dirit
to di sciopero e quello allo studio, di 
CUI non rispetta, scavalcandola traco
tantemente, la normativa relativa a > 
collegialità e valutazione, che do

vrebbe essere «serena, equilibrata e 
globale», 

Non è difficile capire che I principi 
di collegialità e obiettività di giudizio 
vengono elusi se un preside, da solo, 
o addlnttura un ispettore, o un nomi
nato dal Provveditore scrutina classi 
di ragazzi ridotti a nomi senza volto, 
quantificati da mere medie numeri
che di voti di cui viene perduto il sen
so (mancandone la discussione da 
parte degli insegnanti che quei voti 
avevano dato): e tuttavia, quelle me
die sono ritentile valide, dal decreto 
in questione, a determinare la pro
mozione o la bocciatura di un ragaz
zo e a gettare, quindi, pesanti ipote
che sul suo destino sociale. Sembra 
pazzesco che tutto ciò abbia potuto 
essere attuato, o anche solo essere 
pensato, eppure è proprio questo ad 
«Bete stato presentato come un do
vere del governo verso le famiglie. 

Attenzione, però, al fatto che, In 
tondo, è Ione vero che un tale decre
to rispecchiava ciò che i nostri gover
nanti pensano della scuola italiana e 
dello sviluppo della società italiana in 
generale. 
« Risulta Infatti legittimo chiedersi se 
può essere considerato serio e re
sponsabile un governo che emana 
qualcosa di anticostituzionale e cosi 
.smaccatamente lesivo degli interessi 

! degli studenti e della dignità profes-
stonale degli insegnanti. Si seme dire 

che II governo ha agito in modo 
estremo essendosi trovato con l'ac
qua alla gola; ma la domanda già po
sta ritorna: può infatti essere conside
rato serio e responsabile un governo 
che si nduce a trattare il contratto 
della scuola al termine dell'anno sco
lastico, a sei mesi dalla scadenza del 
precedente contratto (e non avendo, 
d'altro canto, neppure completa
mente attuato quest'ultimo)? 

Se riflettiamo su questi pumi vedia
mo chiaramente quale posto spetta 
alla scuola (e agli insegnanti e agli 
studenti) nell'ottica del nostri gover
nanti: la scuola è un parcheggio in cui 
collocare quanti più ragazzi possibile 
(con gli insegnanti quali loro custo
di), in una società in cui i grandi pro
fitti coincidono con la grande disoc
cupazione, e in cui il successo si rag
giunge con l'arrivismo e le specula
zioni, non certo con la cultura e la 
coscienza civica e sociale. Lasciamo 
pure «queste cose» agli «insegnanti di 
buona volontà» e, se protestano per
chè chiedono di poter insegnare in 
classi meno numerose, in strutture 
non fatiscenti, con garanzie di conti
nuità nel loro lavoro e con la possibi
lità di aggiornarsi seriamente, perchè 
darsene pena? Quel che conta è ben 
'altro. 

Il decreto con cui in pochi minuti 
si risolve l'anno scolastico è antico

stituzionale? E cosa importa? Un de
creto entra immediatamente in vigo
re' magari, in seguito, dopo denunce 
e ricorsi, il Parlamento non ne ratifi
cherà la conversione in legge e II de
creto decadrà; ma, intanto, ha fun
zionato. Molti bocciati, giudizi viziati, 
ricorsi e proteste? E cosa importa? 
Intanto l'anno scolastico d è avviato 
a conclusione, le pagelle sono state 
compilate, gli esami si sono svolti; e 
perchè preoccuparsi se il carrozzo
ne-scuola rimane a dibattersi nei suol 
problemi non risolti, nelle sue con
traddizioni? Non importa, Infatti; pur
ché I media non ne parlino, le fami
glie vadano In vacanza, il governo ab
bia dimostrato la sua «forza». 
Patrizia Pont , M. Fiorella Gazale, 
Errico Cotrtaa, Canaio P i te l i , Eli
sabetta OttarlaaL Niccolò LeotM, 
Solla Aquaro, l a » tazza, Roberta 
Bltetta (lpsa - Milano); Antonio Fa-
allarone (liceo scientifico «Severi» -
Milano); Flavia Segnatela 0 » Ut -
Milano); G a e t a » De Marco (VII Ita 
- Milano); Giaco*» C a v a n a ( I ta 
•Galvani» - Milano); Alessandra Ge
n n a i » ( I ta «Feltrinelli» - Milano); 
Menarlo Falco Ole «Iris Versar!» -
Cesano Maderno - Mi); Glillano Mi-
nota Opsia «Giorgi» - Oderzo • Tv); 
Fabio Minazzi Qlceo scientifico - Va
rese); Alberico Nazzarl Qpsia . Va
rese). 

Ricordiamoci che le senva-
nie non sostituiscono l'espe-
nenza diretta; però senza scri
vanie non c'è altro che espe-
nenza individuale. 

Laura Ferrari. Mantova 

Il sindacalismo 
confederale 
era assente 
dal «dossier» 

« • C a r o direttore, Il supple
mento àfflUnità del 25/6 de
dicato ai problemi della casa 
e della città è stato senza dub
bio una iniziativa apprezzabile 
perchè ha richiamato l'atten
zione su un tema di grande 
spessore economico, sociale, 
culturale, che negli ultimi anni 
è stato disatteso o per lo me
no declassato a questione 
marginale da parte delle forze 
di governo, con 1 risultati che 
sono sotto gli occhi di tutti. 

Vogliamo segnalare, tutta
via, due limiti dell'iniziativa 
che ci paiono meritevoli di at
tenzione, 

Il primo è di merito e si rife
risce all'impostazione del 
dossier. L'approccio, molto 
sbilanciato sull'emergenza 
abitativa e sui canoni, ha finito 
per distorcere I termini in cui 
si pone oggi la questione ur
bana In Italia, oftuscando tra 
l'altro alcune grandi proble
matiche nazionali attinenti al 
riuso di aree ed edifici dismes
si, alla delocalizzazione di im
pianti pericolosi, alla nuova 
direzionalità, al riordino urto-
no-metropolitano, al risana
mento urbanistico, edilizio e 
ambientale, alla qualifi
cazione dei servizi,.. Questo 
taglio dunque non solo ha 
operato una riduzione di un 
tema complesso, di fatto am
putandolo e Impoverendo la 
platea degli interessi di Inter
vento mobilitabili, ma non ha 
colto sulflclentemente il ca
rattere organico che devono 
necessariamente avere le po
litiche residenziali rispetto al
l'insieme delle politiche urba
ne come condizione del loro 
successo, 

L'altro limite era squisita
mente politico e sicuramente 

Il portato del primo. 
Il sindacalismo confedera

le, d o t , era del tutto assente 
nel dossier sia come interpre
te del bisogno diffuso e Impel
lente di 'una nuova qualità 
dell'abitare e del vivere urba
no, sia come grande soggetto 
sociale e politico dello svilup
po e del cambiamento. 

E non si tratta di una omis
sione casuale. È da tempo in
latti che l'Unita è disattenta 
rispetto ad alcune Importanti 
iniziative che abbiamo pro
mosso come Cgil o come Sin
dacato unitario sulla casa e 
sulle città, sia ridefinendo una 
piattaforma nazionale unitaria 
sia dando vita ad importanti 
momenti di lotta, soprattutto 
nel Mezzogiorno, sia lancian
do una Petizione popolare co
me Cgil che in due mesi ha 
toccato 400.000 lavoratori e 
cittadinted ha raccolto intui
ta Italia adesioni dalle forze 
polìtiche, istituzionali, sociali, 
della cultura urbanistica. 

Su questi temi c'è una pre
senza e un Impegno della Cgil 
e più complessivamente del 
Sindacato che probabilmente 
presentano limiti ed Insuffi
cienze, ma che tuttavia non è 
giusto e utile Ignorare o anche 
soltanto sottovalutare. 

Mario Bayer. 
Coordinatore Dipartimento 

Territorio Cali Nazionale 

Responsabile Ufficio 
Politiche Urbane Cgil Nat. 

«Sena scrivanie 
non c'è altro 
che esperienza 
individuale» 

• • C a r a Unità, la lettera della 
compagna Ivana Corona 
(30/6 u.s.) mi ha fatto riflette
re. A un certo punto dice: 
•Napoleone... generale rivo-

CHE TEMPO FA 

•LIEKAPPA 

DeU HIC4RA<SUA 64PÙl,Sl 
M&A<SAN &RK4NHO — 
HIACCOHPA&AIATI in pAjPlA 

Intimano, i suoi officiali li 
creai/asili campo, irai solda
ti che più si erano (alti il fon
do: non li pigliano ceno a 
Frattocchie. E l'esercito napo
leonico, bello, lacero; festo
so, è stato uno degli eserciti 
più grandi di tulli 1tempi: 

Nel febbraio 1796 il gen. 
Bonaparte è nominato co
mandante supremo dell'Ar
mata d'Italia. Vede circa 40 
mila uomini accampati a Niz
za e dintorni, vestiti e nutriti 
come capita a causa delle nu
merose ruberie operate dal
l'intendenza francese negli ul
timi anni dalla Convenzione 
termidoriana e sotto il Diretto-
nò. A questo si aggiunge 
un'assoluta mancanza di di
sciplina Ed ecco il famoso e 
discusso, proclama di Napo
leone: «Soldati, in i siete nu
di, malnutriti... Voglio gui
darvi nei Paesi più fertili del 

mondo: come a dire: «Non 
c'è tempo di aspettare il ne
cessario: dipende da voi 
strappare con le armi al nemi
co il necessario e anche il su
perfluo», Che è poi la tattica di 
molti esercii! dell'antichità, 
come gli Spartani, per i quali 
era giusto punire 1 ragazzi sor
presi a rubare, giacché diven
tati soldati avrebbero dovuto, 
si, rubare, ma non '*>*• scopri
re.,. 

In ogni modo l'Armata d'I
talia è riorganizzata e guidata 
con fermezza da Napoleone, 
che in breve non tollererà più 
eserciti laceri, ma considererà 
ordinarie, e non straordinarie, 
le spese militari. E non si può 
negare che la Grande Armata, 
non più rivoluzionaria, sia sta
ta anch'essa tra i più grandi 
eserciti di tutti i tempi. 

I generali di Napoleone, 
certo, sono scelti sul campo, 

tra 1 volontari migliori (molti, 
infatti, non sono soldati di 
professione) ma poi continua
no a fare i generali, vivono e 
muoiono da militari (a volte 
da principi e governatori). 

Ognuno, in fondo, ha I tuoi 
campi di battaglia e non sem
pre le Frattocchie ospitano 
generali di carriera; qualche 
volta, tra I «volontari» che vi 
approdano, emerge un ufficia
le più o meno valido... 

Capisco Ivana, ma credo 
che le rivoluzioni - violente o 
no - siano faccende troppo 
serie perchè possiamo Illuder
ci che a realizzarle-non solo 
ad accenderle - sia soltanto 
•la gente». Ho l'Impressione 
che questo vorrebbero 1 nemi
ci delle rivoluzioni, essi si 
equipaggiati, addestrati, tutti 
dediti al compito di tagliar 
l'erba sotto i piedi alla «gen
te». 

«Badarsi non è 
peccato; tuffai 
più suscita 
qualche invidia» 

• • C a r o direttore, volevo 
esprimere la mia felicità nel-
l'aver visto sul «Venerdì» della 
Repubblica le foto di Achille 
Occhetto e Aurellana Alberici 
mentre si baciano. È necessa
rio che lo dica, perchè non 
tutti sono d'accordo con me. 
Compagne con le quali ho 
parlato lo trovavano... disdi
cevole, 

Mi sembra Invece molto 
normale. Penso che disappro
vare quella pubblicazione sia 
indice di un concetto di «mo
ralità» che trova poi pochi ri
scontri nel vivere personale... 
Baciarsi non è peccato, né 
metterà in discussione la figu
ra istituzionale del nostro nuo
vo segretario. Potrà tutt'al più 
suscitare qualche invidia... 
Che ci siano problemi per il 
fatto che non sono più giova
nissimi? Mi pare del resto che 
nessuno neghi la sessualità ai 
post-adolescenti. 

Rita Clan. Trieste 

Si è offesa 
nuovamente 
la figura 
del giudice 

( • C a r o direttore, non sono 
un lettore abituale dell'inserto 
rango, ma talvolta mi accade 
di dargli una scorsa. Già in 
passato ho avuto più di una 
perplessità sull'eccesso di au
toflagellazione e, spesso, di 
volgarità che caratterizza tale 
Inserto. Nel numero 113 del 
27 giugno 1988 si è però supe
rato ogni limite quando alla 
pagina 2 M è voluto ironizzare 
S Ì V m o r t e di fclarco Donai 

sunta soddisfazione delia ve
dova del giudice Alessandrini. 

Il gusto dell'ironia non può 
e non deve calpestare le più 
elementari regole di civiltà e 
di etica. U vignetta sopra ri
cordata, apparsa su Tango, of
fende nuovamente la ligure 
del giudice Alessandrini e del
la sua vedova che non ha mai 
lontanamente dato prova di 
porsi sullo stesso piano degli 
assassini del marito. 

.Roma 

I meriti della 
parola d'ordine 
«via italiana 
al socialismo» 

*M Cara Unità, la formula 
che mi ha sempre convinto è 
stata «la via italiana al sociali
smo», Molteplici e complesse 
possono essere le cause del 
nostro andare indietro, della 
nostra perdita di consensi che 
registriamo ormai da anni; ma 
una di queste cause secondo 
me è stata determinante, cioè 
quel continuo saltarellate da 
una formula all'altra. Un cosa 
che è apparsa certamente a 
una parte del nostro elettora

to, anche potenziale, come 
un'incertezza della stessa di
rezione del nostro partito sul
l'obiettivo da raggiungere. 

Bisognava capire e rendersi 
conto che se da un lato aveva
mo la necessità di andare alla 
ricerca di strade nuove per 
poter stare al passo con le ne
cessità dei tempi e della sto
ria, dall'altro avevamo la ne
cessità di non mettere in om
bra e di mantenere fermo l'o
biettivo per il quale abbiamo 
sempre lottato. 

Sono fermamente convinto 
che sarebbe stato assai più 
saggio fermarsi a quella for
mula perché esse da un lato 
manteneva aperte tutte le stra
de percorribili, dall'altro man
teneva fermo l'obiettivo per il 
quale siamo nati come partito. 

Saltando Invece da una for
mula all'altra, abbiamo dato 
prova di incertezza, e questo 
non ci ha aiutati. 

Pietro Bianco. 
Patrona (Catanzaro) 

«Miracolo» 
sarebbe 
tutt'altra cosa 
che «misterioso» 

• • S i g n o r direttore, nell'ulti
ma trasmissione della serie «Il 
testimone» su Rai 2, Giuliano 
Ferrara ha voluto fare spetta
colo sull'argomento dei mira
coli. Vorrei puntualizzare una 
questione centrale che in 
quella trasmissione nemmeno 
i due professori Hack e Collct
ti, non credenti, hanno chiara
mente messo In luce. 

Per «miracolo» non si può 
intendere un fatto solo straor
dinario; o ancor meno un fat
to che la scienza non sa anco
ra spiegare. In questo secolo, 
per esemplo, sono stati spie
gati tanti fatti che per un uo
mo dal secolo scorso erano 
ancora misteriosi, Ma non per 
questo, da lui, potevano allora 
essere considerati «miracolili. 

«Miracolo», semmai, può 
essere chiamato un fatto tal
mente improbabile da essere 
praticamente impossibile. Ma 
i latti nel quali può avere un 
peso determinante il cervello 
(ancora In grandissima parte 
sconosciuto scientificamen
te), con tutte le suggestioni, le 
illusioni a le reali influenze 
psico-neurofisiologiche, non 
potrebbero mai essére chia
mali «miracoli». ,,, 

prof. Cario BaUartHnl. 
Ravenna 

Tra gli umori 
le opinioni 
e le attese 
della gente... 

••Caro direttore, mi voglio 
congratulare con Àrmlnio Sa-
vìolì e l'Unità per l'ecceziona
le articolo «Il Colonnello la Vi
pera» nel dossier del 26 giu
gno su Israele e I territori oc
cupati. Articoli come questo 
riconciliano il lettore coi gior
nale. , 

Lasciate pèrdere i «santoni* 
e viaggiate tra gli umori, le 
opinioni e le attese della gen
te comune, perché è necessa
rio capirne di più. Questo vale 
non solo con i palestine
si/israeliani, ma anche tra gli 
Italiani. Forse cosi, più che dai 
Comitati centrali e Ccc, riusci
remo a capire le vere ragioni 
delle nostre sconfitte. , 

Spero di leggere ancora ar
ticoli siffatti. 

Leone Zanchl. 
Cumo (Bergami*) 

IL TÈMPO IN ITALIA-, la pressione atmosferica sull'Italia a sul bacino dal Mediterraneo è hi fase 
di graduale diminuzione. Una moderata circolazione di aria umida ed instato»» Interessa 
marginalmente le ragioni deH'Itetia settentrionale e nei prossimi giorni si porterà anche sulle 
regioni centrali. 

TEMPO PREVISTO: sulle ragioni dell'Italia settentrionale condizioni di tempo variabile caratte
rizzato da formazioni nuvolosa Irregolarmente distribuita a tratti accentuate ed associate a 
fenomeni temporaleschi, a tratti alternata a schiarite. Sulle regioni centrali prevalenza di cielo 
sanno con addensamenti nuvolosi a carattere temporaneo in prossimità dalla dorsale appen
ninica. CMo sereno o poco nuvoloso sulle regioni meridionali. In aumento la temperatura al 
centro, al sud a sulle isole. > 

VENTI: deboli a regima di brezza. 
MAM: generalmente calmi. 
DOMAMI: condizioni di variabilità sia sulla regioni dell'Italia settentrionale sia su quelle daO'Italia 

centrale dova durante il corso della giornata si alterneranno annuvolamenti e schiarite. A tratti 
sono possibili accentuazioni delle nuvolosità associate a episodi temporaleschi specie In 
prossimità dada fascia alpina e della dorsale appenninica. Tempo buono par quanto riguarda 
le regioni detl'ltatia meridionale. 

SABATO E DOMENICA: la fase di instabilità che ha Interessato la regioni settentrionali e 
centrali tenda ad esaurirsi per cui la nuvolosità diminuirà a le schiarite divanteranno pia ampie 
e più persistenti a cominciare dal settore nord-occidentale e successivamente daHa fascia 
tirrenica. Nulla di nuovo da segnalare par quanto riguarda il meridione dove H tempo continua 
a mantenersi buono. 

TEMPERATURE M ITALIA: 

18 29: 
18 27 Rome Urbe 
22 30 Roma Fiumicino 21 29 

~17* 28 Campobasso 
20 28 Bari 18 30 
20 25 Napoli 
18 23 Potenza 

19 31, 
18 28 

Genova 23 27 S. Maria Letica 22 27 
Bologna 20 31 Reggio Calabria 25 3 f 

28~St 19 33 Messina 
18 30 Palermo 
19 30 Catania 
19 32 Alghero 18 32' 

Pescara 18 30 Cagliari 22~"S«r 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 12 16 Londra 

mm 
13 18, 

13 26 Mosca 
_18 36; 

18 2?" 
10 22 New York 22 27! 
13 22 Parigi 
18 26 Stoccolma 

15 22. 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA VENTO MAREM0SS0 Lisbona 

18 26 Varsavia 
18 29 Vienna 

12 27-
15 HT 
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ICONOMIA&LAVORO 
Mirafiori 

Rispuntano 
i reparti 

^confino 
MICHILE COSTA 

• l TORINO 'Guarda che se 
* fai sciopero lì mandiamo nel 

It tipa» La minaccia è una 
delle tante che gli operai di 
Mirafiori e altre fabbriche si 
son sentiti rivolgere dalle ge
rarchle aziendali alla vigilia 
dello sciopero di venerdì 
scoreo Riassume due facce 
dell universo repressivo Fiat 
le Intimidazioni, per cosi dira, 
di routine, che si intensificano 
in tutti ali stabilimenti in occa
sione di appuntamenti di lotta 

' e l'esistenza di veri e propn 
( «reparli confino», le Upa (Uni

tà Produttive Accessoristi-
che), per due categorie di la-

, voratori particolarmente sgra
dite al dirigenti di corso Mar
coni, 8>i Invalidi e gli attivisti 
sindacali 

Due «libri bianchii denun
ceranno all'opinione pubblica 
queste vergognose realtà II 
primo è stato annunciato dal
la Flom e documenterà le atti
vila antlsindacall che la Fiat 
mette In atto negli stabilimenti 

'maggiori, in particolare quelli 
del settore auto d| Torino e 
Milano «Noi non vogliamo se-

' gulre la Fiat sulla strada della 
'•rissa - ha detto il segretario 
«nazionale Flom Guido Bolaffi 

- «ma si è ormai toccato il li
mite, soprattutto con lo scio
pero di venerdì» 

' Una prima «l'anche» del li-
'-bro bianco sarà pubblicata al 
< più presto e conterrà I risultati 
• dell'Indagine che la Fìom tori
n e s e ha avviato a Mirafiori e In 
-•lire fabbriche con migliaia di 
MquettWnarl Si chiede tra l'al
tro al lavoratori duali lusinghe 
(promesse di aumenti salariali 

•individuali, assunzione di con
giunti, passaggi di qualifica) e 

.quali minacce Qicenzlamen-
do, trasferimento, esclusione 
da aumenti «al merito», ecc 3 
abbiano ricevuto per fare i 

"crumiri 
Il secondo «libro bianco» 

sarà realizzato dalla federa
zione comunista torinese e ri-
guarderà le Upa Un accordo 

ndacale dell 83 ne prevede
va una, come reparto dedica
lo al reinserimento lavorativo 
degli Invalidi, particolarmente 
numerosi tra i cassintegrati 
che dovevano riehtrare In 
Fiat Ne sono sorte Invece cin
que a Torino In via Biscarettl, 

va Robassomero, Orbassano, 
Brulno ed Alrasca, per lo più 
vecchi capannoni che la Fiat 
ha adattato nel peggiore dei 

"modi 
~ Complessivamente le Upa 
ospitano un miglialo di lavora
tori, ma inizialmente erano 

«tremila Gli altri sono stati co
stretti a dimettersi con vere e 
proprie violenze fisiche e mo
rali La più comune consiste 

'nel pretendere da questi lavo-, 
Mori (molti con difficoltà) 

•motorie, cardiopatici o affetti 
•da altre «avi menomazioni) 
10 stesso livello di produzione 

<ch« si là nel reparti comuni e 
se non ci riescono nel tempe
starli di provvedimenti disci
plinari Se uno di questi lavo
ratori chiede di essere trasferi-

<ìo ad un posto meno gravoso, 
11 medico della Fiat (che non 
dovrebbe late questo genere 
di accertamenti a norma dal-
I art 5 dello Statuto dei Lavo
ratori) risponde che è stata 
smarrita la cartella clinica che 
documenta la sua infermità ed 
occorrono mesi di trafile bu 
rocraliche e nuovi accerta 
menti clinici 

Lavoratori diplomati vengo 
no mandati a pulire i gabinetti 
A chi si licenzia viene promes
sa una «gratifica» di 25 milio 
ni Con gli attivisti sindacali 
(solo In via Biscarettl ci sono 
42 ex-delegati) si usa spesso il 
metodo di lasciarli mesi senza 
niente da fare, affinché si 
stanchino Siamo insomma 
ali applicazione delle più inci 
vili tarme di «darwinismo so
ciale», all'eliminazione siste
matica di chi la Fiat considera 
•Indesiderabile», vuol per le 
sue condizioni fisiche, vuol 
per come pensa II Pei - è sla
to detto in una conferenza 
stampa cui ha partecipato il 
segretario torinese Giorgio 
Ardito - chiederà che la neo
nata Commissione parlamen
tare sulle condizioni del lavo
ratori eflettui la prima indagi
ne nelle Upa della Fiat 

Contratto integrativo Controproposta Agnelli 
La trattativa comincia già oggi L'azienda non ha però ritirato 
Superato il no pregiudiziale (per ora) la sua ipotesi 
di Romiti alla piattaforma di legare il salario agli utili 

La Fiat accetta di discutere 
le proposte sindacali 
Alla fine s'è dovuta arrendere. La Fiat, che quindici 
giorni fa aveva rotto le trattative col sindacato per 
il rinnovò del contratto integrativo, ora ha dovuto 
accettare l'immediata ripresa del negoziato. L'ap
puntamento è per oggi pomeriggio a Roma e il 
confronto andrà avanti ad oltranza. Lo hanno deci
so, ieri nella capitale, in un incontro informale, 
l'azienda e i segretari sindacali. 

•TIFANO BOCCONI-ITI 

tm ROMA SI tratta Da oggi 
pomeriggio e fino a che non si 
sarà trovata un'Intesa, la Fiat e 
i (re sindacati del metalmec
canici slederanno attorno allo 
stesso tavolo Dopo una pri
ma, lunga fase di «scherma
glie» (quando la Fiat si rifiuta
va anche solo di discutere del
la piattaforma unitaria, oppure 
quando da Agnelli arrivo la 
sua controproposta sul sala
rio), dopo la «rottura», delle 
trattative di 15 gloriti fa, ora 
finalmente il contratto inte
grativo per II più grande grup
po privato italiano entra nel 
vivo, Per raggiungere quest'o
biettivo *rggp^rrac&arto, 

zienda lacessero marcia In-
dietro, E l'occasione per I due 

dirigenti - Figurati e Magna-
bosco - delegati dalla Fiat al 
negoziato, per •rimangiarsi» il 
lungo elenco di «no», che lino 
a ieri avevano presentato a 
Fiom, Firn e Uilm si è presen 
tata ieri, durante un Incontro 
Informale con I rappresentanti 
del sindacato L'appuntamen
to era stato fissato nelle enor
mi - e un po' spoglie - sale 
della sede dell Unione indu
striali di Roma per ieri pome
riggio alle 17 II «pour parler» 
si e protratto a lungo, e ogni 
tanto usciva della stanza dove 
si svolgeva il negoziato qual
che dirigente sindacale Gian-
Ini Italia, della Firn e Luigi An-
igelettì della Uilm, per esem
pio, avevano fatto capire ai 

cronisti in attesa, che il clima 
era decisamente cambiato, ri
spetto all'incontro di Torino 
L azienda, insomma, aveva 
dovuto accettate l'idea che le 
proposte sindacali (la cosid
detta parte normativa) potes
se far parte di un contratto in
tegrativo Certo, e questo I ha 
spiegato il secretano generale 
aggiunto della Fiom, Walter 
Cerleda, ogni tanto la Fiat 
S'impuntava rilanciava la sua 
controproposta sul salano 
(riassumibile in due parole 
aumenti ai lavoratori solo se a 
fine anno la società avrà co
spicui utili) oppure tornava a 
mostrare i denti, sostenendo 
che mal e poi mai avrebbe 
trattato su materie che «erano 
di esclusiva ' competenza" -
cosi asseriva - aziendale» 
Tutto questo - ad onor del ve
ro soprattutto fra i segretan 
della Fiom - impediva ai din 
genti sindacali di sbilanciarsi 
più di tanto 

Si è andati avanti così per 
molte ore, tra un'alternanza di 
«Improbabili» chiusure e aper
ture della Fiat Prevaleva, co
munque, l'atteggiamento «ot
timista» in fondo la più gran
de impresa privata itafiarja, 
l'impresa che fa e disfa la poli
tica dell'associazione degli in

dustriali, capeggiati da Sergio 
Pimnfarina, era stata costretta 
a nnunciare alle sue «pregiudi
ziali» Questo era, certo un ri
sultato, ma non poteva basta
re «Era un atto dovuto - ha 
spiegato Guido Bolaffi, segre
tario della Fìom - Era un 
ostacolo che si doveva rimuo
vere solo per iniziare a discu
tere, non dico neanche a trat
tare Ma proprio perché un 
gesto dovuto, non si poteva 
contrabbandarlo per un risul
tato conquistato, tosse anche 
sul piano delle metodologie» 
Insomma, queste poche bat
tute fanno capire che sono an
cora molti i problemi all'Inter 
no del sindacato Per dime 
una, Gianni Italia, Firn (prima 
ancora che fosse fissata la da
ta per la trattativa) già «dichia
rava» al giornalisti che ora «il 
pallino» tornava al sindacato, 
(il sindacato sarebbe dovuto 
cioè tornare a discutere delia 
piattaforma e magari sarebbe 
dovuto tornare anche a «litiga
re» Fortunatamente nei con
fronti della controparte le tre 
organizzazioni dei metalmec
canici hanno mantenuto un 
atteggiamento imitano Atteg
giamento che si ricava «leg
gendo. I risultati conseguiti A 
iarda sera,* dopo che ancora 

"**tT3 
Cesar* Romiti Angelo Amidi 

per molte ore le notizie si era
no alternate, è amvato final
mente l'annuncio la trattativa 
nparte E nparte subito, da og
gi pomeriggio nella sede della 
Fiat e andrà avanti ad oltran
za. Perché tanto «fretta»? Per 
un, motivo semplice « r lar 
— J—! ai lavoratori gli even-

Hietìci economici con

quistati, l'azienda deve inseri
re i nuovi dati nel calcolatore 
entro il 19 luglio Ma è giusto 
già parlare di risultati? «Asso
lutamente no - risponde Bo
laffi - perché è ora che co
minciala vera vertenza, E ora 
che cominceranno ad armare 
1 «no» della Fiat alle nostre 
proposte'E quei «no» saranno 
molto più duri da superare » 

Statali: soldi ma anche produttività 
Pizzinato agli statali Cgil: 
«Aumenti di 300mila lire 
e servizi migliori 
La scuola? Un'eccezione» 
I diritti degli utenti 
rati ROMA È il passaggio più 
importante Sottolineato in sa
la da un applauso, ma anche 
da qualche brusio Antonio 
Pizzinato, segretario generale 
della Cgil, chiudendo i lavon 
del consigli generali della fun
zione pubblica dedicati ai 
contratti, dice dì essere d'ac
cordo con Marini, «il segreta
rio della Cisl ha stimato per 
questa tornata contrattuale 
300000 di beneficio com
plessivo. lo sono d'accordo. 
Anch'io sono per 300 000 lire 

medie omnicomprensive, a 
regime E dico di più qualità, 
professionalità e contrattazio
ne decentrata dovranno esse
re ì nostri pumi di nfenmen-
to» Il concetto e chiaro E se 
qualcuno non lo avesse capito 
Pizzinato lo esplicita a chiare 
lettere «Non si può percorre
re, Insomma, la stessa strada 
fatta per la scuola, dove alla 
fine sono premiati solo gli 
scatti di anzianità» 

Al termine dei lavori del 
consiglio generale lo stesso 

concetto delle 300000 lire 
d'aumento medio, viene 
espresso anche da Altiero 
Grandi, segretario generale 
della funzione pubblica Cgil 
Forse con una sfumatura di
versa da quella espressa dal 
segretario generale della con
federazione «A parte l'au
mento dei minimi tabellari -
ha aggiunto Grandi - noi cre
diamo che un'altra parte degli 
aumenti salariali debba essere 
collegata con la crescita della 
produttività E sono incre
menti non quantificabili Se in 
un determinato ufficio cresce
rà l'efficienza ci saranno be
nefici per I lavoraton, altri
menti no» Dunque, ai 7-8 000 
miliardi che costerà il rinnovo 
di questo milione e mezzo di 
lavoraton, divisi in sette cate-
gone, si dovrà aggiungere 
un'altra quota distribuita per 
far crescere la produttività «E 

"*ti<&*g* 

non sarà - aggiunge ancora 
Grandi - di nuovo lo 0,80% 
della volta scorsa-

Sfumature forse diverse In
vece, sicuramente diversa è 
l'impostazione che i tre sinda
cati stanno dando a questa 
tornata contrattuale Lo stesso 
Piumato, nella sua conclusio
ne, ha detto che forse sarebbe 
meglio - in mancanza di 
un'intesa unitaria con Cisl e 
Uil - andare alla consultazio
ne con piattaforme «alternati
ve» Quel che è certo è che si 
è in ritardo sulla tabella di 
marcia la legge quadro preve
deva che le piattaforme do
vessero già essere presentate 
il mese scorso Se tutto andrà 
bene, invece, se ne parlerà a 
settembre E da cosa si co
mincerà? «Dal governo ci arri
vano segnali - dice ancora 
Grandi - precisi mi pare che 
Pomicino voglia cominciare 

dalla sanità Per noi si cominci 
con la scuola o con il parasta
to, non è questo il problema 
A noi non interessa quando si 
comincerà a trattare, ma co
me si concluderà questa sta
gione contrattuale' e deve 
concludersi con l'affermazio
ne di un nuovo modo di lavo
rare, con più efficienza da 
parte dell'amministrazione 
pubblica» 

Questa frase fa capire che il 
sindacato vuole una strategia 
contrattuale non solo per i la
voratori dipendenti L'effi
cienza dei servizi pubblici è 
un obiettivo che interessa an
che g|i utenti di quegli uffici. 
La Cgil ha deciso che questa 
stagione dovrà vedere prota
gonista la gente che usufrui
sce della macchina pubblica 
E ha elaborato un pacchetto 
di idee Alcune originali (e di 

facilissima applicazione) altre 
di più difficile realizzatone Si 
pensa, per esempio, ad una 
cosa che può sembrare ovvia 
ma che Gambiera il volto del-
l'amministrazione pubblica 
ogni funzionario dello Stato 
avrà sul petto una targhetta di 
riconoscimento Così il vec
chietto sbattuto da una stanza 
all'altra alla ricerca della sua 
pensione, saprà alla fine con 
chi ha avuto a che fare 

C è ppi la proposta di auto-
certificazione, nehiesta di ri
valutare, in termini economici 
i pagamenti ritardati delle am
ministrazioni Ma soprattutto 
la funzione pubblica Cgil pen
sa ad una «convenzione na
zionale» con le associazioni 
dell'utenza Chi fa la fila, saprà 
a quel punto con chi prender
sela, E il suo obiettivo non sa
rà certo il lavoratore dietro lo 
sportello 
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Dalmine 
Un corteo 
di dieci 
chilometri 

t v BERGAMO 1 siderurgici della Dalmine hanno marciato per 
dieci chilometri sulla statale che porta a Bergamo Giunti In citta 
hanno chiesto alla Prefettura e alla Amministrazione provincia
le di attivarsi perché vengano sospesi i provvedimenti di sman
tellamento entro ottobre del forno dell acciaiena Uno La prò 
testa del siderurgici, espressa negli slogan del corteo e nei 
volantini alla popolazione, è contro la direzione della Dalmine, 
che intende accelerare I provvedimenti del plano Ftnsider, e in 
generale contro il piano per ottenere garanzie di investimento 
e d'innovazione degli Impianti che diano una prospettiva alla 
siderurgia bergamasca e ai 4700 addetti della Calmine 

Incontro tra Gardini e De Mita 

Enichem e Montedison, 
chimici in sciopero 
«M MILANO Al mattino 
un ora con De Mita, nel tardo 
pomeriggio il primo incontro 
della sua vita con i segretan 
confederali Pizzinato, Manni 
e Benvenuto accompagnati 
dai sindacalisti dei chimici 
Giornata inconsueta quella di 
Raul Gardini, tutta centrata sui 
dilemmi del suo gruppo il ne 
goziato con I Enichem e I o-
perazione di salvataggio del 
gruppo Ferruzzi che fa perno 
sulla fusione Meta-Ferruzzi 
per la quale mancano ancora 
le autorizzazioni statali Che 
cosa si siano detti Gardini e 
De Mita, naturalmente, non si 
sa Ma in questo momento il 
numero uno detta Ferruzzi ha 
bisogno di tutto tranne che di 
far finta che le sue imprese 
vanno in un senso e i partiti di 
governo nel senso opposto 
Ha bisogno di «audience» ad 
alto livello molti esponenti 
de tra cui il ministro delle 
Partecipazioni statali Fracan 

zani sono contran per esem 
pio ad un polo chimico di
mezzato che non coinvolga 
almeno qualcuna delle «per 
le» Montedison (Montefluos) 
Cardini non può alzare poi 
tanto la voce nel negoziato 
con l'Enichem perche condi
zionabile sul versante finan
ziano E anche perche specie 
negli ultimi tempi i suoi rap
porti con il vicepresidente 
Giacco non cosi linean come 
si vuol far credere Che I ami
co amencano alia guida del-
I Himont punti ad avvicinare 
al suo impero (di propnetà di 
Gardini, ma gestito da lui) le 
parti miglion di ciò che resta 
in Montedison? 

Difficile che di tutto questo 
si sia parlato nell incontro co
minciato in serata con i smda 
calisti (in corso al momento 
di senvere) sempre rinviato e 
ali improvviso accettato da 
Gardini E si sa che i sindacati 
non sono molto tenen con lui 

Angelo Minucci per la Fulc. 
ha parlato (prima della nunio 
ne) di «strategia della pressio 
ne funzionale ad avere final
mente mano libera e rapida
mente per condurre in porto 
le operazioni progettate» E 
Cofferati conferma i rilievi cri 
tici bisogna fare di tutto per 
che il polo chimico non nasca 
zoppo di produzioni di quali
tà, di mezzi di strategie 

C è ana di scontro e cosi i 
sindacati hanno proclamato 
uno sciopero di quattro ore 
sia ali Enichem che in Monte
dison per il 19 Le due azien
de hanno già concluso la par
te fondamentale del lavoro 
comune, compresa la valuta
zione degli apporti delle due 
società nel futuro polo chimi
co Da Foro Bonaparte sono 
partiti gli «ambasciaton» dei-
li operazione alla volta della 
Ronda dove Giacco si trova in 
vacanza per consegnargli i ri 
sultati 

L'impresa 
pubblica 
abbandona 
il Mezzogiorno 

Pesante Dìlancio del ministro del Lavoro Rino Formici 
sull'attività delle Partecipazioni statali nel Mezzogiorno 
Intervenendo nella commissione bicamerale sulle Ppss II 
ministro ha denunciato il crollo degli investimenti nel Sud, 
che avrebbero dovuto essere del 60% per legge del 1977 
nel decennio 70 dal 55% sono scesi lino al 30*. per asse
starsi sul 28% nel 1987 secondo le stime provvisori*. E 
mentre negli anni 701 dipendenti delle imprese Ppss nel 
Sud etano arrivati a 700mila, si è arrivati a poco più di 
400mila addetti Per II presidente della commissione Bia
gio Marzo CPsi) molto dipende dal condizionamenti comu
nitari, ma il governo ha la responsabilità di non aver anco
ra varato i piani di «industrializzazione, che per Formica 
sulla siderurgia non e stato neppure elaborato. 

«Prima delle 
vacanze 
la riforma 
delle pensioni» 

In margine alla conferenza 
dell'lnadel, Formica ha an
nunciato la presentazione 
del progetto di riforma pen
sionistica prima delle va
canze «Dipende da un ac
cordo nel governo, ha det-

•^•^•^•^•^^•"•"""•" lo. e dopo ci saranno le 
consultazioni dei sindacati» Nella conferenza ha poi affer
mato che per la delegificazione dell'lnadel e degli altri enti 
del settore (Enpas e Enpedep) ci sari un provvedimento, 
probabilmente inserito nella nforma dell'lnps Sull'unifica
zione delle competenze previdenziali per I dipendenti de
gli enti locali, ora divise tra la Cassa pensioni del Tesoro e 
Flnadel, Fòrmica ha detto che sarebbe una aoluzioe utile: 
«Non la contrasteremo» 

Lucchini: 
i delegati Flom 
ritirano 
la firma 

Assemblee affollate alta 
Lucchini di Sarei», per di
scutere dell'accordo azien
dale contestato da Flom e 
Firn Per la prima volta nella 
storia la direzione ha lascia-
lo entrare in fabbrica apet-

—^mm^^^^^^^ latori esterni, Ma II clima tra 
gli operai è stato largamente sfavorevole all'accordo che 
in cambio di un premio a termine sanciva la rinuncia • 
numerosi diritti sindacali. I rappresentanti di fabbrica delta 
Fiom hanno annunciato il ritiro della loro Orma, data per 
scarsa esperienza e senza sapere di contraddire accordi e 
conquiste sindacali a livello nazionale 

Allarme 
nel tessile 
crescono 
le importazioni 

Tiene II mercato intemo nel 
settore tessile, ma continua 
nelle lasce medio basse la 
penetrazione dei prodotti 
provenienti dal paesi emer
genti, con un aumento del 
17» rispetto all'inizio deh 

•^•^"^•^"^•^•^•^•»*™ l'anno Complessivamente 
cala invece, di 518 miliardi, il saldo attivo del settore. Gli 
ìndustnali tessili segnalano con seria preoccupazione II 
calo crescente di competitivita Intemazionale delta produ
zione italiana. i 11 

C n t t n Se tanti soldi stanziati per II 
Mezzogiorno non vengono 

aCCUSa spesi, dipende anche, dal 
I» finanviari» ,a,IQ che le regioni meridlo-
ie nnanziane nal | n o n h a n l j r M l W e i B , 
m e r i d i o n a l i necessaria alla predisposi-

zione dei progetti su cui l 
^^^^^^^^^^^ finanziamenti vengono ero
gati nonostante all'uopo esìstano vari «enti promozionali», 
quali il Finam, il Fine, il Formez, lo lasm e l'Italtrade, 
quest'ultimo salito alla cronaca per un clamoroso deficit di 
centinaia di miliardi Ebbene, Ieri la Commissione bicame
rale per la legge 64 (interventi nel Mezzogìrono) presiedu
ta dal comunista Luciano Barca, ha deliberato unanime 
una indagine conoscitiva suU'etiivita di tutti questi enti. 

Gli operai 
dell'Alfa-Avio 
in corteo 
a Napoli 

Oltre mille dipendenti del
l'Alfa-Avio di Pomigliano 
d'Arco hanno manifestato 
per tutta la mattinata per le 
strade di Napoli I lavoratori 
sono in lotta da alcune set-
limane contro l'ipotesi di 

• " * • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cessione della fabbrica al 
gruppo Fiat, e denunciano che «non esiste un piano delia 
Finmeccanica, dell'In e delle Partecipazioni statali, perché 
impegnati solo nel settore dei servizi» Intanto a Roma una 
delegazione del consiglio di fabbrica veniva ricevuta dal 
vicepresidente del Consiglio De Micheli*, per il quale sen
za un chiarimento sulle strategie nessuna decisione sari 
presa sul polo ferroviano e sulla cessione dell'Alla-Avio. 

FRANCO MARZOCCHI 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 1.000 miliardi (AB115664) 

La terza semestralità di interessi relativa al pe
riodo 1 ° febbralo/31 luglio 1968 - fissata nella mi
sura del 6,65%, al lordo della ritenuta fiscale del 
12,50% - verrà messa In pagamento dal 1 * ago
sto 1968 in ragione di L. 290.938 natte per ogni 
titolo da nominali L 5 000 000, contro presen
tazione della cedola n. 3. 

Si rende noto che il tasso di Interesse della ce
dola n. 4, relativa al semestre 1 ° agosto 1988/31 
gennaio 1989 ed esigibile dal 1 ° febbraio 1989, 
è risultato determinato, a norma dell'art. 3 del 
regolamento del prestito, nella misura del 6.30H 
lordo. 

Casse Incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA E BANCO DI SANTO SPIRITO 

l'Unità 

Giovedì 
14 luglio 1988 11 1 1 1 ! iiiinwiwiiiinniBiiiineiiiiiiiini 



ECONOMIA E LAVORO 

Rinnovati i vertici dell'Imi 
De e Psi mandano i massimi 
esponenti nel consiglio 
della «banca dell'industria» 
• I ROMA. L'Istituto mobilia
re Italiano ha visto diminuire i 
nuovi finanziamenti nell'eser
cizio al 31 mano da 9.567 a 
9.026 miliardi ma ha aumenta
to la raccolta di denaro del 
13». U disponibilità di liqui
dità, quindi la possibilità di 
partecipare all'aumento degli 
Investimenti, è la caratteristica 
del bilancio presentato all'as
semblea annuale dal presi
dente Luigi Aleuti. Conver
sando con I giornalisti Ansiti 
ha detto che l'Imi sta lavoran
do ad un progetto per contri
buire al migliòre Inserimento 
delle Imprese medie e piccole 
nel mercato unificato euro
peo. Le grandi Imprese prov
vedono già per conto loro,ha 
detto Arcuti, mentre le picco
le e medie hanno bisogno di 
apporti sul plano dei servisi, 
finanziario, dello sviluppo di 
collaborazioni. 

Non e la prima volta che 
l'Imi si propone un tale obiet
tivo: due anni (a si trattava di 
promuovere qualche miglialo 
di imprese sul mercato linan-
Ilario nazionale, obiettivo che 
poi non ha avuto seguito (an
che per la mancata riforma 
del mercato finanziario e del
la borsa), VI sono ostacoli 
probabilmente sia nell'assetto 
bancario che nelle stesse or
ganizzazioni imprenditoriali 

che un progetto di promozio
ne dell'impresa dovrebbe af
frontare. 

La relazione presentata ieri 
ripete che sarebbe opportuna 
una nuova legge che configuri 
meglio l'Imi come "gruppo 
bancario polifunzionale». In
vece della nuova legge e di 
indicazioni strategiche sono 
arrivate due formidabili patto-

8He di rappresentanti la De ed 
Psi. Fra i consiglieri di 

espressione socialista, due ex 
consiglieri della presidenza 
del Consiglio Crasi, Antonio 
Pedone e Giuliano Segre. Fra I 
de spiccano Piero Baruccl, 
Roberto Mazzotta e Gianni 
Zandano. In pratica I due par
titi di governo hanno latto 
quello che venti anni fa giura
vano di non volere: l'Imi, ban
ca pubblica di promozione in
dustriale, diventa una sorta di 
•Italia Spa» bancaria che I ver
tici politici Intendono seguire 
senza intermediali. Due gli in
terrogativi: arriverà anche un 
rapporto di strategie con I re
lativi spazi di iniziativa? In che 
cosa sono cambiate la politica 
e le abitudini della De e del 
Psi in fatto di lottizzazioni a 
garanzia dell'autonomia tec
nico economica della direzio
ne della banca? Ieri Arcuti si e 
limitato a dire che esistono in 
tal senso •Interessanti pro
spettive!. OMS. 

Nomine, rapporto con le imprese e i clienti: parla Reichlin 

Banche; un piano del Pd 
La riforma del sistema creditizio non è più rinviabile. 
Innovazione, trasparenza, efficienza sono condizio
ni decisive perché le banche italiane possano af
frontare positivamente la scadenza del mercato eu
ropeo e la sfida della competitività intemazionale, 
praticamente già in atto, tutelando in forme più mo
derne ed avanzate il risparmio degli italiani. Ecco il 
«disegno riformatore» presentato ieri dal Pei. 

WALTER OONOI 

SSB ROMA. «La riforma del si
stema creditizio - ha detto Al
fredo Reichlin, responsabile 
dell'Ufficio per il programma 
del Pei - è essenziale anche ai 
lini di un piano di rientro del 
debito pubblico che, realisti
camente, agisca non solo sul 
disavanzo primario ma anche 
sugli interessi, giacché è evi
dente che questi dipendono 
molto dalla struttura del siste
ma bancario». Reichlin é in
tervenuto ieri, insieme ad An
tonio Bellocchio, capogruppo 
del Pei alla commissione Fi
nanze della Camera e ad Art-
Selo De Mattia, responsabile 

ella commissione credito 
della direzione comunista, al
la conferenza stampa di pre
sentazione di una serie di pro
poste di legge dei deputati co
munisti. 

La fase di profonda ristrut
turazione del nostro sistema 
creditìzio e finanziario non 
può essere al frantala a «pezzi 

e bocconi» magari lasciando 
operare indisturbati I grandi 
potentati economici che pun
tano ad asservire il credito ai 
loro disegni. «La risposta ita
liana all'arrivo della banca mi
sta tedesca può essere la via 
dei ''gruppi plurifunztonali", 
alla condizione - ha affermato 
Reichlin - che si vari una di-' 
sclplina dei gruppi, dei conflit
ti di interesse infragmppo, 
della separatezza impresa-
banca». Su questo punto 11 Pel 
insiste particolarmente e an
nuncia per I prossimi mesi la 
presentazione di uno specifi
co progetto di legge. «Se non 
vogliamo trovarcidi fronte a 
nuovi casi tipo Banca Roma
na, di più antica memoria, o, 
EIA recentemente, Banco Am-

roslano è necessaria - ha so
stenuto il diligente comunista 
- un'attenzione torte al pro
cessi di riconversione del si
stema' finanziario, evitando 
che la sua ristrutturazione av

venga in modo selvaggio». Il 
Pei non «demonizza la nnanza 
- ha affermato Reichlin - ma 
ne vede la potenzialità se essa 
torna ad essere stimolo dell'e
conomia reale». Reichlin ha 
anche detto che i comunisti 
vedono favorevolmente l'ope
razione Banca nazionale del 
lavoro (che deve indubbia
mente essere ricapitalizzata) e 
Crediop; assai meno com
prensibile invece è il progetto 
di incorporazione del Banco 
di S: Spinto da parte della Cas
sa di risparmio di Roma. Anto
nio Bellocchio ha poi illustra
to le principali poste di legge 
del Pei. 

NOMINE BANCARIE - An
zitutto deve essere posto fine 
allo scandaloso sistema delle 
nomine nelle banche pubbli
che e al regime di «proroga-
tio» che continua da anni in 
istituti come la Bnl, il Crediop, 
il Banco di Napoli. Riferendo
si al recente convegno del Psi 
nel quale è stato chiesto «più 
spazio» ma «per uomini di 
qualità» Bellocchio ha detto 
che si potrebbero «individua
re dei punti di convergenza» 
fra comunisti e socialisti. Oc
corre però prima di tutto 
«rompere con la logica delle 
lottizzazioni e con la pregiudi
ziale nel confronti di ctu non 
ha in tasca la tessera di un par
tito di governo». Per questo 
occorre modificare i criteri di 
designazione dei vertici ban

cari, aumentando i poteri di 
controllo del Parlamento. 

TUTELA RISPARMIATORE 
E INVESTITORE - Alla propo
sta di legge sulla trasparenza 
bancaria (di Visco e altri) si 
aggiunge Quella sulla «traspa
renza dell'informazione nel 
credito al consumo» che, tra 
l'altro, corrisponde a una di
rettiva della Cee da attuare en
tro il !• gennaio '90. Per il Pei 
«è questo uno strumento indi
spensabile ed efficace per la 
tutela dei consumatori dei 
prodotti finanziari al fine di 
eliminare tassi e condizioni 
giugulatori». Per quanto ri
guarda gli investitori un prò? 
Setto di legge specifico riguar-

a il divieto dell'utilizzazione 
dell'informazione societaria 
privilegiata Qnsider trading) e 
attribuisce alla Consob l'auto
rità di imporre alle società la 
rapida diffusione delle infor
mazioni rilevanti. Modifiche, 
con obbiettivi di moralizzazio
ne, vengono poi chieste per la 
disciplina delle «società fidu
ciarie». 

RAPPORTI BANCA-IMPRE
SA • Il Pei propone l'estensio
ne a tutte indistintamente le 
banche del meccanismo di 
identificazione dei soci, ora ri
stretto - «senza valida giustifi
cazione» - alle sole banche 
costituite In forma azionaria. 
Ciò con l'obbiettivo di giunge
re a una legge che definisca le 
norme perla partecipazione 

Affretto Reichlin 

nel capitale degli enti creditizi 
che «identificherà i soggetti 
abilitati ad assumere tali par
tecipazioni» e i limiti entri i 
quali esse dovranno avvenire. 
Per le casse di risparmio viene 
disegnato un nuovo sistema di 
istituti «maggiormente anco
rato alle realtà territoriali di in
sediamento». Per le casse ru
rali viene proposto l'aggiorna
mento della quota di capitale 
detenibile da ciascun socio. 
E' previsto poi l'intervento fi
nanziario pubblico nelle crisi 
bancarie di rilevante interesse 
pubblico. 

Cambi fissi entro 5 anni 

Dini (Bankitalia) presenta a 
Bruxelles un piano 
per la moneta unica europea 
ara ROMA. Il direttore della 
Banca d'Italia ̂ Lamberto Dini 
ha dichiarato elle commissio
ni economia e industria del 
Parlamento europeo, riunite a 
Bruxelles, che «La piena mo
bilità dei capitali non è coe
rente con l'attuale grado di 
coordinamento monetario in 
Europa: se non si faranno pas
si in avanti potrebbe risultare 
compromessa la coesione dei 
tassi di cambio». 

La «direttiva» Qegge qua
dro) sulla liberalizzazione dei 
movimenti di capitali è stata 
approvata il 14 giugno scorso. 
Già in sede di approvazione 
venne rilevata, da parte Italia
na, una seconda «incoeren
za»: il movimento libero dei 
capitali non è coerente con 
(esistenza di trattamenti fisca
li profondamente diversi nei 
paesi aderenti alla Comunità. 
La liberalizzazione venne 
egualmente approvata, contro 
l'impegno a rivedere la situa
zione fiscale nei prossimi do
dici mesi. Nel caso della «In
coerenza monetaria» non esi
ste nemmeno un tale impe
gno. 

Secondo il direttore della 
Banca d'Italia bisognerebbe 
annunciare fin d'orali gradua
le passaggio dal cambi oscil
lanti ai cambi fissi fra le mone
te del Sistema monetarlo en

tro cinque anni. L'attuazione 
di questo progetto richiede 
che fin da ora si usi l'Ecu co
me una moneta comune sia 
allungando - oltre I tre mesi 
attuali - il prestito di Eoi fra 
banche centrali, sia consen
tendone i'uso per Interventi di 
natura commerciale. Quando 
l'Ecu avrà statuto di moneta, 
parallelamente al regime di 
cambi fissi fra le monete na
zionali della Comunità, allora 
sarà necessaria anche una 
banca centrale europea, 

La Contindustrla nella «Let
tera» mensile' agli assodati " 
cauziona almeno In parte la 
posizione di Dini affannando 
che «sarà necessario stabiliz
zare I coni delle valute euro
pee attraverso un maggiora 
coordinamento delle politi
che monetarie e gli Interventi 
sui cambi». Tuttavia la Confiti-
dustria non sembra percepirà 
la differenza fra fatti e parole: 
intanto i tassi d'interesse che 
pagano gli imprenditori Italia
ni sono superiori a quelli degli 
altri paesi europei In omaggio 
ad una liberalizzazione T e i 
movimenti del capitali «Incoe
rente» tanto con la politica fi
scale che con quella moneta
ria. Il che ripropone rU"-~-
gauvo che la I _ _ 
cosiffatta sta stata approvata 
ed applaudila, per n ' ' 
estranee all'economia. 
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BORSA M MILANO 

•H MILANO. U giornata era comin
ciala con un tono un po' più pimpante 
delle precedenti, ma ci è voluto poco 
per capire «he la dinamica del merca
to di ieri si sarebbe presto frenata. 
L'attività, leggermente superiore a 
martedì In ogni caso, ha riguardato 
essenzialmente alcuni del titoli gujda 

CONVERTIBIU TITOLI DI STATO FONDI D ' I N V E S T I M E N T O 

del listino: Montedison, Fiat, Generali, 
qualche assicurativo, Olivetti, Snla 
Bpd, Sme ed alcuni finanziari. Limatu
re ai prezzi nel dopolistino. Chiusura 
con un apprezzamento dello 0,09*. 
Gli assicurativi si sono segnalati per un 
prevalente recupero, in assestamento 
i titoli bancari. Le Fiat ordinarie sono 

state al centro delle contrattazioni, 
raggiungendo quota 9.460 (+0,4*) 
per assestarsi sulle 9,440. Montedison 
stazionarie, riflessive le Ferrazzl 
(comprese le Iniziative Meta al centra 
dell'operazione di fusione). Scambi al 
lumicino per le Olivetti. Dalla risposta 
premi di luglio i ritiri hanno prevalso 
sugli abbandoni. 
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MONDADORI Pfl 
MoNOAtV il. NC 

POLIGRAFICI 

t.soo 
13.B0Ó 

" B.47S 
13.760 
3.470 

t a r o 
23.200 

31.360 
8,600 
7,349 

6,320 

-a. «a 
O S I 

- K 4 8 
0.36 
0.2» 

121 

- 6 . 2 2 
0.23 
0.00 
0.13 

• Ò ; Ì 9 

G I S N H T i e i M I M C H a 
c W AUGUSTA 

CE BARLETTA 

4.0*1 

6,660 
CEM MESONE R NC 3.400 
CEM MESÓNE 
M M S A A O E O N À 

C E M SICILIANE 

C E M É N T I R 

3.846 

' '«:tco 
4,630 
2.920 

- 0 . 2 2 

- O S I 
- 0 13 
' 0 , 3 0 

0.00 
0.00 

ITALCEMENTI 

ITALCSMEWIRNC 

UNKEM 

UNKEM RNC 

105.625 

17 600 

18,080 

S.S60 

-0 .4S 

0.24 

- 0 . 6 7 

0.57 

AUSCHEM 

.Aifàcflfwa/. • 
BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALOAS 

MANULIRNC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRAIANZA 

MONTEDISON 

• j j W S H ì i . ' s s 

S M i a * 
8.800 

762 

730 

2.303 

U S O 

5.900 

1,813 

1.830 

3,860 

— • 0 , o i o 

1,820 

MONTEDISON S NC 886 

M O N T H W E 

M0NTEFI6RE R NC 

PERUER 

PIERREl 

PIERREL RNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RICORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAPRÀ « 

6AIAO 

SAIAOR 

SIOSSIOENO 

SIOR NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORINB» 

VETR (TAL 

1,701 

1,030 

1460 

1.130 

678 

3.839 

184» 

3 666 

7.680 

3.800 

7.310 

4,880 

7,300 

3.158 

1.330 

34,000 

31,350 

a.379 

1.135 

2.310 

1.375 

4,111 

8.890 

3.7B0 

f i . l * 

3,37 

0.80 

0,83 

0.08 

1.16 

0.17 

1.78 

L I O 

1.99 

— 0.00 

0,00 

0.80 

- 0 . 6 4 

- 0 . 8 7 

- 0 . 6 7 

- 1 . 1 8 

2.57 

2.09 

- 0 , 1 9 

- 1 . 1 6 

0.13 

1,69 

- 0 . 4 1 

- 0 , 2 0 

0.14 

- 0 . 2 8 

- 3 . 6 4 

- 1 , 8 4 

0.00 

3 03 

1.79 

2,36 

1.10 

1.51 

1.01 

0,00 

cosaMencm 
RINASCENTE 

RINASCEN Pf) 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LGB7 

SILOS a NC 

STANDA 

STANDARNC 

4.180 

2.220 

3.620 

643 

627 

620 

19.770 

6.600 

0.3B 

0.46 

0.38 

-0 .1B 

-0.3B 

6 98 

0.87 

0.74 

M t m N H O t X i O r l I 

ALITALIA A 

AUTALtA Pfl 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TOMI 

ITALCABLE 

ITALCABRNC 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2.365 

1.476 

7.990 

1.072 

10.310 

10.649 

9.650 

3.440 
3.166 

8.006 

0.42 

0.34 

- 0 . 2 5 

1.13 

- 3 01 

- 0 . 0 1 

0 63 

0.41 

- 0 08 

0 0 6 

surrmmcMWMi 
ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM fl 

SONDEL 

TECNOMASIO 

4.966 

3.796 

1,370 

1.390 

790 

1.640 

171 

2 29 

0.37 

- 0 . 7 1 

- 1 . 1 3 

- 0 64 

F I N A N Z I A * » 

ACO MARC R APS» 

ACO MARCIA 

ACO MARC AP87 

ACO MARC R 

AME 

BASTOGI 

196 

394 

— 231.25 

6.351 

250 

1 66 

- 1 , 5 0 

— - 0 76 

0,00 

- 0 79 

BOH SIELE 
BONSIELERNC 
BHEOA, , 

WÙUM 
BUTON 

CAMfIN . . ' 

24.1.00 

B.S00 
4,486 

>lt ì 

laas 
*> ito*' 

&ÌTOÌÌ s\7 : ' 'Wf 
C I H >! ' " '* 
c w i b t R Ut 
COFIOE 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROQE5T 

EunoG n he 
EUROQ R 
EUROMOBILIARE 

EUROMOB R 

FERRUZZI AG 

F E R M A R 
FÉHAACRRNt 
FrblS 

FIMPAR 
F IMPARt ì * 

CENTRO NORD 

FIN W 2 * 
FIN FOttl R 
FWARTf 
FINEU GAtC 

FINREX 
FINREX ttB? 
FliNhEX h NÉ 

FISSAMI») A NÒ 
FISCAMB 

FORNATA 
GAtC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROUMKH 

GER6UMI.NC 
GtM 
GIM R NC 
tF 1 PR 
IFIL F R A ! 

IFIL R FRAZ 
INIZ R NC 
INI* META 

ISEFI 
ITALMOBIUA 

ITALM R NC 
KERNEL (TAL 
MITTEL 

PART R NC 
PARTEC. SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E CRNC 
RAGGIO SOLE 
PAG SOLE A NC 

REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 

SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 

SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMIR NC 
SMI-METALLI 

SO PA F 
SOPA F RI 
SOGEFI 
STET 

STET WAH 

STET R N(Ì 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVIÈH 

TRIPCOVICH R NC 
WAH STET 9fe 

* 1 W 

i%m-' i.M 
6.B*0 

2.430 
2.110 

-_ — — 6,180 

1,980 

1.420 
S o i a 

6 . 0 
é.ifeó1 

)?a 

1.2B4 
16,850 

1-220 
3.180 

— 1.010 

Ho 
BIS 

1.700 

6 . 2 » 
2.300 

30.600 
1.327 
i-2ès 

9Ù.4 

93 

«.639 
2.60S 

16.570 
' 1 3 3 5 

1 9 8 * 

3>Ò1 
10.110 

1.060 
105,800 

41.710 
500 

3 770 

1.498 
3 930 
4.790 
2.800 
2.93Ò 
2. U S 

11.900 

22.800 
9.650 
1070 
1.784 

901 

1 533 
632 

* 310 
12.850 

1.980 

1.285 
1.595 

2.065 
1820 
2 090 

3 030 
1390 

4.410 
3.230 

975 
2.787 

1.710 
551 

2.341 
5 244 

2 360 
440 

1.41 
4,21 

Ó.BÌ 
ó.òò 

- 6 . 5 * 

-vie 
™ ffO/W 

l i M 
i l i 
1.26 
t . i a 
0.35 

_ — — - 1 . 1 2 
-0 .9S 
- 0 . 8 3 

Ò.1B 
- 0 . 4 

666 
1 0 4 

4 . 7 * 
- 0 , 5 9 

- 1 . 3 2 
- O . è l 

0.00 

— -1 .B2 
0.25 

-b.ii 
- 2 . 6 6 

0.00 
1.10 
1,67 

-ò.òò 
- 1 . 1 6 
- 0 . 6 5 
- Ó . 6 Ì 

- 6 . 0 * 
- 0 . 0 4 

0-79 
Ò.79 
1.33 
6,30 

- 1 . 3 7 
2,17 

- 0 . 1 9 
- 0 , 2 2 
- 0 . 7 9 

0.00 

0 20 
0 77 

4.36 
1.63 
0.68 

0,33 

- 0 . 5 0 
0.00 

- 0 . 3 1 
3.3* 
0 51 

0,00 
- 0 , 6 5 
- 0 . 4 8 

0 1 9 
1.70 
1.28 

0,39 
- 1 . 6 4 

0.00 
0.55 

- 0 .95 

0.00 
1.48 
0.23 
0.37 
2.63 

-0 .84 

- 5 . 0 0 
2.04 

- 2 . 4 9 
- 1 4 3 

3 96 
2 09 

I M M 0 8 I U A R I CD IL IZ I t 

AEOES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COQEFAR R 
OEL FAVEHO 
GRASSETTO 

9 410 
4 265 
Ì 9 7 Ò 

10,190 
4 900 
2.305 
3.980 
9 000 

1,51 
1,56 
0 00 

- 0 . 0 1 
0 0 0 
0,17 
0,61 
0.55 

10.900 -0.49 

-1.23Q JP.41 

ATURIA ^ . , 
ATUHIA R « 5 ^ 
DANIEU 5 190 0.00 
0ANKU W NC ,> 2,590 0.00 

*yf;tll 
6.725 0,00 

14 060 0.44 
9.490 0.44 
9.000 0.33 

12,976 2.17 

MAGNETI R P 

1.201 - 2 36 

MAGNETI MAR 
1.670 0.00 
3 480 0 0 0 
2,950 0.34 

4.346 0.00 

5.890 0.31 
OUVETT, R NC 

PININFARWA"R~ 

5,670 -0.30 
2.030 0 50 
2.013 -2.94 

SASB PR ' 
SASIB R NC"'" 2.100 0.48 

2.510 -0,12 

1.190 0 78 

268.000 035 
WEST1NGHOUSE 27.600 -0.35 

CANT MET IT 3,993 -0.17 

B 6 2 0 0 . 0 0 

B.250 0 . 0 0 

4.B00 2T57 

FISAC 

FISAC R NC"~ 

1 7.TO -1,94 
"3.lbo'~'l.97 
3.530 -1.12 

1.480 1 37 

ROTONDI 20.000 6,11 
MAH2QTTO 4 .839 0 ,60 
MARZOTTO R NC- 3.700 - 6 80 
MARZOTTO R 4 820 0 43 

ZUCCHI 4,416 0.11 
PIVIMI 
DE FERRARI ' 5,160 ' 1-94 
DE FERRARI R «5 ràM 06B 
CtGAHOTELS a.995 TT4 
ÒGA'«"".NÒ " ' " ' 1.364 ' 1.11 
con Aca TOH 
j o a v HOTEL" 
3gqv~H0TerR" 

Titolo 

ANÌE FlN, 81 CV 8.6K 
6ENETTÓN*«/W 

B!NO.f)£MEbè«CV1«f> 
6 I N b D t W 6 9 0 C v 1 } » i 

B U I T O N I Ì I / M c v l i t i 
CANTONI COT.83CV7U 

t e v ' 
« E N T R M U M A - S I ioti 
CIR-B6/82CV 10% 
CSlCV 
E F I B - B B I F Ì V A I I A C V 

EFW'B6PVALTCV7% 
EPlSMÉtAt tCVlÒ.SK 
EFlS-sAIKMcVlO.6» " 

EFIB-WNECCHI 7% 
ERlDANIA.SÌCVt6.»5» 

E u R o M o S l L S t c V f W 
FERRU221AF92CV7*. 
FMC4B-81 CVBH 
«ACHIF>..4ÌCVéK 

.,* O E M I N A . S Ì > 9 6 « V s « i - . 
!4: GENERAI,.*, S V I S * | t 

,-I5»OlJMlCH4l*.H|f 
, ^o iumoiN i» !CV 1»,SH " f 

0 IM-85/91CVS,76K 
GIM 66/93 CV 6 , 6 * 

IMI-CIR B5/91 INO 
IMI-UNICEM94 149E 
I N l 2 U E T A 6 6 . 9 j e v H 

IRIAERITWBS/93 9 » 
IRI-AlltW 64/90 INO 

IRI-BROMAB7 13X 
IRÌ.COMIT87 13% 
WI^REDITa» 13% 
HM-S. SPIRITO 83 INO 
IRI-STET»4rt9Cl/ 7% 
IRI^TETW 84/88 ITO 
iRibYÉYvAia»/»! 
IBI STET W SS/90 • % 

^ IRISTETW 86/80 1 0 » 
ITAEGAS-à2/8éCV14H 
l<tRNELLIT-93CV>,t» 

M A O N M A R S S C V S H 

MÉÒIOB.SARL84ÒVS% 

MEOI08.6UITRISP 10% 
MEDK7B-BUITC1NICvè% 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB'FIBRE88C\/)%' 

MEÒK>S.PT0SlS7CV»K 

MGDIOB.tTAI.CEM CV 7% 
MEDIOB.ITALG96CV6% 
MÈDIOB.ITALMOB CV 7% 
ME010B-LINIF RÌS> 7% 
MtotòBMARZorrOòv t % 
MEOIO»METAN93CVt» 

ME0I0B-PIRS8CVB.STÌ 
MEDI0B-SABAUDRIS7% 
MEOIOB-SAlPbM 6% 
MEOIOB-SICIL 96 W 5%̂  
MESI0B.SIPSSCV7% 
MEDIOB.SIPttCVB% 
MEOIOB-SNIA SIBRE S « 
MEDlOt.SNIATECCV7% 
MEDIOB-SPIR 88 CV 7% 
MEOiaS-UNICCMCV>% 

MERLONI 97/91 CV 7 N 
MONTEOSELMMETA I O * 
OLCESE-66/94CV7* 
fll.WETTI-94W«,376»I 
O S S l G E N O - a i / S l W i J * 
PEnOSiNA.Se/5 ICUt* 
PMEai5PA.CV9.7BK 
P I S E U I - 8 1 / 9 1 ÒV T3*i 
PBEU.I-I8CVI.7514 
SINA5CENTE-88CV1E* 
SAffA-87/9» CV 6 . 8 * 
SElM-84 /9JCv7) i 
SILOS O E - B 7 / 9 2 C V ) % 
SMIUET- iSCVIO.SB* 

SASIB-SS/BSCV 12% 
S 0 P A P . & 6 / 9 1 C V 9 * 
S0PAF-66/92CV7% 
STSIP2 
5Ttf63/éBSTA3INE, 
TftlPC0VICH.a9CV U « 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Contati. T o m 

90.90 91.40 

_ — 130,00 130,00 
111.20 110,70 

_ — éo.óó A&.4Ù 

— — iof .òò I Ó J . W 

104,00 103.B0 

_ — iòo,4o — 
«3.80 94,00 
99,90 -
9É.6Ò * * , * 6 
69,00 88,00 

Ì 10,00 1Ó830 

93,00 99,00 
' 83.80 83,60 

90.40 90,90 
* Ì . 4 Ò 91,40 

J f , — — 

iisBlitUO. 990,00 
r l I f f i |o, . '102, '3U 
S^'Js-^*-» V ' u . - t ' 

i65.t ì* , M , i 6 

65,00 8 6 * 0 

_ — r l l O Ò -
6 i,4Ò é i , 4 * 

' 1l t ,6Ò . .>,9Ó 
t07.0fl -

— — _ — , — — 1ÒÒ.2* — 

1BB.W -
167,00 — 

' 1U.9Ò ' — 
107.00 107.00 
134,30 134.00 

— — ' 81.90 Bl .30 
Bé.só 96,»6 

, >8.SÓ 78.65 

141,60 141,70 
Ì93\Ó0 293,00 

Bfl.OÓ Ò4 9Ó 
98 .7 Ì — 
79,50 >»,eo 

136,90 139,50 
84,00 84,00 

lOfc.GO 10B.B? 
6B.60 89,10 

105,00 105,70 

*7,ÒÒ 67.10 
82.00 82,50 
83.30 83.10 
78.75 71.TO 
7 1 2 6 73.P30 

UJ.OO — 

73,50 71,40 

1*2,00 -
14,80 iB.éO 

62,60 e l e o 
76,20 7B.ZÒ 

369.00 3SI .69 

-_ — 
Sii,50 97,86" 

88.10 88,50 
*1,&0 80.26 

— — — — sé,8ò riXèó" 

115,00 H 4 . W 

lllllll̂ ^ 
TERZO MERCATO 

{PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 

UAKNIUA 

I-AIA 

ÉLECTRÒLUX n 

fAMNVb^T 
VILLA D'tyifc 
AVI*. 
S OEM S PROSPERO 

T„ok> 

MEDIO-FIDISOPT. 13% 

AZ. AUT.F.S. 8 3 8 0 INO 

Iv i 

104,00 

104.50 

AZ. AUT. F.S.B3-80Z-IN0 103.26 

AZ. AUT. F.6. 64-92 INO 

AZ. AUT.F.S. 85-83 IND 

104,90 

104,00 

AZ.AUT.F.SB6.85 3-IND 103.60 

AZ. AUT. F.S. 65-00 3.IND 103,00 

IMI 63-93 3R3 15% 

IMI 8 2 9 2 3R2 15% 

CREDIOP D30-036 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEI 82.89 

ENEL 83-90 1-

ENEL 83-80 2-

ENEL 64-92 

ENEL 64-92 2' 

ENEL S 4 9 2 3-

ENEL 65-95 f 

ENEL 86.01 IND 

^•RI'SIDERSZ'SSIND 

J R I - S T E T 1 0 * E « W 

IBI ,90 

1B790 

88.25 

79,80 

103.50 

108,88 

103.60 

105,90 

106,70 

107,46 

103,10 

1Q2.80 

, \02,45 

' 97.28Ì 

Prae. 

104,00 

104,60 

103,30 

105,30 

104,00 

102,70 

102,90 

181,90 

187.80 

86,26 

79.6B 

103,50 
106.86 

103.50 

105,60 

108,70 

107,30 

103,20 

102.90 

Ì102.5O 

97.40 

HiiiiiigiiiiiiKiiiiiiafaEii 
1 CAMBI 

tal P I M . 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
M A N O O F R A N C E S E 

* I O » I N O O L A N 6 É S E 

F R A N C O BELGA 
STERLINA INGLÉSE 
STERLINA IRLANDESE 

CORÓNA 6ANESE 
Ò R A C M A Ò R E C A 

ECU 
DCUAROCANAbESE 
YEN IjlAPpÓNEsE 
f RANCO SVIZZERA 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORÓNA SVEÒESE 
MARCO FINLANDESE 
EsCubÒ PORTOGHESE 

PESETA SPAGNÒLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1364,946 
741,84 

219.89 
*5>,12 

35.363 
3S12.3 
1989.266 

194,815 
i 9.253 

1539,25 
1129.955 

10.28 

105,369 

204,13 
215,6 
312.195 

9.092 

1 1 . 1 * * 
1089,5 

1384,98 
741,03 
220,08 
856,995 

35.378 
2308,776 
1990,878 

194,49 

9.249 
1539.52S 
1131,21 

10.283 

893,28 
105,319 
204,055 
215,46 
312.105 

9.072 
11,202 

1081,36 

iiiiiiniiuiiiiiiiiiiiiiiniiiini 
ORO E MONETE 

Dtnwo 
orto F I N O ( t o t ÒHI 
ARGENTO \PÌn Ktìt 
STERLINA V.C-
STERLINA N.C. (A. '73) 
STERLINA N.C. (P.'731 

KRUGERRAND 
SO PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FHANCE5E 

19.100 
306.450 
137.000 
138.000 
137.000 
590.000 

700 000 
606.000 
112.000 
112.000 
106.000 
108.000 

liiiiiaiiiEiiiiiiaiiiiaiii 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
SCASUBAl.P 
S C A A G R M A N 
BRÌANTEA 

ASrAACOsA 
BANCA FRIULI 
B. LEGNANO 

P. BERGAMO 
C. COMM. INO. 
R. CREMA 
R. BRESCIA 
B: POP. EMI 
P. INTRA 
P. LECCO 
P. LODI 
R.LUtNO VARESE 
P. MILANO 
R. NOVARA 
P. CREMONA 
LOMBARDA 
RROV. NAPOLI 

8CA SUBALPI 
B. TlfiURTtNA 
B. PERUGIA 
FRIULI AXA 
B1EFFE 
tìPL 
6 LOMB AkA 
BPLP 
CiTIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 

FINANCE 
EINANCE PRIV. 
FRETTE 
iTAUNCENb 
VALTELUN. 
BOGNANCÒ 
2ÉR0WATT 

lUOtMttMW 
2.480 

12.700 

23.200 

82.B60 

14.130 
13.200 

7.100 
fl.BOS 

15.500 
O.b&O 

— 8.385 

— 6.000 
1.082 

— 4 460 
2 530 

— 2.375 
3.990 

10,900 
8.050 

162.000 

12 l'Unità 

Giovedì 
14 luglio 1988 

. . . ; \ . . : : ' : - : . : : ; li 

http://uNita.ni
http://MGDIOB.tTAI.CEM
http://PEnOSiNA.Se/5ICUt*
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http://PBEU.I-I8CVI.7514
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u Un viaggio nel Salente 
,\ tra i nipotini 

$$$[•'' degli antichi greci 
Arte e stona 
ma anche buona cucina A PAGINA 14 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Un tempo era quasi nobile 
ora è un po' scaduto 
perché prodotto in serie 
Eppure il pollo 
è sempre cibo ghiotto A < .16 

Laggiù, nelle terre del blues 
Atlanta, dove 

sbarcano 
gli «alieni» 

i B Atlanta Georgia Tnstemente famosa per 

Pli Immigranti in cerca della Green card quel 
agognato pezzettino di plastica che li lara 

diventare «Alieni residenti negli Stati Uniti» 
(Resldent Alien) e consentirà loro almeno in 
teoria di trovare un lavoro Ad Atlanta intatti 
ha sede I Immigralion A Naturallzation Service 
(Ins) cui fanno capo gli stranieri residenti nel 
la parte sud orientale degli Stati Uniti I quali 
dopo aver passato un paio di mesi a collezio
nare documenti che provino la loro esistenza 
burocratica, avranno finalmente un appunta 
mento con un funzionarlo dell In» e cosi un bel 
giorno, dopo aver aspettato ire-quattro ore ed 
aver giurato di non essere mai stati comunisti 
in vita loro entreranno a far pane dei fortunati 
che hanno il permesso di vivere nella Patria 
della liberti 

Non per tulli quindi il primo Impatto con 
Atlanta è del migliori ma se uno riesce a supe 
rarlo ed a tornarvi con animo più sereno, sco 
pre una Cini veramente interessante e piena di 
sorprese Atlanta possiede Ira l'altro laeropor 
lo pia grande del mondo, dove atterrano an
che molti degli aerei provenienti dati Europa 

Se capila quindi che il primo Impatto col 
Nuovo Mondo avvenga nella capitale della 
Georgia anziché, come avviene più comune 
mente nella Big Apple non e è da rammari 
carsi pur non essendo famosa come New 
York Atlanta è un ottimo posto per fare la 
conoscenza con gli Stati Uniti Non per niente 

,*qul che ha sede la Cacatol i Company che 
ha rappresentato I America di Ironie al mondo 

.Intero pio della bandiera a stelle e strisce 
JMIariia e una delle citta più «liberal» degli Stati 
.Uniti ed 11 maggiore centro finanziarlo del Sud 
•La maggior parte della gente che vi si reca è II 
per «Ilari, ed il centro della città con alberghi 
al lusso, negozi eleganti e passaggi pedonali 
sopraelevati che permettono di spostarsi da un 
grattacielo ali altro senza scendere In strada è 
ben attrezzato per ospitare congressi confe 
renie e raduni di vano tipo 

Ma fin qui Atlanta non si differenzia poi mol 
to d« una qualunque altra città degli Stati Uniti 
per capirne la peculiarità bisogna spostarsi dal 
centro e recarsi nella zona del Little Five 
Polnt» o In Ponce de Leon Ponce de Leon 
detta familiarmente Ponce da coloro che la 
frequentano, i una delle vie più popolari della 
dita II Plaza Drugs, «peno lutti la notte (drug 
in America vuol dire medicina ma anche dro 
ga e qui II doppio significato del termine è 
pienamente giustllicato) dentro al quale si 
vendono medicine cosmetici, bibite, e, ovvia 
mente hamburger1 e fuori dal quale si smer 
eia tutt altro tipo di mercanzia e ceno molto 
diverso dagli Shopping Center del centro ma 
infinitamente più interessante 

Il piazzale antistante al Plaza Drugs dove si 
esibisce talvolta la banda della Sarvation Army 
e un punto di ritrovo per gli abitanti della zona 
carnami, ballerini spogliarelliste che lavorano 
al bar dell Hotel Clermont « un centinaio di 
metri di distanza, senzatetto preti in cerca di 
anime da salvare venditon ambulanti ma an 
Che proprietari di ristoranti medici piccoli 
commercianti e artigiani 

Molti venuti da lontano tutti con una stona 
da raccontare Su Ponce de Leon considerata 
più un istituzione che una via di comunicano 
ne è stilo persino scritto un libro (George 
Mllchell Ponce de Leon Argonne Books 
Atlanta Georgia 1983) Si può comprare nella 
libreria adiacente al Plaza Drugs contiene lo 
togralie ed interviste con gli abitanti della zo 
na * un documento unico ed un piccolo capo 
lavoro di poesia Dice nell Introduzione -Un 
amico mi chiese una volta di che sesso crede 
vo che (osse Ponce de Leon Non mi ero mai 
posto il problema ma risposi immediatamente 
unalemmina Yeah Ponce de Leon è una lem 
mina quel tipo di donna del Sud col cuore 
caldo ma con un sacco di energia Non cono
sco nessun altro pezzo di strada dove a possa 
vedere un slmile spaccato di umanità Come 
tante altre vie urbane Ponce de Leon ha la sua 
parte di violenza ma in generale I atmoslera è 
geniale» 

A sud Ponde de Leon incrocia ironicamen 
te Peachtree Street una delle vie più eleganti 
di Atlanta mentre a nord va a finire in Hi 
ghland AVenue piena di bar di ristorami e di 
musica E piacevole passeggiare in Hihland 
Avenue quando non fa troppo caldo (I estate 
ad Atlanta e in tutto il Sud e un vero e proprio 
•incubo ad ana condizionata») prati finn ed 
elben completamente assenti in Ponce de 
Lr-on «compaiono a circondare le cast non 
appena si entra in Virginia Highland (cosi si 
chiama II quartiere.) Qui si intuisce hui< s-soe 
ed una certa rallinaluza mollo gradi voli per 
I r uropeo di passaggio chL apiiri ut tu I < l< 
ganza e la buona tue ma di i nsloraiiti 111.1 ni 
f h< la sfrenata vitalità di I Wui s al Blind Wil 
he s un bluf s bar pie e olo i quindi si mure 
mollo allollato ma da non |x rdi ri \* « In la 
rnuur a « hi si senti li r davw r» travolgi un 

U botti mi giovani di Atlanta si raduna in 
vi * *• ai Utili rivi Primis (Mrtir olanni nt( fri 
qui Wall da punk.', mi lallan i skinhi uls • <l 
infatti la rnusii » < tu va |« r la maggiori in i bar 
r|i Ila zona f riH k ri roll barri «« k i in w w ivi 
Aitili! aiutili hvi I'OIIILS si ri spira uni buona 
dosi di dispt razioni un lro|ioliiaua più |x ro 
qui II i adoli v i n/iali di i In vinili dillo il illa 
vita i III q li Ila (li 111 r oidi molli ili uli itili mli 
fili finn fli l / ou ti » * ipilofln il ili i vii i non 
f 1 fi i spi Hai i un nr in ' In 

Quartiere francese, una delizia 
ATLANTA 
Dove dormire 
Per chi è in cerca di emozioni il posto miglio 
re e il Clermont Hotel con annesso bar a luci 
rosse (Clermont Lounge) Qui una camera 
doppia costa circa 30 dollari e d una «suite» 
(due camere e cucina) costa 45 dollari Molti 
alberghi del centro fanno notevoli sconti du 
rante i week end II Wyndham Hotel in Mi 
dtown Atlanta dove una camera doppia LO 
sta normalmente l IO dollari offre la stessa 
camera a meta prezzo per i fine settimana Sì 
p o s s o n o inoltre usare gratis (nei giorni feriali 
I ingresso costa IO dollari) la palestra la sau 
na e la piscina annesse ali albergo 
Ristoranti 

In Ponce de Leon chi rimane in bolletta trova 
un piatto di minestra alt Open Door Commu 
n s Center dove vengono caritatevolmente 
assetiti i senza tetto della zona Vicino al Pia 
za Drugs e e un ristorante coreano The Mir 
ror of \ orea che offre oltre ai piatti tipici 
corean (bulgoghi fettine di carne mannaie e 
poi fntte pmdeia una frittata fatta con farina 
di piselli ed infine il terribile kimchi che la 
scia in bocca il sapore d aglio per un paio di 
giorni) anche alcune specialila giapponesi 
come il sushi e il sushimi (filetti di pesce cru 
do deliziosi) Prezzo dai 10 al 20 dollari per 
persona In North Highland Avenue ci sono 
dei ristoranti piuttosto raffinati e relativamen 
te antichi (s intende rispetto agli standard 
americani) come Atkms Park aperto nel lon 
tano febbraio 1922 che lenta perfino du 

piatti di nouvelle cuisine E un posto molto 
piacevole ma un pò caro (circa 60 dollari 
per due persone) Dello stesso genere ma 
meno suggestivo e Walter Mitty s sempre in 
N Highland Avenue Proseguendo per la 
stessa strada si trova un ristorante etiopico 
un pò squallido come ambiente ma interes 
sante quanto a cucina Non si usano posate e 
si mangia con le mani Un pasto costa circa 
15 dollari Vale la pena di provare 
Musica 
Il posto migliore per sentire il blues e Blind 
Willies in N Highland Avenue Musica irlan 
dese (dal vivo il venerdì e il sabato sera) al 
Umerick Junction Pub sempre in N Hi 
ghland Jazz classico al Walter Miltys Bar 
situato sotto I omonimo ristorante In Pea 
entree road nel quartiere chiamato Bu 
ckhead e è il Blues Harbor jazz e blues dal 
vivo il giovedì venerdì e sabato Per sentire 
del rock bisogna invece spostarsi ai Little Five 
Points i posti più frequentati sono il Pomt ed 
il Little Five Points Community Club uno di 
fronte ali altro nel centro del quartiere 

NEW ORLEANS 
Dove dormire 
A New Orleans nel quartiere Iranccse ci so 
no degli alberghi deliziosi Uno dei più belli e 
il Cornstalk in Rue Royale dove una camera 
doppia costa circa 70 dollari (colazione non 
inclusa) Sempre in Rue Royalt e e il Nobli 
Arm Inn che ha camere di tutte li dimensio 
ni da quelle a due Ititi a 40 dollari a quelle d i 

05 dollari dove si può tranquillamente dormi 
re in quattro Qa colazione e inclusa nel prez 
z o ) Tulle le camere hanno un frigorifero e d 
un cucinino ed alcune hanno anche un bel 
balcone su Rue Royale Subito fuori da Vieux 
Carré a dieci minuti a piedi da Jackson Squa 
re e e il Frenchman c o n camere piccole ma 
canne ed un bel cortile interno c o n la piscina 
che d estale è un vero e proprio sollievo 
Prezzo di una camera doppia 55 dollari in 
eluso un ottimo breakfast l prezzi degli alber 
ghi aumeniano del 50% in occas ione del Mar 
di Gras e del Festival del jazz 
Ristoranti 
I ristoranti più noti di New Orleans s o n o Bren 
nan s e The Court Of The Two Sisters in en 
tramhi un pasto per due persone costa circa 
100 dollari Nel s e c o n d o pero viene servito a 
mezzogiorno un ottimo Brunch per circa 30 
dollari a persona nel bellissimo cortile inier 
no accompagnalo da una orchestrina di lazz 
Più abbordabile (circa 10 dollari a testa) ed 
aneti essi nel quartiere francese s o n o Mr B s 
il Cumbo Shop ed il French Market Per un 
pranzo saporito e a buon mercato ci si può 
fermare al Jackson Brewery dove ci s o n o del 
self service che offrono specialità locali era 
wfish (piccole aragoste) jumbalaya (un pò 
c o m e la paella spagnola riso c o n p e s c e poi 
lo e verdure) «jumbo soup (una specie di 
zuppa di p e s c e ) Con 10 dollan si m a n g n 
abbondami me nte 
Musica 
II |H»slo più famoso (H r il blu* s i 1 Old Absinit 
bar in Bourbon St» t i Lumjht c o d e si formi 
no ili i n c e s s o U 111 Prtstrvitum tnll m 

e h essa nel quartiere francese considerata il 
tempio del jazz dove bisogna portarsi da be 
re perche ali interno n o n e e il bar Jazz c las 
s i co anche allo Snug Harbour che si trova ai 
bordi del quartiere francese Di tuli altro tipo 
e invece il Tìpiiina s a circa mezz ora di mac 
china dal centro sempre affollatissimo di 
teen agers dove si suona blues ma soprattut 
to rock 

TRE IDEE 
Tantissime le proposte delle agenzie per gli 
Stati Uniti meno quelle dedicate specifl 
camente al «profondo Sud* tra le più mteres 
santi e è il programma American Adventures 
organizzato dal Cts (02/863877) Sono 21 
giorni da passare a bordo di una jeep nella 
zona mendionale oppure lungo l East Coast 
in entrambi i casi si fa tappa a New Orleans il 
costo è di circa 950 000 lire per spostamenti 
ìnlerni e soggiorno mentre il passaggio aereo 
Imo a New York non supera le 600 000 lire 
(andata e ritorno) Un idea singolare per visi 
(are gli stati del Sud è invece quella di percor 
redi a bordo di vecchi battelli a vapore quelli 
dei romanzi di Mark Twain Una volta rag 
giunta New Orleans ci si può informare pres 
so Delta Queen Steamboat Company Home 
Port Oflicc 30 Robin Si Wharf o presso a 
qualsiasi agenzia di viaggio Per gli amanti dei 
lours tradizionali invece I operatore che prò 
pone la gamma pm nulnta è Gastaldi di Geno 
vi (010/28591) USR 

New Orleans 
una città 
in vendita 

fm «O madre di ai tuoi figli/ di non fare 
quello che ho latto io/ di non passare la vita 
nel peccato e nella miseria/ giù a New Or
leans» cantavano i Proco! Harum negli anni 
Sessanta La madre di Jimmy Swaggart però 
non deve avergliela mai cantata, e cosi lui, 
infuocato predicatore televisivo contro I pec
cati della carne si è fatto beccare a fare squal
lidi giochi sessuali con prostitute in un cadente 
motel di New Orleans 

Peccato e miseria, comunque, sono presenti 
dappertutto In questa città piena di luci roste, 
go go dance come li chiamano gli americani 
cioè spogliarelli di uomini e donne per un pub
blico di turati in cerca di emozioni La miseria, 
invece, è aumentata spaventosamente rwgl ul
timi anni, a causa della chiusura dei polii di 
petrolio nel golfo, che sosteneva I economia 
della Louisiana e del limitrofo Texas. Gli ameri
cani, adesso, il petrolio preferiscono importar
lo New Orleans « quindi una città in vendita. 
Camminando per le vie del Vieux Carni, il 
quartiere francese che costituisce il centro Mo
nco della città, ci si Imbatte ogni due passi in 
cartelli «Far sale», «Forrent» La gente scappa 
da New Orleans e quelli che Invece vi riman
gono ti raccontano con aria preoccupata che 
la criminalità è aumentata moltissimo « che 
ormai New Orleans è una città Invivibile, ma, 
aggiungono subito, non la si pud abbandona
re come un amante perversa a cui si à legati 
per la vita 

New Orleans è la atta più europea di tutti gli 
Stati Uniti, ma è tipicamente americana, È 
americana perche eccessiva ed In tanti sensi 
troppo turistica, troppo gaudente, troppo fal
sa. troppo ubriaca, troppo povera. Ln carrozza 
con I cavalli che in continuazione porta in giro 
I turisti per le vie del centro è perfettamente a 
suo agio nell'ambiente che la circonda. • New 
Orleans non occorre nessun sforzo di fantasia 
per immaginarsi di essere negli anni Trenta, ed 
il battello con ie pale che va su e- giù per II 
Mississippi potrebbe verosimilmente scaricate 
cercatori d oro, puttane ed avventurieri di ogni 
risma 

Sui balconini di ferro battuto sepolti da pian
te tropicali e da don coloratissimi che adoma 
no tutte le case del centro gli abitanti del luogo 
si siedono a bere ed a chiacchierare come 
probabilmente facevano ì loro padri un po' di 
anni la Quello che i loro padn non vedevano, 
pero è il profilo dei grattacieli che è sullo 
sfondo delle vie del quartiere francese 

Questa singolare unione di vecchio e di nuo
vo di culture e religioni diverse (a New Or 
leans molli praticano ancora i riti voodoo) ren
de I atmosfera della città quasi fuon dal tempo, 
un pò magica quasi irreale In Bourbon Street 
alla sera si fa fatica a camminare turisti ed 
abitanti del luogo si riversano lì, formando una 
folla multicolore e vestita nelle maniere più 
disparate alcuni in calzoncini corti, altri In abi 
to da sera Tutu pero, in cerca di musica, e di 
musica, a New Orleans, ce n è di tutti tipi Per 
le strade, in piazza in Jackson Square dove da 
mezzogiorno fino a notte fonda Qa mattina, a 
New Orleans, si dorme) si esibiscono, gli uni 
accanto agli altri suonatori di lazz e ragazzini 
esperti in break dance e nei bar bar di antica 
tradizione che il nome evoca, come lOld 
Absinte bar tappa obbligatona per chi viene a 
New Orleans dove la pnma sessione di blues 
comincia alle tre del pomeriggio 

Le ultime due settimane di apnle, a New 
Orleans ha luogo un evento davvero entusia 
smante il festival del |azz Li nell ampio spa 
zio dove una volta si facevano le corse dei 
cavalli suonano fianco a fianco I musicisti più 
famosi ed i più illustri sconosciuti davanti ad 
un pubblico eccitatissimo ed in genere bagna 
to perché la pioggia a New Orleans è un fatto 
quasi quotidiano L atmosfera al festival del 
lazz e quella ormai quasi dimenticata e qui 
nnata quasi miracolosamente dei festival degli 
anni Settanta pace amore e musica e nell a 
na per dirla con Guccim «il fumo della gania e 
dell incenso» Sembrerebbe propno di essere 
tornati indietro nel tempo se non fosse per 
I età di coloro che vanno in giro vestiti da hip
py i figli dei non ahimè hanno ormai quaran 
tanni 

Oltre a sentire musica a New Orleans si 
possono assaggiare alcune specialità gastro 
nomiche locali le polpette di coccodrillo pe
ro e meglio lasciarle perdere perche conser 
vano intano il sapore della palude che circon 
da la città 11 tunsta spossato dai panini del Mac 
Donald pud trovare di meglio a New Orleans 
cosa rara in Amenca qui e e una vera e propria 
tradizione di cucina e le specialità creole che i 
ristoranti offrono con orgoglio sono una lelice 
combinazione di cucina francese spagnola e 
tradizione locale Certo I atmosfera gaudente 
e spensierata che si respira nelle vie del Vieux 
Carré cambia un pò quando ci si allontana dal 
centro i nen che passano le loro giornate se 
dirti sui gradini delle case intontiti dall alcool 
e dilla disperazione sono I espressione evi 
denti di un America che non ha pietà verso i 
deboli 
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LUGLIO 

M
BB Architettura. A New 
York al Whitney Museum 
of American Art, «L'archi
tettura di Frank Gerirvi: 
circa 250 opere tra dise
gni, fotografie e modelli In 
scala di progetti realizzati 
dal 1964 a oggi. Fino al 2 
ottobre. 

. A Barga, Lucca, 
«Festival intemazionale 

opera Barga»; musiche di teatro e di concerto 
rare. Quest'anno la rassegna è dedicata al de
cadentismo In musica (il Liberty). Sono in pro
gramma musiche di Debussy, Ravel, Schoem-
berg, Respighi, Zandonai. Fino al 28 luglio. 
SCITI, A Latina, al lago di Fogliano, sagra del
l'anguilla. 
Clanica. A Milano, al Conservatorio, Cari Mei-
Ics dirige l'Orchestra Rai che interpreta musi
che di Usti e Kodall. 
Cuiema. A Pecette Torino, in occasione della 
festa «Sotto le antenne del cielo» proiezioni in 
lingua originale di «Quatorze Jullel» di Jean 
Renolr. Allo spazio spettacoli, alle 22. 

LUGLIO 

JB» M M a H i Arrampicata. A Bar-
g f H ^ ^ ™ " donecchia, Torino, «Spor-
^ H ^ ^ ^ traccia» gara internazio-

H B V « H naie di arrampicata sporti-
H ^m H va. Centocinquanta atleti 
• H H di tutti il mondo si sfidano 
§ • < H | W sulla Parete dei Militi in 
™ ^ " ^ Valle Stretta. Fino al 17 lu

glio. 
Saltimbanchi. A Lugano, 
nelle piazze del centro, fe

stival del saltimbanco- dalla mattina fino a 
mezzanotte la città svizzera si trasforma In un 
teatro di acrobazie. Fino al 17 luglio. 
Urici A Verona, all'Arena, « Turandoti di Gia
como Puccini, direttore d'orchestra Daniel 
Oren, regia di Raymond Rossius. Con Ghena 
Demitrova. Repliche il 19, 22, 30 luglio e il 7. 
|0, 14, 17,21, 24 e 31 agosto. 
Arte. A Verona, alla Gallena d'arte moderna e 
contemporanea, «Modigliani a Montpamasse»: 
14 oli e 30 lavori su carta di Amedeo Modiglia
ni. Sono esposti, tra gli altri anche lavori di 
Chagall, Cocteau, Rivera, Vlaminck, Utrillo. Fi
no al 30 ottobre. 
Rock. A Milano, al Palatrussardi, concerto di 
Prince, che replicherà fino al 17 luglio. 

LUGLIO 

^ M ^afflai Bai Folclore. A Connaldo, 
s « H ^ | ^ R Ancona, «Festa del pozzo 
^ H H H a i della polenta», rievocazio-

H H p j k ne storica dei festeggia
l i i J ^ H , menti dopo l'assedio del 
H H H 1517. Questa sera in prò-
H f^Bt^V gramma l'offerta dei ceri e 

^^"^ la giostra dei cavalieri la 
contrada vincitrice aprirà il 
corteo storico di domani. 
Domenica, alle 17, la citta

dina si traveste da Corlnaldo del '500 e propo
ne scene di vita di quell'epoca in costume. 
Dopo il corteo storico si disputerà il palio degli 
arcieri, chiuso da una processione in notturna. 
Arte. A Macerata, a Palazzo Ricci, «Le muse 
irrequiete di Leonardo Sinisgalli». La mostra, 
che ha come sottotitolo «La vita-le opere-le 
collezioni tra poesia e scienza», è divisa in 
quattro sezioni: bio-bibliografica (immagini, 
documenti, manoscritti), le riviste a cui colla
borò, i disegni, la collezione (Sinisgalll ha col
lezionato alcune opere di pittori suoi amici: fu 
molto vicino agii artisti della scuola Romana). 
Fino al 16 ottobre. 

LUGLIO 

^ M • • • • • H i Folclore. A Pietrasan-
i ^ B ^ ^ ^ V la, Lucca, «Carnevale esti-
^ H ^m vo pletrasantino», sagre 

H ^m gastronomiche e balli po
p i ^m polari in piazza. Anche il 
• M 24 e 11 31 luglio. 
• ^ V Sagra. A Rezzago, Como, 

festa campestre ai «Tri 
sass»: grigliata, musica, 
equitazione, giochi. La se
ra coro degli alpini. 

Automodellismo. A Tarvisio «Grand Prix Inter
nazionale di automodellismo». 
Teatro A Chieri, Tarino, «Festival di Chieri.: 
sono previste una sezione dedicata all'India e 
•Carta bianca all'attore». Fino al 23 luglio. 
Arte. A Milano, a Palazzo Reale, «Immagini del 
balletto russo»; schizzi di costumi e di decora
zioni, manoscritti, documenti, fotografie e og
getti privati degli artisti (tra cui quelli donati dal 
pubblico). Fino al 28 
•V " 'olografia. A Milano, a Palazzo Reale, «Pas
seggiando per Leningrado»: la mostra si artico
la in quattro sezioni, «Centro storico», «L'otto
bre rosso», «GII anni dell'assedio nazista», «La 
moderna Leningrado». Fino al 28 agosto. 

W
Wtk Scultura. A Cortina 
d'Ampezzo, Belluno, 

«Concorso intemazionale 
di sculture in legno»; nell'i
sola pedonale del centro 
cittadino artisti di tutto il 
mondo lavorano un tronco 
di pino cembro (alto un 

turno m e l r 0 e m e z z 0 e 'arS° 
z _ _ j _ _ _ _ _ _ _ mezzo) per dar vita a un o-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pera che abbia come tema 
il bicentenario delle Dolomiti. Fino al 24 luglio. 
Jazz. A Latina festival del jazz: inaugurano la 
rassegna, che si concluderà il 21 luglio, il grup
po di Antonio Golino, il trio di Flavio Boltro 
(che ospita Joe Lovano) e la Lester Bowie 
Brass Fantasy, A Pescara «Pescara Jazz 88»: 
oltre alla rassegna musicale in programma al 
parco delle Najadi (tra gli altri concerto della 
Dizzy Gillespie Big Band) è prevista una serie 
di proiezioni cinematografiche incentrate su 
Bud Powell e Charlle Parker. Fino al 24 luglio. 
Sagra. A Cattolica, Forli, «La rustida»: in un 
recinto il pesce viene arrostito secondo un an
tico metodo di cottura. Sembra che la festa 
risalga addirittura al tempo dei Malatesta. 

LUGLIO 

W
a a Classica. A Ravenna, 
alla Loggetta Lombarde
sca, per «Ravenna in «iti-
vai», Monteserrat Cablile « 
Marilyn Home, dirette da 
Nicola Rescigno e accom
pagnate dall'Orchestra 
Sinfonica dell'Emilia Ro
magna Arturo Toscanlnl. 
Umoristi. A Siena, all'Eno
teca Italiana Permanente, 

mostra di un centinaio di disegni realizzati da 
28 disegnatori umoristici italiani (da Merceria-
ro e Cemak, a Perini): si tratta di rivisitazioni di 
conosciute opere d'arte l'altane e straniere. 
Fino al 30 settembre. 
Burattini. A Baselga del Pine, Trento, al Cen-
tro Pine 1000, «La favola della testa di legno»: 
mostra di burattini e marionette allestita dalla 
compagnia dei Ferrari. Fino al 28 luglio. 
Clanica. A Venezia, al Teatro La Fenice, «Zel-
mira», di Rossini in forma di concerto. Con I 
Solisti Veneti diretti da Claudio Scimone. A 
Roma, a Villa Medici, per il «Festival Romaeu-
ropa» l'Orchestra della Rai diretta da Wojcck 
Michniewski, interpreta musiche di UfCo • 
Bartok. 

In Puglia, tra i greci senza andare in Grecia 
Dolmen, cripte bizantine 
chiese barocche 
e dolci melodie arcaiche 
I paesi del Salente 
dove ancora si parla greco 
sono ricchi di fascino 

MARTIGNANO 
Da Lecce, 16 km,, da Callmera, km. 3. Autobus 
della linea Sud-Est. 
Da segnalare: palazzo Palmieri: i balconi ba
rocchi del piccolo centro storico; le «pozzel-
le-, ovvero un campo, alla periferia del paese, 
con una settantina di pozzi a pochi metri l'uno 
dall'altro; la parrocchiale del XVI secolo, rifat
ta da Giuseppe Vino, nel XVIII secolo. 
Acquisti; olio, presso la locale cooperativa so
ciale, una delle più grandi della zona; formag
gio fresco, che viene venduto presso un bar 
vicino alla piatta* 
Dove al mangia; trattoria «Berlino»: orecchiet
te, cavatelll al sugo dì carne; «pezzetti, di ca
vallo o vitello al «dlavollcchlo», vino locale. L. 
10-15,000, 
STHNATU 
Da Lecce, km 17, da Callmera km. 7, Treno e 
bus della Sud-Est. 
Da segnalare; palano Granale! (XVII secolo), 
le din cripte baslllane di San Pietro e San Se
bastiano; cappella dello Spirilo Santo (925 d. 
C) , di origine bizantina. Buona parte degli abi
tanti parla ancora II greco. 
Dove al mangia; alla trattoria «Lu Puzzu»: cava
teli!,di larro alla ricotu» Ione e sugo, legumi o , 
verd^«^l#|^*,«clcer)ei l irj^CBa^,lrltta. 
e cecl); •lurclneddhl», oyvero InvolUn di Inte
riora ffl capretto alla brace, lumache al vino, ' 
«pezzetti., ricco carrello di ortaggi, verdure, 
gratinati. Non oltre le 15.000 lire. 
CAUMERA 

' flit greco: «buongiorno»). Da Lecce, 16 km. 
Autobus Sud-Est, 
Da segnalare: nella Villa Comunale, la itele del 
V secolo, dono degli Ateniesi; la «Segla u de
monio (Specchia del demonio), a 4 km., sulla 
Caprarlca-Martanò (chi le gira intorno un palo 
di volle, non potrà mal finire all'Interno)! la 
Cappella di Sin Vito, all'Ingresso del «bosco di 
Ca Intera», dove, In novembre, si svolge una 
deliziosa leda campestre, e dove Ce una la-
moia pietra bucala, passando attraverso la 
quale, una donna si garantisce contro la sterili-

Gastronomia: ristorante «La Sierra», via Roma 
185, tei, 0382/873365, vincitore del referen
dum del «Quotidiano» per il miglior piatto gu
stato nella Grecia Salentina: le «sagne 'ncannu-
late». Altro locale, «la Pignaia», che propone i 
turclnelll alla maniera callmerese, eccellenti-
Infine c'è la,«putea» de «La Mima», con tutta la 
gamma degli arrosti, «pezzetti», trippe, polpet
te, lampascionl fritti, ecc. Ovunque prezzi mo
desti. " ^ 
MARTANO 
A 23 km, circa da Lecce, Collegamenti con 
bus dalla Sud-Ett, e taxi (da piazza Roma a 
Lecce). 

Architettura popolare affascinante, case a 
«otte, palazzotti con atrio a volta ogivale, 
splendidi comignoli. Toponomastica greca in 
molle vie. Se capitate di martedì, c'è un Inte
ressante mercato In cui si possono acquistare 
manufatti In metallo sbalzato, in legno, In cre
ta. In questo paese II lavora 11 ferro. Da ammi
rare | balconi del palazzi Gabrieli e Del Pino, le 

•a* Esistono nel Salente - in Puglia - nove 
paesi In cui si parla il greco. I loro nomi sono 
Stematla, Martlgnano, Callmera, Martano, 
Melpignano, Soleto, Zollino, Castrignano dei 
Greci, Corigliano d'Otranto. • L'esistenza di 
quest'isola greca nel Salerno è da fare risalire 
a migrazioni di popolazioni greche soprattut
to in epoca bizantina, Come purtroppo suc
cede In questi casi, si tratta di una lingua che 
va scomparendo e che oggi viene parlata per
lopiù dagli anziani. I giovani infatti tendono 
ad abbandonarla, come segno di Inferiorità. 

Pure vi sono paesi, come Castrignano dei 
Greci, dove ancora parla grecanico quasi la 
metà degli abitanti, o come Callmera, dove 
ancora siproduce una letteratura popolare in 
questa lingua, che trova diffusione anche nel
la stessa Grecia. E questo il caso di una can
zone composta da una callmerese, Franco 

RINA DURANTE 

Corlianò, «Klama e ghlneca tu emlgrantu», 
(«Lamento della moglie di un emigrante»), 
che la cantarne greca Maria Faranturis, esecu
trice di celebri brani di Teodorachis, incluse 

'in un suo'Lp, qualche anno fa. Del resto l 
rapporti con la patria d'orìgine si sono recen
temente intensificati, come attestano alcune 
iniziative culturali (vedi le «Settimane italo-
elleniche» promosse dal Comune di Callme
ra), e commerciali, (come «Agorà», fiera del
l'artigianato italo-ellenlco, promossa dal Co
mune di Martano). 

La cultura greca del Salento, arcaica è affa
scinante, è soprattutto legata al monachesi
mo orientale, il quale, in seguito alla persecu
zione iconoclasta, tra l'VIll e il IX secolo d. 

C, si rifugiò in queste contrade, numeroso. In 
Un primo tempo, i Calogeri preferirono luoghi 
solitari e poco accessibili, come le numerose 
grotte, dette «laure», che ancora lungo il lito
rale, ma anche in aperta campagna, recano I 
segni del loro insediamento. Cessata nell'843 
d.C. la persecuzione iconoclasta, i monaci 
bizantini uscirono dalle «laure» e costruirono 
monasteri, che divennero fervidi centri di cul
tura e di organizzazione economica delle 
campagne, Famoso fra tutti, il cenobio di S. 
Nicola di Casole, presso Otranto, distrutto dal 
turchi di Achmet, nel 1840, 

Val la pena di visitare quelli paesi che tra 
l'altro sono raccolti in un'unica area, a pochi 
chilometri da Lecce, e a poca distanza l'uno 

dall'altro, per le vestegla della civiltà greco-
bizantina (dolmen, menhir, cripte) che tutti 
possiedono, ma anche per alcuni gioielli ar
chitettonici come le «Case a corte» dì Martano 
e le chiese barocche. 

Anche la gastronomia dei paesi grecanici 
può essere una gradita sorpresa, da quella 
rustica, ma stuzzicante, delle «putèe», a quella 
più sofisticala delle trattorie e dei ristoranti 
che offrono piatti tipici a prezzi assai modesti. 
Se slete fortunati, potete incontrare in questi 
locali comitive di giovani, ma anche cantori 
tradizionali, che dopo aver mangiato, intona
no vecchie canzoni grecaniche, 

Per la sistemazione in alberghi, si possono 
utilizzare tanto quelli leccesi, quanto quelli 
della vicina costa melendugnese (a San Foca, 
Torre dell'Orso, Sant'Andrea). Per informa
zioni: Ept - Lecce, tei. 0832/24443. 

A Calimera o Stematìa 
a Martano o a Soleto 
si scopre l'antica cultura' 
portata dai monaci 
fuggiti mille anni fa 
dalla loro patria 

viuzze lastricate del centro storico. 
Gastronomia: alla trattoria «La Ulema», V. 
Ofanto 43, tei. 0836/71441, si possono gustare 
I piatti tipici della tradizione contadina. U pre
parano Orlando e sua moglie per un pretto 
assai modico. 
CASTRIGNANO DEI GRECI 
A 25 km. da Lecce, Autobus Sud-Est; taxi da 
piazza Roma (Lecce). 

Fuori dall'abitato c'è una cripta bizantina 
del IX secolo. Da ammirare anche la parroc
chiale, detta «chiesa bianca», del XIX secolo, 
con dipinti di Saverio Altamura; la balaustra 
del Castello cinquecentesco. Interessante un 
campo con un gran numero di potai, delti 
«Puzzurre». 

Si può mangiare alla trattoria «La Pineta»; 
locale accogliente, cucina familiare, pretti al 
solito modesti. Menù: orecchiette alle rape, 
capretto al forno, cozze nere alla vampa, olii* 
mo sanguinaccio. 
MELPIGNANO 
Da Lecce 26 km. Collegamenti: ferrovia e bua 
della Sud-Est, ma anche taxi da Lece* (piatta 
Roma). ">• 

Paese piccolo, (appena 2000 abitanti), n u 
assai ben tenuto. VI sf estrae la pietra leccate, 
Palazzo ducale, un tempo del CasMoU-Sctn-
derSrgf chiesi baroccadèi Carmine; njdetFaT 
una cappella greca; convento e chiesa oegH 
Agostiniahi con un chiostro del '500, restaura- • 
ta di recente e utilizzata per attività culturali. 

Per I buon gustai, segnaliamo ta trattoria"1 

•Gatto Rosso», gestita dal giovane retisi* e 
attore teatrale Mario Blasl, che alterna ali* P*r-
formances del Gruppo «Media Mut», da lui 
diretto, geniali rielaborazioni di antiche ricette 
contadine. Modesto il prezzo. 
CORIGLIANO D'OTRANTO 
Da Lecce 26 km. Treno e bus della Sud-Est. 

Possiede un centro storico ricco di architet
ture barocche, con le vie ancora lastricate, un 
palazzo ducale con una facciata ricca di natile 
che raffigurano I grandi {del tempo fra i quali 
Cristoforo Colombo, Conservo de Cordova, 
ma anche Solimano, Bajazet. 

Ottima cucina al «Kebbab», via Mattina 9, 
tei. 0836/329928, di ispirazione Italo-greca, 
con ricco assortimento di piatti locali « un 
servizio impeccabile. In omaggio, maschere 
grecaniche di pasta, cotte aT tomo, Sulle 
15-20.000 lire. 
SOLETO 
Da Lecce km. 20. Treno e bua della Sud-Est. 

Uno del paesi più belli del Salerno, per I* 
sue piccole strade bianche, le casette con I 
tetti di embrici, 1 gerani ai davanzali, ma anche 
S ÌT i suoi monumenti, tra 1 più importami delia 

recia, prima fra tutti, la guglia di Rtlmondello 
Orsini del Balzo, 1397, Si tratta di un mirabile 
documento dell'incontro tra la cultura gotica • 
quella bizantina. C'è poi la chiesa romanica di 
Santo Stefano, con affreschi di guato bizanti
no. 

Per i buongustai, ma soprattutto I curiosi 
delle abitudini culinarie altrui, c'è la «Rosticce
ria» di via Umberto 1, che prepara piatti «em
piici, a base di polpette, arrosti vari, «gnemma-
rieddhi» di agnello o di trippa, buon vino loca
le, per una cifra che oscilla intorno alla 15.000 
lire. 

CON L'AUTORE 

I cipressi alti e schietti 
OUIDO LOPEZ 

rati CI slamo Incappati tutti, prima o poi, sui 
banchi delle medie, nel Davanti a S. Guido 
carducciano, tutti noi di quattro generazioni di 
ragazzi tra l'ultimo Ottocento e il Sessantotto. 
E, per lo più, alle prese con l'intera poesia 
(ventlnove quartine a rime alterne, ci segnala
va Il professore) da mandare a memoria: «I 
cipressi che a Bolgheri alti e schietti...», giù 
sino al poliedri annitrenti, all'asin bigio che 
brucava II cardo, rimato con lo sguardo. 

Scorrevole alla recitazione, facile da trasfe
rire In testa, lo amavo la poesia da cima a 
fondo, e ne conoscevo il paesaggio, cui ogni 
settembre tornavo a lar vacanza e vendemmia. 
La tenuta dello zio - mezzo chilometro di mac
chia sui mare, tanti campi, due o tre stalle -
confinava In alcuni tratti col territorio del Che-
rardesca, Il casato dominatore su tutta la pia
na. 

Spesso, sul tardo pomeriggio, risalendo con 
la bici alle spalle di Bolarierì paese, mi buttavo 
giù per II rettifilo del viale, a Ireni sciolti, verso 
Q sole rosso, verso II mare luccicante In tondo. 
Era, a quel tempo, un viale In terra battuta, 
adegualo al passo delle vacche candide, don
dolanti sotto II giogo, e al trotto teso del caval
lucci attaccati ai calessi. In gara con quelli, 
scendevo all'Aurelio in un quarto d ora. Oggi, 

con le quattroruote rombanti, tre minuti. L'a
sfalto è arrivato a servizio dei ciclomotori pri
ma, e poi del turismo estivo che percorre le 
gobbe del viale a file serrate come le proces
sionarie, e felicemente ingorga il borgo vec
chio, cincischia Ira I souvenirs, fotografa le 
lapidi carducciane, il romantico cimiterinò di 
nanna Lucia. 

«Bei cipressetti, cipressetti miei..,». Quanti 
sono I cipressi che a Bolgheri? in un bei volu
me edito da Vallecchi su Castagneto Carducci 
l'autore la spara grossa; diecimila In realtà 
sono un miglialo abbondante per filare, qual
cosa come duemila e trecento in totale. Il Car
ducci nella sua fanciullezza bolgherese ne vide 
assai di meno, e giovinetti davvero, più che 
giganti, poiché il viale partiva verso I Aurelia 
non dal paese ma dalla località detta «le Ca
panne». Ne ha ricostruito passo per passo le 
vicende sui documenti d'epoca (la lilla corri
spondenza dei Gherardesca da Firenze con il 
loro fattore in Bolgheri) Luciano Bezzini. argu
to pazientissimo cultore delle memorie locali. 

un primo avvio al lavori del viale si ebbe nel 
1832 in occasione del raddrizzamento della 
via Pisana (attuale Amelia) Ira S. Guido e S. 
Vincenzo. Il conte Guido Alberto della Gherar
desca pensava che quei nen alberi fossero in

grati all'appetito delle mandrie brade. Male 
ressero però alle libecciate e all'umido del pla
no, paludoso e malarico. Si ridette mano al
l'impresa tredici anni dopo: «Non disapprovo 
di piantarne dalle Capanne del Pastore alla 
strada Pisana, onde lo potete fare», scriveva da 
Firenze il Conte al fattore Mariani, precisando 
che in città i cipressetti costavano tre crazie 
l'una, di prima scelta. Giosuè a quel tempo 
compiva dieci anni; il dottor Michele Carducci, 
stimatissimo medico e temerario amico dei 
poveri era giunto alla condotta di Bolgheri 
nell'ottobre del 1835; dovrà fuggirne, perse
guitato dalle angherie dei forcaioli (capeggiati 
dal prevosto) nel '48ì lo aspettava gente di 
stirpe anarchica e anarcoide a Castagneto. 
Quanto al viale, il chilometro e mezzo termina
le, nella parte più erta e panoramica, fu siste
mato finalmente nel 1911 (il Carducci era mor
to da quattro anni): fra i nuovi e i precedenti, 
quasi 5 chilometri di cipressi. Dal Guinness dei 
primati manca, ma dovrebbe esserci. 

Sulle campagne che furono della grande e 
combattiva casata dei Gherardesca e di poche 
altre famiglie rivali la fine della mezzadrìa ha 
portato una trentina d'anni fa una vera e pro
pria rivoluzione socio-economica, con elimi
nazione del bestiame da lavoro riconversione 
delle culture da semiande a Irrigate, subentro 
di un contadinato marchigiano a quello locale 

di don Giosuè 
attratto dall'industria pesante (Piombino) o 

..comunque dal salario, sotto tutela Cgil. Trattori 
invece che carri dì buoi, rotoli di paglia lungo 
ì campi, invece dì covoni e pagliai nelle aie 
razzolate dai polli, e le vecchie stalle e case 
contadine convertite a «seconde case» rusti
che, ma con tanto di servizi da città e, sull'aia 
della trebbia, auto targate MI, D, CH, Roma. 

Lungomare, là dove è superstite sulle dune 
la macchia mediterranea, l'oasi faunistica di 
Bolgheri, pioniera In Italia per merito de! Mar
chese Mario Incisa, soffre vicende alterne, ne
gli incontri e scontri con la municipalità di 
Castagneto, Cacciatori e costruttori sono an
che qui alla posta come in ogni bel luogo d'Ita
lia; ma il compromesso stipulato sinora è ono
revole, 

Luogo deputato per battute al cinghiale, che 
in territorio castaanetano sopravvive allo stato 
selvaggio, è la Torre dì Donoratico, rudere 
d'un castello-presidio che fu del Conte Ugoli
no dantesco. Nell'ostello si dorme d'incanto, e 
i cuochi preparano straordinari manicaretti. 

Qui a Bolgheri la gastronomia e l'enologia 
sono tenute in gran riguardo. Proviene da un 
vigneto e da tini bolgneresì il profumatissimo 
Sassicaia, e in quella che fu la carraia del Conte 
Guido Alberto sì apre a visitatori scelti il «Mu
seo dei Menù» messo insieme da Enrico Gua-
gnini; donde annuali incontn, competizioni 

eno-gastronomiche fra le trattorie e affini, da 
Cecina al Bambolo. Chi vuol mangiare genui
no dalle parti dì Bolgheri - in Bolgheri stesso 
c'è «Il Granaio» - non ha che da percorrere U 
Bolgherese che da metà viale (alle «Capanne») 
punta al sud verso Castagneto Carducci, Lungo 
il percorso troverà le indicazioni per salire al 
«Cacciatore» e air«Orl2zonte», gestioni familia
ri, uno pochi metri dall'altro sul crinale della 
collina. Oppure, più avanti in pianura, alla svol
ta per Castagneto, ecco «Zio Martino»: alla 
buona e a buon prezzo. In Castagneto medesi
mo - paese pittoresco e garbato - si chieda del 
«Belvedere da Meo». Familiare, ma B<* risto
rante piuttosto che trattoria. 

Per qualcosa di memorabile sull'ora del tra* 
monto, altri due suggerimenti: farsi indicare da 
Castagneto la strada (boscosa) per il «Bagno* 
li»; un quarto d'ora di zig zag, premiato ali Irri
vo dati incanto del posto e da scelte di tutto 
rispetto. Oppure, sempre su per le colline in 
direzione sud, ma ben segnalato con cartelli 
anche lungo l'Aurelìa. Il ristorante (e albergo) 
«La Torre» di cui si è già detto sopra. I vini 
locali (rosato di Bolgheri fattoria Campolm,, 
rossi di Montescudaio e di Castagneto; se non 
addirittura il favoloso costosissimo Santcaia) 
sono adatti alla eccellente cucina seWatte*. Al 
mare - a Marina di Donoratico - con sieweau 
di pescato fresco, «I ginepri». Se ai trova posta 
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M
RB Jazz. A Siena -Siena 
Jazz»; oltre agli ormai col-
laudatisslml seminari que
st'anno è in programma 
una rassegna di jazz italia
no, dal titolo «Città di Sie
na». Tra gli altri si esibiran
no Il gruppo Roberto Gat
to, il Quartetto Cozzola, il 
Quartetto di Diego Carra
resi. Fino all'8 agosto. 

Teatro, Ad Aradeo, Lecce, parte la terza edi
zione di -Viaggio in Italia», festival Interregio
nale di nuovo teatro Italiano, la prima tappa, In 
programma fino al 31 luglio, è uno spettacolo 
del Progetto Maddalena, che riunisce una tren
tina di attrici di tutta Europa, sul tema «Mater
nità e teatro», 
Arte, A Genova, al Museo d'arte contempora
nea di Villa Croce, «Il museo in mostra. Dona
zioni al Museo d'arte contemporanea di Villa 
Croce. 1984-1987»! un centinaio di opere ac
quisite dal museo dalla sua fondazione a oggi. 
Fino al 25 settembre. 
Teatro. A Marina di Pietrasanta, per il festival 
della Versillana, «Il piacere», di Gabriele D'An
nunzio, regia di Giancarlo Sepe. 

LUGLIO 

^ ^ az< • • lirica. A Torre del La-
^ g ^ H t t f l go Puccini, Lucca, «Festi-
• • • ^ P ^ H vai puccimano» «La Ron-

^f H dine», direttore d'orche-
^M H stra Pier Luigi Urbmi, regia 
A w H di Simona Marchimi Repli
c a s i • che il 24 e 28 luglio 
^ ^ ™ ™ Teatro. A Manna di Pietra-

santa, Lucca, per il festival 
della Versiliana, «Antonio 
e Cleopatra» di Shakespea

re, regia di Giancarlo Cobelli, con Valeria Mo
nconi e Massimo De Francovich. Fino al 24 
luglio. A Ostia antica, Roma, al Teatro Roma
no, «Turando!», di Carlo Gozzi, regia di Luca 
De Fusco, con Lina Sastri e Aldo Giuflré. Fino 
al 24 luglio. A Verona, al Teatro Romano, «Le 
baruffe chlozzotte» di Carlo Goldoni, regia di 
Gianfranco De Bosio. Repliche il 22, 23, 29 e 
30 luglio e dal 1* al 7 agosto. 
Folclore. A Paulilatino, Oristano, mostra del
l'artigianato locate e di pittura, mostra del pa
ne e del dolce. Fino al 23 luglio. 
elamica. A Milano, al Conservatorio, l'Orche
stra delia 

Rai, diretta da Vladimir Deiman, suona brani di 
Ciaikowskl. 

I H Balletto A Vignale, 
Novara, per la rassegna 
«Vignaledanza», spettaco
lo con Alicia Alonso e il 
Balletto di Cuba. 
Teatro. A Napoli, per il fe
stival delle Ville Vesuvia
ne, a Villa Campolieto, «Le 
99 disgrazie di Pulcinella», 
regia di Roberto De Simo-

Erboristeria. A Casola Valsemo, Ravenna, 
mercatino serate delie erbe e dei prodotti del-
l'erbonstena nelle vie del centro stonco. Tutti 
i venerdì fino al 26 agosto. 
Sagra. A Bagnoregio, Viterbo, «Sagra delle Sa
gre»; distribuzione in piazza delle tradizionali 
pizze fritte Fino al 24 luglio. 
Arte. A Bologna, al Museo civico archeologi
co, «L'avanguardia dei Carracci e II secolo ba
rocco»; SO capolavori degli ultimi vent'anni del 
XVI secolo. Fino al 30 agosto. 
Archeologia. A Ravenna, alla Soprintendenza 
ai beni architettonici, «Fltirhen aquaeductus»; 
le nuove scoperte archeologiche dagli scavi 
per l'acquedotto della Romagna. Fino al 30 
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t v Urica. A Macerata, al
lo Sfensterio, inaugura la 
stagione «Macbeth», di G. 
Verdi, direttore d'orche
stra Jan Latham Koenig, 
regia di G. Albertazzi. Re
pliche fino al 25 luglio e 
dal 4 all'11 agosto. 
Cinemi. A Rimini «Car
toon Club 4»; rassegna di 
film d'animazione. In pro

gramma lavori premiati nei festival, una sele
zione di autori romani, una personale dedicata 
a Bozzetto, «caroselli». Fino al 6 agosto. 
Festa. A Levante, La Spezia, festa del mare; 
sbandieratoti, corteo storico notturno, lumina
ne. Fino al 25 luglio. 
Oui lca . A Dobbiaco, Bolzano, settimana mu
sicale alla memoria di Gustav Mahler: esecu
zioni di musica da camera e alcune sinfonie. 
Orchestra dei giovani di Dallas e orchestra 
Haydn di Trento. Fino al 30 luglio. 
Urica. A Martina Franca, Taranto, «Festival 
della Valle d'Uria»: inaugura «L'incoronazione 
di Poppea», di Claudio Monteverdi, diretta da 
Alberto Zedda, regia di Egitto Marciteci. An
che il 25 luglio. 

M
BB Arie. A Riva del Gar
da. Trento, al Museo Civi
co, «Immagini e figure. 
Momenti della pilhin In 
Italia: 1926-1942»; tra le al
tre sono esposte opere di 
Raphael, Scipione, Guttu-
so, Savinio, Morioni. Fino 

i l mi in al 9 ottobre. 
L U B L K ) ^ «"«Ho- A Passlgnano «il 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Trasimeno e Castiglione 
del Lago, Perugia, palio delle barche in acqua 
e lungo le vie del centro storico. 
Folclore. All'Alpe di Tamores, Bolzano, nel
l'ambito del festeggiamenti prr il bicentenario 
delle Dolomiti, concerto di bande e cori, esibi
zione di danzatori in costume, sfilata di costu
mi e moda dei paesi alpini. Alla sere illumina
zione delle pareti di Tamores. 
Fatta. A Bansardo, Nuoro, festa di San Giovan
ni Battista: donne in costume portano In lesta 
•Is Ninneris», germogli di grano adomati di 
fiori e da una croce latta dì Toglie intrecciate, 
che quando la processione arriva al mare ven
gono gettati In acqua, Dal loro movimento 
vengono traili auspici per il futuro. 

IN MONTAGNA 

Abbazie e castelli 
sulla strada 
del free^limbing 

ORISTI MVETTA 

• i Bardonec
chia tia II sapore 
della frontiera, 
che si perde po
co alla volta In 
attesa dell'Uniti 
europea. In fon
do Il traforo del 
Freius, che ren
de più comodo 
l'approccio alla Francia, ne ha salvaguardato 11 
significato: la dogana, la coda in auto, la pre
sentazione dei documenti, dopo uno sfilare 
dalla pianura, che ci si augura sempre rapido. 
Ma la rapidità può estere colpevole perchè si 
perdono brani importanti di stona • paesag
gio: tacciamo In ordine, partendo da Tonno, il 
Castello di Rivoli, l'abbazia di Sant'Antonio di 
Ranvento, ondata da Umberto III di Savoia nel 
dodicesima secolo. Il parco naturale dell'Or
i le» Rocclavre, tra la vai di Suse, la Val Sango-
ne • lavai Chitone, l'orrido di Foresto; Susa; la 
famosissima abbazia di Novalesa, benedettina, 
creala ne) settimo secolo dopo Cristo-, il torte 
di Exilles e via dimenticando. 

Bardonecchia è diventali, malgrado la fron
tiera, una stazione sciistica. Più recentemente 
s'è conquistate li t«n« d| capitale del In». 
climbing, dell'arrampicata sportiva cioè su 
strutture di breve lunghezza e di bassa quota, 
capitale perchè qui furono organizzate le prt-
m i g i i M I questa puova specialità Capitale, 
pretèndono gli organizzatori, anche perchè 
qul,*ome ad Arco di Trento, le gare si svolgo
no In ambiente naturale e non in palestre o su 
muri (In America hanno scelto addirittura la 
tacciata di un albergo) particolarmente attrez
zati con prese e appoggi artificiali, Cosi, nella 
-capitale., In questi giorni, conclusione II 17 
luglio, si ripeterà «Sportroecla», confronto In
temazionale tra 2 IS arrampicatori, 80 del quali 
stranieri, 60 donne, tutu In rappresentanza di 
quattordici paesi, Obiettivo: olfrlre un grande 
spettacolo sportivo e garantire per questa rela
tivamente nuova attività agonistica un postici
no magari ufllcloso, addirittura alle Olimpiadi 
del'92. 

Lo spettacolo ci sarà, perchè I vari protago
nisti (dal francesi Edlinger, Godolte, Le Mene-
atrel, Rabolou, agli inglesi Moffat e Atklnson, 
agli italiani DI Bari, Gallo, Bassi, al tedeschi 
Glowacz e Kiess, agli americani Scoot Franklin 
e Christian Criilith, alle donne Catherine Desti-
velle, Isabelle Patlsser e Luisa Jovane) sanno 
muoversi sulla roccia, tra appigli minimi e stra
piombi, con leggerezza ed eleganza, senza ap
parente sforzo, ottimi propagandisti Ciò sanno 
§11 sponsor: Camp, Scarpa, Sitai, AnziBesson) 
I uno sport che ha raccolto uno straordinario 

consenso tra I giovani. 

Il campionato (vincerà ovviamente, dopo 
una dura selezione, chi saprà superare I pas
saggi più dlllicllO olire, com'è ovvio, l'oppor
tunità di una visita a Bardonecchia e alle sue 
valli, compresa quella Vallestretta, dove le ga
re si svolgeranno (e precisamente su quella 
Parete del Militi, che e nella storia dell'alpini
smo moderno) e la possibilità di molte gite per 
comodi sentieri. Una bella guida, curata da 
Paolo di Pascale, Alberto Re, Laura Bizzarri e 
Luciano Ferrarla, «Bardonecchia e le sue valli», 
può garantire Informazioni più dettagliate. 

IL MOVIMENTO 

Scendete la Dora 
il brivido 
corre sul fiume 

OIUUO BADINI 

Brividi stilla Dora 
La scuola di canoa di Morgex, diretta da 
Emanuele Bernasconi, propone per tutta l'e
state emozionanti discese In gommone (ra-
Itlng) sulle rapide della Dora Baltea, tra gole 
e cascate. Per informazioni telefonare allo 
0165/809051. 

Sampeyre dal 25 al 30 luglio. La quota di 
frequenza è di 110.000 lire. 

Dall' I al 14 e dal 14 al 19 agosto 11 Centro di 
iniziative ecologiche Kronos 1991 (tei. 
06/733626) organizza un campo di vigilanza 
e di prevenzione antincendio nella zona dei 
monti della Tolta, ai confini tra Lazio e To
scana. Vitto e alloggio costano 150.000 lire. 

Il Club Awentour di RomaOel. 06/4911161) 
propone, con lumi quindicinali dal 24 luglio 
al 3 settembre, l'esplorazione delle Isole del
la Dalmazia situate tra Zara e Slbenlk (Jugo
slavia) In canoa. SI utilizzano delle Inaffon
dabili canoe canadesi a 5 posti, lunghe sei 
metri e dotate di timoneria, campeggiando 
nelle diverse isole. Data l'eccezionale stabi
lità di queste canoe, possono parteciparvi 
anche non esperti. Il gruppo verrà seguito da 
una barca a motore con bagagli, attrezzature 
da campo e da cucina, fomite dall'organiz
zazione. La quota, comprendente il passag-
§ìo in nave da Ancona, l'uso delle canoe e 

ell'attrezzatura, I pasti e le guide, ammonta 
a 830.000 lire, 
adatterei verte 

Prosegue senza Interruzioni il programma di 
escursioni domenicali o di fine settimana ap
prontato dall'associazione romana Sentiero 
Verde (tei. 06/4126664). Il 16-17 luglio si va 
da Campo di Giove a monte Amaro sulla 
Maiella, il 23-24 da Campo Felice al monte 
Velino, il 31 dalla vai di Teve al lago di Du
chessa, il 7 agosto da Secinaro al monte 
Sirente. Il costo per ogni uscita con mezzi 
propri è di 6000 lire. 
Erbedla»otaina 
La Comunità Montana del Val Varaita (Cu
neo, tei. 0175/96152) organizza dei corsi di 
erboristeria dedicati al riconoscimento, alla 
classificazione e all'utilizzazione delle erbe 
spontanee di montagna. I corsi impegnano 
solo la mattinata dal lunedi al sabato e si 
svolgeranno a Bellino dal 22 al 27 agosto, a 

Idea Montagna (tei. 055/431974) è II nome 
del greppo al guide alpine della Toscana di 
recente costituzione. L'intenso programma 
estivo prevede salile su roccia e ghiaccio nel 
monte Bianco (16-24 luglio), arrampicate 
nel Gran Sasso (29-31 luglio), trekking sul
l'Appennino tosco-emiliano dal passo della 
Calla a quello del Giogo (6-7 agosto), arrem-

Blette sulle vie clastiche nelle Dolomiti di 
tenta (13-21 agosto), arrampicate sul gra

nito delle vai d u e l l o (26-28 agosto), setti
mana di arrampicata a Chamonlx (4-11 set
tembre). 
ir, fìalgiaff ffffcMrg 
Il 1607 luglio IT Siena Trekking (tei. 
0577/345503) e la Lega Montagna Ulto (tei; 
0577/47552) svolgono un'escursione lungo 
la vallata senese del Mene, per raggiungere 
dopo un tacile cammino l'abbazia cistercen
se duecentesca di San Galgano, uno dei più 
Importanti edifici gotici italiani. La quota di 
110.000 lire comprende il trasporto da Sie
na, vitto e alloggio in tenda, o, a scelta, in 
strattura agrituristica. 
Flora e fauna allo Stelvlo 
Dal 20 al 24 luglio Isole Controcorrente (tei. 
02/55184371) propone una serie di escur
sioni guidate nel parco nazionale dello Stel-
vio, dedicate all'osservazione della flora, 
della fauna e del fenomeni glaciali. Escursio
ni e mezza pensione in hotel a S. Caterina 
Valfurva costano 370.000 lire. 
Alpi ossotene 

Perii 16-17 luglio il Comune di San Bernardi
no Verbano (Novara, tei. 0323/571503 ore 
18,30-20) organizza un trekking guidato at
traverso l'Alpe Devero. Si tratta di uno degli 
itinerari più interessanti delle montagne os-
solane per la splendida vista sulle Alpi nova
resi e l'Oberland Bernese. La quota, vitto e 
alloggio In rifugi esclusi, è di 5000 lire. 
Marina di Trai! 
Dal 20 luglio al 5 agosto e poi dal 5 al 20 
agosto il centro ecologico Kronos 1991 (tei. 
06/7316964) promuove a Marina di Trani 
(Bari) un campo per la sorveglianza sulla 
pesca sportiva e subacquea. La quota per 
vitto e alloggio è di 140.000 lire. 

TUTT0RA0A2ZI 

Verdure dell'orto 
e animali 
da toccare 

CHIARA MARANZANA 

aia Un ritomo alla natura peri bambini è la 
proposta estiva dell'associazione «La valle 
del Sole». Secondo gli organizzatori, inlatti, 
troppo spesso i più piccoli crescono senza 
conoscere da vicino animali, orti, alberi, 
Con un soggiorno di quattordici giorni (par
tenze il 17 e 31 luglio) hanno Intenzione di 
insegnare, sia pur per poco tempo «1 bambi
ni da 8 a 13 anni la vita di una lattaria, 
Cureranno gli animali da cortile, raccoglie
ranno le verdure necessarie a preparare I 
pasti, faranno lunghe passeggiare nel boschi 
del senese 0a tede dell'associazione è a 
Tocchi). A scelta i bambini potranno impa
rare a lavorare il legno, a tessere, a prepara
re la pasta da pane. Inoltre sono in program
ma escursioni ai poderi vicini, dove i piccoli 
potranno osservare il lavoro di apicoltori, 
pastori, vaccari, 

Il costo del soggiorno è di 470 mila lire e 
comprende vitto, alloggio, le varie attività e 
un'assicurazione Infortuni. Per informazioni 
e prenotazioni: La valle del Sole, pretto Lui
sa Mlon, 53010, Tocchi OD, tei. 
0577/757072. 

L'Arci ragazzi di Milano organizza ira la Une 
di luglio e l'Inizio di agosto vacanze a cavallo 
ih due centri ippici, In Toacanae In Sicilia. La 
prima proposu ha come base una casa colo
nica e San Martino del Colle, In provincia di 
Pisa: I bambini, tra gli 11 • I I6enr» varranno 
ospitati in stanze da 6/8 posU. L'attività cen
trale tara costituita dalle lettoni di equitazio
ne, al temine delle quali I piccoli fantini 
faranno una passeggiata nella campagna cir
costante. Il costo del soggiorno, della durata 
di quattordici giorni (partente II 24 luglio e 8 

agosto) è di 670 mila lire, comprendenti vit
to, alloggio, animazione, lezioni di equita
zione. Il viaggio, in treno con posti prenotati, 
è escluso. 

Il secondo centro Ippico è a Fortecesare, 
in provincia di Trapani: in un casolare ristrut
turato i ragazzi da 11 a 17 anni alloggeranno 
in camere da 6/8 letti. Anche qui l'attività 
centrale saranno le lezioni di equitazione, 
ma in più c'è la possibilità di andare in pisci
na due volte alla settimana. Il costo del sog
giorno, della durata di quattordici-giorni 
(partenze 11 30 luglio, 13 e 27 agosto) è di 
580 mila lire, comprendenti vitto, alloggio, 
animazione, lezioni di equitazione. Il viag
gio, in treno con posti prenotati, è escluso. 
Per informazioni e prenotazioni: Arci ragaz
zi, via Adige 11, Milano, tei. (02)5456551. 
Caaraldlamitira 
Nell'oasi del Wwf di Orbetello, In provincia 
di Grosseto, dal 28 luglio al 6 agosto ti terrà 
un campo con escursioni, giochi e attività 
naturalistiche per bambini da 8 a 14 anni. 
L'alloggio è previsto in edifici in muratura 
nella tona protetta. I partecipanti saranno 
anche Impegnati in piccoli lavori per la con
servazione della natura e in ricerche prati
che sulla dora e sulla latina. Il cotto del 
soggiorno è di 360 mila lire, comprendenti 
vitto, alloggio, viaggio in treno da Roma. Per 
informazioni e prenotzioni Wwf Italia, via 
Salarla 290, Roma, tei. (06)852492. • 

A Cattolica, nel piazzale delle Nazioni, c'è 
Acquatlc World: oltre agli acquari per la mo
stra di pesci del Mediterraneo, a un'esposi
zione di conchiglie e a una gigantesca vasca 
con alcuni tipi di squali, « tengono tutti i 
giorni (elle 16.30, 17.45, 21.30 e 22.30) 
spettacoli con delfini ammaestrati. 

IL MUSEO 

Myconos, un tesoro 
nella casa 
del lupo di mare 

wmnffissa 
tJM Nonostante 
sia nota nel 
mondo -come 
moderno «para
diso» del turismo 
intemazionale, 
Myconos non ha 
peno ancora tut
ti i contatti con 
la sua storia ed il 
suo pattato. Un museo, per certi versi inusua
le, intende offrire una veduta d'insieme del 
pattato di quest'Isola dalle case tulle bianche, 
cercando di conservare vestigia del pattato, 
Operazione che In Ire anni di vita ha attratto sia 
1 turisti che gli studiosi. 

Il Museo Marittimo dell'Egeo ti trova In una 
casa tradizionale elladica del secolo scorso, 
nel centro del villaggio di Myconos In località 
Aghia Triade; casa già appartenuta ad un leg
gendario lupo di mare locale, il comandante 
Nicolaos Sourmells. All'interno della casa tra
sformata in museo, modelli di Imbarcazioni 
dall'epoca pre-minoica al XX secolo, docu
menti di navigazione, portolani e stampe rare, 
strumenti di navigazione e una ricca collezione 
di oggetti a soggetto nautico dal V secolo 
avanti Cristo al V dopo Cristo. Tra 1 «petti» pie 
evocativi: i ritratti di Mando Mavroyenous, 
eroina locale e Costantino* Renarla leggenda
rio ammiraglio hèilt guerra di liberazione con-
tra ITurehi. Trai più rari: due monete d'argen
to di Sidone e di Taras, datate IV e HI secolo 
avanti Cristo; sulla prima, una Mante Menine, 
sull'altra una divinità cavalca un delfino. 

Nel giardino riproduzioni in marmo di pietre 
tombali di Delos e di Myconos ricordano nau
fragi e marinai persisi «corpo e beni» in queste 
acque che, a volte, tanno diventare cattive. 

L'obiettivo di questo museo è quella da tal- • 
vaguardare le tradizioni nautiche del «cerchio 
degli Dei», le Cicladi, che videro attiva una 
marineria 25 secoli prima di Cristo. Come 
spesso succede quest'opera di conservazione 
non è dovuta ad istituzioni pubbliche o fonda
zioni private. Nella più nota isola turistica ci-
cladica è stata l'opera di Georges Dracopou-
los, originario dell'isola che ha dato vita a que
sta iniziativa senza aluti finanziari. Trentamila 
visitatori l'anno sono la conferma dell'interes
se della raccolta e della sua validità. Georges 
Dracopoulos ha anche steso una bella guida 
del museo ricca di informazioni. 

E per restare in tema di piccoli ma interes
santi musei a carattere nautico segnaliamo 
quello di Galaxidi, piacevole borgata ai bordi 
del Golfo di Corinto. All'inizio del secolo scor
so questo piccolo centro marinaro conobbe 
una prosperità notevole costruendo una pos
sente flotta di velieri che solcavano 1 mari dal 
Ponto Eusino all'Atlantico sino in America, 
Come d'uso prima dell'avvento della fotogra
fia pittori locali, e nei vari porti, ritraevano le 
navi. Sessant'anni (a l'allora sindaco Efthymlos 
Blamis cominciò a raccogliere questi ritratti 
che ora costituiscono il piccolo ma ordinatlssl-
mo e documentato museo. 

LA SAGRA PEL MESE 

Finisce la peste, Venezia ringrazia 
ALESSANDRO FALASSI 

wm All'apice del suo splendore, Venezia ve
niva chiamata «la capitale del piacere», la città 
nella quale I piaceri erano più elaborati e raffi
nati. Le sue feste richiamavano il bel mondo da 
tutta Europa, e svuotavano le città e le corti 
d'Italia. Ancora oggi, a secoli di distanza, e 
nonostante la mille volte annunciata agonia di 
Venezia, questo suo fascino sembra irnducibì-
le. lo scorso anno i visitatori furono oltre otto 
milioni (contro 83 mila residenti) e special
mente numerosi nelle occasioni lestive, come 
la Festa del Redentore, che si celebra il terzo 
fine settimana di questo mese. Meno clamoro
sa del Carnevale fragorosamente resuscitato, 
meno spettacolare e fotogenica della Regata 
stonca, ma ancora una volta «festa da non 
perdere». 

La festa del Redentore è una sorta di ex
voto civico, tatto dalla cittì per la cessazione 
della peste che, presa per flagello divino, tra il 
1575 e il 1577 aveva mietuto 45 mila vittime e 
fatto temere ai veneziani che la loro città po
tesse essere spazzata via dalla faccia dalla ter
ra. Gli eventi pubblici seguirono lo stesso sche
ma antropologico del «voto» individuate nella 

religiosità popolare: nel pieno dell'epidemia si 
lece ricorso alla divinità come ultima rollo. 
poi ci furono l'offerta e la promessa: il Doge 
Alvise Mocenigo e il Senato deliberarono (era 
il settembre 1576) di erigere alla Giudecca un 
tempio votivo al Redentore e poi di visitarlo 
devotamente e solennemente ogni anno se la 
pestilenza fosse cessata. Il Palladio fu subito 
incaricato del progetto, e la prima pietra della 
chiesa fu posta nel maggio dell'anno seguente. 
L'I 1 luglio una solenne processione su un lun
ghissimo ponte dì barche si recò a implorare 
l'aiuto divino che non tardò, due giorni dopo 
la città fu dichiarata ufficialmente libera dalla 
peste, Cosi la storia devota. Da allora il pelle
grinaggio, la processione e la funzione di rin
graziamento si ripetono puntualmente ogni an
no. 

Il sabato mattina si inaugura il ponte di bar
che più corto, da Santa Maria del Giglio, il 
sabato sera quello più lungo, oltre 300 metri, 
che parte dalle Zattere. 

Alla ritualità religiosa si aggiunsero festeg
giamenti profani di contorno, ormai parte in
scindibile della lesta. Nella Giudecca, sul cana

le e lungo le Fondamenta, il sabato sera i vene
ziani si riuniscono per una cena tradizionale 
che si consuma nelle case, nei campielli, o 
preferibilmente su ogni tipo di natante, nschia-
rato da lampioncini, «veneziani» per antono
masia. Si mangiano piatti tradizionali, come 
l'ànara col pien, anatra ripiena, e gli sfàgi in 
saor, sogliole fritte e marinate in una salsa spe
ciale fatta di aceto e cipolle con uva passa e 
pinoli. Caffè e mistrà, un liquore di anice forte, 
sono anch'essi tradizionali, ncordi dei caffè 
veneziani che furono a loro modo «porte del
l'Oriente» nella Venezia dei secoli d'oro. Nella 
serata compie il suo giro ulficiale, partendo da 
Ca' Giustinian, un natante con autorità e musi
ca a bordo È la Galleggiante, attuale contro
parte di più grandi e solenni imbarcazioni pub
bliche della Venezia dogale come il leggenda
rio Bucintoro La serata termina con gli spetta
colari luochi d'artificio sulla laguna Illuminata. 
C'è ancora chi segue la tradizione di andare ad 
aspettare l'alba di Lido - un tempo vero punto 
limitale di frontiera, all'incontro di acque e 
terra, natura e cultura, laguna e mare aperto. 
Nella notte, si sussurra, avvenivano private li
cenze e profane trasgressioni dei costumi quo

tidiani. Oggi, decaduti quasi tutti i tabù, i tripu-
diantes della notte del Redentore sembrano 
accontentarsi in genere di più tranquilli ed 
ecologici sollazzi e di fughe verso l'ecologia 
(la spiaggia, la laguna, l'alba) più che verso 
l'eros. 

La festa ha ancora eventi da offrire il giorno 
seguente: messe e funzioni religiose al Reden
tore, e nel canale della Giudecca le Immanca
bili regate. In queste ultime si possono ammi
rare molti tipi di imbarcazioni veneziane dai 
vecchi nomi: le mascarele e le iole, le caroline 
e I pupparini fanno da contomo alle gondole, 
neri e silenziosi araldi della vita e della morte 
di Venezia e delle sue feste. 
Altre sagre di luglio - Il 25 a Pistoia sagre 
dell'orso: rievocazione di un gioco medievale. 
Dodici cavalieri colpiscono bersagli stilizzati a 
forma di orso. Sempre il 25 ad Altopasclo, In 
provincia di Lucca, «Il calderon di Altopasclo»: 
rievocazione della distruzione gratuita di mi
nestra che nel Medioevo I cavalieri del Tau 
offrivano al pellegrini di passaggio sulla Francl-
gena. Il 31 a Castel Gandolfo, in provincia di 
Roma, sagra delle pesche: ricorda la rimalo 
offerta di primizie al Papa. 

l 'Uni tà 
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Af? 

D ovrò ripetere che ho vissuto i primi 
trent'anni della mia vita in un paese 
di campagna, ma tuori del paese, 
in campagna, per giustificare una 

"•s"^™ mia dimestichezza anche coni pol
li? È vero, ma non servirebbe che a dar conto 
di una sola e forse mìnima parte del problema 
complesso del gallinacei. Che vivano in cam
pagna è ovvio (benché io, nell'estrema perife
ria mllanee dove abito, senta spesso una voce 
di gallo salire fino alle mie finestre, da non so 
quale corte o conile misterioso), però sempre 
più radi e preziosi. Senza correre appresso a 
malinconiche nostalgie più di tanto (è una 
questione economica, dell'evoluzione produt
tiva In una civiltà industriale), i polli oggi sono 
•costruita in apposite fabbriche, a fianco di 
quelle di rubinetterie a di collant o di penne a 
sfera, prima che l'Oggetto. si stipi negli appo
siti scaffali dei supermercati. 

Per dire che ai tempi della mia giovinezza, 
epoca nlent'altatlo preistorica, il pollo godeva 
d'un altro rango sociale, d'una qualche nobiltà 
(come dire? sangue blu e carne bianca), che lo 
rendeva meno accessìbile e quindi meno fre
quente sulle mense. Altrimenti non si capireb
be la scelta di Agnese, «perché non bisogna 
mal andar con le mani vote da que' signori', 
quando consiglia * Renzo di recarsi dal dottor 
Azzeccagarbugli; «Pigliate quei quattro cappo
ni, poverelli!'. Mercoledì, 8 novembre 1628, 
ma costume che resiste fino ai giorni nostri, a 
testimonianza appunto di un valore pregiato. 
Non perché Napoleone lo mangiasse a Maren
go (di necessiti virtù), bensì perché piatto di 
occasioni solenni. Incominciando dalla solen
nità domenicale: preferibilmente arrosto o allo 
spiedo, lesso se cappone o gallina, Non senza 
terapeutiche attribuzioni (specie se la gallina 
lessa era anziana, come ben si sapeva prover
bialmente), di nutrimento delicato, in caso di 

malanni 
Sul destino evolutivo del pollo, dunque, un 

sociologo potrebbe intessere una stona dell'e
voluzione di una cultura, molto curiosa, che 
s'incrocia, in movimento inverso, con quella 
dei simboli plebei quali il baccalà o ilgorgon-
zola, divenuti preziosi intanto che il pollo s'è 
involgarito. 

D'altra parte, il significato simbolico attribui
to al gallo in ogni parte del mondo fin dai 
tempi più antichi dimostra la considerazione in 
cui era tenuto. Presso un po' tutte le religioni, 
certo per essere emblema solare, quindi vitale. 
Non a caso era sacro in Grecia a Zeus a Latona 
a Apollo a Artemide, dei solari e lunari cioè; e 
Pitagora nei «Versi aurei* raccomanda; «Nutri
te il pollo e non uccidetelo, perché è sacro al 
sole e alla luna» (com'è noto taceva un'ecce
zione Esculapio, figlio di Apollo e dio della 
medicina, cui veniva sacrificato proprio un pol
lo; sono le ultime parole di Socrate prima di 
morire di cicuta, come si apprende nel 'Fedo
ne*: "Critone, siamo debitori di un gallo a 
Esculapio, dateglielo e non dimenticatevenei; 
un gallo psicopompo, che accompagnava l'a
nima del defunto nell'altro mondo, annuncian
done l'arrivo. 

Né de meno è Maometto: -Il gallo bianco è 
un mio amico; è nemico del nemico di Dio*. E 
in Cina, mi si assicura, il suono «Ki* vuol dire 

Ben pulito e truccato 
anche lui fa figura 

Df CIO Q.R. CARUQATI 

• i Da sempre nelle campagne il pulcino 
matura galletto o gallinella. Quindi gallo e gal
lina. Il contadino decide di tirare il collo all'u
no o all'altra secondo la convenienza, E il pol
lo? Il pollo è solo oggetto di allevamento, indi
cativo di batterla, materiale di Impiego quoti
diano senza età, immobile nelle confezioni fir
mate e garantite. Questa é la realtà che noi 
conosciamo. Non diamo retta a chi ricorda e 
hi udito dei tempi addietro quando la cultura 
contadina lambiva la società inurbata. Non so
no certo nostri i miti della zia e della nonna, 
Sitino la civiltà dèi pollo; Pertanto, bando alle 
lalse melanconie, affrontiamo il prodotto più 
Industriale fona di tutta l'alimentazione. Con 
l'aite di sempre: li maquillage. Scontata la po
vertà di parterua scegliamo peso e proporzioni 
non esagerali, Più è grosso II pollo e più è 
gravato di grasso inutile. Scartiamo le frattaglie 
s« Incerta è la dita di, mjè> lizjprwldani* 
dell! mancata #etch*«M son>snotMdH »tn : 
pile* mal di stomaco ad altri peggiori. Collo, 
ali e zimpe possono fornire un brodo ristretto 
in ausilio alti scarsa umidità delle carni. Consi
glio Inoltre di svestire, spellare il bipede ed 
eliminare le zone idlpose sotto la pelle e all'in
terno delti carcassa. Il rituale indicato rende 
più godibile II materiale, Assolti gli accorgi
mene passiamo alla confezione. Quanto al pet
to: scollato Intero ilio (temo ; sfogliato sottile 
con lima inultissima, interessa, la cucina 
espressa. Le altre parti, meglio spezzarle a pic
cali bocconi e dare ad esse diversi destinazio
ne, 

Spettilo co» poBottoro tre*». Per quattro 
commensali un pollo di medie proporzioni e 

peso. Spelliamo il bipede ed eliminiamo le par
ti adipose in zona dorsale e all'interno della 
carcassa. Con il collo e le zampe lasciamo 
consumare un brodo ristretto. Filtriamo e te
niamo da parte. Scolliamo il petto e destinia
molo ad altre lavorazione. Riduciamo a piccoli 
bocconi II restante eliminando i tendini allac
ciati all'osso delle cosce, Battiamo con la lu
netta due gambe di sedano snervate e una 
piccola cipolla. Mettiamo al fuoco il battuto 
con due cucchiai di buon olio di oliva. Quindi 
il pollo spezzato e diamo colore alle carni. 
Aggiungiamo quattro o cinque pomodori™ 
maturi privi di pelle e tagliati rozzamente. Re
goliamo sale e pepe e lasciamo asciugare. Por
tiamo a cottura piena con piccoli ramalo!! di 
ristretto accantonato. Accompagniamo pane a 
taglio casereccio e un calice di fresca Freisa 
giovane e secca delle Langhe. 
Petto con le pesche. Per quattro commensali 
recuperiamo il petto accantonato secondo le 
Indicazioni della ricetta dello spezzato con po
modoro fresca, Con un coltello a lama medio
larga e affilato sfogliamo le due metà e ricavia
mo quattro porzioni. Scegliamo tre pesche 
gialle non troppo mature. Priviamole di pelle e 
spicchiamole sottili. In una padella di rame 
sciogliamo due noci di burro e brasiamo a 
fuoco lento il petto di pollo fino oltre la metà 
cottura. Regolando pepe e sale. Ritiriamolo e 
accantoniamolo al caldo. Intridiamo a fiamma 
viva le fettine di pesca nel fondo di cottura, 
spruzziamo di vino bianco secco e lasciamo 
riassorbire. Disponiamo in piatti caldi le por
zioni ripartite e a mezzo raggio dello specchio 
utile le fette di pesca. Irroriamo dell'intingolo 
opportunamente deglassato e accompagnia
mo con un calice di bianca Nosiola di Faedo. 

il pollo 
FOLCO ROUTINARI tanto «gallo» che «buona fortuna», mentre nei 

templi scintoisti, in Giappone, magnifici galli 
circolano inlibertà, perché co) loro canto sta
nano Amaterasu. dea del sole, dalla caverna in 
cui si nasconde: e la luce. Per non parlare delle 
macumbe caraibiche o brasiliane. E in area 
cnstiana? C'è, c'è. Chi ha visitato la mostra 
bresciana del Moretto avrà notato come nella 
straordinaria «Ceri» in Emmaus* una donna re
chi su un piatto un pollo, e come un pollo 
campeggi al centro del quadro e della tavola 
nella «Cena in casa di Simone il fariseo», lo 
slesso pollo che vediamo, bello e croccante, 
nell'altra 'Cena in Emmaus» di Caravaggio, alla 
National Gallery di Londra. Ci sarà ben una 
ragione in questi scelta di companatico, dato 
che San Luca parla solo di pane, nel suo «Van
gelo». Insomma, è probabile che, seguendo 
questo excursus sommario, s'arrivi alla conclu
sione che non vi è alcun rapporto di genere di 
specie di famiglia, ma soprattutto dì «status», 
tra II nobile pollo e quel «coso» prodotto in 
serie dall'industria, reso pressoché insipido, 
degradalo a cibo povero. Anzi, parentela pro
prio non c'è, organoletticamente parlando. Al
tro che simboli... 

Sotto la voce «pollo» sono assimilati generi
camente la gallina il gallo il cappone, con una 
buona valutazione per le virtù canore del gallo, 

ma con scarsissima stima per le facoltà intellet
tuali della famigliola nel suo insieme. Penso 
alle locuzioni limitative, ingiuste, quali: «un 
cervello di gallina», ma anche: «ladro di polli», 
quando poi si sa che I più abili ladri sono le 
astutissime volpi e faine, un luogo fisso dell* 
mia memoria infantile campagnola, di stragi 
piante e maledette Passi «andare a letto con le 
galline», che può essere un segno di «Aggeaa, 
ma non condivido lo spregiativo «essere un 
pollo», come l'analogo «essere un'oca». A me
no che si alluda ai prefabbrictui. appunto. 

E dal punto di vista del gourmet? Se dal 
punto di vista del pollo la classificazione è 
imponente, da quella nucruscopica (lesso, ar
rosto, in umido, fritto) a quella microscopie* 
(alla cacciatora, alla Marengo, sili diavola, in 
insalata, ripieno, allo spiedo, en croate, al mat
tone, con le mandorle in Cina, in paella In 
Spagna, dal punto di vista del gourmet la clas
sificazione divide i polloFill in due categorie 
abbastanza incomunlcintl tra loro: quelli che 
scelgono il petto e quelli che scelgono la co
scia, secondo la tradizione del buon trinciente 
Con sottospecie di gradimento: l'ala, Il bocco
ne del prete, le zampe, il collo, lo stomaco, Il 
fegato. Mio è il petto, pei esempio, e lo stoma
co. Mentre pei le rigaglie vendo I* primogeni
tura per uno del piatti piemontesi più difficili 
da rendere sublimi (di recente ne ho troviti 
due di cuochi, eccezionali, da conerei appo
sta, il «Genernoeu» di Asti, e 11 «San Marco* di 
Canelli): la finanziera, ancorché contaminata 
dal filone di manzo, È l'esame di maturità per 
la cucina piemontese. 

Mangiare un buon pollo, oggi, è un'impresa 
quasi disperata. Seguendo il consiglio del Ro-
moli, nella •Singoiar dottrini», proverò pretto 
ma con scarsa fiducia: «Le pollastre tiranno 
migliori di agosto per tutto ottobre». 

Fritto è l'orgoglio 
dei negri d'America 

MARCÒ M C A M U t M i A -

• B Per un certo periodo in Italia ci eravamo 
quasi disabituati e mangiare carne di pollo per 
via dell'allevamento in batteria. Chiusi in gab
bie appena ufficienti a contenerli, costretti a 
mangiare a. comando mangimi per lo più a 
base di pesce (da cui quell'odioso Sapore di 
pesce nel pollo), i polli di «batteria» avevano 
uno scarso sviluppo muscolare e un ristagno di 
liquidi tra le masse dei muscoli, Né illapore né 
Il consistenza della cime erano tali d i Inco
raggiarne Il consumo. Cambiati i metodi di al
levamento, mutati i mangimi, il pollo è tornato 
sulle tavole degli italiani e in quantitativi eleva
ti. Le carni bianche e gustose del pollo si pos
sono cucinare in moltissimi modi, dai più sem
plici al più elaborati, da quelli della tradizione 
regionale e della cucina povera, alle creazioni 
di chef e gastronomi. Il sistema dì cottura: il 
pollo si può fare arrosto, bollito, saltato, bolli
to... «Noi americani di colore, siamo") maestri. 
del pollo fritto!» dice con uria punta di orgoglio 
Irene Oliver, soprano americano assai afferma
to, di passaggio aRoma,lreneèuna vera mae
stra nell'arte di friggere il pollo e le poche volte 
che organizza una cena è costretta a comprar
ne montagne «Sai che in America, sul pollo c'è 
questa poesia (che però è dei bianchi): "You 
take a chlcken/and you klll it/And you put il 
in/the skillet/And you fiy to a/golden 
brown/That's Southern/Cookin'/And it's mi-
ghty fine" (prendi un pollo e lo ammazzi; lo 
metti in padella; lo friggi fino a farlo diventare 
marrone dorato; questa è la cucina del Sud; ed 
è veramente buono). Mail pollo fritto è una 
specialità nostra, dei negri. E dai tempi della 
schiavitù che lo mangiamo. Guarda» Irene mo
stra una pagina di un libro: «Questo è un libro 

con documenti sui neri durante 11 guerra civi
le. Qui c'è il diaria di un lenente che fuggivi 
dalla Carolina del Sud per andare nel Tenne*-

negri 
dove ci aspettava una cenaabase di pollo".,.E 
qui ancora scrive: "A notte siamo «ili portiti 
alla piantagione della vedova Hardy, dove ci 
sono siiti serviti per cena polli, il nostro pisto 
serale. Ma come si fa questo vostro pollo frit
to? «lo lo lascio raffreddare in frigorifero per 
diverse ore. Poi in un tacchetto di carta o un 
sacchetto di quelli della «pesa si mette la larina 
alla quale ci si può aggiungere una spolverata 
dì noce iroscitt e paprica, oppure sale all'o
dore d'aglio. In padelli l'olio deve essere «b-
bondante ed io ci metto inche due o tre spic
chi d'aglio che tolgo primi che si brucino (un 
mio amico mette invece un pezzo .di ginger 
Ireneo). Giiandorolk>èt)dlobolienteeèorT la 
fiamma allegra butto giù I pezzi di polloehe ho 
infarinato dentro U tacchetto, copro subito li 
padelli eppoi abbatto la fiamma. Quando i 
pezzi sono ben dorati da tutte le parti, il polio 
è pronto». Altri modi di cucinare il. pollo? 
«Mah! un nostro piatto tipico tono le zampe di 
gallina. Ben pulite e sbollentate si fanno cuo
cere lentamente con abbondante cipolla e pe
pe e ci mangiamo il riso. Oppure il redneck 
ragout Che cos'è il redneck? «E una parola 
che si usi per chi, politicamente, è situalo a 
destra ed è molto dispregiativa! In ogni modo: 
si prendono dei colli di pollo e si cuociono in 
acqua con sale, pepe ed aglio. Quando sono 
cotti, si toglie l i carne dagli ossi la si mette in 
una pentola con dei pelati e si lascia restringe
re un po' il ragù». 

A CENA DA 

I bigoli galeotti del signor Vittorio 
PATRIZIO PAOANIN 

• I Nel 1598 così scriveva il conte Francesco 
Caldogno. emissario della Serenissima sull'Al
topiano del Sette Comuni, al Doge Marino Gn-
mani; «Quando anco lossero fertili anni, non 
raccolgono di vivere più che per la metà del
l'anno da' loro terreni, né meno vini, né meno 
alcuna tolti di frutti, per II grandissimi freddi e 
per le nevi che sopra di essi cascano». Tutto 
ciò che vi mancava doveva dunque venire im
portalo dalla pianura, ma con grande difficol
tà, almeno lino a quando non venne costruita, 
nel 1854, l i primi carrozzabile che congiunge
va l'Altopiano alla pianura. E forse questa con
tinua e secolare penuria di cibo, o comunque il 
suo altissimo costo, la causa sostanziale della 
mancanza di un'effettiva tradizione culinaria 
locale. La risorsa principale era il latte (vino 
spesso consumato assieme alla polenta in una 
specie di minestra detta Muus) e i suoi deriva

ti, tra cui il notissimo formaggio «Asiago». Tipi
ci erana anche certi derivati del maiale, come 
il «barbusto»; un insaccato II cui macinato con
teneva anche fegato di cavallo, oppure la «sop
pressa» (da non confondersi con la «soppres
sala» toscana), senza contare la «torta sporca», 
un dolce caratteristico dei Sette Comuni, con 
evidenti implicazioni magico-rituali, fatto con 
il sangue del maiale. 

Forse sono stati questi i motivi per cui quas
sù, nonostante che il turismo fosse già iniziato 
nei primi anni del secolo, non è mai sorto, 
pnma della fine degli anni Sessanta, un nsto-
rante vero e proprio che non fosse, cioè, la 
sala da pranzo di un albergo o di una pensio
ne. Solo il turismo di massa ha portato fin dagli 
inizi degli anni Settanta, al moltiplicarsi di loca
li di vario tipo: ristoranti, pizzene, spaghetterie, 
paninoteche e via mangiando. Tra questi noi 

ne abbiamo, scelto uno, aperto tutto l'anno, 
dislocato un po' fuori dell'abitato di Asiago su 
un dosso del monte Kaberlaba. Qui, su un pag
gio da cui si può ammirare mezzo altopiano, si 
erge una casa colonica dai rustici muri intona
cati di rosso pompeiano, da sempre chiamata, 
vuoi per il colore dei muri, vuoi anche per le 
Idee polìtiche degli abitanti, la «Casetta rossa., 
e allo stesso modo si chiama il ristorante che 
qui ha sede, gestito, dal 1970, dal signor Vitto
rio Dal Sasso, una persona che ha te phisique 
du ròte, alto, massiccio, con un faccione sorri
dente che ricorda certi osti manzoniani di buo
na memona, 

•Gh'hio impara la me pnma ricetta - mi rac
conta da una zia de pianura, che la laseva col 
toicio dei bigoli bonissimi». Bigoli evidente
mente galeotti, perché sono stati loro a fargli 
venire l'idea di trasformare in ristorante il 
bar/ostena che il nonno Gaspare aveva aperto 

dedotta delle Langbc 
Martedì 19 luglio pretto il ristorante «L'Ar
cangelo», strida S, Michele 28 Bra, sulla ter
razza e In giardino, menù estivo accompagna
lo di vini giovani e freschi, con sottofondo di 
musica. Il prezzo della cena è di 40.000, per 
prenotare telefonare 0172/422163. 
f eaiptti Vii Tiberini 
È giunti dal fiduciario Arclgola della condot
ta, Beppe Martini, una interessante segnala
zione di un libro Intitolato «Le ricette della 
nonni» edito dilli Pro loco di Sansepolcro 
(Ap) e realizzato grazie alla ricerca sulle tradi
zioni enogastronomlche delle zone degli 
alunni delle scuole elementari del !• e 2- Cir
colo di S. Sepolcro, Li commissione scuola 
della Proloco hi selezionato le ricette procu
rate digli alunni, ricavandone un libro di 176 
II volume, per chi lo desiderasse, può essere 
richiesto direttamente alla Pro loco «Vivere a 
S, Sepolcro» il numera 0575/733189. Costa 

Notìzie Arcigola 
lire 10.000 più spese di spedizione. 

È uscito in questi giorni il bollettino «La Mela-
piena» organo ufficiale dell'Arcigola astigia
na. Prendendo come esempio la condotta 
del Piceno ecco un'altra pubblicazione locale 
con notizie, curiosità, umorismo, segnalazio
ni. Da segnalare la pagina «letteratura e ga
stronomia» che lancia un intngante •Gioco 
dell'estate»: la ricerca di pagine gastronomi
che nel contesto di romanzi, racconti, opere 
poetiche di ogni tempo e paese. Nel numero 
uno di «Melapiena* c'è la segnalazione di due 
ricette tratte da testi di Andrea De Carlo e 
Vazquez Montalban. Altre segnalazioni pos
sono essere indinzzate a Giovanni Ruffa, via 
Principe Amedeo S, 14100 Asti, tei. 

0141/217130 oppure alla redazione di «La 
Melapiena»; 0141/213504 chiedendo dì Gian
franco Miraglio. 
Condotti del Ponente 
Socio Arcigola salva una bagnante. Sabato 3 
luglio il socio Mauro Stefanone ha tratto in 
salvo una graziosa ragazza diciassettenne che 
si era avventurata nel Mar Ligure In burrasca 
nei pressi dei bagni Nettuno. La fiduciaria Ar
cigola del Ponente, Altea Delucis, in occasio
ne del simposio estivo, svoltosi alla Taverna 
del Borgo Antico (Borgo Prino) a Porto Mau
rizio, si è congratulata a nome di tutti i soci 
con il valoroso «salvatore». 
CONCORSO RISTORANTI FESTE UNITA 
Ecco I* cliialflci provvisoria del concorso 
tri I ristoranti delle Fette dell'Unta 

ancori nel 1932, quando aveva pensato di ri
cavare qualche soldo da quegli sciatori assetati 
o infreddoliti che andavano a gambe all'aria 
sulle piste del Kaberlaba. I «Bigoli al tordo con 
sugo d'anatri servitici' hanno subito reso fa
moso il locale, stimolando il signor Dal Sasso 
ad esperimentare via via nuove ricette: il «Ca
priolo alla Cimbra» le «Pappardelle con i fun
ghi», gli «Gnochetti all'Asiago», il «Fritto di por
cini», il «Cervo con il peperone dolce», I «Petti 
d'anatra con le erbe», per citare i suoi piatti più 
rinomati. 

Un pasto completo al Ristorante «La casetta 
rossa» (tei. 0424/62017), a cominciare dall'an
tipasto costituito da «soppressa della casa con 
ricotta su crostini» per finire con la «coppa 
sottobosco» (fatta di mirtilli, fragole, lamponi e 
more) o da un bicchierino di «Graspa de casa» 
o di «Kranebet», tanto per citare due distillati 
locali, non supera mai le 25.000 lire. 

Fetu UHtà di Plneroto (To) 
cucini punti 215; vino 100; ambiente 80, 
totale 395 ' 
Fetta Unità di Anita (Fé) 
cucina punti 200; vino 90; ambiente SO; 
totale 370 
Fetta Unità Aosta (Ao) 
cucini punti 175; vino 87, ambiente 85; 
totale 347 
Fetu Unità Iteli Dovente 
cucina punti 200; vino 90, ambiente 40; 
totale 330 
FetU Unità Bretcello (Re) 
cucina punti 165; vino 80; ambiente 70; 
totale 31S 
Fetu Unità Omento (To) 
cucina punti 190; vino 50; ambiente 65; 
totale 305 
Fetta Unità Fotauo (Cn) 
cucini punti 125; vino 97; ambiente 70; 
totale 292 

AL SAPOR M VINO 

Un antro 
sui colli 

da alchimista 
diGodiasco 

ENRICO LOTTI 
M II viandante che traversasse, in un giorno 
di novembre o di dicembre, la valle Stalfora, 
giunto sulla collina che domina Godiasco, ve
drebbe uno spettacolo insolito: contadini che 
vendemmiano. Allora capirebbe di essere arn-
vato vicino alla fattoria «Il Cabanon», della fa
miglia Mercandellt. Qui, in questi dieci ettari 
coltivati a vite, la vendemmia dura tre mesi e si 
conclude a dicembre, con la raccolta delle uve 
che daranno vita a un vino che Giovanni Mer-
candelli ha battezzato Inlemot. L'inferno!, da 
queste parti, è la parte della cantina dove i 
contadini tenevano i formaggi più pregiati e il 
vino «quello buono» Gli altn poderi della tenu
ta danno Bonarda, Riesling, Pinot gngio, Bar
riera e Malvasia 

Il microclima della valle è l'ideale per la vite: 
molto simile a quello del Trentino, è caratteriz
zato da una forte escursione termica. La latto
ni Il Cabanon sorge su una collina che per la 
sua esposizione al sole e la natura del terreno, 
oltre che dei vitigni, olire prodotti d'eccellen
za: formaggi, al miele, ai funghi, e soprattutto 
al vino. 

Al tempo dei Malaspma, l'alta valle Slaffora 
produceva Barbera e Dolcetto Coi secoli, vi
gneti e contadini sono scesi verso la pianura 
Brani e Stradella sono diventati grossi centri 
vinicoli, il «cuore» dell'Oltrepò pavese. Le anti
che vigne della valle Staffora (l'etimo starebbe 
per «grappolo d'uva») sono state cancellate 
dal bosco Le grandi cantine della zona Inon
dano i mercati di Barbera e Cortese. Ma Gio
vanni Mercandelli e la figlia Elena, agronoma e 
enocultnce. scuotono la testa. Il Cabanon ha 
imboccato da oltre quindici anni a questa par
te la strada della qualità, per prima cosa, ha 
rinunciato all'uso dei diserbanti e dei concimi 
chimici La scella è stata premiata dai risultati 
le sue Bonarde, i suoi Riesling e i Pinot conser
vano splendidi profumi, e sono ormai richiesti 

da una clientela affeziona» di enologi e risto
ratori. Da anni, le bottìglie dei Mercandellì mi
grano dalla valle Staffora e vengono accolte a 
braccia aperte a Montpellier, a Montecarlo; a 
Milano i vini del Cabanon rappresentano da 
anni l'Oltrepò nelle gloriose vetrine di Peck. 
Ma all'inizio deve essere stata una scelta diffìci
le: perché significa produrre un quarte 0 addi-
nttura un quinto di quanto produrrebbe sugli 
stessi terreni un viticoltore che badasse solo al 
profitto e alla quantità. Quando il lettore legge
rà questo articoletto, i Mercandellì avranno fi
nito di -spuntare' i grappoli: prevedono infatti 
un raccolto molto abbondante, e tagliano a 
metà i grappoli per avere meno uva, ma più 
corposa. Cosi facendo, si rinuncia al 20-25% 
del raccolto. 

Lacantinadiunmastro vignaiolo è qualcosa 
tra una cassaforte e il laboratorio di un alchimi
sta. Quella del Cabanon non ha vetn: d'inver
no deve essere freddissima. Ma il freddo natu
rale chiarifica i vini che fermentano adagio e 
mantengono profumi più intensi. Il vino viene 
imbottigliato giovane, dopo un anno dì botte, 
e nella bottiglia (dove rimane almeno un an
no) sviluppa tutto il suo Imitato. Ogni anno, 
dalle cantine del Cabanon esce anche qualche 
espenmento nuovo. Uno dei prodotti dì cui il 
Cabanon va più orgoglioso è il Vino Cuore: 
Vino Cuore perché il tannino contenuto nei 
tralci svolgerebbe un'azione di lavaggio delle 
artene, riducendo i rischi d'infarto. Il Vino 
Cuore viene vinificato in presenza dei tralci, 
che conferiscono dei tannini specìfici, più dì-
genbili dì quelli dell'acino. Vino medicinale, 
verrebbe da dire E con un'ampiezza di gusto e 
profumi così intensi che si ha l'impressione di 
avere un po' della valle Staflora nei bicchiere. 
• FATTORIA CABANON di Giovanni Mer
candellì a Godluco (Pavia), tei. 03U/MU1 
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ECONOMIA E LAVORO 

Cogea 

Maggioranza 
assoluta 
a Riva 
tm GENOVA. A conclusi» 
ne di una trattativa notturna 
tra la Finsidcr egli industria
li siderurgici privati è stato 
definita l'accordo per ri
prendere l'attività all'ac-

, ciaieria di Cornigliano, at
tualmente gestita (si la per 
dire, perché l'azienda è 
chiusa e I 1600 dipendenti 
In cassa integrazione) dal 
Cogea, consorzio pubblico 
privato. 

È passata la proposta del-
l'industriale siderurgico 
Emilio Riva che s'era detto 
disponibile a gestire lo stabi' 
llmento purché gli venisse 
garantito il suo pieno con' 
trailo, Con l'accordo roma
no il consorzio viene tra
sformato in società per azio. 
ni col passaggio a Riva del 
51% 0 industriale deteneva 
nel Cogea il 17,2 della quota 
capitale). Anche la quota 
azionaria della Flnslder sali
rebbe dall'attuale 32 al 35%, 
Fra I privati invariata rimar
rebbe la quota di Luigi Lue* 
chini (9,3%) mentre quella 
di Leali scenderebbe dal 22 
al 4 per cento. Dovrebbero 
uscire dal consorzio gli altn 
privali: Regis, Stabiumi e 
Belllcinl. 

La prossima settimana sa
rà convocata l'assemblea 
del Cogea che dovrebbe re
vocare la liquidazione (e 
questo significa che è stato 
raggiunto l'accordo su chi 
dovrà tirar fuori di tasca al
cune centinaia di miliardi 
per ripianare II deficit) e tra
sformare il consorzio in so
cietà per azioni col nuovo 
nome di «Acciaieria di Cor
nigliano spa», 

Per quest'oggi è previsto 
un incontro tra il gruppo 
Emilio Riva, I sindacati ed il 
consiglio di fabbrica in cui 
delineare il percorso di ri
presa produttiva e di rientro 
del lavoratori in fabbrica 

Attualmente l'altoforno A 
Inattività minima (si pensi 

,., cjté solo per rnaritenerlp ac
ceso In modo da evitare 
danni costa 3 miliardi e 
mezzo al mese) e dopo tre o 

• quattro giorni di rlawio gra
duale potrà tornare a regi
me consentendo l'alimenta
zione di lutti i reparti con
nessi alla colata continua 
per la produzione sia di pro
dotti lunghi che di bramme. 

a PS. 

Oullano Amile 

• • ROMA. Nel governo e 
nella maggioranza è scoppia
ta la «bagarre» sulla manovra 
di rientro della finanza pubbli
ca. L'altro ieri Giuliano Amato 
aveva annunciato che il varo 
del piano slittava da lunedi a 
fine mese, ma anche questa 
scadenza potrebbe non esse
re rispettata. Altrimenti come 
interpretare l'allarmato inter
vento di ieri del titolare del 

Silvano Andrlinl 

Allarme del ministro del Tesoro 
«Se non si stabilizza il deficit 
si va incontro ad una 
crisi finanziaria molto grave» 

De Mita conferma: «Si farà 
il vertice della maggioranza» 
Macciotta: «Non vorrei si finisse 
con le solite misure tampone» 

«Finanza pubblica al collasso» 
Il dissenso evidentemente non è di tempi quanto di 
contenuti. Nel governo pare non esserci il minimo 
di accordo sulla manovra di rientro del deficit pub
blico. Amato lancia l'allarme. De Mita, un po' svo
gliatamente, dice che si farà il «vertice» fra i segre
tàri della maggioranza. Il Cer propone un piano 
biennale di 33mila miliardi fondato su tagli e au
menti di benzina, tabacchi e indici catastali. 

WALTER DONDI 

Tesoro? Intervenendo a una 
tavola rotonda organizzata 
dal Cer, il Centro Europa ri
cerche, Amato ha infatti detto 
che se il piano di rientro pre
sentato dal governo non de
collerà in tempi brevi per l'Ita
lia si aprono prospettive buie. 
•Se non riusciremo a stabiliz
zare il rapporto debito pubbli-
co-PII il nostro paese andrà in
contro ad una crisi finanziaria 

molto grave nel giro di qual
che anno» haalfermato il mi
nistro. 
''-L'impressione, ma a questo 

punto è qualcosa di molto più 
consistente, è che dentro il 
governo si. stia giocando una 
partita durissima sul carattere 
che deve avere la «stretta». 
Mentre sugli aspetti generali 
delta manovra la De continua 
a mantenére' un significativo 

silenzio, suoi esponenti dì pri
mo plano si esibiscono in uno 
stillicidio di affermazioni che 
prefigurano tagli pesanti in al
cuni settori sociali (Andreatta 
ha parlato di ridurre le spese 
su sanità, scuola, servizi dei 
comuni). Ed è in pratica an
che quello che chiede il segre
tario liberale Altissimo. «Non 
è un caso • la rilevare il depu
tato comunista Giorgio Mac
ciotta - che dal piano sia 
scomparso del tutto il capito
lo relativo al fisco. Pretendere 
di realizzare una compensa
zione fra riduzione dell'In»! e 
aumento dellllva con steriliz
zazione degli effetti sulla scala 
mobile significa scaricare gli 
effetti della manovra di rientro 
solo su coloro che già pagano 
le tasse». 

E sempre Amato a richia
mare il fatto che una crescita 
incontrollata del rapporto fra 

debito pubblico e Pii «avrebbe 
effetti negativi sullo sviluppo 
economico e sull'occupazio
ne. Si avrebbero tassi dì infla
zione elevati e tassi di interes
se alti e le prime vittime di una 
slmile situazione sarebbero 
proprio i più deboli». Ma an
che il ministro del Tesoro non 
-va al di là di indicazioni gene
rarli E il suo collega di partito 
Francesco Fòrte azzarda che 
•e sbagliata la politica econo
mie» del govèrno, cioè tare 
Grinta le spese e poi reperire 

> entrate come si è tatto con 
gli insegnanti». Per Forte è un 
esempio di «reàganismo all'i
taliana». «Nessuno osserva an
core Macclotta> entra nel me
ritòideile scelte da compiere 
per 'dare corpo alle afferma
zioni di principio». Che la si
tuazione sia molto difficile al
l'interno del governo lo con
fermalo stésso Amato. «Il pia

no di risanamento - ha osser
vato - appare relativamente in
soddisfacente su come affron
tare alcuni aggregati,.ma que
sta insoddisfazione non deve 
tradursi in un alibi per non ap
provare 1 vincoli in esso con
tentiti». Non si può chiedere, 
ha poi aggiùnto, a chi già paga 
le tasse di turare la falla del 
debito pubblico «solo per 
mantenere costante II livello 
dell'acqua che continua a en
trare da sola». 

Una velenosa «stoccata» al 
ministro del Tesoro e venuta 
ieri dal repubblicani. In una 
nota delle segreteria il Fri dice 
di ritenere ampiamente giu
stificati gli allarmi sul deficit 
pubblico, poiché però «non 
vediamo alcuna misura far se
guito a queste dichiarazioni ci 
domandiamo se il ministro 
del Tesoro intende con le sue 
parole segnalare che vi sono 

divergenze in seno al governo 
circa la gravità della situazio
ne ò circa i modi di fronteg
giarla. In questo caso sarebbe 
Bene che venisse con chiaréz
za alla luce la natura di tali 
opposizioni. Altrimenti ver
rebbe fatto di pensare che 
l'on. Amato ritenga sufficiente 
segnalare il perìcolo derivante 
dalla crisi per scongiurati»». 

L'occasione per un con
fronto ravvicinato all'Interno 
dèlia maggioranza sulla ma
novra economica dovrebbe 
offrirla il «vertice» fra i segre
tari dèi partiti di governo. «E 
probabile che si faccia - ha 
detto ieri De Mita - nw non fi
anco» stato Asseto», Difficile 
Prevedere quale potrà essere 

esitò di tale incorrerò. «Non 
vorrei • ha rilevato il comuni
sta Macciotta - che tutto si ri
solvesse in alcune misure tam
pone per l'estate, cosi come 
avviene da molti anni a questa 
parte». 

Andriani: «Per Tecoiiornia contropiano pei» 

• i ROMA. ApaltzsoMada-
r n al ha o r n i questa lm-
pRsskHK: che U tainlitro del 
Tesoro sta II falò a difendere 
Il plano di rientro dal deficit 

Il dato principale è che 
esiste una incontestabile 
contraddizione tra le previ
sioni e gli indirizzi proposti 
nel plano di Amato e l còni-
portamenti concreti del go
verno in materia di spesa e 
di entrate. Su questo dato si 
innesta il solito gioco di scà
rico delle responsabilità fra i 
ministri dei diversi partiti. 

C'è uno strano oggetto che gira in queste settimane 
per il Parlamento: è il piano quinquennale di rientro 
del deficit pubblico firmato dal ministro del Tesoro 
Giuliano Amato. Va a sostituire quello dell'ex titolare 
del Tesoro Giovanni Goria, miseramente fallito. Ma il 
documento di Amato sta conducendo una vita gra
ma. Ne parliamo con Silvano Andriani economista e 
vicepresidente del gruppo dei senatori comunisti. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

DIcUtaraapottMMlitW 
La verità è che il governo sta 
subendo gli effetti del falli
mento delpiano Goria, quin

di della politica economica 
del governo Craxl-Qoria. 
Ora si tenta dì seppellire il 
morticino in silenzio e senza 
lacrime. Secondo quel pla
no nei 1988 dovremmo ave
re un disavanzò di 90mìla 
miliardi mentre II deficit ten
denziale è di 122mila mlliar- ' 

- * ; • • - - « • ' - ' - - ' : - " - - : 

PfmMèhwtonplànodl 
Goria? E i» che cosi, al dif
ferenzia quello di A u t o 
onindlsciustoner 

È fallito perché non è possi
bile risanare il bilancio pub
blico senza cambiare il siste
ma fiscale, senza ridurre i 
tassi di Interesse reale e non 
è possibile un blocco delle 
retribuzioni reali per cinque 

anni, Ma proprio queste era
no le scelte di base del pia
no Goria. Quindi, oltre ad 
essere classista, in quanto 
faceva gravare il risanamen
to sostanzialmente soltanto 
sui lavoratori, era anche ir
realistico. Basta considerare 
la sitù^tórie»tótemAMco,w rrel 1992,;quando si azzere-
impiego. U n l l U p i N i l ^ i r e b b e il deficit al netto degli 
ta sull'assunto cKV, blceco 'Oneri per il servizio del debi,-
delle assunzioni e degltstl- IO pubblicò. 
peridi reali non offre alcun 

za e di efficacia delle presta
zioni pubbliche. 

TonrardUdasundadlprt-
tna: e il plano Anato? 

Il piano di Giuliano Amato 
prevede che I tassi di inte
resse reali debbano diminui
re, che la pressione fiscale 
debba aumentare, che le re
tribuzioni possano crescere 
di circa la metà dell'aumén
to della produttività. E evi-' 
dente che c'è un mutamento 
rispetto al piano di Goda, E 
poiché continua a prevede
re che la spesa aumenti me
no della crescita della ric
chezza nazionale, tutto ciò 
consentirebbe di ridurre il 
ritmo di crescita del debito 
che dovrebbe stabilizzarsi 

margine né per fare riforme 
né per gestire il conflitto sin
dacale Controllandolo. Nei 
latti, questa totale rigidità si 
trasforma, sotto la spinta 
dell'inevitabile e giusto con
flitto, in aumenti senza crite
rio e senza riforme che con
sentano recuperi di efficien-

PexeM La De critica le Kd-
te del plano del •Lalitro 
ddleaóroncli l l t t i? 

La De da una parte sembra a 
disagio a dover gestire con 
un proprio ministro l'aumen
to del carico fiscale ed in ef
fetti il capitolo dèlia politica 
fiscale è ancora una pagina 

bianca, mentre slittano le 
misure più volte annunciate 
e già qualcuno allude alla 
possibilità che siano rinviate 
all'autunno. D'altra parte, la 
De nota che la proposta 
Amato non è correlata ad in
terventi di carattere più 
strutturale per i vari settori 
critici della spesa pubblica. 
Questo è quanto noi dicia
mo da alcuni anni ed é quan
to I governi pentapartito 
hanno sempre rifiutato di la
re. D'altro canto, la mancan
za di queste proposte deno
ta non una carenza del mini
stro del Tesoro, ma un'inca
pacità del governo di pro
muovere riforme. 
; 0 ^ MMufc oMézioal 

pttaodlrteatror 
Il punto centrale i l i rappor-

^tó'lra risanamento finanzia
rio e politica di sviluppo. Il 
documento Amato non fa In 
sostanza alcun riferimento 
all'economia reale, non pro
porte aleuti obiettivo per lo 
sviluppo, per la riduzione 
della disoccupazione. Già il 
professor Pasquale Sarace
no, ascoltato dalla commis
sione in qualità di presidente 
della Svimez, ha rilevato che 

se i tassi di crescita saranno 
quelli previsti dal governo fi
no al 1992 (2,5-3 per cento 
l'anno), il divariò tra Mezzo
giorno e Centro-Nord e il li
vello della disoccupazione 
continueranno ad aumenta
re. Sarebbe una tragedia na
zionale. Il secondo punto 
fondamentale riguarda la 
politica dèi redditi. E vero 
che Amato prevede un certo 
incremento delle retribuzio
ni ma poiché la crescita do
vrebbe essere inferiore alla 
produttività, la distribuzione 
del reddito dovrebbe conti
nuare a peggiorare per i la
voratori dipendènti. Tanto 
più che non è prevista una 
politica fiscale che controbi
lanci quel peggioramento. 
D'altronde la induzione dei 
tas^.,,di,:Mteiè^«real| do-
vrebbe avvenire In cinque 
anni. Essa dipende, anche, 
dal comportamento dell'au
torità monetaria che, a sua 
volta, continua a condizio
nare la propria azione alla 
credibilità della politica eco
nomica del governo. Finora 
questa credibilità è stata as
sai modesta. 

t u controptane per II ristv-

itutttt i 
catari co-

ln 

pubbUca? 
Presenteremo una mozione 
di politica economica alter
nativa. In questo, senso si 
può parlare di contropiano. 
Riteniamo, innanzitutto, che 
non ci sarà risanaménto sen
za un adeguato ritmo di svi
luppo. D'altro canto, non 
possiamo attendere il 1992 

Per invertire la tendenza ai-
aumento della disoccupa

zione è dei divari territoriali. 
Un recente rapportò dèlia 
Commissione delle Comuni
tà europee sulla prospettiva 
della fondazione del merca
to unico considera possìbili 
e necessari tassi di crescita 
del 4 per cento l'anno. Tutto 
l'impegno della politica e c o -
nomiotvdovrebbe èssere'ri
volto ad ottenere a divelto 
europeo e ad adottare a li
vello italiano le decisioni ne
cessarie per conseguire quei 
lassi di sviluppo. Per quanto 
riguarda il nostro paese, il 
problema principale è di ri
durre le strozzature struttu
rali che limitano le nostre 
possibilità di crescita inci
dendo sulla bilancia dei pa
gamenti. 

Minimo vitale 

Bocciato 
il rinvio 
del governo 
•TB ROMA. Respinto ieri mat
tina in commissione Affari so
ciali della Camera il primo 
tentativo del governo di bloc
care la spesa di 500 miliardi 
destinata a garantire pensioni 
al «minimo vitale». Si tratta di 
una cifra da spendere entro 
i'88 - come previsto dalla leg
ge finanziaria - ma che il go
verno sembra Intenzionato- a 
recuperare nel quadro delle 
misure economiche prean
nunciate per la fine del mese, 

Il sottosegretario Natale 
Cartono (De) si è presentato 
, in commissione chiedendo un 
rinviò della discussione di
chiarando che il govèrno sta
va elaborando un testo di leg
ge per rendere operante le di
sposizioni contenute nella Fi
nanziaria. La richiesta del rap
presentante del governo è sta
ta respinta ed è passata, inve
ce, la proposta del gruppo co
munista di avviare senza:altri 
Indugi la discussione, esisten
do già una proposta di legge 
(presentata dagli stessi parla
mentati del Pei) che consenti
va l'avvio di un esame dì meri
to. 

Il progetto comunista pre
vede, tra l'altro, che siano I 
comuni a gestire questa som
ma, È probabile comunque 
che il governo non abbando
nerà tanto facilmente l'atteg
giamento dilatorio manifesta
to questa mattina, considera
lo I interesse a tagliare il più 
possibile II capitolo delle spe
se. 

Intanto nella commissione 
Lavoro cominciava la discus
sióne sulle proposte avanzate 
dai partiti per la rivalutazione 
delle pensioni. Si tratta di do
dici proposte di legge, ma tut
te, tranne quella elaborata dal 
partito comunista (primo fir
matario Renato Zangheri), si 
occupano solo di parti specifi
che di questo vasto conten
zioso; 

«Il nostro documento inve
ce - ha specificato l'on. No
vello Fallanti, capogruppo per 
il Pei della commissione Lavo
ro - abbraccia tutte le pensio
ni aia pubbliche che private. 
: )B l^ndO t l a^ |^ j» ì to l i e 

pafaztortè verso quel pensio
nati che sono stati colpiti da 
situazioni ingiuste. In sostanza 
- aggiunge l'on. Fallanti - con 
la nostra proposta intendiamo 
chiùdere questa vasta partita 
sanando il passato, dando a 
ognuno ciò che avrebbe do
vuto avere, e adeguando le 
pensioni in modo più preciso 
e puntuale al costo dèlia vita». 

Vuol risparmiare 1500 miliardi 

I tagli di Galloni: 
«Via 48000 insegnanti» 

• • ROMA CI sono 48mila In
segnanti In soprannumero e il 
governo vuole risparmiare 
1.500 miliardi stabilendo un 
rappòrto minimo tra inse
gnanti ed alunni in ogni clas
se. E questo il senso delle di
chiarazioni rilasciate dal mini
stro della Pubblica Istruzione 
Giovanni Gallóni nel corso 
dell'audizione alla commis
sione Bilancio del Senato sul 
documento di programmazio
ne economica e finanziaria. 
Galloni, che non ha detto 
quanto potrebbe essere que
sto «rapporto minimo», ha an
nunciato che II governo pre
senterà sulla questione un ap
posito disegno di legge. Il mi
nistro ha riconosciuto che 
non c'è solo un problema di 
esubero ma anche di migliore 
qualificazione del corpo do
cente. SI tratta Inoltre, per Gal
loni, di coordinare l'elevazio
ne della scuola dell'obbligo 
con te conseguenze del calo 
demografico, che ha portato 
ad una diminuzione, per 
esemplo, di lOOmlla alunni 

nella scuola elementare. 
Per quanto riguarda il con

tralto il ministro ha detto che 
nmane da coprire una spesa 
di 653 miliardi per II 1988, 
2300 per 189 e I960 per il '90. 
Galloni ha inoltre ipotizzato 
uri trasferimento a carico del
lescuòle, anziché dei comuni, 
del finanziamento degli 
«scuolabus». Inoltre sarà pos
sibile ridurre gli sprechi - ha 
aggiunto - introducendo il 
•pan Urne» e riducendo le 
supplenze. GII Insegnanti di 
ruolo sono attualmente 
853mila, 93mlla sono i sup
plenti annuali e 90 mila i tem
poranei. Comunque, secondo 
Galloni, la spesa per l'Istruzio
ne nel suo complesso, anche 
se sarà razionalizzata, è desti
nata ad aumentare nel prossi
mi anni, 

Il presidente della commis
sione Bilancio, Il democristia
no Andreatta, ha giudicato 
•assolutamente insufficienti- i 
risparmi Ipotizzati e In partico
lare ha detto che «occorre esi
gere entro l'anno la presenta

zione di una relazione su co
me ridurre II personale, tenen
do conto del calo.della popo
lazione scolastica»; Andreatta 
ha addirittura proposto dì 
creare una •task force» all'in
terno del ministero della Pub
blica istruzione per studiare la 
riduzione dei precari. Quanto 
al recenti aumenti contrattuali 
per gli Insegnanti, Andreatta 
ha chiesto di conoscere «qua
le tipo di controprestazione 
sia stata richiesta agli inse
gnanti, in special modo in or
dine all'incremento delle pro
ve scritle'all'intemo degli isti
tuti scolastici». La posizione di 
Andreatta suona come una 
aperta sconfessione dell'ope
rato del governo per quanto 
riguarda II rinnovo del con
tratto della scuola, contratto 
sottoscritto da ministri demo
cristiani. Tanto più che ha ag
giunto di essere contrario ad 
aumenti di spesa come conse
guenza dell'estensione della 
scuola dell'obbligo: «Riduzio
ne degli alunni e eccessivo 
numero del professori sono i 
punti sui quali agire». 

VACANZE LIETE 
AL MARE •* «vteerw»-temigl.a» 
più complete 0 convenienti, Tutt'I-
talie, Frencii, Spigrì.», Jugaelevla, 
Auttoie la trovarsi» richiedendo 
gratuttamente il rioitro catalogo vil
la appartamenti lutala alla Ventri 
Ageruia Viaggi o Viaggi Generali, 
Via Alighieri 9, Rivenne, tal. 
10544) 33106. Prezzi particolari 
na) (watri villaggi in Sardegne. Ro
magna, Aìxwag (1) 

IGEA MARINA - albergo Travi 
Tel. (0541) 630463. Sul mare, fa
miliare, camere, bagno. Giugno, 
settembre 26.000; luglio 29.000 -
32,000 tutto compréso. Sconto 
bambini (147) 

RICCIONE -hotel Puccini • Tel. 
(0541) 41046. Vicino mare, tran
quillo. tutte camere servizi balconi, 
familiare, cucina casalinga. Pensio
na completa luglio 30.000; agosto 
37.000 - 30.000 tutto compreso. 
Sconti bambini (158) 

RtMINI-Merebello - hotel Peru
gini • Tel. (05411 372713. Vicino 
mare, ambiente familiare con ogni 
confort, giardino, parcheggio, cuci
na casalinga- Speciale luglio a 
22-31 agosto 29.000 • 32.000; 
1-21 agosto 38.000; settembre 
26.000 (155) 

RIMINI-flivabctla - hotel Prlnt 
Sulla spiaggia, tutte camere doccia, 
wo, ascensore, ampio soggiorno. 
Sala tv, bar, parcheggio. Luglio 
35.000; agosto 40.000 - 30.000; 
settembre 29.000 tutto comprato. 
Sconto bambini. Tel. (0541 ) 
25407-54043 (156) 

(OCA MARtNA-Rimlnl - h o t * 
Souvenir - Tel. (0641) 630104. 
Vicino mar», camere con doccia, 
wc, balcone, tranquillo • accoglien
te nella tradizione romagnola, par
cheggio. Giugno 27.000; fugito 
34.000; dal 25 agosto 29.000 
tutto compreso (164) 

RIMINI - pensione Altopfno, tet. 
0541/380077. Vicinissima mare. 
tranquille, giardino, camere servizi, 
familiare, cucine casalinga, gestio
ne proprietario. Pensiona complete 
luglio 30.000 - 32.000, agosto 
38.600 - 32.000, settembre 
24.000. Bambini fina 2 anni scon
to 50% in bassa stagione ( 163) 

LIDO DI SAVIO-MHef» Merita
rne - hotel Old River - 1" Une». 
csmare viste''mere;-eleggi* priva
ta. tugNo 42.000; egotto 50.000 
- 33.000. settembre 25.000. Tel. 
(0644)948106 : (161) 

1 ) • ' • 

RICCIONE - albergo VWe Anto
nie - Tel, (0541) 40365. Duecento 
metri dal mare, cernere eoo Urvitl. 
balconi, ampio parcheggio privato, 
giardino, cucina cetalinge buona e 
abbondante. Pensione cornprtta lu
glio 36.000; agosto 40,000; set
tembre 30,000. Sconti bambini 

(160) 

annunci 
economici 
HOTEL TIROL. ••Uevua, MonM-
tover (Trentino Dolomiti), tei. 
0461/685247 686049; 
20/6-17/7. 27/8-30/8: 36000 
(bambini fino 6 anni gratis). 
17/7-31/7: 36000. Agosto 
45000. Pensione completa, cerner 
re con servizi, ottima zone funghi 

(32) 
RIMINI MIRAMARE - hotel Soa
ve - tei. 0541/372567. Metri 20 
mare, moderno, confortevole, cuci
na casalinga. Giugno 28.500, lu
glio 30,500 • 33.500, agosto 
36.600-41.500 (16) 

VILLE E RE8IDENCE8: affitti set
timanali al mare, campagna, mon
tagne: Marena, Toscana, Tremino, 
Sicilia, Sardegna. Per informazioni 
telefonare anche festivi PROMO-
TOUR (0721) 606761 (8) 

SAN MAURO MARE-Rimlnl -
pensiono Patrizie - Tel. (0541) 
46153, oppure (0547) B5335. Vi
cina mare, familiare, cucina abbon
dante con menu variato. Bassa sta
gione 20.000 - 25.000, week-end 
60,000; luglio e fine agosto 
24.500 • 30.000 tutto compreso. 
Gratis minlcrocìera (45) 

il modo migliore 
per finanziare 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il robot 
con II cervello 
di rana 

Il comportamento di una rana che deve procurarsi del 
cibo è stato preso a modello per la realizzazione di un 
robot mobile, basato sulla tecnologia dei computer neuro
nali. U ricerca è stata condotta negli Stali Uniti presso 
l'Università della California del sud, dove opera un centro 
per ali elaboratori di •sesia generazione» diretto da Michel 
Arbib. Il robot mobile ha nel suo «cervello di rospo» la 
•tessa rappresentazione del mondo dell'animale preso a 
modello. A differenza degli elaboratori tradizionali e del 
sistemi più avanzati di intelligenza artificiale, il robot mobi
le non è programmato per risolvere il problema di supera
re barriere, né è piai.i!icata la sua traiettoria per arrivare 
alla meta. Il robot si misura con l'ambiente circostante e 
apprende, cioè si costruisce delle esperienze di comporta
mento che, facendo a meno della programmazione, gli 
danno la possibilità di affrontare con flessibilità le più 
diverse situazioni. 

Nell'89 la Nasa 
studleia 
il buco d'ozono 
dell'Artide 

Entrerà in funzione a set
tembre il più potente acce
leratore di particelle del 
mondo, .1 ciclotrone K800, 
presso l'Università statuni
tense di East Lanslng, nel 
Michigan. Il K800 ha infatti 

"——•"•"•>••••"••——— superato con successo l'ul- • 
timo testo, lo ha reso noto il direttore del progetto, Henry 
Blosser, dichiarando che il ciclotrone sarà «Il centro mon
diale di fisica nucleare per gli ioni pesanti», Il nuovo acce
leratore è in grado di produrre un lascio di particelle della 
velocità di circa 64,400 chilometri secondo, oltre un quin
to della velocità della luce. 

I medici: 
non comunicare 
la diagnosi al 
malato di cancro 

Soltanto II 30* dei medici 
ritiene opportuno comuni
care al malato una diagnosi 
di cancro, mentre il 60* fra 
pazienti ammalati di cancro 
e persone sane pensa esat-
tamente il contrario, E 

••«•••«••••••••••••••a»»»" quanto risulta da un'Indagi
ne condotta dalla Fondazione Florian (che aluta I malati 
terminali e le loro famiglie) in collaborazione con la Lega 
italiana per la lotta contro i rumori. Fra i non medici, i più 
favorevoli alla riservatezza sono I familiari dei pazienti: 
solo II 5% di essi è favorevole ad Informare il malato, lutto 
ciò, però, va a scapito di una comunicazione franca e 
aperta Ira medico e paziente, e molto spesso il malato 
capisce comunque di avere un tumore Interpretando pic
coli segnali nell'ambiente che lo circonda. 

Ricerca 
accordi 
fra Italia 
e Francia 

Rafforzamento della e c o 
perazione tra Italia e Fran
cia nel settore della ricerca 
scientifica, con particolare 
coinvolgimento dell'infor
matica e matematica, blo-
logia,' medicina, bloetlca, 

i^mm^^^^m^^^im agricoltura e settore agro-
alimentare. Lo hanno stabilito I ministri Ruben) e Curiett, 
nel. cono di un incontro, a Parigi! due ministri - informa 
un comunicato del ministero - hanno altresì discusso le 
prospettive di collaborazione nel campo delle ricerche 
sull'ambiente promuovendo la creazione di un gruppo mi
sto di rilltstione auU'anomento. Anche lo sviluppo delie 
teermlogie per l'educazione che costituisce oggi una prio
rità europea è stato consideralo come uhiema tìWudlo 
comune in vista d) collaborazioni bilaterali, anche nell'am
bito dei programmi promossi dalla Comunità europea. 

Nuova isola 
scoperta 
nel Pacifico 

Il contrammiraglio Haslam, 
presidente del Comitato di 
dirazione dell'Ulllcio Idro
grafico internazionale del 
principato di Monaco, uffi
cio che vanta la più vasta 
collezione di carte marine 

mmm^mm^^mm^^m ^el mondo, ventimila, ha 
•coperto Una nuova isola. E situata nel cuore dell'Oceano 
Pacifico, cento metri di larghezza, disabitata, La fauna è 
rappresentata da molle specie di uccelli e l'isolotto è cir
condalo da acque molto pescose. La spedizione sdentili-
ca vi ha trascorso alcuni giorni. Il contrammiraglio Haslam 
vi ha Usato simbolicamente la bandiera britannica e l'ha 
battezzala «Piccola Notllngham»,cltlà dove abitualmente 
risiede, Il direttore dell'Istituto idrografico monegasco ha 
denunciato che 1 mari, costituenti I quattro quinti della 
terni rimangono ancora oggi In larga misura un mistero. 
•Adue passldallenostre coste - ha affermato - per molti 
è già tutto sconosciuto. L'enorme massa liquida all'origine 
deità Vita ci riserva ancora moltissime sorprese, sia nelle 
tue profondili che In superficie. E lo dimostra la scoperta 
di «sole sconosciute.. 

OAMIELLA MECUCCI 

L a cromoterapia, tra superstizione e sdenza 
D rosso «sentito» dai ciechi, il bianco che sterilizza 
Una teoria che non c'è, molti dubbi, qualche successo 

Il colore come medicina 
ta l Secondo la fisica, la luce 
viaggia nello spazio sotto for
ma di onde, che variano per 
dimensione ed energia. La di
versa lunghezza d'onda ne de
termina, tra l'altro, i colori. La 
luce visibile dall'uomo è un 
breve intervallo dello spettro 
elettromagnetico (compreso 
tra infrarossi e ultravioletti). I 
colori che vediamo sono raggi 
di luce diretta o riflessa, di una 
particolare lunghezza d'onda 
(una specifica per ogni sfuma
tura) e sono quindi vettori di 
energia elettromagnetica: 
questo aspetto è quello che 
permette più facilmente di ca
pire come un intervento tera
peutico basato sui diversi co
lori non sia poi tanto strano. 

L'arte del curare i malati 
con il colore era praticata in 
tutto il mondo antico, a scopo 
diagnostico e terapeutico, se 
ne trovano infatti tracce pres
so numerosi popoli: cinesi, in
diani, sumeri, egiziani, greci, 
romani, arabi. Questo com
plesso di conoscenze, soprat
tutto empiriche, fu ripreso e 
sistematizzato nel secolo 
scorso da E.D. Babbi! e all'ini
zio di questo secolo da Din-
shah P, Gandiali. Diffusa anco
ra oggi come pratica curativa, 
a volte abbinata ad altre disci
pline, dalla metalloterapia alla 
fonoterapla, la cromoterapia 
si Inserisce tra le cosiddette 
•medicine alternative»: è lega
ta per lo più a dottrine esoteri
che (yoga, antroposofia) e si 
fonda su presupposti mistico-

Nelle tecniche di cromote-
rapla «ortodossa» si utilizzano 
I colori dello spettro naturale 
(rosso, arancione, giallo, ver
de, turchese azzurro, Indaco, 
violetto): v| tono diverse me
todiche dt'sarnrriinistfazlone, 
a partire dall'irraggiamento di 
luce colorata, che può avveni
re con lampadine colorate (o 
bianche con filtri colorati) 
che selezionano alcune com
ponenti dello spettro, per un 
determinato tempo, oppure 
utilizzando la luce solare con 
filtri colorati alle finestre. Vi è 
poi la permanenza in stanze 
con pareti colorate, e l'uso di 
abiti colorati. Ma si parla an
che di «dieta colorala» (una 
scella del cibi in base al loro 
colore), di bere acqua «sola
rizzata» (esposta al sole con 
filtri colorato, di «respirazione 
e visualizzazione» del colore; 
quest'ultima terapia richiede 
che il paziente abbia laminari-
ti con tecniche di rilassamen
to e di addestramento delle 
proprie capacità mentali, co
me lo yoga. 

La cromoterapia può venire 
applicata in ogni parie del 
corpo e per ogni disturbo, dal 
mal di denti alla sterilità, sce
gliendo i colori opportuni a 

Disegno di Giulio Sansonettl 

Lacromotèrapia; l'arte dicurare le ma- •• 
lattie con i colori, eraXina pratica già in 
uso presso popoli antichi, e sta cono
scendo una nuova fortuna, Che la luce 
influenzi, gli esseri viventi, fisiologica
mente e psicologicamente, e in modo 
diverso a seconda del suo colore, sem
bra dimostrato. Non sono invece anco

ra chiari tutti i meccanismi attraverso-'' 
cui c iò avviene. Finora la cromoterapia 
si è collegata soprattutto a dottrine 
esoteriche, ma anche la medicina uffi
ciale inizia ad occuparsi degli effetti 
della luce e dei colori sull'uomo. E c'è 
chi non esclude che una cromoterapia 
scientifica sia possibile. 

seconda dell'effetto da pro
durre e dell'organo interessa
to. Naturalmente l'efficacia 
non è allatto garantita. 

I colori vengono usati an
che da psicologi e da psico
analisti, sia come strumenti 
diagnostici (è piuttosto noto il 
test di LOscher, basato sulla 
•celta dei colori da parte del 
paziente), sia di cura. Negli 
Usa i colori vengono usati da 
tempo a scopi psicologici in 
vari campi, della pubblicità al 
design industriale, 

La medicina ufficiale si oc
cupa dell'effetto sull'uomo 
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della luce e dei colori (delle 
radiazioni elettromagnetiche 
non ionizzanti) in una $ua 
branca ancora molto giovane, 
la Fotomedicina, sviluppata 
principalmente in America. 
Anche le ricerche scientifiche 
condotte sull'interazione del
la luce con gli organismi vi
venti (Fotobiologia) apparten
gono soprattutto .egli ultimi 
ventanni. R.B. Wilhrow(cita
lo da L. Clark, 1982), ad 
esemplo, ha scoperto che al
cune piante che necessitano 
dì motta esposizione al sole, 
come la violaciocca, cresco

no più rapidamente se espo
ste a una luce rosso-arancio
ne; la seconda in ordine di 
preferenza è la luce rossa. 
Sotto la luce gialla, verde o 
blu, invece, questa pianta non 
cresce in altezza o non produ
ce fiori sebbene il fogliame dì-
venti rigoglioso; nessuna fiori
tura nemmeno con i raggi in
frarossi, che sono ad un solo 
gradino di distanza, nello 
spettro, dal rosso e dal rosso-
arancio visìbili. Negli animali 
non è solo il sistema visivo 
che viene modificato dai raggi 
dello spettro visibile, ma an

che la'cute e il sistema endo
crino subiscono gli influssi di 
questa energia, e tutto l'orga
nismo nei suoi ritmi e nei suoi 
sistemi di regolazione è co
stantemente in contatto con 
luce e colore. Alla fine degli 
anni 60, ad esemplo, Richard 
J. Wurtman e altri studiosi Usa 
hanno accertato sperimental
mente alcuni effetti della luce 
sui mammiferi, come l'inibi
zione della sintesi della mela-
tonina da parte della ghiando
la pineale, e l'influsso sulla 
maturazione e il successivo ci
clo di attività degli organi ses
suali. 

Tra le tecniche di fototera
pia adottate dalla medicina uf
ficiale, il trattamento dei neo
nati itterici, che viene usata 
normalmente in tutto il mon
do da oltre 30 anni. I piccoli 
pazienti Qn prevalenza pre
maturi) vengono esposti per 
alcuni giorni a luce blu per cu
rarne l'ipeibillrubinemia. La 
bilirubina è resa normalmente 
solubile da enzimi epatici, 

quindi eliminata. Ma tali enzi
mi non sono mollo aitivi alla 
nascita, soprattutto in neonati 
prematuri. In questi casi può 
verificarsi un accumulo di bili
rubina nel sangue e nei tessu
ti, che conduce all'itterizia, e 
che può causare danni irre
versibili al cervello. L'esposi
zione della pelle alla luce blu 
provoca la scissione della bili
rubina consentendone l'elimi
nazione. 

Risalgono agli anni 60 le ri
cerche di A.S. Novomeìskii, 
dell'Istituto Pedagogico di 
Sverdkwsk (Urss) sulla perce
zione dermo ottica. Si tratta di 
esperimenti effettuati su indi
vidui bendati o ciechi dalla 
nascita, che hanno dimostrato 
l'esistenza di effetti non visivi 
del colore. Ponendo ad esem
plo i soggetti in una stanza di
pinta di rosso, dopo 20 minuti 
circa sì verificavano in loro 
aumenti dì pressione sangui
gna dal 20 al 30* del nonna
ie, mentre in una stanza blu si 
otteneva l'effetto opposto. 

John N. OH, l'Inventore del
le sequenze filmate «a passo 
uno» (quelle che mostrano in 
pochi minuti processi che du
rano ore o giorni, come lo 
sbocciare di un flore), docu
mentò e descrisse tra l'altro 
alcuni effetti della luce artifi
ciale (che è solo apparente
mente incolore) su piante e 
animali (Health and tight, 
1976, NY). Sottoposti a lam
pade fluorescenti tipo «ghiac
cio», la cui luce è leggermente 
rosata, ad esempio, i fiorì ma
schili della zucca si sviluppa
vano vigorosi, mentre i boc
cioli di quelli femminili dtven-
lavano scuri e cadevano; l'e
satto contrario accadeva con 
la luce fluorescente «solare», 
che è in realtà bluastra, I pesci 
tropicali, sottoposti a luce 
fluorescente rosa e bianca 
contemporaneamente, per 14 
ore al giorno, cessavano di ri
prodursi, e lo stesso accadeva 
sotto la luce bluastra, mentre 
esposti a luce fluorescente ro
sa concepivano per l'80SK 
femmine e per il 20% prole 
sessualmente anomala. 

Alcuni meccanismi dell'a
zione del colori sul corpo 
umano sono stati scientifica
mente chiariti (integrando an
che molte conoscenze tradi
zionali), e non si può esclude
re che si possa giungere ad 
una cromoterapia scientifica. 

«È necessario però usare un 
metodo scientifico, che con
senta la ripetibilità e la verifica 
degli esperimenti, problema 
che riguarda tutte le medicine 
alternative, afferma Archime
de Albertelli, un matematico 
che ha fondato a Parma un 
centro di ricerca e documen
tazione sugli effetti blo-psicp-
fìsìcì del colore, intitolato a 
E.O. Babbi!. In particolare, se
condo Albertelli, occorre co
noscere le coordinate colori-
metriche del colori utilizzati. 
intensità (energia), tono (cro-
maticità), saturazione (di 
quanto si allontana dal bian
co); inoltre, la determinazio
ne dell'Intensità della sorgen
te luminosa per poter stabilire 
la quantità di energia traspor
tata dal raggio luminoso per 
unità di superficie in un dato 
tempo. Ma bisogna anche po
ter verificare eventuali effetti 
collaterali (se si irradia un 
braccio, bisogna poter esclu
dere che il paziente fissi la lu
ce, che equivale ad un'appli
cazione sugli occhi) Un'altra 
incognita da svelare è quella 
dei diversi meccanismi e gradi 
di assorbimento da parte dei 
tessuti umani, e sugli effetti 
specifici su sangue, nervi, os
sa, e così via. E occorre una 
teoria che si basi su ipotesi 
anatomiche e fisiologiche 
scientificamente accettabili. 

Quei simpatici compagnoni dei batteri 
I batteri non sono unicellulari, ma pluricellulari. 
Sono degli inguaribili compagnoni e probabilmen
te comunicano attraverso un loro linguaggio, a noi 
ancora ignoto. Queste affermazioni sono contenu
te nel numero di giugno della rivista «Scìentific 
American» e portano la firma di un notissimo mi
crobiologo, James Shapiro. Una teoria che potreb
be comportare una rivoluzione scientifica. 

METRO GRECO 

Mi Filosofi della scienza, 

roblologl e sociologi: allegri) 
stato appena sfornato pane 

fresco per I nostri denti. Il for
naio, che risponde al nome di 
James Shapiro, microbiologo 
presso l'Università di Chicago, 
Impastando ad arte la vecchia 
farina batteriologica con il 
vecchio lievito del senso criti
co ha tirato fuori una ciambel
la dal sapore completamente 
nuovo. La ricetta è pubblicata 
sul numero di giugno di 
.Sdentine American». I batte
ri, II, proprio quei microbi 
•empiici e persino procariotl 
(con una cellula priva di un 
nucleo che «pari II Dna dalla 
soluzione sitoplasmatlca), da 
tutti considerati rigorosamen
te unicellulari, In realtà sono 
degli Inguaribili compagnoni. 

Basta osservarli lontano da 
un vetrino da microscopio, af

ferma Shapiro, e ci sì accorge 
quanto intensa sia la vita di 
relazioni sociali di questi mat
toni fondamentali della bio
sfera. Vivono in comunità, ag
gregazioni multicellulari, alta
mente organizzate e, sembra, 
governate da leggi di pro
grammazione, In talune spe
cie i singoi) individui sono dil-
ferenziatl per meglio assolve
re a funzioni specifiche utili 
all'intera comunità. 

L'affermazione, più che il 
frutto di una nuova scoperta 
scientifica, scaturisce dal ri
pensamento e dalla rislslema-
zione del già nolo. E, confer
ma Maurizio laccarino, diret
tore di quell'Istituto Intema
zionale di genetica e biofisica 
(ligb) del Cnr di Napoli che ha 
più volte ospitato il ricercato
re americano, modifica pro
fondamente l'ottica di quanti, 

dai biochimici, ai biologi mo
lecolari, ai microbiologi, si oc
cupano della vita nelle Sue 
strutture più semplici. Metten
do in crisi, oltre che la nostra 
cultura scolastica anche quel
la, è lo slesso Shapiro a sotto
linearlo, della battenologia 
medica, che tende a studiare i 
batteri patogeni come singole 
cellule e non come aggregali 
multicellulari. 

«Ma attenzione, avverte 
laccarino, biologo molecola
re di larga fama, .a non inter
pretare male la squisita ed in
teressante proposizione cultu
rale di Shapiro. I batteri non si 
comportano come le cellule 
degli organismi superiori che 
svolgono mansioni differen
ziate e strettamente interdi
pendenti, coordinate da un si
stema di controllo centrale, 
come, per esempio, il nostro 
sistema nervoso. In altri termi
ni una cellula batterica è pur 
sempre indipendente: in gra
do di vivere da sola e, riprodu
cendosi, di ricostituire una in
tera colonia. Mentre una cel
lula umana non è In grado di 
sopravvivere da sola nell'am
biente o di ricostituire l'Intero 
organismo di un uomo». 

Non sarà un sistema alta
mente integralo, come un or
gano di un animale superiore, 

ma un'aggregazione batterica 
è un sistema complesso. Tan
to che a noi ricorda (ci assu
miamo per intero la responsa
bilità del paragone) una co
munità umana. Che, pur es
sendo costituita da entità indi
pendenti, gli uomini, vìve, at
traverso la loro organizzazio
ne, una sua propria vita auto
noma. Analogamente alcuni 
dei processi biochimici che 
caratterizzano un aggregato 
di batteri non potrebbero aver 
luogo senza un'organizzazio
ne di gruppo. Organizzazione 
che diviene talvolta vera e 
propria divisione del lavoro: è 
il caso dell'onaboena, un bat
terio totosintetìco frequenta
tore di stagni e pozze d'acqua. 
Capace di rissare all'occor
renza, olire che l'ossigeno an
che l'azoto. I due processi so
no incompatibili. Per questo 
ianabaena si associa in lun
ghi filamenti in cui alcune cel
lule si specializzano nel fissare 
l'azoto, restando incapaci di 
fissare l'ossigeno. Quando la 
concentrazione di prodotti 
azotati è bassa queste cellule 
entrano in azione e li sintetiz
zano a partire dall'azoto mo
lecolare. Un sistema di canali 
di interconnessione permette 
il reciproco scambio di pro
dotti fra I due diversi tipi di 

cellule 
Nelle comunità umane, 

quando lo spazio a disposizio
ne diviene inospitale, sì ncor-
re all'emigrazione. Singola o 
collettiva. Con forme e modi 
diversificati. Al singolo che 
ama l'avventura basta un paio 
di scarpe buone e una valigia. 
Per muoversi, invece, un'inte
ra tribù ha bisogno di carri, 
cavalli, guardie contro i pre
doni, bivacchi notturni sicuri. 
Anche i myxocaccus xanthus 
hanno due modi per emigrare 
e assicurarsi la loro nicchia 
ecologica: un sistema A (dove 
A sta per avventuroso) che re
gola il movimento della singo
la cellula e un sistema S (S sta 
per sociale) che regola il mo
vimento sincrono dell'intero 
gruppo. 1 due sistemi sono co
dificati nel Dna di questi che 
sono considerati i batteri so
ciali per eccellenza. Gli uomi
ni hanno sviluppato le loro re
lazioni sociali grazie ad un si
stema sofisticato ed efficace 
di comunicazione: il linguag
gio. EI batteri come comuni
cano? Il linguaggio batterico 
non ci è ancora noto. Certo è 
che - scrive Shapiro - esiste 
tra le cellule di molte specie 
un sistema di controllo dello 
spazio e del tempo. 

•Tutto ciò dimostra», com

menta il professor De Felice, 
altro famoso ricercatore del-
l'Iigb, «che non esiste una net
ta barriera tra organismi multi
cellulari e unìcellulan». 

; Quali prospettive dopo 
i questo artìcolo di Shapiro? Le 
biotecnologie e la medicina 
possono ottenere vantaggi an
che nel breve penodo metten
do bene a fuoco la vita sociale 
dei balten. Recentemente al
l'Università di Calgaiy, ncorda 
per esempio Shapiro, si è sco
perto che una colonia di bat
teri, che albergava sul pace
maker di un paziente, resiste
va alla pennicellina, mentre le 
singole cellule ne erano ucci
se. Ma una targa ricaduta po
trà aversi solo nel lungo peno
do. Se la comunità scientifica 
accetterà questa interpreta
zione dei falli. «Il batterio è un 
animale (nessuno salti dalla 
sedia, è solo un modo dì dire) 
sociale». Sembra dire Shapiro 
quasi ad aggiungere alla vita 
un altro carattere distintivo ri
spetto al non vìvente: la socia
lità Pane fresco da spezzare, 
dicevamo. E per molti duro da 
Ingoiare. Ma Shapiro abbia fe
de Per aver dello una cosa 
simile («l'uomo è un animale 
sociale») Anstotele ha domi
nato per secoli la cultura occi
dentale. 

Lo dimostra una nuova ricerca fatta a Stanford 

Per un fisico a^utto 
mangia carboidrati 

MARIA LAURA RODOTÀ 

M WASHINGTON. Le bilance 
sono fuori moda da tempo tra 
gli americani fanatici della for
ma fisica. Le hanno sostituite 
con marchingegni (a disposi
zione nelle migliori palestre) 
che misurano la percentuale 
di grasso corporeo. La dieta 
mediterranea (molti carboi
drati, basso colesterolo) è or
mai un classico negli Usa, an
che se il suo piatto forte esti
vo, t'insalata dì pasta, qui vie
ne interpretato letteralmente 
e condito con olio e aceto. E, 
per i convertiti, arriva in questi 
giorni una nuova, prestigiosa 
conferma: uno studio dello 
Stanford Center (or Research 
on Disease Prevention, in cui 
si sostiene che non sono le 
calorie, ma la composizione 
della dieta, a creare problemi 
dipeso. 

Secondo gli esperti di Stan
ford, la precentuale di grasso 
corporeo dei volontari che 
partecipavano allo studio era 
direttamente proporzionale 
alla percentuale di grassi con
sumati quotidianamente, e 
non dal numero complessivo 

di calorie. Più il loro apporto 
calorico era composto da 
grassi invece che da carboi
drati (zuccheri e amidi), più 
gli uomini coinvolti nella ri
cerca erano sovrappeso. 
Quante calorie consumassero 
era irrilevante. E la ricerca 
(durante la quale sono stati 
perfezionati ì metodi per com
parare peso e apporto calori
co) può fornire nuovi elemen
ti per spiegare come mai, og
gi, gli americani mangiano 
meno ma pesano di più di 
qualche decina di anni fa. Per
ché circa il 40 per cento delle 
calorie di una tipica dieta Usa 
sono prodotte da grassi: più dì 
un terzo dei grassi consumati 
una settantina di anni fa. 
Quando, oltretutto, si mangia
va molto dì più, e molti più 
cibi a base di amidi. 

«Contemporaneamente, gli 
americani consumano molte 
meno calorie, oggi, ma hanno 
molte più probabilità di essere 
sovrappeso che nel passato. 
Lo stile di vita sedentario di 
oggi è un fattore rilevante, 
certo; ma, in questi casi, è il 

tipo dì dieta a produrre, o me
no, indivìdui sovrappeso», so
stengono gli autori della ricer
ca, in un articolo pubblicato 
suir«Amencan Journal ol Cli
nica! Nutrition» La spiegazio
ne più probabile del fenome
no, dicono i ricercatori, si può 
trovare nel fatto che l'organi
smo è particolarmente effi
ciente in una particolare fun
zione: trasformare i grassi in
genti in grasso corporeo. Lo 
fa con un consumo energeti
co minimo- per trasformare ì 
grassi, il nostro corpo utilizza 
solo il 3 per cento delle calo
rie ingerite. Per convertire i 
carboidrati in grasso corpo
reo, invece, è necessario ìl 23 
per cento delle calorie consu
mate. 

La ricerca di Stanford, poi, 
viene confermata anche dalle 
ultime delle molte analisi del' 
l'alimentazione di altri popoli, 
In questo caso, si tratta dei ci
nesi. I quali consumano quoti
dianamente il 20 per cento in 
più dì calorìe degli americani; 
ma che hanno molti meno 
problemi di peso e una per
centuale di obesi statistica
mente irrilevante 
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De spaccata : 
a vuoto 
il consiglio , 
* • Seduta a vuoto Come 
da copione la De ha impedito 
che si raggiungesse il numero 
legale necessario per la di
scussione sulla crisi. Ma si è 
spaccata. Una nota durissima ' 
del basista Elio Mensuratl cen
sura •l'immobilismo della se
greteria della De romana», 
che deve fare «un passo in 
•vanti» e prendere atto che 
«'«una disponibilità degli altri, 
partiti a ricostituire il penta
partito te si cambiano gli uo
mini La minoranza De insom
ma (40 per cento al congres
so, ma presente in forma più 
sostanziosa nel gruppo capi
tolino) non ci sta a tarsi trasci
nare dalla maggioranza alle 
elezioni anticipate, sede per 
gli andreottiani dove regolare 
il contò alla sinistra e al centro 
del partito II segretario De 
Giubilo nega ogni tentazione 
di scioglimento del consiglio, 
accusa Mensuratl di non espli
citare i passi che la De do
vrebbe fare, ricorda che la di
rezione ha deciso in un altro 
modo e che quella è la sede 
dove decidere la linea Ma la 
spaccatura è evidente, matu
rata dopo giorni di crescente 
insofferenza 

Il Ps) darli li via nel prossimi 
giorni a incontri con > paniti 
laici per giungere alla presen
tazione di una candidatura 
(ma non t detto che si tratti 
del liberale Melali), Questa 
ipotesi non (roveri 1 voti della 
De. ne l'assenso del Fri che 
milite sulla proposta di incon
tri bilaterali «esplorativi» 

Ieri In consiglio c'è stata an
che l'Iniziativa del comunista 
Piero Rossetti una raccolta di 
firme in calce a un appello 
secco, che condanna II •se
questro» del Campidoglio, 
chiede l'immediata elezione 
dalla giunta .Vediamo un po' 
- dice Rossetti - proviamo a 
contare chi è davvero contro 
10 scioglimento dei consi
glio. 

Nell'aula di Giulio Cesare 
c'è stata una breve comme
morazione di Almirante Cene 
e stato Consigliere comunale), 
poi II sono riuniti i capigrup
po Il Pei ha proposto l'apertu
ra della discussione sulla crisi, 
a favore al sono espressi an
che .(«pubblicani, socialisti, 
Dp, Verdi, liberali, Ma la De 
non ha firmato II registro delle 
presenze e la seduta si « chiu
sa con uno show del missino 
Bontempo, che ha timo una 
decina di uova contro I banchi 
dalla giunta e li ha riempili di 
carta Igienica, Una scena in
degna che II presidente del
l'assemblea non ha avuto 
nemmeno II coraggio di san
zionare, 

•Non hanno la forza di fare 
11 sindaco né di affrontate la 
discussione - dice Franca Pri
s c o - La De blocca tutto, gli 
altri della ex maggioranza zi 
Oppongono ma non fanno 
niente di concreto, Il lancio 
delle uova « anche la conse-

8nenia Indegna di chi ha ri
otto cosi 11 contiguo, Tutto 

questo « condito anche dalla 
spaccatura Interna della De « 
un'altra prova che queste tor
te non sono abilitate a gover
nare» 

Per tutta la sera, nell'aula, si 
« aggirato II consigliere verde 
Paolo Guerra con un cartello 
al collo «che noia amici», di
ceva la scrina. ORO 

Gelosia 
Accoltellato 
nel 
supermarket 
r a s Uno sguardo, una parola 
di troppo e una coltellata c o n 
una lama da macellalo Landò 
Supranl, di 44 anni, c a d e in un 
lago di sangue nel supermer
cato di via Amico Aspertini, a 
Tor Bella Monaca, Ora « rico
verato in prognosi riservata 
all 'ospedale Figlie di San Ca
millo. Ieri sera verso le sei 
L i n d o Suprani, abitante nella 
stessa strada del supermarket, 
era andato a tare la spesa Nel 
locale , affollato, si trova di 
Ironie il garzone della macel
leria, di cui si c o n o s c e s o l o II 
nome , Roberto, col quale ha 
un violento alterco per molivi 
di gelosia II garzone, persa la 
testa, gli ha inferto una pro
fonda coltellata al torace Sul 
pos to s o n o giunti gli agenti 
deli'VIII commissariato e 
stanno tuttora appurando i 
motivi de l diverbio 

Avvertimento del pretore 
Una lettera alle 12 Usi 
per conoscere 
i finti malati post-ferie 

Il «caos» della sanità 
Organici degli ospedali 
ridotti all'osso 
Vacanti lOmila posti 

«Assenteisti, attenti 
io vi punirò» 

l - * o 

In una corsia del Policlinico 

Incinte e sieropositive 
Chiude il centro? 

Il pretore Elio Cappelli ha mandato una lettera ai 
dirigenti delle dodici Usi romane chiedendo che 
venga segnalato chi prolunga le ferie con certifi
cazioni mediche. Si tratta di un'azione preventiva 
«antiassenteismo» della magistratura che sta già in
dagando sui dipendenti degli ospedali che timbrano 
il cartellino e non lavorano. E questo l'aspetto giudi
ziario del «caos sanità» che però ha cause politiche. 

ANTONIO CJPRIAM 

PB Rischia di chiudere il 
centro prenatale del Policlini
co, che assiste le donne tossi
codipendenti in stato interes
sante, Manca personale e un 
reparlo, distinto dagli altri, 
dove svolgere II servizio Mal
te delle donne, Infatti, risulta
no sieropositive «Un Interven
to Urgentissimo» per evitare la 
Chiusura * stato Chiesto all'as
sessore regionale alla sanità 
dal vicepresidente del consi
glio regionale, Il comunista 
Angiolo Marrani. Dure criti
che, sempre dal gruppo pel al

la Pisana, vengono al provve
dimento approvato in com
missione saniti con I) quale 
l'assessore Ziantonl fissa I cri
teri di bilancio per le Usi «Le 
direttive presentate come al 
solito con enorme ritardo -
dice il Pel In un suo comuni
cato - renderanno quest'anno 
la situazione della saniti lazia
le ancora più precaria ed In
certa rispetto agli anni passa
ti». La sottostima del governo, 
accettata dalla giunta, sul fab
bisogno per la saniti nella re
gione « di 1000 miliardi. 

saal Piani lene, denunce del 
sindacati, proteste della gen
te Ogni anno d'estate la situa
zione negli ospedali della ca
pitale si ripete, secondo un 
copione gii conosciuto, re
parti svuotati, che funzionano 
a scartamento ndotto, degenti 
abbandonati alla buona vo
lenti dei pochi infermieri che 
rimangono al loro posto. È la 
piaga dell'assenteismo del 
mesi estivi che amplifica il di
sastro dalli gestione di tutto 
I anno della saniti del Lazio 
In questo contesto di crisi nel 
settore sanitario, si é innestata 
la magistratura che sta cer
cando di colpire i due aspetti 
dell'assenteismo, quello di chi 
firma il cartellino e poi non 
lavorae quello di chi prolunga 
le ferie con certificati medici 

che attestano «false» malattie 
I falsi ssalatt In ferie Con 

una lettera mandata alle dodi
ci Usi della capitale, il pretóre 
dingente della nona sezione 
penale della Pretura, Elio Cap
pelli, ha chiesto ai responsabi
li del personale che vengano 
segnalati i dipendenti che pro
lungano le ferie mandando 
certificazioni mediche «Spes
so si tratta di un espediente 
per non tornare a lavorare» di
cono in pretura, sottolinean
do come nel cono degli inni 
è cresciuto 11 numero di di
pendenti ospedalieri che si 
ammalano a luglio e agosto, 
quando la situazione « gii dif
ficile ed in servizio Ce la meli 
dei dipendenti previsti 

II pretore Elio Cappelli ha 
scntto nella sua circolare c h e 

ogni dingente del personale 
delle Usi, dovr i segnalare im
mediatamente ad un nucleo 
speciale dei carablnien i casi 
dei dipendenti c h e a ridosso 
delle tene estive dovessero 
mandare certificati medici per 
allungare il periodo di vacan
z e InsOmma n o n appena le 
segnalazioni arriveranno alle 
Usi, in tempi^brevissimi i cara
blnien accerteranno s e la ma
lattia certificata è reale o me
n o S e si tratta di un espedien
te per anticipare o prolungare 
i giorni di vacanza «L iniziati
va del pretore - ha c o m m e n 
tato l'assessore D e Bartolo -
l'abbiamo accolta favorevol
mente, anche s e sappiamo 
che la grande massa degli as
senteisti non è quella c h e si 
nasconde dietro il certificato 
medico II disastro « rappre
sentato da chi manca per due 
o tre giorni e d elude ogni pos
sibile controllo» Che cosa fi
schiano gli eventuali «falsi» 
malati? Un'incriminazione, 
per interruzione di pubblico 
servizio e di falso, c h e porte
rebbe fino a un a n n o di reclu
sione E la stessa pena la ri
schiano anche i medici che 
firmano le * •false» certifi

cazioni di malattie 
Gli asaearefjU ufficial

m e n t e In serv iz io Parallela
mente all'iniziativa del la Pre
tura, il sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce sta por
tando avanti una c o m p l e s s a 
inchiesta sul secondo aspetto 
dell'assenteismo, quando i di
penderti timbrano i cartellini 
e poi si allontanano dagli 
ospedali Sembra che dai pri- ' 
mi dati raccolti, ci siano addi
rittura casi di persone che 
hanno timbrato per giorni e 
giorni di anticipo Questa in
dagine segue i «blitz» dei mesi 
scorsi, in particolare quello 
all'ospedale San Giovanni do
po il quale il sosututo Santa
croce ha incriminato per as
senteismo sette persone. 

•È indubbio che c'è un 
grande interesse della magi
stratura per il settore sanitario 
- ha sottolineato Franco Tri
podi, responsabile regionale 
del Pei per la saniti - ma l'im 
pressione « che difficilmente 
si riuscirà ad armare fino ai 
nodi cruciali della crisi Alle 
cause politiche della situazio
ne sanitaria del Lazio dove Su 
40mila infermieri previsti ne 
mancano 1 Ornila» 

<•. • . ' » •...- Yialibera, eoa qualche limitazione, delmini$boalkserata!in onore di Bertolucci 
Ma il decalogo per l'uso dei monumenti è ancora lontano 

Sì alle «stelle» al Circo Massimo 
Dopo la «la pausa dì riflessione» il ministro Bono 
Parrlno, ha sciolto ogni riserva. La serata in onore 
di Bernardo Bertolucci, programmata per il 21 
Luglio al Circo Massimo, si può fare. A patto però 
che lo schermo su cui verrà proiettato «L'ultimo 
Imperatore» e la platea... si facciano più in là. 
Spénte le lue), il monumento dovrà essere ricon
segnato alla Soprintendenza 

ROMELIA RIKRT 
• H Con «cautela» ma ha de
ciso, Non corto sUI sospirato 
•decalogo» per l'uso dei mo
numenti cittadini, ma per l'ok 
alla serata In onere di Bernar
do Bertolucci al Circo Massi
mo, Il ministro ai Beni cultura
li, Vincenza Bono Panino, ha 
sciolto le riserve che lino a 
martedì, dopo il «summit» nel 
suo ufficio ne) quale aveva 
Convocato l'assessore Ludovi
co Gatto e II soprintendente 
Adriano La Regina, gravavano 
come nubi nere sulla manife
stazione degli «Oscar» 

Sollecitata dall'Intervento 

diretto del sindaco di Roma, 
Nicola Slgnorello, sceso in 
campo per reclamare un «plà
cet» immediato ad una inizia
tiva di «rilevanza artistica e 
culturale», e dal ministro allo 
Spettacolo Carrara, Bono Par-
riho ha detto si allo schermo 
al Circo Massimo sul quale 
scorreranno per ore le imma-

§im de «L'ultimo Imperatore» 
I Bertolucci 
Ma il ministro ha dettato an

che le sue condizioni Come 
per le Tenne di Caracalla, do
ve la lirica continueri a rie
cheggiare a pochi metri dal 

Celidarium, sul prato, cosi per 
la serata al Circo Massimo so
no arrivati i •limiti», Gli im
pianti dovranno limitarsi alle 
strutture ed al servizi essenzia
li, lo schermo non dovri arre
care nessun danno al com
plesso monumentale e insie
me alla platea dovri tenersi a 
distanza Insomma si dovri 
evitare un «violento» impatto 
ambientale e lasciare libero il 
monumento L ingresso dovri 
essere rigidamente disciplina
to, e il Comune dovri assicu
rare la più stretta sorveglianza 
sia nella lase dell'allestimento 
che in quella dello smontag
gio. 

Spente le luci sulla serata 
del 21 luglio con le sue «stel
le» da Oscar, e personali!* del 
mondo dello spettacolo e del
la cultura affluite nella sugge
stiva platea da tutta il mondo, 
il Circo Massimo dovri essere 
nconsegnato immediatamen
te alla Soprintendenza ar
cheologica In perfetto ordì 
ne, integro, disponibile per la 
abituale fruitone «Sono sod
disfallo - commenta «radio
so» l'assessore Ludovico Gat

to - ho voluto dare un segno 
con le mie iniziative. L'indica
zione che il nostro patrimonio 
monumentale può essere sal
vaguardato e al tempo stesso 
utilizzato E non posso certo 
nascondere che questa enea 
ha avuto consensi». 

I monumenti non saranno 
dunque imbalsamati, messi 
sotto naftalina, lasciati morire 
sotto lo sguardo distaccalo di 
turisti armati di guide accade
miche? Se il •segno» sembra 
essere questo ir «decalogo. 
per l'uso de| monumenti non 
c'è ancora. Dal «summit» di 
martedì norme certe per l'ino 
dei «ruderi» romani non sono 
arrivate, L'unica certezza è 
|tata l'impegno della Bono 
Panino a non sfrattare la lirica 
da Caracalla A patto che pal
co e platea si spostino un po' 
più in li, 

In attesa che la «commis
sione» annunciata dal ministe
ro inizi a decidere, nero su 
bianco, cosa e chi danneggia 
o valonzza i monumenti, non 
resta che precipitarsi a vedere 
«L'ultimo Imperatore» al Circo 
Massimo Naturalmente per 
una sola sera 

Il Circo Massimo 

Sfratto a erbe e tisane 

L'interno dell'antica erboristeria alle Cornacchie 

• r i Tra I suoi scaffali sette
centeschi e le deliziose cas
sette celeste pallido, su cui 
spiccano i nomi delle erbe di
pinti in azzurro, e è chi viene a 
cercare I segreti di un sicuro 
successo in amore o la solu
zione ad un problema di fega
to Dai parlamentari del vicino 
Senato alla anziana signora 
del rione Sant'Eustachio che 
viene a comprare il rosman-
no, sono molti e diversi i 
clienti della più antica erbori
steria di Roma, dal 1740 In via 
del Pozzo delle Cornacchie 
ed ora sfrattata Miriam Ser
gio, l'erborista che da cinque 
anni la gestisce, dovri andar
sene e riconsegnare II locale 
al propnetan, a loro volta 
sfrattati dall attiguo negozio, 
la profumeria «Casa Maria» 
Un altro pezzetto della stona 
e della tradizione romana ri
schia cosi d| scompanni nel 
nulla, Incredibilmente non 
considerato come parte del 
patrimonio della eliti e non 
soggetto perciò ad alcun vln-

La più antica erboristeria di Roma ha ricevuto lo 
sfratto e dovrà andarsene dai locali che la ospitano 
dal 1740. Un altro pezzetto della stona e della tradi
zione romana rischia di scomparire per sempre 
manca il vincolo sulla destinazione d'uso che po
trebbe salvarla. Nella settecentesca bottega di via 
del Pozzo delle Cornacchie sì raccolgono le firme 
per evitare un altro scempio nel centro della città. 

MARINA MASTROLUCA 

colo di conservazione Cosa 
tanto più strana se si pensa 
che l'antica erboristeria è co
nosciuta per il suo valore sto
rico anche all'estero ed « se
gnalata In prestigiose nviste 
straniere, nonché in una fa
mosa guida amencana ai mi
gliori negozi italiani «È un 
peccato tarla sparire cosi - di
ce amaramente Minam Sergio 
- ma non abbiamo nessun 
mezzo per bloccare lo sfratto 
Possiamo solo sperare nell'in
tervento del Comune e del mi
nistero dei Beni culturali, per

chè venga applicato il vincolo 
sulla destinazione d uso» Ma 
anche il proprietario del loca
le, Furio Servadei, spera in 
una soluzione politica del pro
blema «Abbiamo comprato 
l'erboristeria da Pipemo 10 
anni fa Mio padre è andato 
persino a recuperare i mobili 
originali che erano stati ven 
duti a dei pnvati, pur di con
servare l'onginaliti della bot
tega Ora peri noi non sappia
mo dove andare La finanzia
ria proprietaria del palazzo 
dove si trova la nostra proni-

mena non ha accettato di ven
derci i locali dove lavoriamo 
da 25 anni E non ha neppure 
voluto 16 milioni al mese che 
eravamo disposti a pagare per 
1 affitto» Che cosa ne sarà 
dell erbonslena? Servadei di
ce di non voler modificare 
nulla nel locale, ma « difficile 
immaginare bagni schiuma e 
olii solari al posto di calendula 
e verbena. La decisione toma 
cosi alle latitami autoriti am
ministrative e a quanti dovreb
bero tutelare i beni culturali e 
ambientali di questo paese 
Italia Nostra intanto ha lancia
to un appello alla Sovnnten-
denza perche venga evitato 
questo ennesimo scempio nel 
centro di Roma, mentre nel-
I erbonslena si raccolgono le 
firme dei cittadini che voglio
no salvarla, da inviare al Co
mune e al ministero dei Beni 
culturali Radicali e missini 
hanno nel frattempo presen
tato due interrogazioni parla
mentari al ministro Bono Par-
nno Che qualcuno risponda 

Giorgio Tecce 
si dimette 
dal consiglio 
regionale 

Giorgio Tecce (nella foto), nuovo rettore dell'unrversili 
•La Sapienza», si « d imesso ieri dal consiglio regionale dal 
Lazio, di cui faceva parte dall'85 T e c c e era stato e t a n o 
neil'85 c o m e indipendente nelle Uste de l partito comuni
sta «I due incarichi non s o n o Incompatibili - ha spiegate II 
rettore - ma h o dec i so di dimettermi perché voglio dedi
carmi completamente al lavoro mol to Impegnativo alla 
Sapienza» Giorgio T e c c e ha scritto una lettera al segreta
rio regionale del Pei Mario Quattrucci per «ringraziare gli 
elettori e il partito nella cui lista sorto stato eletto al c o n i 
glio regionale» 

Esami 
di maturità 
Aumentano 
(promossi 

Più •maturi» gli studenti ro
mani, Almeno stando ad al
cune proiezioni effettuate 
dal provveditorato su un 
campione di 39 commissio
ni su 630 (circa II 6*) che 

L stanno tacendo gli esami. 
" " ^ ^ • ~ * " * ^ ^ " " Su 2077 studenti risultano 
promossi 1978, cioè il 95,23*. con un aumento del 3,47* 
rispetto all'anno scorso II dato più alto di studenti «matu
ri» si registra presso I licei linguistici, dove secondo la 
prolezione risultano promossi allOO* Lieve calo, invece, 
per le commerciali, dove si passa dal 90,97» dello scorso 
anno al 90,94*. 

Cade 
dall'impalcatura 
Grave 
un operaio 

È precipitato dall'Impalca
tura dei palazzo che slava 
restaurando, in vìa Paritela-
na 75, al Giantcolense Pa
squale lacovacci, 41 anni, 
un operaio che abita In via 
dell'Irto, i ora ricoverato; 

"mr^^^^^mmm con prognosi riservata, a l * 
Camillo L'uomo ha subito un trauma toraci-
co-addominale, una contusione cranica, la Iraltura della 
clavicola sinistra I sanitari gli hanno riscontrato anche la 
frattura di sette costole 

David Zani: 
«Ancora 
concerti 
al Flaminio» 

Diffide e proteste degli abi
tanti de l Quartiere n o n 
smuovono l'ottimismo di 
David Zard, c h e ha organiz
zato al Flaminio 11 concerto 
dei Pina FVoyd. S e c o n d o 
Zard, lo stadio ospiterà an-

1 cera del concerti, anche se 
con alcune modifiche logistiche. Ventitré giovani sono 
stati arrestati durante il secondo concerto dell'altra tara, 
dopo gli Incidenti con le forze dell'ordine Sei agende due 
carabinieri Sono rimasti feriti dal lancio di sassi e bottiglie, 
mentre dlciotto giovani sono stati denunciati per violenza 
e resistenza alla tona pubblica e cinque per detenzione « 
spaccio di sostanze stupefacenti. 

Sartori: •n«»inK»Tc«wi<*M4oju 
I p n M > » c V i enti locali, coi»carn*i«Ìn-
«•KOma TfO tenenti per I riwnSalTdel 
tnnOFa '90 «Ita cintura uttteee e 
i T n r n t i W h . Ignom I mbleml dell'an»» 
H prOVIIKia» metropolitana, che tono 

ormai strettamente connes-
" " T T ^ ^ ^ ™ " si con la citta». Maria Anto
nietta Sartori, presidente della Provincia, critica le scelti 
fatte per la mobiliti che privilegiano il trasporto privato e 
chiede interventi per arricchire il trasporto ferroviario c h e 
leclllti il co l legamento c o n I paesi dell'hinterland. 

Negativo 

F:r l'ambiente 
parcheggio 

di via Cesena 

L'assessore all'Ambiente 
della Provincia, Athos 00 
Luca, ha Inviato al sindaco 
Slgnorello I risultati di uno 
studio di valutazione di Im
patto ambientale sulla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eventuale costruzione di un 
T T ™ ^ 7 " " ™ " megaparcbegglo dì polizia 
nell'area di via Cesena. «L'esito dei rilevamento - ha «I to 
De Luca - é stato assolutamente negativo, In quanto U 
quartiere « risultato tra i più poveri di verde della capitale 
e nella zona vi sono molte falde acquifere superficiali che 
verrebbero messe In crisi». 

Video porno 
Chiuso 
0 «Paradiso 
del sesso» 

Chiuso II «Paradiso del ses
so», quattromila video por
no sequestrati, sei denun
ciati a piede libero, due so
cietà inquisite Sona la 
•Axlal» e la «Mts», che ben-

_ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ no un giro d'affari di un mj-
• " ^ " ^ » ™ ™ ^ ^ ^ » w liardo l'anno L'Intervento 
dei carabinieri « scattato dopo le denunce anonime di 
decine di genitori di ragazzi minorenni che si nlrovavano 
con gli amici a vedere i filmini proibiti. 

ROBERTO GRES8I 

oLAS^ 

Ma voi che fette 
dal 17 luglio? 

; llillllillilliD» l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

Mondiali 
Air terminal 
Un nuovo 
progetto 
um A tamburo battente bi 
sognerà rivedere II progetto 
dell'air terminal di piazza da 
Verrazzano, la stazione d'ar
rivo del treno veloce che col
legherà l'aeroporto di Fiumi
cino alla città Perché? Per
ché bisogna far posto alla co
struzione di un ponte che 
passando sopra la ferrovia 
collegherà via Marco Polo 
con piazza Da Verrazzano 
Una soluzione dell'ultima 

, ora, un» struttura viaria inse
rita all'ultimo momento nel 
pacchetto delle opere per i 
mondiali Criticala dai comu
nisti, che la vedono utile solo 
•Ile Ferrovie dello Stato, che 
vedranno cosi valorizzate 
aree di loro proprietà, e dan
nosa per I quartieri interessa
ti, che vedranno moltipllcarsi 
li traffico La soluzione del 
ponte contrasta anche con le 
previsioni della commissione 
lavori pubblici del Comune, 
che aveva progettato un atte
stamento del treno servito da 
sottopassaggi pedonali e 
mezzi pubblici 

Il nuovo progetto impone 
anche una modificazione del 
disegno da tempo preparato 
dalle Ferrovie dello Stato, 
tanto che l'assessore regio
nale Pulci e quelli comunali 
Giubilo, Palombi e Pala si so
no incontrati con il presiden
te degli Aeroporti di Roma, 
DI Segni, per chiedere tutti 
Insieme alle Fs di modificare 
il progetto Entro la settima
na si provveder* ai cambia
menti necessari, lavoreranno 
Insieme tecnici del Comune 
e delle Ferrovie dello Stato II 
nuovo ponte, a cui «collega
to l'allargamento di via Capi
tan Bavastro e di viti circon
vallazione Ostiense, costerà 
(renlaclnque miliardi. 

Tecnologie 
Banca dati 

r 
le imprese 

• a una banca dati per le 
piccale e medie imprese del 
U d o , due centri di sperimen
tazione delle nuove tecnolo
gie, a Civita Castellana per la 
cottura delle ceramiche e a 
Cisterna di Latina per la tra-
sformaiione e II riuso del riflu
ii del processo di trasforma-
itone alimentare, Un centro 
servili, a Cecchin», per l'Intro
duzione dell'Informatica ne) 
settore dell'abbigliamento 
Questo « Il bilancio del primo 
anno di iitlvttà del Celnlec 
(centro per l'Innovazione tec
nologica) presentato ieri mat
tina dal presidente dell'Enea 
Umberto Colombo e dal presi
denti delia Federlazlo e delia 
Celnlec Flore all'occhiello di 
tutte l'attività del centro è lo 
•sportello tecnologico., una 
rete di computer collegata In 
tutte Italia che permetterà di 
accedere a tutte quelle infor
mazioni Indispensabili per ml-
9Iterare II livello qualitativo 

elle imprese II Celntec ha 
S a sviluppato programmi per 

« miliardi e duecento milio
ni, con l'obiettivo di diffonde
re le tecnologie Innovative pa
trimonio dell Enea 

Il piano comunale per la sistemazione 
dei nomadi azzerato ieri dalla giunta 
Sospeso anche l'appalto per Torbellamonaca 
Nessuno decide, si rinvia tutto a ottobre .tiw~v.wu.vs V.V.V/1VIW, vM I U I I 1 U I W U U U Ul lV/U 

Giallo sui campi sosta 
Sono scomparsi tutti 
La giunta h a SOSPeSO tutti 1 CamDI SOSta Der Bit sessore ai lavori Dubbila e I elenco i La giunta ha sospeso tutti i campi sosta per gli 
zingari. La decisione dopo un'incredibile vicenda 
(«un giallo», lo definiscono in Comune) che ha 
visto il Coreco approvare le delibera sui campi, 
mentre in giunta tutti negano di averle inviate Do
po un anno di barricate e proteste si toma dacca
po. Durissima reazione del Pei: «Uno spettacolo 
squallido, una vera guerra tra bande» 

STEFANO 01 MICHELE 
• I Nemmeno un campo 
sosta per gli zingari della capi 
tale E di tutta la vicenda, seva 
bene, se ne tornerà a parlare 
In autunno Questo ha deciso 
Ieri mattina la giunta capitoli
na, alle prese con quello che 
gli amministratori, sindaco Si-
gnorello in testa, spacciano 
per -un incredibile giallo» Un 
pasticcio, insomma, realizza
to tutto nelle stanze del Cam
pidoglio Intanto, l'assessore 
ai servizi sociali, il de Corrado 
Bernardo, si prepara a spedire 
una lettera di fuoco al questo
re Ma in tutto questo «rondo» 
l'unica cosa chiara è che il Co
mune1 non ha decisa niente 
Né mostra di volerlo fare An
che I ultimo campo sosta ri
masto stilla carta, quello di via 
Ajpertlni a Tor Bella Monaca, 
per ora non si larà, Al centro 
di tulio, il •giallo» che ieri ha 
tenuto banco durante la riu
nione di giunta, cominciata 
con un furibondo assessore 

Bernardo che ha presentato al 
suoi colleghi una «mozione 
pregiudiziale» «Prima sospen 
dete queste delibere sugli ziri-

Sari, altrimenti non si discute 
i nient'altro», ha esordito 

Sono le delibera che prevedo
no la creazione di sei campi 
sosta nelle zone dell'Anagni-
na, Casa Calda, via Salviali, 
Casal Bernocchi Tor Pagnot 
ta e via Aspertini Dehbere già 
approvate dalla giunta con 
l'articolo 140 (cioè con i pote
ri del consiglio comunale), 
che dovevano rimanere però 
in un cassetto Invece ~ e qui, 
secondo gli amministratori 
capitolini comincia il mistero 
-sono arrivate fino al Coreco, 
approvate e rese valide «Vo
glio proprio sapere chi ha de
ciso di mandarle al Coreco», 
ha chiesto Bernardo ai suoi 
colleghi, ricevendo per tutta 
risposta espressioni dì attonita 
meraviglia Nessuno, a quanto 
pare, lo ha deciso Estranei si 
dichiarano Pietro Giubilo, as

sessore ai lavori pubblici e 
Antonio Pala, responsabile 
del piano regolatore «In que
sta storia non si trova più né il 
capo né la coda», commenta 
no in Comune Cosi, per 
«stoppare» ancora una volta la 
situazione, la giunta ha deciso 
di sospendere ogni cosa L in
tenzione è quella di sottopor
re tutto all'assemblea di capi
gruppo, poi al consiglio co
munale, infine di affrontare la 
questione con il prefetto Si n 
comincia da zero, dopo un 
anno di polemiche e proteste 
rabbiose, con le barricate del
lo scorso inverno Bernardo, 
In un fonogramma al Coreco, 
manifesta il suo «stupore» per 
il fatto che la «mano destra 
non sa quello che fa la sini
stra» Una situazione parados
sale, grottesca Ma è mai pos
sibile che dell invio di quelle 
delibero non un assessore ne 
fosse al corrente? Bernardo di 
mette la mano sul cuore «Pa 
rota d onore, io ero ali oscuro 
di tutto Sono avvilito da que 
sta situazione dove bisogna 
guardarsi se'npre la schiena» 
Anche dal suoi amici, assesso
re? «lo non dico mente, ma 
qualcuno mira a creare pro
blemi su queste vicende E 
ognuno scar.es sull'altro» Ai-
l'assessorato ai Servizi sociali 
hanno preso molto male an
che la lettera, spedita ieri dal 
questore il quale fa sapere 
che non è in grado di fornire 

I elenco dei nomadi presenti 
nella capitale Molto seccata 
la replica che riceverà nelle 
prossime ore dal Campido 
glio «Se non e è quell'elenco 
non ci sarà nemmeno un me
tro di campo sosta» La deci
sione della giunta è stata ac
colta con amarezza dall'Ope
ra Nomadi «La solita incapa 
cita di decidere - commenta 
Massimo Converso, segretano 
regionale - Niente program 
inazione, solo una situazione 
confusa che nschia di nac-
cendere fenomeni di intolle 
ranza in citta II problema è 
quello di coinvolgere tutte le 
forze interessate, compresi gli 
stessi rom, nella ncerca di una 
soluzione» Il pencolo di nuo 
ve tensioni è reale Raccolte 
di Arme contro gli zingan ci 
sono state o sono in corso al 
Laurentino, a via Scintu, a via 
De Chirico, a Colli Aniene 
•Che situazione squallida! 
Questa gente non menta di 
governare la citta - dice Au
gusto Battaglia consigliere 
comunale del Pei - È un at 
teggiamento irresponsabile, 
che accrescerà le tensioni so
ciali In un anno non sono sta
ti capaci di dare una risposta 
né alle borgate né ai nomadi 
E una vicenda squallida, un'al
tro atto di una giunta che lavo
ra senza logica, mentre al suo 
intemo anche su questa vi
cenda degli zingan, è in corso 
una vera guerra tra bande» 

t Manifestazione dei contadini alla Regione 

«L'agricoltura è a pezzi 
l'assessore si deve dimettere» 
Un migliaio di contadini hanno manifestato ieri alla 
Pisana protestando contro i ritardi e le inadem
pienze della Regione per tutto il settore agricolo I 
consiglieri comunisti hanno chiesto la revoca della 
delega all'agricoltura affidata al socialista Giusep
pe Paliotta richiesta su cui si voterà nel corso della 
prossima seduta del consiglio. Slitta l'approvazio
ne del nuovo calendario venatorio. 

• • «Palloni vattene» Oltre 
un migliaio di coltivatori diret
ti hanno partecipato Ieri mani
na ad una manifestazione or
ganizzata davanti alla sede 
della Regione, alla Pisana, dal
le tre, organizzazioni di cate
goria (Confcoliivatori, Confa-
8ricoltura e Colatati), etile-

endo a gran voce le dimis
sioni dell'assessore regionale 
all'agricoltura, il socialista 
Giuseppe Paliotta Una richie
sta di ritiro dell» delega all'as
sessore contestato e stata poi 
presentata dai consiglieri co
munisti, e sarà discussa e vo
tata nella prossima seduta del 
consiglio 

Alla base della contestazio
ne degli agricoltori e dell'ini
ziativa del Pel, la situazione di 

grave precarietà In cui versa il 
settore per colpa dei ritardi e 
dell'assenza di programma
zione della giunta regionale I 
problemi più urgenti sono sta
ti ricordati nel corso di tre 
«comizi volanti» dal presidenti 
regionali delle tre organizza
zioni di categoria innanzitut
to, la Regione non ha ancora 
corrisposto agli agricoltori le 
indennità per I danni subiti 
dalle colture nell'84 e nell'85, 
quando le gelate distrussero 
tutti gli olmeti si tratta di 40 
miliardi, che sono disponibili 
in bilancio ormai da due anni 
In secondo luogo, la Regione 
non ha neppure attuato un re
golamento CEE dell'85, il 797, 
che permette di ottenere fon
di per le ristrutturazioni del

l'apparato produttivo (sono 
state perse sinora diverse de
cine di miliardi) Terza que
stione, la mancanza di qual
siasi politica di sostegno negli 
Ultimi tre anni nei confronti 
dei produttori di latte, alle 
prese con gravi problemi di 
sovrapproduzione 

•Se responsabilità ci sono -
ha replicato in sostanza Pa
liotta - sono collettive, non 
mie Vuol dire che non hanno 
funzionato i diversi livelli, dal 
consiglio alla commissione 
competente» Immediata la 
reazione del comunisti «in 
questi tre anni il consiglio ha 
approvalo molte buone leggi 
per l'agricoltura - ha detto il 
consigliere Danilo Coltepran-
di - ma se non sono siale ap
plicate la colpa e della giunta 
e in primo luogo dell'assesso
re» I consiglieri comunisti 
hanno quindi chiesto la revo
ca della delega a Paliotta, che 
per ragioni procedurali sarà 
volata solo nella prossima se
duta 

Nel pomeriggio il consiglio 
ha iniziato la discussione sul 
calendario venatorio per l'an

no prossimo «purtroppo - co
me sottolinea Esterino Monti
no, della segreteria regionale 
comunista - ancora in assen 
za di una legge quadro regio
nale sulla caccia» La propo 
sta comunista per il penodo di 
apertura delle campagne del 
Lazio alle doppiette prevede 
l'apertura la terza domenica 
di settembre e una chiusura 
differenziata il 31 gennaio 
per i cinghiali e il 10 marzo 
per le altre specie insomma, 
come in tutte le altre regioni 
italiane «Abbiamo presentato 
noi una proposta per evitare 
che, in assenza di un provve
dimento della giunta, scattas
se automatteamente l'applica 
zione del calendario previsto 
dalla legge quadro nazionale 
- spiega Montino - In questo 
caso I apertura sarebbe il 18 
agosto e la chiusura il 31 mar
zo, con molte più spede cac
ciabili» Il calendario venato
rio non verrà approvato prima 
della prossima settimana. Dp 
e Verdi hanno infatti presenta
to numerosissimi emenda
menti contrari, accusando il 
Pei di «fare gli interessi della 
lobby dei cacciatori» 

Bambini nomadi in un campo di Roma 

Cento ipotesi 
nemmeno un'area 
MI Da 21 campi sosta a ze 
ro Un anno di barricate, pole 
miche e manifestazioni ed 
ora la giunta si ritrova a mani 
vuote In realta mai e stato 
fatto un progetto cittadino, 
con precisi requisiti come 
chiede un ordine del giorno 
approvato dal consiglio co 
mimale II 30 dicembre 1 am 
mimslrazione capitolina fece 
una delibera nella quale am 
muqchìava alla rinfusa 21 ipo 
tesi di aree per i campi zingan 
(4 provvisori, 16 definitivi), 
quasi tutti nelle zone più di 
sgregate della citta Comincia
rono subito le proteste da par
te degli abitanti, molte ipotesi 
vennero scartate per i veti di 
van assessori e 1 Indecisione 

di Signorello A questo punto 
entro in ballo una «commis
sione», formata da 11 funzio
nari e guidata dal segretano 
generale che restrinse tutto 
alle 6 aree delle delibero so
spese ieri mattina Del resto, 
già al centro di molte polemi
che Basta ricordare i blocchi 
stradali che durarono tre 
giorni lungo 1 Anagnina con
tro il previsto campo a Giardi
ni di Tor di Mezzo, le raccolte 
di firme a Casa Calda il clima 
teso già sfociato in rivolta un 
paio di anni fa, a Casal Ber
nocchi mentre a Tor Pagnot
ta e è fiià un campo nomadi 
Cosi, dì rinvio in nnvio si è 
arrivati alt ultimo atto tutto 
sospeso, si ricomincia dacca 
pò 

Maquillage 
da settembre 
per la Fontana 
di Trevi l 

Maquillage per la Fontana dt Tre
vi Dal prossimo settembre alla 
fine dell'89 la fontana più famo
sa di Roma sarà sottoposta ad un 
lungo lavoro di restauro, finan
ziato dati Assitalia L intervento, 
presentato ten in Comune, servi
rà a nmettere a nuovo le parti 

attaccate dallo smog, i capitelli disgregati, il travertino eroso 
dall'acqua, i perni in ferro ossidati Durante i lavon saranno 
montati pannelli che illustrano la stona della fontana mentre la 
recinzione del cantiere sarà realizzata con bandoni trasparenti 
In attesa della chiusura e e chi sui bordi delia fontana continua 
a prendere il sole 

Rapita 

Fugge 
gettandosi 
dall'auto 
•L* Non ci ha pensato due 
volte per sfuggire al suo rapi 
tore ha aperto la porta del 
camper e si e buttata sulla 
strada Ora è a) San Filippo 
Neri, 25 giorni di prognosi un 
trauma cranico, una sospetta 
frattura del setto nasale 

La brutta avventura di Gio
vanna Adivinale, 18 anni, ro
mana residente in via Albano 
Laziale 98, comincia nel pò 
meriggio di len su via Crìstofo 
ro Colombo, ali altezza della 
biforcazione con la Pontina 
Sta facendo l'autostop, vuote 
raggiungere Torvajanìca Si 
ferma un «Ducato caravan» 
alla guida c'è Rino Tredicine, 

Suarant'annl, nato a Schiavi 
'Abruzzo In provincia di Rie 

ti, residente a Roma ma senza 
fissa dimora Giovanna sale e 
il camper riparte Ma poco do 
pò Rino Tredicine cambia 
bruscamente strada, sterza e 
si infila sul raccordo anulare 
Per Giovanna sono attimi di 
tenore, le sue proteste non 
servono a niente, I uomo si ri 
fiuta di farla scendere Gio
vanna però non si perde d a 
nimo, prende il coraggio a 
due mani e apre la portiera 
del camper spingersi fuori 
con la spalla e cadere è tutt'u-
no rotola sul raccordo anula
re E fortunata (se il termine 
non è improprio per una gior
nata del genere"), riesce a 
spingersi fuori detta carreggia
ta Ma batte la testa e il naso 
sì riempe di escoriazioni La 
soccorre la polizia stradate 
che la porta all'ospedale San 
Filippo Neri, dove i medici 
scoprono che non ha nulla di 
grave, che se ta caverà con 
venticinque giorni di progno
si Rino Tredicine è stato arre
stato,, l'accusa nei suoi con
fronti non è stata ancora for
malizzata, ma dovrà risponde-
re probabilmente di sequestro 
di persona 

Arresti 

Sequestrato 
un chilo 
di eroina 
• • L irruzione è scattata 
contemporaneamente, negli 
appartamene di due spaccia-
ton, gii inquisiti In passato 
perche sospettati di aver pre
so parte alle scorribande della 
«banda della Magliana» Nelle 
due case gli agenli della VI se
zione della squadra mobile, 
diretti da Sergio Quarantelli, 
hanno sequestrato 60 grammi 
di cocaina pura un chilo di 
eroina e arrestato due perso
ne un uomo e una donna, 
mentre un terzo si è reso irre
peribile, ed è stato colpito dal 
mandato dì cattura della Pro
cura della Repubblica 

Gli uomini della mobile era
no da tempo alle costole degli 
spacciatori e avevano già in
viato un dettagliato rapporto 
ali autorità giudiziaria L'altra 
notte è scattata I operazione 
In via Lunati 25, al Portuense, 
I poliziotti hanno fatto irruzio
ne in casa di Walter Ciardi, da 
tempo ricercalo Nell'apparta
mento gli agenti hanno trova
to 60 grammi di cocaina pura 
e tutto I occorrente per II ta
glio e il confezionamento, ol
tre che per sniffare 

L altra irruzione è invece 
avvenuta in via Gemellare 6, 
in casa dì Mirella Falconi, 29 
anni, compagna di Angelo 
Cassarli, 27 anni, detto -Il Ci
lena. e Inquisito per la «banda 
della Magliane» Nell'apparta
mento gli uomini della mobile 
hanno scoperto e sequestrato 
un grosso quantitativo di eroi
na, un chilogrammo circa, 
che ha fatto scattare le manet
te per la donna Mentre Mirel
la Falconi è finita a Rebibbia, 
il suo compagno si è reso in
vece irreperibile, e sulle tue 
spalle pesa il mandato di cat
tura Per tutti l'accusa è di de
tenzione al fine di spaccio di 
sostanze stupefacenti 

OOE 

Montalto di Castro 
«Seimila operai 
senza garanzie» 
um Presenti i deputati e se
natori comunisti, un senatore 
democristiano e le organizza
zioni sindacali Assenti il go
verno, la Regione, i gruppi 
parlamentari, le associazioni 
degli industriali Si doveva 
parlare di Montalto di Castro e 
l'Incontro era stato promosso 
dalle tre organizzazioni sinda
cali per affrontare in modo or
ganico il problema del futuro 
dell'ex centrale elettronuclea
re e dello sviluppo di tutta l'al
to Lazio L'assenza del gover
no e dei ministri interessali ha 
fatto scattare la reazione dei 
sindacali che hanno denun
ciato il mancato rispetto degli 
impegni presi a garanzia del 
salario del lavoratori, il selle 
agosto scade la cassa integra
zione, e 11 grave ritardo nella 
presentazione del nuovo Pia
no energetico nazionale Non 
affrontare in tempo questi 
problemi significa rischiare il 
riacutizzarsi delle tensioni so
ciali dentro e fuori il cantiere 
di Montalto di Castro 1 parla
rnentan comunisti hanno Im
mediatamente presentato una 
interrogazione urgente alla 

presidenza del Consiglio e ai 
ministri dell'Industria e del La
voro, primo lirmatano Adal
berto Minucci, chiedendo 
I immediata convocazione di 
tutte le parti sociali Interessate 
a risolvere il problema dell* 
centrale e un immediato inter
vento del governo per tutelare 
il salano dei lavoratori Quarto 
Trabacchinl, deputato comu
nista di Viterbo chiede che Ci 
siano nsposte veloci ed a o * 
guate «Bisogna evitare lo sca
tenarsi di nuove tensioni e an
che gli alti costi (quindici mi
liardi al mese) che il fermo 
della centrale comporta, E 
singolare che mentre ministri 
e partiti discutono su chi vo
glia o no il nucleare a Mantel
lo Di Castro, si lasci un cantie
re di quelle dimensioni senza 
alcuna certezza per il futuro, 
con il rischio e forse la volon
tà, di disperdere energie pro
fessionali e umane immense. 

I comunisti chiedono an
che che il governo rispetti gli 
impegni presi e the venga at
tuata con urgenza la riconver
sione della centrale ali Inter
no del nuovo Piano energeti
co a Uff 

Psdi contro Psdi, sfida in pretura 
« MI Quanto vale un posto di 

capogruppo del Psdi in consi
glio regionale, se i due con
tendenti hanno già due solide 
poltrone da assessore? Evi
dentemente molto se da tre 
anni Paolo Pulci e Lamberto 

«g Mancini, consiglien socialdc-
!_£ mocraticl alla Pisana, combat
t i tono una guerra sotterranea 

sfociata ora in un ricorso di 
Pulci a) pretore L'assessore ai 
trasporti ha preso carta e pen
na e ha scritto alla magistratu
ra quel posto di capogruppo 
mi spetta di diritto costrìnge
te il presidente della Regione 
a darmelo, rispettando la leg* 

K L'udienza è fissata per il 19 
jlio Per la seconda volta, 

dopo la contesa Pampana-AI-
ciati in Campidoglio, un pre
tore dovrà decidere a chi 
spetta la palma di capogrup
po, visto che gli amici di parti
to non riescono a mettersi 
d'accordo 

La lotta dentro il litigiosissi
mo partito socialdemocratico 
romano va avanti dalle elezio 
ni del 1985 11 Psdi conquista 
due posti in consiglio regiona 
le Paolo Pulci (che e al suo 
terzo mandato regionale) è il 
primo degli eletti con 19 726 
voti di preferenza Lamberto 
Mancini il secondo con 
15004 voti I due prendono 
subito un assessorato ciascu 
no net neonato pentapartito 

Pulci fidando sui voti e sul-
I anzianità, spera anche nel 
posto di capogruppo Ma la 
maggioranza che guida il Psdi 
romano decide diversamente 
Mancini spedisce una lettera 
al presidente del consiglio re
gionale e informa «Il capo
gruppo sono io» 

Ma Pulci non si dà per vin 
to Presenta un ricorso ai prò 
bivin nazionali del Psdi che gli 
danno ragione «La nomina 
spetta at compagno Paolo 
Pulci», scrivono i probiviri 
Con la carta in mano l'asses
sore si presenta al presidente 
della Regione per ottenere 
soddisfazione Ma non acca
de niente 11 Psdi romano non 

ha alcuna intenzione di dare 
I incarico ad un esponente 
che, tra l'altro, è In odore dì 
fuga Si parla infatti insistente
mente di un suo passaggio nel 
Psi insieme ad Oscar Tortosa 
e Oliviero Milana Pulci però, 
dopo un gran travaglio, resta 
nel Psdi e toma alla carica 
Non fidandosi del suo partito 
ora chiede al pretore di emet 
tere un provvedimento d ur 

Senza che costringa il presi 
ente del consiglio Bruno 

Lazzaro a dargli llncanco E 
lo fa ricordando una precen* 
dente sentenza delta magi 
stratura che, in una lite simile, 
ha dato ragione alla liberale 
nbelle Paola Pampana L'ulti 
ma parola alla corte 
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0, ggi, giovedì 14 luglio; onomastico; Camillo. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Ha latto sognare II velo da sposa a molte ragazze, ma alla line 
e Unito In galera. Roberto Frustini, 48 anni, sedicente ufficiale 
della Marina, ma in realtà un semplice sommozzatore a riposo, 
ha latto uso di una tecnica quasi infallibile. Non diceva mai di 
no alle ragazze che gli chiedevano di presentarsi al papà per il 
fidanzamento ufficiale. Arrivava alcuni giorni dopo il primo 
incontro, pronto a raccontare I suoi progetti: cerimonia nuziale, 
viaggi favolosi e, per coprire le spese, la dote anticipata prima 
di partire per l'ultima «missione» di lavoro. L'ha tradito un cuore 
Infranto, ma duro e spietato che, 24 ore dopo la sua scomparsa, 
è andato alla polizia e l'ha denunciato. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabmien 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale ,,„ 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelonorosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea- Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
'Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collallì (bici) 654)084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lino 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il I" 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Sentiero verde. Il gruppo escursionistico affiliato al Cdle (Cen
tro documentazione e iniziativa ecologica) organizza un 
trekking alla Maiella (da Campo Giove al Monte Amaro), in 
programma sabato 16 (partenza ore 1S) da piazza Esedra 
con rientro nella serata di domenica. Un secondo trekking si 
svolgerà sul Velino sabato 23 con rientro nella serata di 
domenica. Per Informazioni telefonare 11 venerdì, ore 18-22 
al n. 41,26.664. 

U l e s i l o» dello itrew e del tempo. Autolpnoal e training 
autogeno: seminario intensivo del Clpls nei giorni 22-24 
luglio tenuto da EValdo Cavallaro. Per informazioni rivolger
si presso la sede di piazza B. Calroli, n, 2, tei. 654.39.04. 

• QUESTOaUELLOI 

Scuola par Infermieri. Alla scuola di via Cassia 600, Ospedale 
di S. Pietro telefono 365.90.535) sono aperte lino al 31 
luglio le Iscrizioni al corso triennale per II conseguimento 
del diploma di Stato di infermiere professionale. 1 corsi sono 
gratuiti e finanziati dalla Regione Lazio. 

Girone VI. Ristorante da Antonietta e Gabriele, aperto dalle 20 
alle 24 per tutta l'estate (chiuso la domenica): vicolo Sinlbal-
dl, 2 (traversa Torre Argentina). 

• MOSTRE I 
Veduta di Usa*. Ottantuno disegni ed acquerelli dalla collezio

ne Ashby. Salone Slatino della Biblioteca vaticana, Ingresso 
dal Musei Vaticani. Ora 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

Gallarla nazionale d'ari* moderna. Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Perini, Opere 1947-1988; Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam • altre architetture, Viale delle 
Belle Alti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13. lunedi chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidale II sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino al 
25 settembre. 

Da Fltaaclto alla nascita del Mneel CapMollzd. L'antico a Ro
ma alla viglila del Rinascimento. Le ragioni storiche che 
portarono alla nascita della prima collezione pubblica. Sala 
degli Grazi e Curlazl del Campidoglio. Ore 9-13.30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 20,30-23, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 luglio. 

Artisti In Roma nel Sei • Settecento. Opere poco note di 
Algardl, Vanvltelli, Pietro da Cortona, Salvator Rosa. Palazzo 
Ruspo!!, largo Goldoni 56. Ore 16-19.30. Sabato e domenica 
chiuso, Fino al 28 luglio. 

Lessico cittadino. Elementi di architettura riconosciuti attraver
so l'occhio fotografico e la visione poetica: dettagli, sugge
stioni, alletti e ricordi. Istituto Quasar, presso palazzo Bra
sche piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, martedì e giovedì 
anche 17-19.30, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 16 
luglio, 

La nascita dalla RepabbUca. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
Stato, piazzale degli Archivi/Eur. Ore 9-14, domenica chiu
so. Per le Visite guidate tele), al 39,20,371, Fino al dicembre. 

Roma '50, la dolce vita, Attraverso l'occhio indiscreto del pa
parazzo: lotogralie, film, discoteca, spettacoli e concerti. 
Palazzina Corsini a Villa PamphlIKentrata Porta S. Pancra
zio), Ore 10-13 e 16-20, lunedi chiuso. Ingresso Ubero. Fino 
al 16. luglio. 

Olire II giardino. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arch, via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

Imago Marlae. L'iconografia della Madonna nell'arte cristiana, 
dal Paleocristiano all'800: dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Venezia, via de) Plebiscito. Ore 9-14. Fino al 2 
ottobre. 

• DOPOCENA nff.Wa«Ja«mtn«m-aMe«B«Hna 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Carpeno-
ctem, via del Genovesi 30 Ctrastevere) (lun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Why 
noi, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). 

LA PISTA DIL CASTELLO 

Ritoma la canzone politica 
e Lavia recita Leopardi 

ani Stasera sul palco dell'Arena centrale, a 
Castel S. Angelo, ritorna là canzone politica. 
Sotto il titolo «'68-'88, un grande ponte», si 
presentano Giovanna Marini, Emesto Bassi-
gnano, Gualtiero Bertelli, Leoncarlo Settimelli 
e Dodi Moscati. 11 loro compito è quello di 
rispondere, con la voce, ad un quesito che 
affascina: è ancora possibile, e come si è tra
sformata, la canzone polinca oggi? Un altro 
appuntamento atteso alla Festa dell'Unità è 
quello al Caffé concerto con Gabriele Lavia, 
che alle ore 21 reciterà a memoria poesie di 
Giacomo Leopardi. Seguono Millo, Pagano e 
Negronl In -Parole e musica» e il trio D'Elia. 
Spazio vìdeo dibattiti. Ore 19,30 «Plano del 
commercio e orari dei negozi» con S.Malerba, 
S.Sonnlno, p.Tranl, D.Valentini e Lega coope
rative. Libreria. Ore 19 «Ex Cattedra» di D. 
Siamone, con l'autore, G. Benzi e P. Sentlnelll. 

Caylaterta. Nello spazio gestito dal Circolo di 
cultura omosessuale «Mario Mieli», alle 23 pre
sentazione del numero estivo della rivista «Ba
bilonia» che contiene in omaggio una confe
zione di Control «forte», il profilattico per l'a
more sicuro. Partecipano Teobaldelll, Metalli e 
Piccolo. Segue performance di parole, musica 
ed eros su testi scelti da Giuseppe De Grassi 
(voce Gianetto). Cinema. Dalle 21 proiezione 
di «A un Dio sconosciuto», «La legge del desi
derio» e «Il sapore del grano». Osteria Roma
na. Dalle 21 serata d'onore con Teresa Gatta; 
incontro con Vezio e le sue storie cantate. Il 
Partito. Ore 19 le immagini. Ore 20: Le voci dei 
protagonisti «1980:1 comunisti di Roma, tra la 
gente dell'lrpinia, vivono la svolta dell'alterna
tiva», partecipano Vetere, Napoletano, Tronti. 
Night. Ore 21 Mario Schiano e «I primi» con 
Nicola Arigliano e Clara Murtas. Dodi Mescati stasera In scena all'Arena Centrale 

STASERA 

La «prima» 
di «Les 
survivants» 
ani Un'Isola per l'estate 
(Isola Tiberina). Spazio palco: 
ore 21 il Granteatrino di Bari 
in «Pulcinellabirlntus» di e con 
Paolo Contentale. Sono aperti 
gli spazi di Videosalotto, lo 
Spazio giochi, l'Atelier sul fiu
me e la discoteca (lino alle 
1.30) con il dj Alex Righi. 
Tevere Jazz club (Ponte Duca 
d'Aosta). Ore 21.30, concerto 
del «Town Street» buon grup
po di |atz-fuslon capeggiato 
dal ttetierist» Massimo Ruscll-
to. W ieri la' manifestazione 
Tevere |azz club ha aperto una 
sezione dedicala al teatro con 
uno spettacolo di cabaret 
•Prolumi e papocchl». Scritto 
da Piero Castellaccl e Genna
ro Ventlmiglia. 

Meeting dello spettacolo 
(Arena Kristall, via del Pallot-
tini, Ostia Lido). Per il jazz, al
le ore 21.30 lo .Space jazz 
trio» del pianista Enrico Piera-
nunzi, Per il cinema, alle 21 e 
alle 22.30, la proiezione di 
•Carmen» di Francesco Rosi. 
Estate Eretta» (Monteroton-
do). Teatro, alle ore 21, con 
Stefano Cavedonl che presen
ta «Rock cabaret» (Cortile di 
palazzo Orsini. Ingresso lire 

5.000). 
Festival Roma Europa (villa 
Medici, piazza Trinità dei 
Monti), Alle 17 «L'Ange Gar-
dlen» di Goran Paskalgevic. 
Alle 21,30 l'Accademia nazio
nale di danza presenta la pri
ma in Italia di «Les Survi
vants», 
Estate Lannvtensc (Villa 
Sforza). Alle ore 21.30 con
certo jazz con I «Translaters». 
Arena Mexico (via di Grotta-
rossa, 37). Continua la lesta in 
omaggio a Buster Keaton. In
gresso lire 5.000, 

CONCERTI 

Ju-ju music 
con King 
i lurinéÉie^ 
• 1 Ancora Una serata effer
vescente di musica. King Sun-
ny Me, il re della •ju-ju mu
sic», è di scena alle 21,30 alla 
Scalinata del Palazzo Civiltà e 
Lavoro, terzo appuntamento 
con la rassegna Reggae Con
nection (ingresso lire 25.000). 

Nigeriano, sulla scena da 
oltre dieci anni, King Sunny 
Ade è una delle punte di dia
mante della musica africana 
moderna, sintesi vivace e mo
bilissima fra tradizione ed in
fluenze occidentali; è anche 
uno dei primi artisti africani ad 
essere stato «adottato» dalla 
discografia anglosassone, in
cidendo con successo alcuni 

dischi per la Island. 
Ugualmente un «evento» è 

l'esibizione, la prima in asso
luto, dei Pretty Things, che sa
ranno In concerto sia oggi che 
domani, alle 22, alla Palazzina 
Corsini di Villa Pamphili, nel
l'ambito della manifestazione 
La Dolce Villa (l'ingresso è 
gratuito!). Riportati in auge 
dal «slxtles revival», I Pretty 
Things sono fieri veterani del
la Londra beat, quella dei ca
pelli a caschetto, le minigon
ne, il rhythm'n'blues varato a 
Merseybeat, ovvero ritmi neri 
e primitivi alla Bo Dlddley mi
scelati all'irruenza del primo 
rock inglese. Il gruppo è stato 
formato nel '63 da Phil May e 
Dick Taylor, il quale era fuo
riuscito dal primo nucleo dei 
Rolling Stones. Proprio agli 
Stones 1 Pretty Things vennero 
affiancati, ma senza riuscire a 
bissarne il successo. Soprav
vissuti agli anni 70 con alter
ne vicende, si presentano ora 
Alla ribalta degli 80 sempre 
con Taylor e May in prima fila. 

Ma non finisce qui la musi
ca. Al Capanno da Andrea, 
Torvalanica, litoranea Km 
9,400, arrivano dall'Australia I 
Celibate Rifles, con due grup
pi spalla romani, gli High Or
de ed i Ganglin Woop Socie
ty. I cinque Celibate Rifles, 
provenienti da Sidney, erano 
stati protagonisti anche lo 
scorso anno al «Battello 
Ubriaco» di un concerto In
fuocato di garage rock, con 
grinta e fantasia. Gli piacque 
tanto che hanno intitolato il 
loro ultimo album Roman 
Beach Party, di questi giorni è 
la pubblicazione del nuovo 
singolo, con la cover quanto 
mal attuale di Dancing Bare-
tool di Patti Smith. UAI.So. 

-ARTIGIANATO 

Attualità 
del prodotto 
manuale 
• • II consorzio ligi, costitui
to fra le Società Inteca, Larva 
Group e Informai, ha indetto 
un premio di 15.000.000 mi
lioni di lire per l'artigianato ro
mano: «Il prodotto manuale e 
la sua nuova attualità nel mon
do post-industriale», Il premio 
è aperto agli artigiani che 
svolgono questi mestieri: cor
niciaio, ebanista, fabbro arti
stico, marmista, vetraio, cera
mista, decoratore del vello, 
restauratore mobtlC metalla
ro, artigiano della creta, pro
duttore e restauratore di araz
zi, mosaicista, falegname, car
pentiere, tornitore, Intagliato
re in pietra o in legno, sculto
re, pittore edile, decoratore 
edile, montatore infissi, stuc
catore, modellista in legno, 
manutentore edile, fonditore, 
pavimentatore e decoratore. 
Per partecipare, occorre pre
sentare entro il 30 luglio al 
consorzio ligi (via Arenula, 
29) domanda corredata da 
una scheda descrittiva del 
prodotto, realizzato negli ulti
mi due anni e non presentato 
ad altri concorsi, e la tecnolo
gia di lavorazione. Da allega
re, inoltre, un campione del 
prodotto o una sua fotografia. 

MUSICADANZA 

Palcoscenico 
in tre città 
costiere 
ami II Festiva) di musica In
ternazionale organizzato ogni 
anno dalla Associazione cul
turale giornate musicali è 
giunto alla sua ventitreeslma 
edizione. Palcoscenico dei 
numerosi appuntamenti previ
sti dal variopinto programma 
concernente musica classica 
e danza folcloristica di diversi 
paesi europei, saranno le tre 
cittadine costiere di Gaeta, 
'•erratine e Formia. Il primo 
dei venti concerti previsti nei 
mesi di luglio ed agosto avrà 
luogo a Formia presso Sant'E
rasmo sabato con un pro
gramma di musiche di Vivaldi 
e Torelli e vedrà protagonista 
l'Orchestra ed il Coro di via 
Giulia, Seguiranno altri incon
tri con l'Orchestra sinfonica di 
Bialystock (Polonia) nei vasti 
repertori di Donizetti, Listz. 
Tchaikovski, Beethoven, Cho-
pìn, Mendelsshon, Mozart. 
Nuovo risulta l'interessamen
to al balletto di impronta tal-
klorisUca e popolare a caratte
re europea die porterà in Ita
lia le usanze ed I costumi del 
popolo greco e di quello un
gherese. 

Tutta la «poetronica» di Gianni Toti 
a » Autolntervlsta d! Gianni 
Toti, perché? Perché anch'io 
•succedo a Roma», pur non 
essendo un videosalottiero ti
berino né Arciakista (Arci e 
Ciak, I «disordinatori del 
caos»), ma soltanto il «poetro-
nico» («poeta elettronico», si 
capisce) di cui, «nello spazio 
del Videosalotto di Un'isola 
per l'estate» è stata program
mata domenica 10, martedì 
12 e mercoledì 13 (ma sarà 
ripetuta domenica e lunedi al
le stesse 21,30: doppia «occa
sione storica») l'opera video
poetica completa dal 1980 ad 
oggi sotto 11 titolo di «Squee-
ZangeZaOm - dalla VldeoPoe-
sla alla VideoPoemOpera», 

qualcosa come cinque ore di 
proiezione di immaglnotronie 
poemusicali esclusa soltanto 
la VideoPoemOpera Squee-
ZangeZaùm, cento minuti già 
in viaggio per la prossima Mo
stra Intemazionale della Vi
deoarte di Locamo e per le 
Giornate dell'Immagine Elet
tronica inferte nella Biennale 
Cinema di Venezia. 

Una lunga frase, eh? Certo, 
ma con tutte le notizie finora 
•ignotiziate» come «non suc
cedenti a Roma». Adesso ec
co i cerchi decentrici delle 
precedenti informazioni- Nel
la Isola Elettronica Tiberina 
(cosi l'avrei chiamata, esclu
dendone tra l'altro il morbo 

pubblicitario sponsorizzante) 
si sono potute vedere - e si 
potranno rivedere - le «Vi-
deopoesle deli'80» (anno di 
quel parto della vldeopoema-
lice di cui mi indicano «padre 
nazionale» le storie della ri
cerca e sperimentazione «ar-
tronica»), i «Vldeopoemetti» 
successivi (le «Voyelles» di Ar
thur Rimbaud, le «Letture elet
troniche della poesia-in-libro» 
e la «Nebulosa testuale») non
ché la «Trilogia maiattovskia-, 
na» («Valeriascopia per Lili 
Brik», «Incatenata alla pellico
la» e «Cuor di télema», i video
film fatti dai due minuti e 40 
secondi di ritagli di montag
gio scartati dal film «Sakovan-

nala filmò!» del 1918 - film 
andato perduto durante la 
guerra - ritrovati dalla compa
gna di Maiakovskil e affidati 
come eredità intellettuale dal
la Brik a Gianni Toti perché 
sottraesse all'oblio il film sce
neggiato da Maiakovskij e in
terpretato dallo stesso poeta e 
dalla Brik; sempre tra parente
si, e da questi video di Toti, 
presentati nell'83 negli Stati 
Uniti e nel Canada, che un an
no dopo Woody Alien ha trat
to ispirazione metaplagiaria 
per «La rosa purpurea del Cai
ro»). Infine, i Videopoemi 
Scientifici realizzati dal solito 
Toti per la mostra «L'immagi
nario scientifico» alla città del

la scienza tecnica e Industria 
della Villette di Parigi, oggi al
la sua quarta edizione nella 
«Cittadella scientifica» di Trie
ste («Dialogo digitale del cor
po umano», «Alla ricerca del-
l'antlcoda nella cometa», «I 
raggi cosmici e l'odoscopio», 
«Ordine chaos phaos» e «L'ar
nia cosmica»). 

Notizie in blocco, caro Toti: 
la chiami una autointervista, 
questa? Una, autoestravista, 
si, piuttosto la ridefinirei, io. 
Ma che cosa volete farci se 
non sono un «rotola-e-dondo-
la» e, semmai mi occupo del 
•Rock and CarRoll» (che è 
quello di Lewis, Carro!, di 
•Alice nel Paese delle Video-
poesiviglie»?. 

• PISCINE I 

La Nocella. Associzione sportiva di via Silvestri 16, tei, 6258952 
e 5311102. Piscina scoperta. L'abbonamento mensile e dì 
lire 70.000 più iscrizione. Scuola di nuoto. 

Platina delle Rose. Viale America 20 (Eur), tei. 5926717. Aper
ta ore 9-12.30 e 14-19. Ingresso lire 5.000 la mattina e 6.500 
Il pomeriggio. Sabato e festivi rispettivamente 6.500 e 8.000 
lire. Si possono scegliere combinazioni 

Kursaal. Ostia Lido, lungomare Lutezio Cattilo, tei, 5670171. 
Aperta dalle 9 alle 18.30, sabato e domenica 8.30-19. In
gresso 6m!la lire; abbonamento mensile 70mi)a lire. 

Spsrtlng d e b Vola PamphlU. via della Nocetta 1)7; lei. 
6258555. Unica combinazione per frequentare il club (pisci
na. tennis, palestra e sauna): abbonamento mensile, cotto 
150milalire. 

La Sleale. Via Pontina, km 14.300. Tel. 5204103. Campi da 
tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina. Apertura 9 
chiusura 19: tesserino (duemila lire) per luna l'estate e In
gresso che costa 1 Ornila lire per mezza giornata e ISraila 
tutto il giorno.' Ci sono anche abbonamenti. 

Alma Neoto. Viale dei Consoli 24, tei. 7666888. L'Iscrizione 
costa 10.000 lire (obbligatorio il certificato medico). Pisci
na aperta tranne mercoledì pomeriggio e domenica. Ore 
10-13 e 14-17. Abbonamento unico, 10 ingressi, 35mila lire. 

FEDERAZIONE ROMANA 
ZonaTatrnlana Ore 18 In zona, riunione dei segretari di sezio

ne con Silvana DI Geronimo1 

Oggi alle 18 nefi'area detti Festa; riunioni delle Sezioni Atac, 
Acotral, Fs e parattasto (Carlo Rosa). 

COMITATO REGIONALE 
Rinvio seminarlo enti locali. A causa numerosi consigli comu

nali convocati e iniziative di amministratori il seminario dei 
consiglieri comunali neoeletti del Lazio previsto a Frattoc-
etile per il 15 e 16 luglio £ rinviato e sarà riconvocato per 
settembre. 

Federazione Latina. Privemo festa Unità giornata di solidarietà 
sulla Palestina (Rosato); Cori set. Gramsci ore 18.30 riunio
ne segreterie di Cori e Giuglianello, coordinamento cittadi
no, gruppo consiliare, resp. organizzazioni di massa In pre
parazione del CI sul partito che si terrà il 23 luglio (Di Resta, 
VltellO: in Fed. ore 18.30 riunione segretari di Aprilìa, Uri, 
Fondi, Mlntumc, Monte San Biagio, Norma, Pontlnia, Sa-
baudia, Sezze, Sonnino sul tesseramento (Pandolfi. Giraldo. 

Federazione Civitavecchia. In Fed. alle ore 17.30 assemblea In 
preparazione della manifestazione del 21 in consiglio regio
nale su: «Plani paesaggistici» (Buffa. Lucidi). 

Federazione Prosinone. In Fed. ore 17 riunione tecnici comu
nisti (De Angeli!). 

Federazione Viterbo. In Fed. ore 17.30 attivo su festa provin
ciale dell'Unità (Zucchetti); Momeromano ore 21 ass. (Pina-
coli); Soriano nel Cimino ore 21 Cd (Giovagnoli>, Otte ore 
21 Cd più gruppo consiliare (Capaldi). 

Federaxloiie TIvolL Monterotondo Centro ore 19.30 comitati 
cittadini e gruppi Usi di Mentana e Monterotondo sulla sani
tà; Fumo ore 20.30 Cd su festa Unità. 

Federazione Rieti Stintignano ore 21 assemblea (Proietto. 
Federazione CaatellLTor San Lorenzo ore 21 Comitati direttivi 

di Ardea e Tor San Lorenzo (Attlani); iniziano teste dell'Uni
tà ad Albano, Monte Porzio Catone, Valmontone. 

• FESTE DE L'UNITA I 
Festa di Hemlata. Oggi alle ore 19 dibattito su: •Lavoro e 

ruolo del sindacato» con Fausto Bertinotti. Domani ore 19: 
•Roma da slegare: che fa il pentapartito? Pietralata quartiere 
incompiuto» con Walter Toccl. Domenica ore 19.30 comi
zio di chiusura con Goffredo Bettini. 

Ostia Antica. Estrazione premi: 1) C 0465; 2) A 0518; 3) C 
0509;4)D0426;5)A0819;6)B0205;7)C0444;8)B0992. 

• PICCOLA CRONACA nfam-afafn-HnVsfMI 

Lotta È deceduto all'età di 81 anni 11 compagno Ettore Proven-
zano della sezione ArdeaUna. I funerali «Tanno luogo oggi 
presso la chiesa Nostra Signora di Lourdes alle ore 11, Al 
familiari le condoglianze dei compagni della sezione Arcua
tine e de l'Unità. 

Caravaggio, la fuga e la morte a Porto Ercole 
ENRICO GALUAN 

I* t$A*m.„ _ . „ 
Caravaggio In un ritratto di Ottavio Leoni 

«-• Per riuscire a capire le 
ragioni per le quali Michelan
gelo Mensi da Caravaggio fu 
costretto ad abbandonare Ro
ma precipitosamente con la 
convinzione segreta che fosse 
solo per un breve tempo (e 
che invece risultò definitivo) 
bisognerà registrare quasi cro
nachisticamente tutto quello 
che avvenne fino a! ben nolo 
episodio del 28 maggio 1606; 
quando, in una rissa sorta in 
margine ad una partita a palla* 
corda (che ebbe luogo in una 
palestra di Campo Marzio, vi

cino al cosiddetto palazzo Fi
renze) Caravaggio uccide Ra
nuccio Tommasonì da Terni. 

Il 19 novembre 1600 viene 
querelato da un Gerolamo 
Stampa per averto assalito a 
colpi di bastone e di spada. Il 
7 febbraio 1601 si riappacifica 
con un ex sergente di custo
dia di Castel S. Angelo da lui 
ferito con un colpo di spada. 
Nel 1603 si svolge ìl lungo epi
sodio della querela per diffa
mazione intentatagli dal Ba-
glione, della quale possedia
mo numerose testimonianze, 

e che conduce ad un breve 
imprigionamento del Merìsi. Il 
24 e 25 aprile 1604 un garzo
ne d'osteria lo denuncia per 
avergli tirato in faccia un vas
soio di carciofi cotti CI Cara
vaggio gli aveva solo doman
dato quali erano ai burro e 
quali all'olio; alla risposta di 
metterci il naso, che se ne sa
rebbe accorto da sé, reagì co
me si è detto) e forse averlo 
addirittura minacciato con la 
spada. Nell'ottobre e nel no
vembre 1604 viene arrestato 
due volte dagli sbirri per averli 
insultati a furia di «Io t'ho in 
culo», a quanto parrebbe sen
za esserne stato provocato. Il 

28 maggio 1605 gli vengono 
sequestrati un pugnale e la 
spada; il 20 luglio è In prigione 
per ingiurie contro una certa 
Laura e la tìglia. Il 29 dello 
stesso mese, il notaio Pasqua-
Ione lo denuncia per averlo 
tento alla testa con un colpo 
di spada a cagione di una Le
na, donna del pittore. Il I" set
tembre, lo denuncia la sua ex 
padrona di casa, cui ha rotto a 
sassate i vetri di casa. Il 24 
ottobre viene interrogato do
po essere stato ferito, e la ri
sposta è di stile mafioso; «lo 
me son ferito da me (alla gola 
e all'orecchio sinistro! n.d.a.) 
con la mìa spada, che so' ca

scato per queste strade et non 
so dove sia suto, né c'è stato 
nesuno». Sì becca una multa 
di cinquecento scudi e il con
fino in casa. 

Si giunge cosi con questo 
crescendo impressionante, al 
28 maggio 1606, quando in 
una rissa, quattro contro quat
tro, sorta in margine di una 
partita a pallacorda, Caravag
gio uccide Ranuccio Tomma
sonì da Temi rimanendo egli 
stesso ferito, e deve riparare 
ne) feudi amici dei Colonna. 

Sulla criminalità del Cara
vaggio si sono sbizzarriti talu
ni scrittori, specie di epoca 
positivista; fin troppo facile 

pareva mettere in relazione il 
tenebrismo estetico dell'arti
sta. l'uso programmatico de
gli scuri (Bellori: «Usò sempre 
il campo e il fondo nero»; e 
della sua persona: «era di co
lore losco»), con analoghe 
coloriture dell'anima. Certo, 
dei tre grandiosi innovatori 
della nostra pittura, Caravag
gio si presenta nell'aspetto 
abissalmente negativo, di 
contro alle figure di Giotto, da 
intendersi conte «media» 
(Giotto persona ben immersa 
nel secolo, intento a costruirsi 
rispettabilità e ricchezza), e di 

Masaccio, come «positiva» 
(Masaccio è il buono e disin
teressato per eccellenza). 

La violenta frattura col 
mondo romano (nelle acce
zioni storico-politiche e cultu
rali), collegata cosi all'omici
dio e alla fuga, sommati ai 
continui rifiuti dei suoi quadri, 
è chiara e decisa. Comincia 
così l'errare e il vagabondare 
di uno dei più grandi pittori 
fino a morire sulta spiaggia di 
Porto Ercole, solo e abbando
nato da tutti. 
(Fine. I precedenti artìcoli so
no stati pubblicati il 7, 11, 89 
maggio, 4,12,30 giugno e 10 
luglio). 
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TCLEROMA 50 

Or» 14 .30 cMtrron Glacé», 
novale; 16 .30 «Klmba - Gor
diani*, cartoni animati; 2 0 . 3 0 
«Un atto di violenza», film: 
2 2 , 3 0 «Gunsmoka», telefilm; 
2 3 . 3 0 «I sogni muoiono all'al
ba», film; 1.30 «La fabbrica 
dal ioidi», film. 

GBR 

Or» 13 .00 «La squadriglia 
delle pecora nere», telefilm; 
16 .30 Viaggio attraverso il si
stema solare; 18.30 «L'isola 
del gabbiano», sceneggiato; 
19 .46 Bella Italia; 20 .46 Vi
deogiornale; 20 .46 «Mozart», 
sceneggiato; 24 Videogiorna
le; 0 0 . 3 0 I parchi nazionali. 

N. TELEREGIONE 

Ora 14.16 Tg Flash; 16.30 
Si o no; 17 .30 La dottoressa 
Adelia per voi; 19.00 Specia
le Tg; 2 0 . 0 0 Casa mercato; 
2 0 . 4 6 America Today; 2 2 
Roma in; 0 . 1 5 Redazionale. 

^ROMA 
'CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A : Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati, DO: Documentario; DR; Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantascenza; G: Giallo; H: Horror, M : Musicale; SA. Satirico, 
S: Sentimentale, S M : Storico-Mitologico; S T : Storico 

TELETEVERE 

Ora 9 .20 Film «La maestri
na»; 14.30 Cesa, città, am
biente; 19 L'agende di doma
ni; 2 0 Romanlssima ballo; 
2 0 . 3 0 Libri oggi; 2 2 . 3 0 Viag
giamo insieme; 0 1 . 0 0 Film, 
«La donna dell'altro». 

RETI ORO 

Ore 9 «Uno strano poliziot
to», telefilm; 11 Novela «L'i
dolo»; 13 .00 Rotoroma; 14 
Off The Wall; 17.46 Cartoni. 
«Angle girl»; 19 .30 Tgr; 
2 0 . 3 0 Catch; 2 2 . 3 0 Omag
gio'88 al jazz; 2 3 . 0 0 Telefilm 
«Uno strano poliziotto»; 
2 3 . 3 0 Telefilm, «Curro Jlma-

VIDEOUNO 

O r * 18 .00 Ciclismo, Tour do 
Franca; 16 Juko Ben: 18 .30 
Sport Spanacelo; 2 0 . 3 0 Cal
cio: Suparcoppa Amorica: 
Crinalro-Naclonal: 2 2 . 4 0 Bo
xe - Olimpie Tristi. 

• PRIME VISIONI I • ARENEI 

ACMEMV HALL L. 7.000 
VllStem«e,5 (PleneBotognal 
Tal. 426778 

Vaglia di «Kieara 2 di Chrtatopner 
Lsitch, con J H O D esterniti • A 

117-22 30) 

FESTIVAL DELL'UNITA 
Casta! Sant'anodo 

(Ingrano gratuito! 

Il bado doli, donna ragno; A un dio 
Konoacluto; U aapora dal grano (dati* 
21 m poli 

Piana Vwtw» . 18 
L. 8.000 

Tal. 881186 
ngja di Robert Raduni - A 

{17 30-22 301 

Piana C a w n . 22 
L. 1.000 

Tal. 362153 
RasMgna oMicata a Piar Paolo Pasolini 

CASTELLO 
Caanl Ssnt'AngsIo 

ALCIONE L, 8.000 0 Oomanlaoc.dc» a O H » * Lucimi, 
V i a l i » lesine, 39 Tel, 8,380830 con Paolo Handal • BR 117-22.30) 

A I M A t O A T O N « H T L 4.000 Film par adulti (10-11.30 - 16-22.30) 
Via M u t a t a l o , 101 Tal. 4841280 

Maassruio. Rassegna: Oiavoii m corpo. 
fiamtarapia daO'orror.. 
a l La piccola botttga dagli orrori di 
frinì 0«, w Rlcx Morenls, EHen Graana 
- M 121-23) 

ESEDRA 
Via dal Viminale, 6 

Maassnzio Lui portava I tacchi a epillo 
di B. Blw, con Gerard Deoardtau • BR 

121-23) 

_ „ „ « 4. 7,000 Chiusili «ini 
AoMdemle Agiati, 67 Tel, 6408801 

AMCRKA L. 7.000 CMueure eetlve 
VI«M,dalflranda,« Tot 881818» 

NUOVO 
Largo AsciangM, 10 Tal. 6816116 

Massoni». Rassegna: 1 primi e gli ultimi: 
ottra) l'innocenia. I racconti dallo alo 
Tom 1211; Soldati 366 e re t ta (231 

TIZIANO 
Via 6 . Reni 

L « 6 0 0 
Tel, 382777 

Ritomo al futuro di Sttwn Spiafeorg • 
FA (20 30-22.301 

L 7.000 
17 Tal. 876667 

Ha santità la airone contare di P. Rom
ina; con Sheas McCarthy - BR 

118,30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

ARI8TON 
M i Cicerone, 18 

L. 8 000 D D v o t o o l 
Tel. 353230 con Marcelo 

rouai-DR 

ANST0N8 L 7,000 
Tel. (783267 

NKSSMOU-
117 30-22,30) 

I JOVMELU 
Piani 0. Papa 

L3.000 
Tel 7313306 

•EIVM18I 

Cmrerltola di Wall Dnnay • DA 
117-22,30) 

FÌinaSanirjione, 18 
L 4.600 

Tal. 680617 
Fin par aduni 

AU0USTU6 
C w V -

L. 6,000 
Tal. 6676455 

Dirtelo sopra larlttw di VvTmWan- V«L'Ai»ills,7« 
ders; con Bruno Gsni, Sdvelg Dommsr-
lin-OB (17,30-22 30) 

12.000 
TaL 7684961 

Delirio lungo a profumato • EIVM18) 

M I U M O M M O M 
V. dapJScWori84 

L. 4.000 
Tal, 3881094 

Non pervenuto 

AVORIO EROTK MOVC L 2.000 
Vi.Mao.ll, 10 Tal. 7553627 

PlejMB r̂oirW 
L. 8,000 

Tel, 4761707 
La oriente pmrrsara di un glovana 

' "IMA 117-22,30) 

MOUUNROUOE 
Vie M. Cornino. 23 

•UltMOON 
Ws dei 4 Centoni 63 

L 6.000 
Tel. «743136 

Fin per'eoU» 116-22.301 

VIHliecolini.l 
L 6.000 

Tel, 7616414 
Film par adulti 

CAMAWCA L. 6.000 
Plana Cacrenica. 101 Tel. 6712466 

Untiti*. In 
con Coen Patri, 

diPatO'Conmr; 
Branegh-DR 
(17-22,30) 

C4MAWCHITTA L 1.009 
P.1I Montecitorio. 128 TU, 6786887 

la etorle « Ae|a KI|aona dia ami 
•ansa MOMMI di Andra) Konahalovaki) 
• OR (17-22 30) 

Via Cesile, H 2 
L 5,000 CMwurllativa 

W. 3661607 

CQUMMNIO 
Planacele di Rieri». 90 
TaL 1176808 

L 8.000 A»etr»»«UwerwV*b«eT;conBo-
by Pool - E (VM18I (17.30-22.301 

_JH (.1.000 
n i Cola di Rknio, 74 Tel. 6676612 ss 

• a ranaodlhaat te i lGabra lAutca i 

OR (17.46-22.301 

VleSwpperH,7 
L 8.000 

W , 170241 

U f e r r i o * a l t p s m del mondo PRI
MA (17.60-22,30) 

•MrvnB 
V,n Recane 
TU, 167711 

L 1.090 U mille luci di Naw York di Jsmu 
Bndoss; con Michael J. Fm • DR 

(16.30-22.3CI 

L 5,000 
Tal. 562114 

tino eoMoaonita te Ka* 
r; con Dione L m - DR 

(17-22.30) 

•toni 
Plana In Lutino, . ! 

L 8.000 
Te l ,6 l76 t25 

0 Meogro d M a n Radford - FA 
(17,30-22.30) 

EUROPA 
Ctrood-tlUia, 107/1 

L 7,090 Aa«t)oiirdlLav«enoiVW*«:conBo-
Tsl 884888 b» PotH • E (VM16) (17,30-22,30) 

W.8 .V, del Carmen) 
U 8,000 

T e U H H H 
U ansante carriere di ut okwana 

' - M A , (17-22.30) 

L, 1,000 SALA»; Cuna amare tre dorme r«v-
W.-478M0» j>Ma«i*jtti«(rM«M-RMlidlO. 

KemWie. Con Roland Glroud. • 
(17,30-22.301 

SALA S: Paura a iman - Ragie di M. 
Ven Trotto-DR ' (17,55-22,30) 

OAROEN 
VWeTreetevsre 

L. 1,009 
Tel. 882841 • •* • * PÒHv Keufmen; con Derek De 

Uit,ErleridJoaiphlon-OR (16-22) 

V» 
L 6.000 

Tel. 664141 

HOLBAY 
Visi, itutHM 

L, 6.000 SALA A; 1091 Odleeeo nolo auto - FA 

vi'S*« Tumuli imUA , „ . . . w'Q'»'. 
SALA 1 : W Arieteaettl - DA 

(16.30.22.30) 
MAJI8TIC 
V»» 

L 7,090 • l'ultimo Maaretora i l Barano 
20 TU, 8784808 t g * » * «•» John L o r « , I ^ O ' T o * 

- S T (16,30-22,30) 

M R C U R Y L, 8.000 
Vie «Porta Cestaio, 44 . T e l 
6873824 J 

(18-22.30) 

WTROPOUTAN L I 000 Oafard Unrwralty di Robert Boria; con 

fcrffSST W. 3800833 SoULow-BR (17.10-22.301 
L 1.000 

Tal 48MM 
Un amara di donna di N * 
Laura Morante. Bruno Geni -
(17-22.30) ' 

MOMMetTTA L. 5,000 Fin pai adulti (10-11.30/16-22.301 
Ptocflooubtfc.,44 Tel 460265 

Plana Rapubollca 
L 5,009 Km Ptt adulti 

TU, 460216 

NEW YORK 
Via Cave 

L, 7,000 
Tel, 7110271 

•AMI L 1,000 
ViiMaajneSraa.,112 Td.7516566 

O Fien.il. militari di Ma. Nicnola: 
con Metti»» Brodarldi - BR 

(17.46-22.30) 

PAKUtNO 
Vie* del Piede, 19 

L 5000 
Tal. 6803622 

HlaJNandar (verdone ingressi 
(16-22.301 

L. 6.000 Olferd UnivardtY di Robert Boria; con 
VilllDPii Nuora, 427 Td, 7110146 «ob lowe • BR (17-22 30) 

MrtWCAT 
VlaC^o.,81 

L 4,000 
Td, 7313300 

HIV lo» - IEIIVM18) 
(11-22.30) 

QUATTRO FONTANI L 7.000 
Vie «fontine, 23 Td, 4743119 

VII Milton»», 10 
L 7.000 

Td. 462653 
PRIMA (17-22.301 

Q11MN6TTA L, 6,090 Q La mia vita • gwttro zampa, di 
V w M , Minatami, 4 Td. 6790012 I m a Halatroam; con Anton Glenrdlus, 

Tornea Von Bromsssn - BR 
(16 30-22 301 

M A L E 
Plana Sonnlno, 16 

L 8,000 
Td, 5610234 

conrlarrloonFord-FA 
(17.30-22 301 

REX 
Corso Trieste, 113 

L 6,000 
Td, 864165 

• Miracolo su»'» s t r id i Regìs di 
Metthe» Robblns (17-22 30) 

RIAITO 
Via IV 

L 6 0 0 0 
Td. 6790763 

IwHnguor t i vogHe b i n i con Roberto 
Benigni-BR (16-22.301 

RITI 
VMeSomdlaJ 

L 8.000 
Td, 637481 

RIVOLI 
Vi i Umberti», 23 

L 8.000 
Td. 460663 

D Annoia maooaniea con M. McDo
wel l -DR (17.45-22.301 

ROUOE ET NOM 
VliSdarlanSI 

L 8.000 
Td. 864305 

l da Bob J Ross, con 
Loredana * Romito - E IVM18) 

(17 30-22,30) 

ROVAI 
VI.E.FHbano, 175 

L 8.000 
Td. 7674549 

BUPCRONIMA 
Via Vlmlnaie 

U 8.000 
Td 485496 

UMVERSAL 
Via Bari, I l 

L 7.000 
Td. 8831216 

VI» 
VH Gale e Sàtana, 2 
Td. 8395173 

L 7.000 Cnkism estive 

L 3.000 
Tot 6662350 

Firn par addii 116-22.30) 

NUOVO 
UgoAectanghl. 1 

L. 6.000 
Td, 668118 

ODEON 
fTmiRepubbiicl 

L 2.000 
Td. 464760 

Film par adulti 

•AUADfUM 
P,noB. Romano 

L 3000 
Td 5110203 

Film par adulti 

•PUNDW 
Vie Pier ddle Vigne 4 

L 4.000 
Td.620205 

lynndolc.boc<ieblseseu.l«EIVMiei 
(11-22.301 

VlaTiburtlna.aS* 
L 4.500 

TeL4337M 
Fidn pei adulti 

VOLTURNO 
VieVoltun»,37 

L 6.000 •ortaVoFarina»-EIVM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 
D H U M O V I N C C 
V.ta»twrincla.4l. 

MsCtCLANOtlO 
Plana S Francasi» d'Assai 

N0V0C1NE D'ESSAI L. 4.009 
V lemrryDdVd , 14 Td.5816235 

D l o seamUeta o) Joa Stenmg, con 
JkltVanWoude-DR 
(17-22.30) 

T8UR L 3.600-2.600 
Vie o W Etruschi, 40 Td, 4987782 

CMuwriaitivr' 

TUIANO 
VHReni,2 

Vaia 

• CINECLUB I 
•.LAUfWTO 
VN Pompeo Magno, 27 
Td. 312263 

SALAAiOOdolomkliNlilUlilchsP 
kov; con MnollQ Miaboiinni - 8R 

(17.30-22.30) 
SALA 1: la maechero di Fknlle Inla-
ecdl-OR (18.30-22,30) 

VELA MEDICI L, 7.000 
nane Triniti dd Monti, I 
Td. 6761270 

L'Anad gerden d Goren Fedii 

LA DOLCE VILLA IVKe Prwnphi, Pi-
lanini ConM, entrati porti S. Panerà-
I») 

• FUORI ROMA I 
FRASCATI 

A n o d h M r t di Alm Poker: con M l d i y 
Rouka. Robart Da Nko - DR 

(16,30-22,30) 

Largo Pan i» , 1 
Td. 9420479 

l a donna da», k m di Vito Zegnlo; 
con G n u Scacchi, Luci QrlandW SE 

117-22,30) 

SALA A: PV FrmMia militari di M I » 
Nicheli; con Matti»» Brodarldi - BR 

(16.45-22.301 
S * L A 6 : » p r a r m d i B . I » t t . i > G d » « l 
Axd: con rSNohano Audian. Brigitte Fa-

• DR 116.48-22 30) 

TREVIQNANO 
P U M A Td. 9019014 • Omicidio a l a ipaocnla di Arthur 

Finn: con Mani Steanburgan - G 
(20-22) 

• CINEMA AL MARE I 

OSTIA 
ARENA KRV1TALL L 6.000 
V.arWPtrkinrr». Td. 5603181 

Car iMnol Francesco R o i l - M 121) 

SISTO 
Vrsd» Rombinoli, 

L6000 
Td. 6610750 

I22) 

SUPERGA 
Vie dalle Marina. 44 

L 7.000 
T. 5604076 

• i a n o a r m . a I 7 nini - DA 
116.4522.30) 

ANZIO 
MODERNO 
Pimi della Pace, 5 

L 6000 
Td, 8644760 

0 L'Impero dal aon di Steven SpM-
barg-W (18,30-22,30) 

(16 22.301 TERRACINA 
MODERNO L 7.000 
Vie dd Rio, 19 Td, 0773-782946 

Conokrr.pareHal.-G 120 30-23) 

TRAIANO 
VIlTldano. 16 

L. 7.009 
Td. 761733 

Gmiiatogarti - D * (17-19) 

ARENA PUD 
VlaPentandle, 1 
Td 727222 

L 7.000 
Td.VieTrdino.16 

Angli K u r t di Alan Parkes, con Mickey 
Rourkl, Robert De Nao - DR 121-231 

ARENA FONTANA 
Vie Roma, 64 

L 7,000 
Td. 761733 

L . v i . dal Signora sono Unito di e con 
> Troiai 121-231 

ARENA VITTORIA 
VieM E. Lapido 

L. 7 0 0 0 
Td 627118 

0 Miktgro di Robert Redfbrd - A 
121-23 15) 

FORMIA 
MMAMARE L 6.000 Non pervenuto 
Vie Vltruvro-Tmoraa Svinole 
Td. 0771-21505 

SCAURI 
vmomA 

CM, 0771-207681 

Deliri. - HII((I((I«I((IIUIIIIII(IIIIIII2I-23I 

SPERLONOA 
AUGUSTO L.5 000 
Via Tare di N i * !» , 12 

(Td 0771-64644) 

S u n l'Imwatlgatopo DA 
(21.30-22 301 

ARENA ITALIA 
Vie Rome 

L 5.000 • Oli intoccibili di Brian De Pelma, con 
Kavm Coatner, Robart De N»o - DR 

(21-231 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
VIsAurdls 

Opera di Darlo Argento, con Cristina 

ARENA P1RGUS 
VlaGortberdi 

Tre scapoli • un b*b4 di Léonard Ni 
moy; con tom Sdteck, Steve Guttenberg, 
Ted Danaon • BR 

Dentro la grand, mele di Tony Bill, con 
Jodle Foater, Tim Roboina - BR 

(17-22,30) 

S.SEVERA 
ARENA CORALLO 0 Flevel ebarca in America - DA 

MINTURNO 
ARENA ELISEO L 4 000 Via Appia 
Td, 0771/6838881 

I mld primi 40 inni di Carlo Vanzma, 
con Card Alt-BR 120 30-22 301 

GAETA 
CINEMA ARISTON L 8 000 Piai-
la dale libertà, 19 
Td 0771/460214 -

(17 30-22 301 

ARENA ROMA L 5 000 Lungomare 
Ceboto 

D l a m i . v i t i a 4 umpo é lasse Hal-
Ittroem, con Anton GlanielHis, Tomas 
Von Bromuri - BR 120.45-22 301 

S C E L T I P E R v o i v,iuiiiiiHiiniiniivìiiiiiiii!]iiìiii5iiiìmi!iiuiiiiimii;iii!'iiiiiiiiii[i!mi!iiiiiiiiiiimiiiiHnmitnii!'iiii[iiii[!iiiiiii!mii:)iii[iiiiii 

ara candidato agH 
Oscar nella categoria film stranie
ri à la etoria di un dodicanrw net-
la Svezia de) tardi anni Cinquanta, 
tre primi amori, amarezze e nuo
ve amicizie. Simile per atiTKMfare 
al belHssirno «Stand by me», «La 
mia vitaa 4 zampa» avita i rlacN 
cM'etsgia noMalgiea in favore di 
uno stile serteitiile e rafflneto, tut
to cucito addosao tMm prova «tré-

protagonista Anton QtantnNus. Si 
nde a ci a) commuove, a eoprat-
tutto ti scopre che A cinama sva-
deee non a solo Bergman. 

QUIRINETTA 

uno dagti attori pia famosi dal 
mondo f rivela un Robart Ra
dford d cui non aoepettavsmo 
I esistenze. cMMaoro» non è un 
film auNa lotte contadine, comeel 
era tentato di far credere, t una 
fiaba. Ricordata i film d) Frank 
Capra, «Mi gli angeli, I buon) e I 
cattivi ben distim), a « Nato fina 
asatatrato? In elvWagra» Ce tutto 
questo, auso efondo di un pessi
m e » New lutato In ori imi ta -
dtni dal cuora d'oro sono minse. 
Piati dai partWi «pnjRSti che vor-
rabbero trasformare 1 taro campi 
di fagioli in una staziona turistìca. 
rìedtafd reglete ha il tocco Neve 
cria ci volava, QN attori (Sonia 

Un'inquadratura di «Milagro» diretto da Robert Redford 

D IL VOLO 
Un magnifico AnghetopMloa di 
due anni fa (era in concorso a 
Venezia '88) recuperato in extra-
mia; C i da sperare che, nono
stante j | caldo, la gente lo vede a 
vedere. Non è un film allegro ma 
contiene, senza inutili pesantez
ze, una densa riflessione «sul si
lenzio della storia, dall'amore e di 
Oioi (parole del regista). È il bre
ve Incontro di Spyros, un apicul
tore del nord della Grecie, con 
une ragazza autostoppista. Un 
amore intenso e straziante. Ritro
vatosi solo, Spyros capisce di 
non avre più legame e si lascia 
uccidere dalle sue api. Magnifico 
Mastroisnni, che per l'occasione 
girò 11 film in greco. 

ARISTON 

D IL CIELO SOPRA BERLINO 
È li nuovo, atteso film di Win. 
Wenders, il ritorno in Germania 
per H regista tedesco dopo l'e
sperienza americana di «Paria. 
Texas», Ed è un'opera delicata. In 
bilico fra idillio, atoria d'amore e 
avventure fantastica, In poche 
parola, Wenders immagina che 
Berlino sia popolata di angeli. E 
che uno di loro, innamoratosi di 
une belle regezza che lavora in un 
circo, scslge di diventar» uomo, 
rinunciando all'immortalità ma 
assaporando finalmente I sentì* 
menti, la gioie e I dolori di una 
vita mortale. Protagonista Bruno 
Gara, ma c'è spazio par un aim-

patico intervento d Peter Fak nel 
panni di aa stasso: si. secondo 
Wim Wenders anche ti tenente 
Colombo è un angelo... 

AUGUSTUS 

Q LO SCAMBISTA 
Ottimo film oisndsse presentato 
fuori concorso alle Mostre di Ve
nezie 1986. Le regia è di Jos 
SteHIng, gn Interpreti, straordina
ri: Jfm Ven Wouda e Stéphone 
Excoffier. Lo scambista * l'uomo 
addetto ad uno acambio ferrovia
rio in un angolo di mondo (te ri
prese sono state fette in un sug
gestivo scorcio di brughiera scoz
zese) dova I treni non passano 
quasi mai. Conduca la aua vita 
chiuso In un bozzolo di abitudini. 
di meccanismi collaudati a perfet
ti, fino a quando da uno di quel 
rari tram aoende une donna, È 
morto batta, e una prostitute d at
to bordo. Soande par abagko a la 
vita dato ecarnMata subirà un 
cambiamento totale, intenso, di
rompente. Un fam de vedere. Un 
film difficile da dimenticare. 

NOVOCINE D'ESSAI 

0 L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore a quaranta minuti di film 
per raccontare la atoria di Pu Yl, 
ultimo sfortunsto imperatore det
ta Cina. Salito al trono a ita anni, 
me quesl subito privato dei poteri 
effettivi, Pu Yl *, secondo il punto 
di vista d| Bertolucci, un uomo 

solo, malato di onnipotenza. Una 
vara a propria sindrome della qua
le guariti solo negli anni Sessan
ta, dopo lo triedueszione» in una 
prigione maoiste, dhrantando un 
semplice cittedino. Maestoso e 
figursiivemante splendido, «L'ul
timo imperatore» è unoSldi quei 
film destinati a far polemica (Ber
tolucci he sposato la versione uf
ficiale cinese?). In ogni ceso, un 
affresco di grande spessore psi-
cotogico, dova pslcologis a atoria 
vanno a braccétto senza stridori. 

MAJESTIC 

t i MIRACOLO 
8ULLB- STRADA 

Ancora un film dalla «Spielberg 
Factory»- Il ragazzo d'oro di Ho*-
ryvrood ai limita a produrre, affi
dando all'amico Matthew Rob-
bina la ragia. Siamo nel mondo 
dai miracoli applicato agH alieni a 
al vecchietti. Le solita banda di 
speculatori età cercando in ogni 
modo di acacciare gli •thquiNni di 
un vecchio stesile al centro di 
New York. La cattiveria trionfa-

une famiglia di mlnuacoli dischi 
votanti... Scontato e antropomor
fico. S'è visto di meglio, ma al 
bambini piace. 

REX 

D LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa sorpresa dette Sve
zie. Si chiama «La mia vita a 4 

LEGGEREZZA 
DELL'ESSERI 

Dal celeberrimo romanzo a MHan 
Kundsra (quasi un modo di dre) 
un film kolossal di due onta qua
ranta che ricostruisce amori, 
sfortune e disavventure pòHtìcfre 
di Thornss, medico prsghesa ma-
lato di dortgtavariniamo. Elegante 
e ben recitato, H fHm dall'ameri
cano Philip Kaufman acontentcrà 
probabilrnente I fané dal roman
zo; me era dttfteile, del reato, 
riassumere I amtlta vicenda e con-
servara M tono Bava a tostarne filo-
soft» della pagina aerine. Mi
gliore le prima parte, queaa pM 
meKzkwe e allegra, che et evale 
une Frege (eh, la Primeve»...) 
che sambra quesi un paradtao 
erotico. 

GARDEN 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film delta «Sachar Film» 
di Moretti a Bert-egelte. Dopo 
«Notte Italiana» è la vetta d. «Do
mani accadrà», inconauate baia
ta In costume ernbtantata nato 
Maremma dal 1Be£etmarprote> 
ta da Paolo Handal a Giovanni 
Guidetti. Sono loro I due butteri 
accusati .«giustamente di omici
dio a costretti a darai afa nao* 
chle. inaeguitt da un trio <S impla
cabili mercenari. A mazzo tra $ 
racconto filoaofico (al citano 
Roueeeeu, Fourier, Voltaire) a 
l'avventura buffa, •Domani aoca-
dri» è un film pieoevota. diottima 
fatture, che diverte feoendoriflet-
tere. E testimonia che H cinama 
Italiano noni cote Fattilo! frato) 
li Vernine. 

ALCIONE 

Grrrnlht ChrpMajiltar Weiten a 
tanti «tiri) a» amemirlann al me-
gNo. 

ADMMAl, ETOILC 

• A M N C M MCCAMCA 
«La avtrantura d un glovana I cui 
Principal intaraaal aorw to ttunro, 
l'ijHrivfosarai • leoUiwona, Co-
ai nHrtan, gurnoW anni la, la 
pj>lj«crt*cl aArancM nMccanl-
c n . «Iviaio oggi. 1 «•» 4 Sterne» 
Kubrick al rima aaaai pU rta» « 
coca: 1 Iona la pu httlda parabo
la euUvtolariiecn. ala mal nata 
raaisata da un etmani, ad è in . 
dia un'.awantur. rWl'ooohk» 
«traverso I . piò eparicolm evo-
luttorti oda la tnoooNna da praaa 
poma tenterà. Un Dm atti mon
do. aula politici, té dnoma. Un 
Mm m Oli e'» oum tutto ctò cha 
ai può volerà da un capolavoro. A 
cominclir» da un Marprata, Mal-
colni McOowol, anokttarnanta 
Indimanticabila. 

RlVCtl 

fona non 1 1 capolavoro dM'in-
gHaa Hida» Som (o'4 chi Mom-
mattonbba w «Alami m i » et-
curamant. 1 euoMm pi) lamoao. 
uno o^pMtirnoaldetfi ultimi in-
ni, I tkn-curro cMa tantaacian» 
•noi 80. E par morti varai note* 
A «irMtttlcaoW videoclip, ap-
pieata paro a uni «rama irortw a 
a un talamo visionarlo fuori tasi 
comma. In una l o . Angelo. 
poB-atomica. plomaa, obi ma-

O MILAORO 
H eooondo fltm coma 

2000l«rtan*onFordllno>iii.E 
acoprtri ohe Intorno a M hon d 

REALE 

«repacantta quaal DM) u 

• PROSAI 
ANFITEATRO QUERCIA OEL TAS

SO (Passeggiata del Glsnlcoto- Tel 
6750827) 
Alia 21 30 Anfitrlon» di Plauto. 
con Sergio ammirata, Patrizia Pari
si. Marcello Bomni Regia di Sergio 
Ammirata 

ARENA KRVSTALL (Via dei Pallenti-
n i -Ost ia -Te l 56031861 
Domani alle 21 Beppe Barre In 
concerto con Beppe Barra Dome
nica alle 21 L'asino d'ero di Apu
leio con Rosa Di Brigida, Lorertio 
Alessandrini, regia di Riccardo 
fleim 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di S 
Sabina - Tel 5750978) 
Alto 2115 M « non irti t r o t a ride
relli . . . con Fiorenzo Fiorentini, Se
bastiano Nardone 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA A N 
T ICA-Te l 5650398 
Alle 21 Ferire di Gabriele D'An
nunzio, con Maddalena Grippa, Re
gia dt Massimo Castri 

• MUSICAI 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 , CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Concerna! Campidoglio Domani al
le 21 30 Concerto con I Orchestra 
e Coro dell'Accademia di Santa Ce
cilia Direttore Guennadl Rozhde-
stwensky In programma Stravin
si:/, sinfonia di salmi per coro e 
orchestra Verdi, Quattro pezzi sa
cri per coro e orchestra 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia. 118 • Tel 
3601752) 
£ possibile rinnovare l'abbonamen
to alla Filarmonica per la stagione 
1988-89 I posti saranno tenuti a 
disposizione (ino al 29 luglio dopo 
tale data saranno considerati liberi 

PALAZZO BALDASSttil (Via delle 
Coppelle. 35) 
Alle 21 Concerto diretto da Fritz 
Maraffi Solisti R De Romania 
(pianoforte), j Sewell (soprano), P 
Kenealy (pianoforte) Musiche di 
Gershwm Beethoven. Havdn 

PINCIO 
Alle IO 30 Concerto della Banda 
dell Aeronautica Militare 

S. IVO A U A SAPIENZA (Corso Ri
nascimento 40) 
Domenica alle 21 15 Concerto con 
il trio Custisella (violino). Lettiera 
(clarinetto). D Esposito (pianofor
te) Musiche di Berg Khachsturian, 
DraakorzY Stravinse TEMPIETTO 
(Via del Teatro Marcello 14 - Tel 
5136148) 
Riposo 

TERME DI CARACALLA 
Domani alle 21 Aids di G Verdi 
Direttore Daniel Cren M° coro Al
fredo D Angelo regia Silvia Cassi
ni Orchestra e coro di ballo del Tea
tro 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti 1) 
Alle 21 30 Concerto diretto da G 
Nowak Orchesta della Rat di Roma 
Musiche di Nono Ambrosi™. Man
zoni 

• DANZA aaaaaaaaaaaeaVH 
ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN

ZA (Largo Arrigo VII 5) 
Alle 21 30 Las turvrvtnti . Spet
tacolo di e con Jean Claude Gallona 

ORTO tOTAIMCO (Via di Porta S 
Pancrazio) 
Alle 2 1 3 0 Balletto con la compa-

FESTA D E U ' U M T A (Castel San
t'Angelo) 
Sabato alle 21 Concerto di F 

S1 
O l i INZANO (Arena Comunale • Tet 

Alle 21 rassegna InternaiionalB di 
danza Gali di giovarti ballerini ita
liani 

FESTIVAL D E U ' U M T A (Castel 
Sant Angelo) 
Alle 21 30 Gala di music» classica 
Presenta Rossella Battisti 

• JAZZ ROCK eSsaM 
ARENA K R I S T A U (Via dei Paltouim. 

Ostia • Tel 8603186) 
Alle 21 Concerto detto • p a o s J s a 
Trio 

EURITMIA (Scalinata p a l a i » della 
Civiltà e del Lavoro • Eur) 
XII Festival Jazz di Roma Domani 
alla 21 Concerto di Konny O. 

FOLKSTUDKXVlaG Sacchi.3-Tel 
5892374) 
Alle 2 1 3 0 Prima serata di una 

L DOLLARO <V<a dell'Idroscalo, 200) 
Tutte la sere Concerto del gruppo 
latino-americano El Caf fetal • con il 
pianista e cantante Pino Rossi 

TEVERE JAZZ C L M (Terrazza sul 
Tevere, altezza Ponte Duca d'Ao
sta) 
Alle 2 1 3 0 Concerto di Ed» Fatar-
moquartat 

LA DOLCE VILLA (Villa Pamphih -
Palazzo Corsini Entrata Porta S 
Pancrazio) 
Oggi e domani alle 21 Concerto con 
i Ftatty TMnga (Ingresso gratuito) 

Rinascita 
è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

AS8EMOHATO «ILA CUITUM «MOCtUrONI CUITIHUU 
COMUNE N M M A I L » » » Q I I * 5 M » " 

presentano f 
il grande ritorno de 

L'OPERETTA 
cast Internazionale . ^ 

ZI Pipistrello r 

varalona Integrala 

2 1 . 1 4 . H luglio • ara » 

La Vedova Allegra 
vsrelorie IrrMgrsl. 

n-li-ai-nitialia-emii ~-J 
Orchestra ntarmenlea di Kotawtc* 

OTTO BOTANICO • V i i Garibaldi • Ingresso dal Fontanone 

PREVENDITE 
ORBIS 

P n a Esquillno, 37 • Tel 4T421061751403 • or» 9.30-13/16-19,30 

ORTO BOTANICO (botteghino) V I . Garibaldi • ora t0 - t3 /1« . ! l ,30 

Ufficio informazioni, t i PENTAGRAMMA • T . l . l o m 3 M I I 7 

RADIO TV • ELETTRODOMESTICI • HI FI • ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE MIGLIORI M A R C H E 

CANDY SA COME SI FA 

L0EWE. 
la tecnica della nuova generazione 

= - J 

SABA 
H I G H Q U A L I T Y 

DITTA MAZZARELLA 
VIALE DELLE MEDAGLIE DORO. 108/D - TELEFONO 3 8 6 5 0 8 

MAZZARELLA & SABBATELLI 
VIA TOLEMAIDE. 16 /18 - TELEFONO 3 1 9 9 1 6 

ESPOSIZIONE ARREDAMENTO CUCINE E BAGNI - VIA ELIO DONATO. 12 - TEL. 3 5 3 5 5 6 

VENDITA RATEALE 48 MESI SENZA CAMBIALI TASSO ANNUO 9' . FISSO 

22 
l'Unità 

Giovedì 
14 luglio 1988 
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J azz 
«storico» a Perugia con una serie di rari 
filmati che ritraggono i grandi 
del passato. Aspettando Santana e Pino Daniele 

.1 nizia 
la saga delle «Turandot» estive: la prima 
è stata presentata a Ravenna 
con due debuttanti diretti da Pier Luigi Pizzi 

Vediretro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ingmar, le donne e dio 
Bergman compie settantanni 
oggi, anniversario della presa 
della Bastiglia. Ma lui 
non aim ricordare la coincidenza 

L'erede di Ibsen, l'interprete 
per eccellenza della angoscia 
esistenziale è anche un patriarca 
in perenne conflitto con la fede 

UGOCASMAOHI 

wm Oggi Ingmar Bergman, 
il maestro svedese del cine
ma, compie settant'anni, 
•Quando nacqui, nel luglio 
1918, la mamma aveva la 
spagnola, io ero In cattive 
condizioni e fui battezzato 
d'urgenza in ospedale Un 
giorno venne a (arci visita II 
vecchio medico di famiglia e 
disse questo sta morendo 
Arrivammo che ero quasi 
morto . Ftil Inoltre colpito 
da una serie di malattie Inde
finibili e non riuscivo proprio 
• decidermi se volevo vive
re», 

Sono lo prime frasi dell'au
tobiografia lontana magica 
uscita anche in Italia l'autun
no scorso, Parecchie pagine 
.della quale rigurgitano dei 
suol malanni, coliti, ulcere, 
diarree fulminanti. Come il 
vede non Ce miglior viatico 
per vivere e operare a lungo 
Una volta si sparse la leggen
da che Bergman aveva l'abi
tudine di scrivere l suol film 
in clinici, Invece era vero 
«he scriveva in primavera, gi
tevi In o t i t e e poi, duranti 
iljungo freddo nordico, si 
occupava di teatro pi teatro 
continua a occuparsi anche 
oggi, mentre ha definitiva. 

s mente abbandonato) cine-
ma4opo II Monto di Fanny e 
Alexander 

Avrete forse notato che 
l'autore ricorda il mese e 
l'anno, ma;ometterli giorno 
della nascila Curiatamente 
ma non troppo, conoscendo 

•l'uomo. Il 14 luglio è u n ri
correnza storica e politici 
'troppo importante, e lui de
ve sentirsi a disagio. Non è 
m«| stato un mimale politi
co, Infatti. Da giovanetto usci 
per la prima volti dilla Sve
lta, inviato «alla pari» In una 
famiglia tedesca che naturai-

•mente eri nazista, Per l'ado
lescente Ingmar Bergman la-
isclars la propria casa, domi-
Inali dalla rigidità del padre, 
pastore luterano inflessibile 
quinto esibizionista, eri gii 
uni liberazione, Tutto gli 

.sembrivi bello fuori di essa, 
parlino Hitler Quando pia 
tardi seppe dei campi di ster
minio, decise per sempre 
che non si sarebbe mai più 
occupato di politica, am
messo e non concesso che 
se ne fosse occupato allora. 

U tua apparente estranei
tà al latti sociali gli e stata 
spesso e anche duramente 
rimproverata In patria CI fu 
un momento, attorno al Ses
santotto, In cui gli eredi di 

»Bergman sembravano tutti 
! contro di lui Poi si scopri 
{che, per quinto schierati Po-
I liticamente, anche I loro film 
[migliori non dicevano della 
Svezia neppure la meta di 

i quanto aveva fatto capire l'o-
j dissentalo maestro attraver-
! so l'introspezione di se stes-
fso Nel suo libro Bergman 
! parla con estrema severità 
•del Sessantotto svedese dì-
tee che soltanto In Svezia e in 
ICIna I giovani arrivarono a 
calpestare la dignità degli 

„ anziani Magari era accadde 
anche In Francia, e in Cina la 
rivoluzione culturale arrivò 
al punto di Incarcerare fino 
alla morte alcuni grandi regi
sti e attori degli anni Trenta e 

'Quaranti Comunque II para
gone con la Cina non e stu-

• Deiscente, se si pensa alla 
sottile premonizione con cui 
il regista vi alludeva fin da 
iuci d'inverno (1962), uno 
del suol film più belli, anzi 
per noi e per lui II suo capo
lavoro 

Il testo più limpido su In-
'gmar Bergman lo scrisse da 
noi II compianto e sventura
to Tino Ranieri Con lucidità 
partecipe e non senza quel 
sottofondo di umorismo co
mune del resto anche al ci
neasta (per quanto in edizio

ne più nera) I impareggiabile 
critico affrontava un autore 
ritenuto allora improbo e Im
pervio, pensando al lettore 
che doveva capirlo Cosi fa 
semprei dal canto suo, lo 
stesso Bergman nei nguardi 
del pubblico, con quell'arte 
della seduzione e dell'incan
tamento ch'egli possiede In 
sommo grado, lin dalle sce
neggiature. Nei suol film - lo 
si eri intuito abbastanza pre
sto, adesso lo sappiamo per 
filo e per segno - Bergman è 
sempre dolorosamente au-
-.oblograllco, sonda e trascri
ve se stesso al limile dell'Im
pudicizia, 

Come Fellinl, In fondo 
Non per niente I due si am
mirano e forse si temono a 
vicenda' uni volta dovevano 
lire un film insieme, ma la 
cosa naufragò Inevitabilmen
te. Ad ogni modo, per en
trambi, l'essenziale * comu
nicare col pubblico, trasfon
dere In esso le proprie osses
sioni private, Interessarlo e 
coinvolgerlo, divertirlo e (ir
lo soffrire. Entrambi sono 

neo e come Interprete del 
costume Italiano, Bergman 
con tutto il peso d! una lanci
nante angoscia esistenziale 
jn un paese che lascia l'indi
viduo disperatamente solo, e 
con tutta l'eredità di una pre
potente tradizione culturale 
nordeuropea, teatrale so
prattutto (Ibsen e Strin
dberg), ma anche cinemato
grafica (Dreyer) e filosofica 

Per lue decenni abbon
danti (gli inni Cinquanta e 
Sellanti che stabilirono e 
consolidarono la sua fama) i| 
cinema di Bergman è stato 
povero, ascetico, girato con 
metti spartani mi con una 
grande coesione spirituale 
nella troupe, un cinema in 

.bianco e nero, quasi sempre 
a due, tre, massimo quattro 
personaggi principali Si ba
savi molto sul dialoghi, sulla 
parola, poi, via via, anche 
soltanto sulle immagini Un 
film s'intitolò addirittura // se 
lentia, e non eri soltanto il 
silenzio di Dio, ma anche 
quello della colonna sonora 
In effetti non c'era più quel 
colloquio con Dio, giunto ai 
ferri corti in iuef dinverno 
Oggi Bergman scrive ostina
tamente dio con l'Iniziale mi
nuscola Salvo che in ran ca
si, in quel cinema I azione 
esteriore poteva essere ri
dotta al minimo, e si sarebbe 
anche di più prosciugata col 
tempo Ma in esso e era - e 
c'è - tanto di quell'azione in
tema, il ritmo segue con tan
t i musicalità i balliti del cuo
re, I volti degli attori sono 
cosi nudi, le viscere dei per
sonaggi sono mostrate con 
tale precisione, che lo spet
tatore vi si trova dentro con 
leggerezza, spietatamente, 
come in uno specchio 

In quel luminoso venten
nio, il cineasta dimostrò 
quanto fosse personale il suo 
stile ma quanto vasta fosse la 
sua tastiera. L'esplosione 
sensuale, tenera In Estate 
d'amore, sordida nel Silen
zio. le cui agghiaccianti se
quenze erotiche oscurano, e 
forse giustificano, le scabro
sità ricorrenti oggi nell auto
biografia La disperazione 
esistenziale irrimediabile, da 
Una vampata d'amore che 
la critica svedese annientò, a 
Come in uno specchio che 
vinse l'Oscar Ma ecco la 
commedia In costume con 
Sorrisi di una notte d'estate, 
che nel 1956, attraverso 
Cannes, rivelò il suo autore 
al mondo I francesi stessi fe
cero I nomi di Beaumarchais 
e di Manvaux, e un certo Eric 
Rohmer, il più entusiasta di 

tutti, non sospettava neppu
re che un giorno avrebbe gi
rato deliziosi racconti morali 
sul ricordo di quel film Ecco 
II settimo sigillo, il Medioe
vo come allegona delle pe
stilenze e dei terron moder
ni Ecco II posto delle frago
le, dove il venerabile decano 
Victor Sjostròm si presta, 
con una gran paura di non 
farcela, come oggi ci fa sa
pere il suo allievo - a evoca
re l'Infanzia e la giovinezza 
nell'imminenza della morte 
E infine (ma ne abbiamo ci
tati solo alcuni) ecco // 
volto, dove l'illusionista i 

l'alter ego dell'autore, mi lo 
è anche lo scienziato troppo 
razionale e quindi beffeggia
to ancora una volta vi cam
peggiano Max Von Sydow e 
Gunner Bjòmstrand, due at
tori sublimemente bergma-
niani. 

Quanto alle attnei, la lista 
sarebbe lunga, come quella 
delle donne nella vita del re
gista Talvolti queste donne 
furono anche le sue interpre
ti, ma ciò che conta in Ber
gman, come in Antoniom, è 
ch'egli non possa fare a me
no di attribuire alla femmini
lità la vocazione irriducibile 

alla conquista di un molo di 
segno positivo. Da Maj-Bntl 
Nusson a Eva Dahlbeck, dal
le due Andersson (Harrlet e 
Blbi) a Ingrid Thulin, da Uv 
Ullmann a Ingnd Bergman 
(che recitò in Sintonia d'au
tunno già colpita dal male) 
sono esse a condurre il gio
co e a dimostrarsi sempre le 
più vitali In Sussurri e grida 
ce ne sono tre, due sorelle di 
fronte alla terza che muore, 
ma in questo «quartetto in 
rosso», runico suo film dove 
il colore (ch'egli non ama) è 
funzionale fino in fondo, 
Bergman tira fuon dalla ma

nici uni quarta attrice, sco
nosciuta, la giorglonesca nu
trice che diventa l i più im
portante di tutte, perché ma
ternamente aiuta la mori
bonda a morire, cullandoli 
come uni bambina 

Oltre che al colore, già 
sperimentato un palo di vol
te in precedenza, gli anni 
Settanta portano Bergman 
alli televisione, nella quale 
s'Inserisce senza alcun com
plesso è sempre stato un ci
neasta cosi televisivo! Abbia
mo appena rivisto Scene </a 
un matnmonio sul piccolo 
schermo, per cui fu espres
samente fatto e dove sta a 
meraviglia ancora una volta 
I protagonisti sono soltanto 
due, che si amano e si stra
ziano, si confessano e si in
gannano a lungo, senza su
scitare insofferenza nello 
'spettatore, anzi tenendolo 
Incollilo ai fatti e ai senti
menti di una vita privata, che 
ulteriormente si conferma di 
Interesse generale, e non so
lo per le coppie svedesi 

Scene da un thammonio. 
II «auto magico, Fanny e 
Alexandersono stati del suc
cessi mondiali, che hanno 

compensato il loro autore 
del trattamento ingiustamen
te patito da un'ottusa e im
placabile burocrazia (tutto 11 
mondo e paese) per urta 
questione fiscale di cui, anni 
dopo, il governo gli hi dovu
to chiedere ufficialmente 
scusi, È stata una lunga e 
umiliante parentesi di esilio 
forzato, parecchi anni quasi 
interamente perduti per un 
artista capace di esprimerei 
in modo grande soltanto nel
la sui piccoli patria. Bastava 
che mettesse piede sulla Co
sta Azzurre, a Londra o a Los 
Angeles, per voler tomaie 
immediatamente a Stoccol
ma o nella sua desolata iso
letta di Falò 

No, non è soltanto il per
sonaggio Ingmar Bergman 
dipinto con ostentato maso
chismo nella propna auto
biografia È anche l'uomo in
tensamente civile, la cui pre
senza illuminante ci ha gui
dato nel dedalo delle con
traddizioni e delle lacerazio
ni del nostro presente stori
co Ed è in questa sua vera 
veste che osiamo essergli vi
cini nel giorno del settantesi
mo compleanno 

In una rivista, i ricordi 
degli «allievi» Kurosawa, 
Fellini, dei Taviani, Scola 
e dello stesso regista 

«A mio è caos in forma di rito» 
SAURO BORELU 

• a 14 luglio 1988 Una data 
cruciale Ingmar Bergman, il 
suo cinema la sua vita secon
do Kurosawa, Alien, Fellini 
Per tante, diverse ragioni 
Esattamente centonovantano-
ve anni la, in questo stesso 
giorno, la scatenata rabbia 
popolare smantellava la Basti
glia, I emblema più infame del 
dispotismo monarchico e di 
secolan, reiterate ingiustizie 
Più recentemente da registra
re nello stesso giorno settan-
t anni fa un evento molto me 
no cruento, ma sicuramente 
fausto La nascita del cinea
sta, teatrante principe - che 
altrimenti non si può definire 
oggi - Ingmar Bergman 

Nel suo paese, la Svezia, e è 
chi ha ntenuto di dover cele
brare tale ncorrenza con un 
numero speciale della rivista 
cinematografica «Chaplin» in
centrato, per volere del suo 
direttore Lsrs Ahlander, sul 
tema particolare dei settan-
t anni di Ingmar Bergman 

I contributi in questa rivista 
sono stati scritti dai suol colle 
ghl registi, dal suoi collabora
tori, da allievi e critici, e, an
cor più, da maestri consacrati 
della 'settima arte» quali Ku 
rosawa e Fellini, Woody Alien 
e I fratelli Taviani, Andrzej Wa-

|da e Wim Wenders, Ettore 
Scola e Max von Sydow, Sa-
tyajit Ray ed Erland Jose-
phson 

Troppa reverenziale consi
derazione, un sospetto di 
piaggeria per i settant'anni del 
sommo Bergman? Diremmo 
proprio di no In primo luogo, 
per la buona ragione che lo 
stesso cineasta nella sua re
cente, spietatissima autobio
grafia Lanterna magica, sba 
razza risolutamente il campo 
d'ogni tentazione di tnbuto 
agiografico da parte di chiun
que precisando puntigliosa
mente, ngorosamente il pro
prio specifico ruolo «Porto 
dentro di me un tumulto in
cessante che devo tenere sot
to controllo, per questo moti
vo provo angoscia davanti al* 
I imprevisto, ali imprevedibi 
le La mia professione diventa 
cosi una pedante amministra
zione dell'indicibile lo me
dio, organizzo, ntualizzo Ci 
sono registi che materializza
no il loro propno caos, nel mi-
§liore dei casi fanno nascere 

a questo caos uno spettaco
lo lo detesto questo tipo di 
dilettantismo Non prendo 
mal parte al dramma, lo tradu
co, concretizzo». 

Secondariamente, attesta

zioni di stima, d'affetto di ci
neasti coevi od omologhi del
lo slesso Bergman costitui
scono per se stesse riscontri 
oggettivi di un percorso crea
tivo, di una parabola artlstica-
esi&tenziale dai connotati uni
ci, certo irnpetibili Leggiamo, 
ad esempio, il breve, caloroso 
indinzzo di saluto in occasio
ne del felice evento del gran
de appartato autore giappo 
nese Akira Kurosawa -Caro 
Bergman, mi permetta di con
gratularmi per II suo settante
simo compleanno II suo lavo 
ro tocca profondamente il 
mio cuore ho imparato mol 
to dalie sue opere e da èsse 
sono stato Incoraggiato » 
Lusinghiero, no? Ma è ancora 
meglio ciò che riesce a dire 
sul conto di Bergman cineasta 
e Bergman uomo o, ancor 
più amico, il provetto attore e 
superlativo interprete «ber-
gmanlano» Erland iosephson 
•Come tutti i grandi auton In
gmar Bergman ha in sé un po' 
dello scienziato un po' del* 
I allievo Ha eliminato la di
stinzione artificiosa Ira intel
letto e intuizione, Individuan
do nuove prospettive, inso
spettate potenzialità II meto
do bergmaniano di affrontare 
ì demoni consiste semplice
mente nello stanarli e, di con 
seguenza, nel cimentarsi con 

essi a viso aperto» 
La folta silloge di omaggi 

sinceri, di fervide dichiarazio
ni per il settantesimo di In
gmar Bergman illustra d'al
tronde ampiamente, dovizio
samente le infinite beneme
renze, gli indiscussi pregi di 
un autore, di un cinema desti
nati Innegabilmente a fare 
epoca, storia anche per il futu
ro Woody Alien addinttura 
più che un auguno o I espres 
sione di una cordiale ammira
zione sembra voler fare, infat 
n, verso Bergman, il suo cine
ma una precisa professione di 
fede Specie quando sostiene, 
austerissimo «Su un livello e è 
la categona di cineasti che of
frono al pubblico, anno dopo 
anno, un buon solido Intratte
nimento Sopra di loro ci sono 
artisti che fanno film più pro
fondi, personali, originali, 
emozionanti E, infine, più in 
alto di tutti sta Ingmar Ber
gman probabilmente il più 
grande creatore di cinema, 
sin da quando é stata inventa 
ta la cinepresa» 

Né sono da meno quanto a 
devozione, a grata memoria 
le dichiarazioni augurali per il 
settantesimo di Bergman 
senile da personaggi emble 
malici quali il cineasta tede
sco Wim Wenders e I inter
prete superlativo di tanti capo-

lavon bergmanianl Max von 
Sydow Senz altro aulica, ad 
esempio, appare l'analisi di 
Wenders quando cosi spiega 
il propno «ripristinato culto» 
verso lo stesso autore «I suoi 
film si innalzano come potenti 
fan nella storia del cinema Da 
questi stessi film vorrei soltan
to questo che potessero 
scrollarsi di dosso commenti, 
I intiera zavorra dell esegesi 
sul loro conto per potere sta
gliarsi alti, sempre più grandi, 
una volta ancora» 

Mentre tutto complice, af
fettuoso risulta il ricordo di 
Max von Sydow del suo «mae
stro e donno» Ingmar Ber
gman «Insieme, abbiamo co
struito molti ponti Fra di noi 
Tra noi e il pubblico E sei sta
to tu ad ispirare entrambe le 
cose» Che dire ancora a pro
posito di questo compleanno 
d eccezione? Poco Magari 
soltanto rievocare, come fa 
con arguzia Pelimi per I occa
sione, la sbriciolata aneddoti
ca di una lontana visita di Ber
gman a Cinecittà, col solo in
tento di ribadire la passione e, 
insieme, il mistero di una vita 
spesa perii cinema, nel cine
ma, col cinema Appunto, la 
prodiga fervida lattea di tanta 
parte dell esistenza davvero 
inimitabile del settantenne In
gmar Bergman 

Muore a New York 
Joshua Logan, 

Sista 
musical 

Il musical era la sua vita Anche quando .'jshua Logan il 
metteva dietro alla macchina da presa restava fedele alle 
sue origini teatrali trasportando, più di una volta, gli spetta
coli del palcoscenico al grande schermo Da Ieri il regista 
che si identificava in Broadway e In Hollywood non è più 
di questo mondo una prolungata malattia neurologica in
fatti ha stroncato il texano di 79 anni che debuttò nel 
lontano 1932 a Broadway e che scrisse con Henry Fonda, 
nel '48, la commedia Mister Roberts. Quanto alla regia 
cinematografica, di Logan si ricorda II successo di Picnic 
nel '56, con Kim Novak, e Fermata d'autobus, incora del 
'56, con biondi Marilyn Monne Specializzato In produ
zioni di richiamo e, dagli anni Sessanta, in kolossal che 
non sempre hanno attirato folle sterminate, Logan ha pure 
scritto un libero adattamento del Giardino dei ciliegi et-
chovtaho 

ICanacd 
ritrovati 
nelle stame 
segrete 

Palazzo Fava, uno del più 
antichi edifici privati di Bo
logna, aveva stanze segrete 

> che, da oggi, si sono pub
blicamente riaperte E qui 
una bella sorpresa polche, 
dopo operazioni di restauro 

' sono tuttora in corso, sono 
venuti alla luce cicli di affreschi che sono suiti oggetto, in 
passato, di accese dispute fra gli stonci dell'arte sul proble
ma dell'attnbuzlone Ita le opere riscoperte risalta il fregio 
in diciotto episodi, ultimato dai tre Carracci nel 1584, che 
raffigura le stone di Giasone e Medea. 

Una legge 
per dare 
il «La» 
agli strumenti 

Forse non tutti sanno che 
l'Intonazione degli stru
menti musicali più vicina al
la voce umana * dita da un 
La di 432 vibrazioni il se
condo Lo sapeva però il 
buon Giuseppe Verdi, che 

— — — • - - - - • - — — nel 1884 fece adottare al 
governo italiano questa Intonazione di base E lo sanno 
perfino due senatori democristiani, Carlo Boggio e Pietro 
Meznpesa, che hanno presentato in senato un disegno di 
legge per riportare le orchestre a misura di voce umana. 
Perché sembra che i complessi sintonici e da cantera, a 
furia di aumentate in continuazione l'accordatura degli 
strumenti per avere suoni più squillanti, stiano rovinando 
violini, organi antichi e, se non bastasse, le voci del can
tanti, costretti a salti mortali per arrivare ad acuti unto 
elevati 

Nanni Moretti 
produttore 
sul podio 
di Taormina 

Nella patria di Dante e di 
Petrarca dove, si dice, oggi 
sia più difficile perdere Che 
vincere un premio, tanti so
no I concorsi promossi per 
la gloria degli artisti, che 
rinfrancherà vedere Ninni 

^~**——^^^^ Moretti salire sul podio di 
Taormina, sabato 23. per ritirare il premio Assia Valmara-
no del Sindacato giornalisti cinematografici II sindacalo 
ha scelto il regista romano non t t ^ , o n o n sete, perliuol 
film, quanto per la sua coraggiosa casa di produZMM-
Sacher, che ha consentilo l'ingresso nel cinema Italiano* 
nuove e promettenti leve 

Massimo Renerà 
all'Ente 
delle radio-tv 
europee 

Massimo Fiche™, vice-di
rettore generale della Rai 
ha ricevuto la carica di vice
presidente deil'Uer, l'Ente 
di radiotelediffusione pub
blico europeo Presidente 
dall'Iter è ori Adam Settari, 
della Ard tedesca, mentre 

l'altro vice-presidente della struttura europea è Cari Croo-
sems, direttore generale della televisione tedesca di lingua 
fiamminga. A proposito della direzione generale della Rai, 
conviene ncordare che questo settore spenmenta di anni 
la tv ad alta definizione, si occupa della televisione diretta 
dai satelliti e delle innovazioni tecnologiche 

Colpo grosso della Monda
dori versione De Benedetti 
ai danni del concorrente 
numero uno, la Rizzoli. 
Marco Pollilo e Gian Arturo 
Ferrari hanno cambiato 

^ ^ sponda e diventano rispetti-
• ^ • ^ • • • ^ • • • • • " • ^ vamente direttore generale 
e «ce dell'area libri del gruppo di Segrate Alla Rizzoli libri, 
I due rnanagers ricoprivano le cariche di direttore generale 
il primo e di direttore della divisione libri il secondo La 
trattativa con la Mondadori è stata molto breve. Entusia
smo a Segrate, tanto più che per Pollilo si tratta di un 
ritomo Alla Rizzoli un po'meno 

La Mondadori 
«ruba» 
il direttore 
alla Rizzoli 

STEFANO MIDANI 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

iniiffliiiiiuNiinniuisuigiiiiwiii 
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CULTURA E SPETTACOLI 

DWAIDUE ore 22 

Viaggio 
in Italia 
con Moda 
( • A gentile richiesta ritor
na Moda il titolo è un po' alti
tonante ma, Insomma, d'esta
te lo fanno tutti. Il latto è che 
la tv d'estate si scioglie in film 
e filmetti o in repliche. Una 
volta si chiamavano, appunto, 
semplicemente .repliche.. 
Poi Berlusconi ha conlato 11 
più altisonante -il meglio di»: 
e adesso anche la Rai si è uni
formata, Stavolta slamo alla 
replica dei servizi migliori di 
Moda, la lortunala rubrica di 
Vittorio Corona. Per questa 
sera su Raldue (alle 22) è pre
visto una sorta di ritratto 
filmato dell'Italia dal Centro al 
Sud, dal Nord alle Isole. CI sa
ranno feste particolari, chiac
chiera con i passanti, curiosila 
di ogni genere. Ma, ovviamen
te, come per ogni rubrica di 
moda che si rispetti, non man
cheranno filmati espressa
mente dedicati alle ultime ten
dente in tatto di abiti, Infine, 
ci saranno anche i soliti divi 
che commenteranno questa 
torta di viaggio in Italia attra
verso I particolari. 

I R A I T R E 

Ora la tv 
parla 
in ladino 
• R La televisione di Stato 
inizia a parlare ladino. In Tren
tino Alto Adige, alle 19.50, 
dopo il telegiornale in italiano 
di Raitre, ha preso il via un 
programma di notizie in lin
gua ladina che viene così a 
completare il servizio infor
mativo per le diverse comuni
tà residenti In quella zona del 
nord e riservato, finora, alla 
popolazione di madrelingua 
italiana e a quella che parla 
prevalentemente tedesco. 
Nelle valli delle Dolomiti inve
ce la minoranza etnica dei la
dini è ancora ben presente, 
per cui la Rai ha dalo vita que
sta nuova rubrica che viene 
trasmessa In provincia di Bol
zano ogni martedì e ogni gio
vedì, dopo il Tg3 e prima del 
Tageschau Ql telegiornale in 
tedesco). Oltre a ciò la Rai tra
smetterà, ogni tre settimane, 
un programma di mezz'ora in
teramente In ladino e curato 
da una specifica redazione 
che si aggiunge a quella, gi i 
attiva da quarantadue anni, 
della radio. 

Minacce all'azienda: Tiri vuole gli impianti e... 

«Raitre? Non crescerà» 
È in corso un nuovo, pesantissimo attacco contro la 
Rai: da una parte si vuole bloccare - anzi, riportare 
indietro - Raitre, che già oggi non raggiunge fasce 
consistenti e importanti del paese; dall'altra, l'Iti è 
tornato alla carica per togliere alla Rai la proprietà e 
la gestione degli impianti di trasmissione. Previsto 
un vertice tra i ministri Mammì e Fracanzani, Manca 
e Agnes. Il Pei chiede l'audizione di Mammì. 

ANTONIO ZOLLO 
( • * ROMA. 'Ma che cosa va 
cercando questa Rai? Perché 
vuole che Raitre raggiunga al
meno l'8556 del territorio? E 
perché si oppone alla cessio
ne degli impianti di trasmis
sione?». Questi interrogativi 
•dal sapore minatorio sono ri-
suonati l'altro giorno, a margi
ne del vertice convocato a pa
lazzo Chigi per discutere della 
convenzione Stato-Rai. La 
vecchia convenzione è scadu
ta all'mclrca un anno fa, da 
allora si va avanti a furia di 
proroghe. Quella vigente sca
de a fine mese. Il testo della 
nuova convenzione è pronto 
da tempo, ha ricevuto i pareri 

previsti e tra questi anche 

ne è latta oggetto di scambio 
nell'ambito della partita com
plessiva che si sta giocando 
sulla Rai e sulle telecomunica
zioni. 

Ma due avversari della nuo
va convenzione sono venuti 
più voile allo scoperto, lo han
no fatto anche in queste ulti
me ore e paiono dotati di un 
formidabile, quanto abusivo, 
potere di veto sino a imporre 
un ennesimo rinvio - questa 
volta a fine anno - della nuova 
convenzione. Un avversario è 

il gruppo Berlusconi, al quale 
la convenzione non piace per
ché, nel nuovo testo, ricono
sce - tra l'altro - una qualche 
forma di priorità a vantaggio 
del servizio pubblico nel repe-
nmento delle frequenze, le 
quali servono sia a migliorare 
la ricezione di Raiuno e Rai-
due, sia a fan giungere il se
gnale di Raitre anche in quelle 
vaste zone dove ancora esso 
non é ricevibile o è ricevuto 
con forti Interferenze. È stato 
più volte detto, Infatti, che sol
tanto Il 40% all'incirca dell'u
tenza riceve bene il segnale di 
Raitre. 

D'altra parte, è evidente 
che al gruppo Berlusconi sta
va a pennello la situazione di 
un anno fa, quando la Rai ave
va tre reti, ma più sulla carta 
che in concreto: Berlusconi 
poteva demagogicamente so
stenere che togliergli una del
le sue tre reti avrebbe signifi
cato per lui soccombere nei 
confrónti della Rai per mani
festa Inferiorità (3 reti contro 
2) e contestualmente avvan
taggiarsi dell'esatto contrario: 
essendo Raitre marginale per 

copertura territoriale, ancor 
più marginale come ascotto, 
inesistente come mezzo pub
blicitario. La crescita del terzo 
canale Rai - che finalmente 
ha posto il servizio pubblico in 
condizioni di parità - è vista 
come il fumo nell'occhio. Ed 
è naturale che Berlusconi tro
vi sostegno in quelle forze po
litiche che mal sopportano 
una Rete che sfugge alla con
sueta ripartizione Dc-Psi Di 
qui l'ostilità per la norma della 
nuova convenzione che 
estende la copertura di Raitre 
almeno a l l ' è » del territorio, 
e l'intenzione di bloccarla (o 
nportarla) al 65%. 

L'altro avversano è annida
to nell'ili e sembra giovarsi 
del sostegno robusto di settori 
de, socialisti, repubblicani. E 
Tiri, che vuole appropriarsi 
desìi impianti di trasmissione 
della Rai ed è chiaro come 
questo problema si ricolleghi, 
anche alle vicende di Raitre. 
Creare - in un quadro legisla
tivo certo, che non c'è ancora 
- una società a prevalente ca
pitale pubblico che gestisca 
gli impianti non di emissione, 

ma di trasporto del segnale 
per tutte le attività telecomu-
nicative, può costituire un 
obiettivo saggio. Ma oggi, am
putare la Rai degli impianti, si
gnifica ridurre ancora di più le 
possibilità del servizio pubbli
co di competere con i privati, 
di svolgere un ruolo forte nel 
sistema televisivo. 

Le lobbies dell'In* - ad 
esempio, quelle che fanno ca
po alla Stet - vogliono mette
re anche le mani su tutti i nuo
vi servizi televisivi sui quali la 
Rai sta investendo soldi e pro
fessionalità: la tv ad alta defi
nizione, la tv diretta da satelli
te, eccetera; si tratta di gestire 
potere, finanziamenti Ingenti 
e, nel tempo, profitti altrettan
to consistenti. Una terza ra
gione di insabbiamento della 
nuova convenzione è da ricer
carsi nel disegno - attribuito 
ai socialisti - di trasferire e ac
corpare presso la presidenza 
del Consiglio molte delle at
tuali competenze ministeriali 
sulla Rai: un modo per rende
re più stringente il controllo 
dell'esecutivo. Della conven
zione e dei problemi connessi 

Un disegna di Aureils Sansone 

Raitre, impianti) Manca e 
Agnes parleranno con i mini
stri deile Poste (Mammì) e 
delle Partecipazioni statali 
(Fracanzani) in un incontro 
previsto per martedi prossi
mo. I consiglieri comunisti 
hanno sollevato Ieri la que
stione in consiglio. I deputati 
comunisti Quercioli (capo
gruppo) e Bordon hanno 
scritto al presidente della 
commissione di vigilanza, 
Borri, perché il ministro Mam
mì sia convocato per la prossi
ma seduta (prevista per il 27) 
e riferisca sul blocco delle 
convenzioni. E presumibile 
che la nuova controffensiva 
contro la Rai sia da collegarsi 
con I sommovimenti in corso 

nel comparto delle Partecipa
zioni statali; che tragga origi
ne dalla volontà di alcuni sog
getti di premunirsi contro l'e
ventualità di una sentenzi del
la Corte costituzionale (previ
sta per i prossimi giorni) che 
dovesse ribadire la funzione 
essenziale e insopprimibile 
del servizio pubblico radiote
levisivo. 

Ieri si è riunito anche il con
siglio d'amministrazione della 
Rai. Il presidente Manca ha 
presentato la ennesima e for
se definitiva (siamo ormai alla 
settima!) versione del piano 
editoriale. Sarà votato, preve
dibilmente, la prossima setti
mana. 

• NOVITÀ-

Il Premio Italia compie 
quarant'anni 
ritornando a Capri 
• 1 Nel 1948 nasceva, a Ca
pri, Il Premio Hallo, destinato 
a programmi radiofonici e te
levisivi, Equi, fa ritomo l'edi
zione '88 del premio la cui 
Inaugurazione, lo ti è annun
ciato Ieri, avrà luogo II 12 set
tembre, nella, Certosa di S. 
Giacomo metta • disposizio
ne dilla Sovrintendenti al be
ni «rtltticl e culturali della 

Tre, come ogni inno, te se
zioni competitive: .musica., 
•drammi» e •documentario» 
•He quali te ne è aggiunta, lo 
scorto anno, Una quarta, riser
vala ad opere in qualche mo
do collegate al tema della di
fesa dell'ambiente. Sedici 
complessivamente | premi In 
palio. La R|l concorrerà con 

Una attoria di Pier Giuseppe 
Murgla (Raiuno), Il gioco del
la morte e del caso di Augii-
ito Zucchi (Radlodue) e So
nora a Beckel di Carlo Quar-
lucci (Radiotre) nella sezione 
•drammi»; con Amadeus • Un 
bambino prodigio di Paolo 
Gazza» (Raitre) nella sezione 
•musica»; con Irnages di Pao
lo Modugno ed Elio Mollnari 
(un programmi di Radiouno 
sulla violenza tubiti dalle 
donne), e L'angelo del rac
conto di Giorgio Bandini 
(DSE) nella sezione •docu
mentari.. Infine, con La stella 
del parco di Aldo Lido (Rai-
due) e Gocce di Formenlini e 
Prettsburger (Radiouno, Ra
dlodue e Radiptre) nella se
zione «ecologia», 

Pizzi e la Turandot dei debuttanti 
G I O R D A N O M O N T E C C H I 

I due protagonisti della «Turandot» i Ravenna 

( • RAVENNA. «Ravenna In 
' festival» ha scodellato la sua 
bella Turandot. Alla Rocca 
Brancaleone, stipata come 
non mal, in realtà gli organiz
zatori hanno fatto il passo più 
lungo della gamba con la pla
tea piena di giornalisti salvo 
poi lasciarli senza posti a se
dere. Lo diceva Goldoni che il 
teatro è come il mondo: chis
sà, forse domani anche in pla
tea, se si vorrà accontentare 
tutti bisognerà arrivare ad una 
lottizzazione dei posti. 

Seduti abusivamente, in
somma, abbiamo seguito co
munque l'opera che sembra 
essere quest'estate l'ultimo 
grido in fatto di allestimenti 
•en plein air». Enigmatica, in
compiuta (come si sa Puccini 
morendo nel 1924 nonjxjtè 
Ultimarne la stesura che venne 
poi affidata a Franco Alfano), 
difficile e grapdjosa, Turandot 

sta diventando uno dei titoli 
trainanti delle nuove tenden
ze melobalneari, aggiornando 
una tradizione a base di Aide, 
con una immissione di conte
nuti più manipolabili - un 
oriente mortifero e fatalista, 
un erotismo sadomasochista, 
ad esempio - e capaci di sod
disfare bocche assai più raffi
nate di quelle che andavano 
all'Arena con la Seicento. 

Prima ad essere varata fra 
almeno quattro diverse Turan
do/ che costellano l'estate fe
stivaliera, quella di Ravenna 
ha affidato la sua immagine -
regìa scene e costumi - a Pier 
Luigi Pizzi, sicura di non fallire 
sul piano spettacolare. Con
fortato da questa sicurezza, 
l'allestimento si è poi conces
so al brivido dei debutti: Hu
bert Soudant, alla testa dei 
complessi dei Teatro Comu
nale di Bologna, alla sua prt-

ma direzione del capolavoro 
puccinlano, Maria Dragoni al
ia sua prima Turandot e Anto
nio Ordonez al suo primo Ca
lai. Liù è stata una eccellente 
Cecilia Gasdia, ma aveva dalla 
sua una spanna di esperienza 
e di presenza scenica in più 
che non ha esitato a far valere, 
riscuotendo infine una giusta 
ovazione. Nel complesso, l'o
perazione ha avuto buon esi
to. Soudant ha diretto con un i 
notevole autorevolezza, le 
due giovani voci debuttanti 
hanno concesso all'ascolto 
momenti pregevoli. Eppure 
Turandot non e opera indica
ta per i debutti. 

Perché si dipanino appieno 
i miasmi di questa pericolosis
sima regia pechinese (ne sa 
qualcosa l'Imperatore, porta
to a spalle su una barcollante 
sedia gestatoria), per cogliere 
tutto il viscido fascino erotico 
del potere che soggioga Calai, 
si dovrebbe poter disporre di 

astuti «mandarini» del palco
scenico, più che di giovani 
bravi ma statici. Ottimi - una 
volta tanto fa piacere - e ben 
gestiti registicamente, Ping, 
Pong e Pang, i tre ministri, che 
hanno Inscenato sul prosce
nio una gustosa pipatina d'op
pio. Abbondanti le strutture 
della scena fissa, con altissimi 
appartamenti reali, con un 
mastodontico, inquietante 
tam-tam al centra della scena, 
i movimenti di popolo e dei 
crudeli armigeri rapati e ner
boruti che scendono, com'è 
tradizione alla Rocca, lungo la 
grande muraglia al lati della 
platea, circondando il pubbli
co che intanto guarda a bocca 
aperta. Processioni di bandie
re, viola dapprima, poi rosse, 
all'accendersi dell'amore fra 
la Principessa e Calai. Tutto 
ben giostrato da Pizzi, rima
nendo un poco sul piano della 

•bella calligrafia. *>? *" •> 

Sul plano vocale, la prova 
del due attesissimi debuttanti 
merita qualche parola. Il Calai 
di Ordonez di squillo potentis
simo, se curerà un miglior do
saggio del Nato, sarà probabil
mente ottimo, eroico ed Inos
sidabile quanto batta per taci
tare gli incalliti .vigilantes» dal 
fischio facile. Maria Dragoni 
ha lasciato tutto sommato 
piuttosto freddino un pubbli
co che te ha apprezzato la tua 
impeccabile vocalità dram
matica (di uni Molti oggi 
molto, molto rara) non Ivi col
lo nella sua prestazione sceni
ca - peraltro modesta - u n 
tratto di contraddizione bi l l ' 
ma che faceva di questa Tu
randot un personaggio più 
sfaccettato di quanto non ap
parisse a prima vista: nella vo
ce un tono di imperiale cru
deltà, nella figura una vergine 
impaurita e implorante d i 
fronte all'imminente violaiio-
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111 NHTOMATTO. Coi Maria Tarata «lu
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14.00 

14.11 

1141 

T1LIMORNALI • T O I T R I MINUTI 
PL.. 

PORTQatATTO. 2-parto 

LA OANO, Film con Robart Mltchtm, 
Robert ".vani rwi» di John Cronawell 

OJWItÙ IL PI I ABWaTTO. Cartoni 

duRpamalatdaifaroi 

1J.00 IL OMANM OCIANO (NEL CAPTTA-
1*0 COOK. Documentarlo !«• punitili 

, M M A n O U M U O . ContcoWv.lorl w. 
11.10 

I M I 
H. ( I M I T O DEL HHDAOUONI. 
Film oon Robart Mllohum. Lorain» Day; 
raola dì John Brahm 

«•" 8rmS®ZSS88®5SK-
IL J I M I T I R O . M L CADAVERI 

11.10 

11,10 IL M M A K O D I L CMMtNI . Film con 
Harry Guarita, Bradford DHImtn: ragia 
dì JarrnsOolastont 

w. C H I 

0 .11 LA LA 'R ICCIA tWRASoamoolaiora 

°g 
• •10 «TOBIA M VITA, Toiofllrn 

10,10 
11.00 
1 1 . M 
11.00 
11.10 
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14. I O 
11.00 
17.00 
17.10 
10.00 
11.10 
11,10 
I M O 
20.10 

11.11 

11.10 

0.11 

OEfHRAL HOBMTAL. TaMllm 
(TR IOA H » AMORI . Telefilm 
I A N T A I I A. Qui» 
C U T LA V I I . Quii 
DOPPIO(LALOM. Quii 
HOTEL, Telefilm 
M H T t l R I , Sc.n.goiato 
IL DOTTO». WtDARE. TtWIlm 
FIRMATA PER DODICI ORE. Film 
M. MIO AMICO ntCKY. Ttlélllm 
L'AL«IR<» P I L L I M t L l . Telefilm 
I C i n q u i P « . » ' PIANO. Telefilm 

IN FAMMUA. Quiz 
CASTÌ CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TRA MOOLI IE MARITO, Quiz 
ORMAI NON C I FUI (CAMPO. Film 
con Paul Ntwmwi, Jacquellne Blrat; ra-
aia ai Jimat Goldiion» 
« A M I A M O L A . N O T T I I N W I M t . 
Gioco a qui* con Marco Pradotin 
CODICI D'PNPRI. Film con Alan Ladd, 
Donna B««d: regi» di J.V. f i n o » 
( P V PORCI. Telefilm 

DU€ 
11.10 

11.00 

I M O 

14.00 

14.40 

• I L AMI. SeantHlato con Corrado Fani 
14' ad ultima puntata! 

T O I ORI TRIDtCI 

(ARANNOFAMOBI. Telefilm 

T O I ORI QUATTORDICI I TRUTTA 

B. F1ACIRI DELL'ESTATE. A cura di 
Bruno Modugnq; ragia di Servitore an
dazzi 

11.41 I T R I AFFARI OTLIKlNpROUVAL. 
FUm con Louis Da Fune», Minili» Dare: 
fui» di Jean Giravi 

11.11 PALPARLAMINTO 

11.10 T O I ( T O R T U R A 

11.11 UN C A I O PIR D U I . Telefilm 

1 I . W T O I TEUOeORfeALE-OROSCOPO-
M I T E O l 

I M I T O I TtUOIQRNALI - T O I (FORT 

10.10 R. ( O L I ( O R O ! ANCORA Scenoo-
gtato con Jan» Sayrnour, Hsrt Bochner, 
— - -- • "--ujatone (2- ed ultima ragia di Jome» Goni 
par») 

11.00 

1 1 . » 

1 1 . » 

11.41 

A PRANDI RHSHKITA: MODA, d 
Vittorio Corona; regi» di Chiara Toschi 

mtFROWKANDO. Spettacolo con 
Man» Fini, Fabio Fazio; regia di Gian 
Certo Nicotra 

T O I NOTTI FLA1H 

L'AGO DILLA (LANCIA. Fani • pro
blemi del ooctro tempo 

00.41 IMMRIA JAZZ • ( ( . Da Perugia 

( K 
1 1 . M 

11,00 
11.00 
14.00 
11.00 

10.00 
11.00 
11.30 

11.00 
10.00 
10.30 

11.30 

11.30 

11.30 

0.30 

RALPH (UPERMAXKROE. 
con Willem Katt 
MOVIN'ON. Telefilm 

DEE JAY TEUV1SI0N 
H A R D C A I T U AND MC CORMICK. 
Telefilm «Ogni lavoro ha le «uè regole» 

I. Programma por ragorrl 
OIMELLIEDKON. Telefilm 

SKIPPY. Telefilm «Non è l'era par Miri
ni»» 
CHIPS. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
IUKRCOPTER. Telefilm «Senza leg-
00» con Jan Michael Vincent 
(TARMAN. Telefilm «Segreti» 
( U L L I ( T R A D Ì DILLA CALIFOR
NIA. Telefilm 

(TAR TREK. Telefilm 
Al CONFINI PILLA RIALTA Telefilm 

tJWTR€ 
14.00 TILEGIORNAU R IOMNAU 
14.10 CONCIRTO.Bern.iein dirige Johenow 

(renine , 
11.10 CtCUCMO: Giro di Calibri» 
11.11 CICU1MO. Tour d» Frane» 
17.41 TUFFI: Meeting IntamaikmaH 

11.00 
11.41 
to .00 
30,30 
31.10 
11.30 

TOlMAllCetAIJEWIOIONALE 
10 ANNI PRIMA, Schegge 
P O I , Millennio peli» Hù» di Kiev 
PROFI((H>N( PERICOLO. Telefilm 

(RANCALEOMI A L U CROCIATE. 
Film, con Vittorio Gaseman. Adolfo Cali; 
reoj.d Mario Monk-élli 
UNA(ERA,UNLI(RO.DIM.Ce«cevil-
l« 

11.40 T O I NOTTE 
33.11 10 ANW PRIMA. Schegge 

Steve Martin, Raiuno 20,30 

0.30 
1.11 

11.00 
11.30 
11.00 
11.10 
13.30 
14.30 
11.30 
10.30 
17.30 
11.10 
11.30 
30.10 

IL (ANTO. Telefilm 
IL TROVATORE. Film 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
MARY TVLIR MPPRE. Telefilm 
DOTTORI CON LE ALI. Telefilm 
IN C A I A LAWRENCE. Telefilm 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COBI ORIA IL MONDO. Sceneggino 

EXECUTIVE SUITE. Telefilm 
D'AMORE. Sceneggiato 

Telefilm 

ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 
NON DRAMMATIZIAMO... E BOLO 
QUESTIONI DI CORNA Film con 
Jaen Pierre Leeud. Claude J»de: ragia di 
Francai» Truffaut 

LO (TATO P I L L I COSI. Film con Pa
trick Bauchau, Paul Gatty III: ragia di Wim 

0.41 OOLP. Open del Belgio 
1.40 VEOAI. Telefilm 

• • • • I I 

11.00 CKUBMO. Tour d» Franca 

11.00 JUKEBOX 

30.30 CALCIO. Supercopp» America 

13.30 TUTTOOQLT«>»o>orn«l. 

21.40 PIMeVATO. Olimpie Trial» 

f1 

14.41 F IUMI E PAILLETTE! 

17.30 CARTONI ANIMATI 

10.30 (RILLANTE. Novaìa 

30.30 (MARK, ROSSO NEU'O-
.Film 

33.10 (AVANA VIOLENTA. Film 

14.00 SVVrTCH. Telefilm 

rv 
v 1 

14 .30 VIETI I COMMENTATI 
I M O LITTLE RICHARD 
17.00 LA PAROLA A: EUROPI 
11.30 (SLLVJOIL 
13.30 THE CHURCH IN CONCER

TO 
14.00 LA LUNOA NOTTE ROCK 

^tae* r , i»H#iaBBlseSSBKf 

10.00 MENTRE ADAMO DARMI . 
Film 

1C.10 ( .OtUDICt. Telefilm 
10.40 OABRUXA. TdonovoMi 
30.00 TMCNEVVO 
10.30 CLONAZIONI. Film 
11.11 PIANETA MARE 
31.10 NOTTE NE W ( 

Tour de Frane» 
11 .11 UNA DIFFICILI 

Film 

14.00 UN UOMO, DUE DONNE. 
10.00 
17.11 
10.10 
10.10 
32.10 
13.30 

DOTTOR JOHN. Telefilm 
SLURPIII 
M'AMA NON M'AMA. Quiz 
UNO SPACCONE... Film 
STRADI DI NOTTE. Telefilm 
UN (ALTO NEL (UH) . Tele
film 

24.00 28 MINUTI PER 3... Film 

11.00 R.CAMMMO(EORETO. No-

17.01 
10.00 
20.11 

GLORIA E INFERNO. Noni» 
LA MIA VITA PER TE 
VENTI RIBELLI. Telenovela 

22.1» IL CAMMINO SEGRETO. No
vell 
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RADIONOTIZIE 

1 . U GR2 NOTIZIE: 7 GUI: 7:20 0B3, 7.10 
GR2 RADIOMATTINO. I OR1:1.10 GH2 HA-
DI0MATTIN0: 1.10 GR2 NOTIZIE: 1.41 
GB3; 10 GDI FLASH: 10 GR2 ESTATE; 
1 1 . » GFI2 NOTIZIE; 11.41 GR3: 12 GH1 
FLASH: 12.10 GR2 REGIONALI; 12.20 GR2 
RADIOGIOflNO, 12 GR1.11.10 GB! RADIO-
GIORNO. 11.41 GR3: 11.10 GR2 ECONO
MIA: 11.20 GR2 NOTIZIE: 11.10 GR2 NOTI
ZIE; 11.41 GR3. I l GR1 SERA. 11.10 GR2 
RADIOSERA; 20.41 GR3; 22.30 GR2 RA-
OIONOTTE:21GRt. 

RADIOUNO 
Onda a n i e 03, t 66. 7 6». 9 57, 11 57. 

12 56. 14 57, 16 57, 18.56.20,57,22.57; 
I Radio anch'io 8B. 11 II Raglnone - Calete. 
17.10 Jan 66. 11.10 Planntl daa'800: 
20.SOMimcatralaualla,2S.01u taWoiw-

RADIODUE 
Onda verde- 6 27 7 26. 8 26, 9 27, 11.27, 
13 26. 15 28, 16 27. 17 27, 18 27. 19 26, 
22 27 11 giorni, 9.10 Tiglio di Uria. 10.30 
Festival. 12.48 Strani, I ricordi, 11.41 Eatate 
per tutti, 11.12 Prima dt cena. 20.10 Colo-
qul, 22.12 Panorama pvlamentero. 

RADIOTRE 
Ond» varda- 7 23. 9 43. 11.43 • Preludio: 
8.30-10.30-11.60 Concerto del mattino, 
7.30 Prima pagina, 12 La cronaca • la atoria. 
12,30 Pomeriggio musicala; 17.30 Tana pa
gina, 13.41 Muslcasara, 21 Milano d'ancata; 
22,3» Il tantaama daa'altrov». 

SCEGLI IL TUOFKIVI 

1« .4> I TRE AFFARI DEL SIGNOR DUVAL 
Reda di Jean alreuM. eoi) Loul» De Fune». M i 
rali!» Dare. Roger Puma*. Franala (10011. 
A chi rivendere una coneelaione tuH'Orinooo, aoqul-
ttata makfantrarnente da una mogli» evenuta? N 
tinaraier» D i Funai non ha dubbi: al fidanzato (Mia 
figlia. Ma anentkmt. Laddove «ambra ci i la iok> 

2 0 . W a MISTERO DEL CADAVERE SCOMPARSO 
Regie di Cari Reiner. con Steve Mart in, rteohel 
Ward . George Oayn»». Uaa 11(121. 
Il dattctivi Ragby Rlardon * di» ricerca cS uno »d»n-
ziato. Qu»»ti « icotnpareo m i non eoa) m a (glia, 
una ragazza niente nule. Dietro il miatero, le scoper
ta di un'arma micidiale che t i può ricavar» d a t i 
muffa dal formaggiai Fra una taquania e l'altre ci 
•ano «pezzati dt pellicole elicetene americane deal 
anni 4 0 e 60. E poiché II protegoniata ai chiama 
Stavi Martin, fra una citazione e un brivido, non 
mancano certo le ritate. 

2 0 . 3 0 ORMAI NON C'È PIO SCAMPO 
Regie di Jomee Goldatone. con Paul Newrnan. 
Jiequellne B lue t . U n ( ISSO). 
Nelle Hawaii un tecnico petrolifero comincia e «ma
re che la trivellazione di un pozzo poeta provocare 
l'eruzione di un vicino vulcano. Pochi gK credono e 
Qualcuno preferisce non ascoltare. Sari una cata-

C A N A L E S 

2 0 . 1 0 NON DRAMMATIZZIAMO.. . £ SOLO QUESTIO
NE DI CORNA 
Ragie di Francale Truff iut , con Jean Nar ra 
Leeud. Claude Jade. Francie (1870) . 
Titolo ttrampalato e fuorviente per il ben più t u r n o 
«Damicile coniugala (Domicilio coniugai»). Siamo al
la quarta e penultima avventura di Antoin» Dalnel, 
aitar ego dal ragiMa vieto per le prime volte net 
mitico «Quattrocento colpi». Ore Antoine t apoaato. 
m i dopg l i nascita del primogenito, non re t in i H e 
tentazione di una diatrazione con une ragazza giap
ponese. 
BETEOUATTRO 

2 1 . 3 0 BRANCALEONE ALLE CROCIATE 
Regie di Merio Monleelli. con Vittorio Qaaaman. 
Stefania Sendrelli, Paolo Villaggio. I ta le 
(1971) . 
Ritorna Brancaleone da Norcia, soldato di venture 
rotto e tutte lo esperienze. Lo vediamo partire con 
un branco di straccioni alla volta dal Santo Sepolcro, 
fino a eh», in battaglia, non perda I cuoi vecchi «mici 
» rimana solo. 
RAITRE 

22.ZB LO STATO DELLE COSE 
Regie di Wim Wendere, con Patrick Baucheeu. 
Peul Betty IN. Germenia Ovett ( 19 (21 . 
La troupe di un film attendo in Portogallo che torni I 
produttore con soldi freschi utili e compitar» la 
riprese. Il regista intanto va a cercarlo in America 
dove lo attenda una fine drammatica raccontate In 
una dalle più belle sequenze di cinema degH ultimi 
anni. Il film ha vinto II Leone d'oro alla Mastra del 
Cinema di Venezia ne) 1982. 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Balletto. A Ferrara 

Feld, tra folk 
e minimalismo 

MARINELLA OUATTERINI 

am FERRARA L'estate ha ri
portato in Italia un coreogra
fo che mancava da tempo 
l'americano Eliot Feld, diret
tore artistico di una compa
gnia, il Feld Ballet, appunto, 
da qualche anno Insediata ai 
Joyce Theater di New York 
A Palermo, a Pistoia e a Fer
rara, dove nella bella Piazza 
Municipale si è celebrata, tra 
l'altro, la «prima- del ballet-

. lo Embraced Walttes, Feld 
ha mostrato coreografie e 
danzatori di qualità Si è an-

' che dimostrato superiore al-
t la Iretlolosllà che contraddi

stingue I rapidi passaggi del
la danza estiva e che forse 
sarà contraddetta solo al Fe
stival del Balletto di Nervi 

ti dove II Feld Ballet, in scena 
> d« ieri, presenta addirittura 
. due programmi 
, Feld e un coreografo che 

sa -parlare- con i movimenti 
della danza Caratteristica 
non da poco se si pensa che 
la sua fantasia e soprattutto 
gli obblighi di una compa-

' gnla comunque di mercato 
* fo portano a spaziare di mu-
, sica, In musica (colta, tight, 

1 minimalista), di creazione in 
creazione apparentemente 
senza una logica, Ma il prò-

, getto esiste E un filo rosso e 
•popolare» che contraddi-

E stingile tulle le sue creazio
ni Di più E un modo di ma
nipolare una danza di sapo
re classico e moderno (fatta 
comunque senta scarpette a 

. punta) con la liberta, l'in-
I ventlva e la gestualità molto 
j concreta del folclore 
i Nel programma ferrarese, 

che sarà ripreso anche a Ro-
t mài queste caratteristiche 
• sono emerse con evidenza 
- nell'ultimo peno, Skara 

Arce, un po' perché l'ameri
cano di origine irlandese 
Feld ha utilizato un pò-

> ipourrj di musiche tradizio
nali Irlandesi, scozzesi e bre-

{ toni, un po' per il soggetto 
..della coreografia, Staro 

-v flrae, Informa lo stesso co-
• ...reografo, fu un Insedlamen-
e to addirittura neolitico delle 
Iti * _ 

Isole Orkney al largo della 
Scozia, abbandonato dai 
suoi abitanti per motivi che 
la stona non ci ha restituito e 
che Feld certamente non in
daga Il -suo» Skara Brae è 
Infatti un idillio per «nume
ri» Ci sono salti di gioia, 
morbidissime processioni di 
fanciulle che giocano ad 
aprirsi e chiudersi come co
rolle di flon C'è una cinesi-
na (Joan Tsao), protagonista 
di tutta la serata «Feld», che 
fa da suscitatrice di energie 
e una bella ballerina tristissi
ma che sdraiata, I gomiti 
puntellati a terra, fa rimbal
zare da una mano all'altra il 
peso della sua testa 

Molto resta nella memora 
dello spettatore dei balletti 
di Feld Per esemplo l'incre
dibile varietà delle «prese», I 
mille modi di abbracciarsi di 
Embraced Walttes, una co
reografia per quattro coppie 
che e insieme un omaggio al 
maestra Jerome RobbTns e 
una ovazione del balletto ro
mantico Qui Feld ripensa 
all'esercizio del romantici
smo- a come si possa esple
tare in termini di pura danza 
l'ossessione di un partner 
che vuole prendere la sua 
dama e che talvolta diventa 
cosi arzigogolata e insisten
te da sfiorare l'acrobazia 

Anche In Anatomie Balm 
del 1980 II coreografo non si 
attarda a molleggiarsi sul rit
mo che fa accapponare la 
pelle del ragtime 'mette In
sieme una sarabanda circen
se, tutta femminile I cui gesti 
«cavano maliziosamente 
dentro le note, In un unico 
pezzo, Feld sempre conte
nere Il getto e l'invenzione 
del«uolpa»sJ.EAtej/i«n Ra
re un assolo ginnico su mu
sica ripetitiva dovei salti del 
protagonista (James Sewell) 
vanno di pan passo con la 
struttura musicale •povera» 
di Steve Relch. Insomma, 
slamo ancora e pienamente 
nella logica popolare, cioè 
Ubera di scegliere materiali 
diversi propria di Feld 

Molta musica, ma anche buon vecchio cinema in Umbria 

Il jazz in bianco e nero 
Con Illinois Jacquet 
e l'orchestra di Gii Evans, 
aspettando Santina, 
Shorter e Pino Daniele 

STEFANIA SCATENI 

• a l Vedere Blllie Holiday 
cantare -Don't «plain» un an
no pnma della sua morte dà 
certamente una forte emozio
ne Come anche, da un altro 
punto di vista, ripercorrere la 
storia del |azz attraverso bel
lissimi filmati in bianco e nero 
con una Manne Smith che 
sembra la Bettle Bop dei car
toni animati o con l'unica te
stimonianza visiva di Lester 
Young, e di un giovanissimo 
Illinois Jacquet, incorniciato 
nei modernissimi tagli foto
grafici di G|lon Mili nel '44 
Con premesse di questo tipo, 
offerte dalla rassegna cinema
tografica di David e Michael 
Cherlok, e dopo le bollenti se
rate di sabato e domenica, la 
settimana di -Umbria |azz '88» 
non poteva che cominciare in 
sordina II musical di scena lu
nedi, ad esemplo, al Giardini 
del Frontone ha profonda
mente deluso «JaztAlley-A 
rhythm & romance revue», 
una produzione di «Umbria 
Jazz '88», è slato pensato co
me un omaggio ai grandi del 
jazz, da NatBng Cole a Dinar. 
Washington, da Cab CalJoway 
aSaravaughn Ma lo spetta
colo mancava di un valido Im
pianto teatrale ed è risultato 
Una semplice sequenza di 
canzoni di successo, con In
serti coreografici scontati e 
una sceneggiatura da varietà. 
11 palcodelClardlnldel Fron
tone ha ripreso quota martedì, 
anche se sempre nel segno 
della tradizione, con la Big 
Band di Illinois Jacquet Mae
stro del sax tenore, Jacquet è 
nato In Louisiana, ma appar
tiene alla grande famiglia del 
sassofoni» texani, legati al 
blueseal rhythm'n'blues. Nel

la sua lunga camera di free
lance ha suonato nelle grandi 
orchestre di Lione) Hampton, 
Cab Calloway e Count Baste, 
coronando In seguito il sogno 
di costruirne una sotto II suo 
nome Ancora effervescente, 
il sessanlaquattrenne Illinois, 
ha guidato I quindici musicisti 
della big band in un repertono 
che è quello classico delle 
grandi formazioni e che fa 
parte della sua vita di musici
sta Traun assolo di sassofono 
e l'altro, balla, recita e incita i 
suoi musicisti, parla del suo 
ultimo lavoro con l'Atlantic 
Record e ricorda la prima vol
ta che ha visto Louis Ar
mstrong. A lui dedica «Sunny 
side of the Street», cantandola 
alla maniera di Armstrong e 
rifacendo il suo «sabadasaba-
da» Le citazioni e I ricordi 
continuano con peni di Le
ster Young, Count Basle e con 
«Frying home», una canzone 
che Jacquet incise nel'42 con 
Lione! Hampton. Due ore di 
ritmo e di Intrattenimento, e 
un pubblico che accompa
gnava Illinois Jacquet che 
«saltava con il |ne». Il centro 
della citta ha, intanto, cambia
to scenario. Si spengono le in
segne del negozi e si accen
dano le lampade a gas delle 
bancarelle. Nascono spetta
coli per strada e comincia la 
notte del club. Come I due lati 

Una storica fot» di Bessie Smith 

La cineteca 
di Chertok 
tutta 
da sentire 

• B Pomenggio al cinema 
Naturalmente iazz Tutti i gior
ni alle 15, al Teatro Morlacchi 
si può vedere II «Jazz on film» 
di David Cherlok, otto giorni 
di programmazione per un to 
tale di circa dieci ore d i 
filmati Ogni show è diviso in 
tre parti, ognuna delle quali 
viene introdotta e spiegata da 
Michael, il figlio di David, un-

, possibilitato a venire per moti
vi di salute Ampio il periodo 
storico visitato, si va da una 
registrazione del '32 delle Bo
swell Staterà, al 1986, con uno 
splendido film dei «Jazz Mcs-
sengers» di Art Blakey, anche 
se gran parte del materiale in 
programmazione abbraccia 
un arco di trent-anm, dai 40 ai 
60 La collezione privata di 
Cherlok è veramente specia
le, per la qualità dei filmati e 
per la sua estensione Sono 
lilm acquistati (una pellicola 
costa ahche 300 doflan). al
meno fino alla metà degli anni 
60 quando non esisteva copy
right e comprare perciò era 
Ku economico Ora,sesivuo-

spendere meno, ci sono le 
cassette video, «ma - dice Mi
chael Chertok - non sono la 
stessa cosa dei film» 

L attività pnncipale dei 
Chertok è però vendere film, 

medaglia, il 
lage atDmt •Qnenwich VUlage atUmbria 

Jazz» è l'altra faccia del festi
val che ha deflnltlvamenie ab
bandonalo I propositi fatti lo 
scorso anno di non •riaprire» 
lo stadio per dirottare al Curi i 
due spettacoli Anali della ma
nifestazione quello di sabato 

Shorter e con Wayne! e Carlos 

Santana e quello di domenica 
con Steve Gadd e Pino Danie
le Allo Sweel Basii l'orchestra 
di Gii Evans suona tutte le sere 
sotto un grande ntràtto di Gii, 
mentre al Fai Tuesday il quin-

Sto di PhllWoods. ospite lis-
, ha lasciato 11 palco, marte

dì sera, al trio di Dorothy Do-
negan L'elegante e raffinata 
signora In turbante, accompa
gnata da Lawrence Cray al 
contrabbasso e Joel Spencer 
alla batteria, si trasforma non 
appena tocca i tasti del piano
forte Teatrale e ironica, gran

de intrattenitrice, Dorothy 
macina a grande velocità note 
del jazz classico con arrangia
menti di «Georgia on my 
mind» e con omaggi a Lena 
Home, mescola i temi dell'im
provvisazione jazzistica con 
Inserti di samba e ntmi di bis-
sanova, rifa la splèndida 
•Over the ralmbow» e una car
rellata di brani di Gershwm 
Racconta storie e sa stare con 
il pubblico e dimostra una 
scioltezza e una vitalità incre
dibili per I suol sessantotto an
ni 

i 

soprattutto alla televisione, e 
ad: organizzaton di rassegne 
Questa di Umbria Jazz e al 
quinto anno Una curiosità. I 
due filmati più vecchi della 
collezione nsalgono al 1929 
in uno Bessìe Smith canta 
«Saint Louis Blues», l'altro è 
•Black and tan» di Duke Ellln-

Bton. I più singolari, secondo 
lichaef. sono delle riprese 

fatte dalla televisione alla fine 
degli anni SO Chiunque pote
va accedere agli studios e la 
situazione era talmente Im
provvisata che alcuni dimenti
cavano le parole della canzo
ne e, magari, se le leggevano 
sul palmo della mano 

USSc 

Mchalkov, dieci arM e cinque sere fa 
Le odissee parallele a Mosca 
di un'operaia e un ingegnere 
in un piccolo capolavoro 
che ricorda certi film 
americani alla Robert Siodmak 

N k t s M halfcov 

Regia. Nlkita Michalkov Sce
neggiatura Aleksandr Adaba-
scian. Nikita Michalkov (dal 
dramma omonimo di Ale
ksandr Voiodln) Fotografia 
Pavel Lebesev Musica Jurii 
Mlkhailov Interpreti LJudmll-
la Curcenko, Stanislav L)u-
bscin, Valentina Teleckina, 
Larlsa Kuznetzova, Igor Nete-
dov.Urss 1978, 
Roma, Labirinto. 

• • Dieci anni esatti ci sono 
valuti affinché Cinque sere, 

Blccolo capolavoro di Nikita 
lichalkov finora occultato ai 

più, potesse approdare ai no
stri schermi Comunque, al 
giovane Nikita è andata sem

pre meglio che al fratello 
maggiore Andrej Michalkov-
Concialovskij il cui La storia 
di Asia ha impiegato 20 anni 
ad uscire La proiezione italia
na di Cinque sere costituisce 
dunque una scadenza Impor
tante poiché contribuisce a 
precisare esemplarmente la 
complessa fisionomia intellet
tuale di un Cineasta che ha co
nosciuto da noi meritata fortu
na, ma in modo forse troppo 
precipitoso E soprattutto ri
scuotendo consensi, determi
nati spesso da motivazioni 
esteriori, persino prevaricanti 
l'oggettiva consistenza di film 
pure di Intenso impatto emoti
vo-psicologico come I raffina
tissimi Schwva dlamore, Ami
co tra i nemici. Partitura in

compiuta, OUomou, Od 
Qomie Adesso, di Nikita Mi
chalkov resta Inedito In Italia il 
suo penultimo lavoro, Rodali 
(.Parentela), peraltro già ac
quistato dalla Rai, sottotitola
to e, speriamo, presto sul vi
deo 

Motivo Ispiratore di fondo 
di Cinque tue è l'omonimo 
lavoro teatrale di Aleksandr 
Volodin II film però trascen
de presto il pur efficace ordito 
drammaturgico originario per 
svilupparsi autonomamente 
anche mantenendo la scan
sione del, momenti centrali 
della vicenda Oa Progressione 
delle «cinque serate», appun
to) in un flusso Incrociato di 
ricordi, sentimenti, allusioni, 
esperienze, radicati alla cro
naca e alla storia di circa ven
tanni, filtrati attraverso la po
co gratificante odissea paral
lela dei due personaggi di 
spicco, l'austera operaia mo
dello Tamara Vaslljeva e II se
dicente Ingegnere Aleksandr 
Retrovie llin, L'incedere del 
racconto è inizialmente esi
tante, quasi reticente in quella 
sua obliqua, sfuocata evoca

zione della Mosca Spenta del 
periodo tra la guerra e gli anni 
Cinquanta; per raggrumarsi, 
poi, attraverso una enigmatica 
cifra simbolica, nel tritume 
dei vissuto quotidiano fitto di 
logoranti contranetà, di pro
blemi mai risolti, d| prospetti
ve e progetti sempre più vaghi 
e lontani 

Singolarmente, I casi di Ta
mara e di llin si srotolano «sot
to profilo basso», su una linea 
narrativa quasi piatta, ram
mentano, anche per approssi
mate analogie, certe atmosfe
re ordinarie dì esempi abba
stanza frequentati della lette
ratura e del cinema americani 
degli anni Trenta-Quaranta. In 
particolare, viene in mente qui 
il ricordo del vecchio film di 
Robert Siodmak Igangslers 
{The klllers, 1946), non inci
dentalmente e non indegna
mente tratto da uno dei più 
felici, essenziali Quarantotto-
ve racconti di Ernest Hemin
gway 

Chi altn può sembrare, In
fatti, questo stazionato llin 
che, dopo vent'annl di lonta
nanza, si aggira la sera tra Sta

zioni e strade di una desolata 
Mosca, in cerca di ospitalità e 
di riaffioranti complicità senti
mentali? Forse un Sam Spade-
Humphrey Bogart disarmato e 
in panni smessi o, se si vuole, 
proprio IO sfiancato Svedese 
dei CangsterS. Soltanto che 
qui, In Onque sere, non c'è 
alcun risvolto delittuoso, se 
non quello determinato dalla 
•normale» dissipazione di an
tichi affetti, dei giovanili 
«astratti furon» diluiti ormai, 
dal passare degli anni e dal-
raddensarsi di eventi epocali, 
in una superstite rivendicazio
ne di dignità, di tollerante 
comprensione, di umana soli
darietà» 

E intuibile che il film di Ni
kita Michalkov, proprio per le 
trasparenti allusioni di cui è 
permeato, risulti stratificato su 
molteplici livelli di significato 
Non ci sono infatti né schemi 
né definizioni di comodo per 
dislocare Cinque sere in alcun 
•genere» codificato e ancor 
meno In qualche altra dimen
sione spettacolare Certo, 
dramma e melodramma, la 

realtà e la sua rappresentazio
ne, ma poi, a conti fatti, il film 
in questione risulta sempre 
•oltre» e «altro» da ogni rigida 
classificazione 

Balenano qui, in un livido 
bianco e nero, quella misura 
e, insieme, quella commistio
ne trasfiguratrici non riducibili 
a sole parole di un cinema so
stanziato, si, di emozioni e 
commozioni, di sentimenti e 
risentimenti, ma si palesa an
cor più, ravvicinata e coinvol
gente, la trama difficile della 
vita stessa, innervata qui da 
tutta l'attrezzeria e dai suppor
ti preziosi di un linguaggio so
brio, di uno stile personalissi
mo fusi 'nell'univoco intento 
di fornire problematica cogni
zione del propno tempo, del 
propno mondo In estrema 
sintesi, Cinque sere transita, 
senza alcun abbandono pate
tico, nei pressi del temibile 
•lieto fine» Poi, in effetti, que-
st opera preziosa, quasi segre
ta, giunge sicura all'approdo 
di una austera, straziante ven
ta poetica-esistenziale 

OSB 

•""""——— Primeteatro. A Sesto Fiorentino {poi alle Ville Vesuviane) 
il Gruppo della Rocca ripropone Pietro Chiari 

Il Casanova dell'abate moralista 
PAI. NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

U francese In Italia 
di Alberto Gozzi dal romanzo 
di Pietro Chiari Regia di Dino 
Desiata, impianto scenico di 
Lorenzo Chiglia e Pasquale 
Barbano, costumi di Pasquale 
Barbano e Paolo Bertlnato, 
musiche di Pappy Corslcato, 
luci di Guido Mariani Inter
preti Gisella Beln, Bob Mar
chese, Mario Mariani, Fioren
za Brogl, Giovanni Boni, Oli
viero Corbella, Anna Radici e 
Loredana Alfieri Produzione 
del Gruppo della Rocca 
Sesto Florenttno, Teatro del
la limonaia. Poi a Ercolino, 
VUlaCampolleto 

•aa. FIRENZE. Pietro Chiari 
(1712-1785). abate, fu un mo
ralista Impaziente DI educa

zione gesuitica, tentò di fare il 
polemista sfidando a duello 
Goldoni Non ne usci vinto né 
vincitore, semplicemente 
cancellato dalla storia Fu la 
Juventus dell'epoca SI pro
prio la compagine calcistica 
dei nostri giorni E il paragone 
pedatorlo non stupisca per
ché proprio come tifosi (alla 
maniera dei nostri ultra) si 
comportavano gli appassiona 
ti del teatro di allora, con club 
e capigruppo ufficiali (Casa
nova fu tra questi, dalla parte 
giusta, ovviamente goldonia 
no) E l'unica fama dell'abate 
Chiari giunta fino a noi riguar
da la sua piratesca contrappo
sizione alia riforma di Goldoni 
in nome di un pessimo teatro 
in versi martelllanl 

Ebbene, il Chiari che qui ci 

offrono Alberto Gozzi, Dino 
Desiata e il Gruppo della Roc
ca non è quello strettamente 
teatrale il punto di riferimen
to è letterano La francese in 
Italia, infatti, è un romanzo 
che Alberto Gozzi ha preso di 
petto, trasformandolo In una 
sorta di gustosa commedia 
pre goldoniana piena di dop
pi sensi e di umorismo (invo
lontario quando è preso in 
prestito direttamente dati on-
ginale) Nel senso che il catti
vo gusto e il moralismo di 
Chiari letti oggi alla rovescia, 
sanno far ridere come se a 
partorirli fosse stata una deli
ziosa mente satirica Pensate, 
per esempio al tratteggio di 
una denota detto Roma sette
centesca curato da un pedan
te abate dell epoca 

Ma in queste cose anche la 
stona ha un suo peso Qui si 

parla di una giovane francese 
promessa in sposa a un vec
chio ricco Come nelle miglio
ri famiglie, la giovane scappa 
con l'amante napoletano alla 
volta dell'Italia. E scappa tra
vestita da maschio Chi la cor
teggerà, chi ie farà fare strada 
nel campo della moda, chi in 
quello della chiesa Insomma, 
la ragazza ritroverà sempre 
sulla propna via il vecchio 
pretendente e, infine, propno 
con questo fuggirà innamora
ta Il tutto si spiega con il fatto 
che il vecchio signore, spinto 
dal desiderio, subirà una In
credibile trasformazione, rin
giovanendo nello spinto co
me nel tisico 

Due cose devono aver spin
to il Groppo della Rocca a 
puntare su questo spettacolo 
(dopo le repliche estive torne
rà al chiuso in autunno) In 

nanzitutto la scnttura filante e 
ironica ncostruita da Alberto 
Gozzi su un modello così stra
vagante Poi, probabilmente, 
quel cunoso vecchio amante, 
quasi un Casanova alla rove
scia, che con gli anni e con la 
consapevolezza del desiderio 
elabora una propria piccola 
teona para illuminista sul sen
timenti Ma, forse - anche se 
lo spettacolo risulta sempre 
piacevole e saggiamente iro
nico, ben sostenuto da solide 
interpretazioni - propno que
sta figura di atipico vecchio 
poteva essere meglio sostenu
ta dalla scnttura Al di là di 
battute spintose e riferimenti 
velati a faccende contempo
ranee, questo personaggio 
avrebbe potuto essere il cen
tro di una maggiore proble
maticità della rappresentazio-

Ofe 15 00 Teatro Moflacchi 
David Chertok'e J a n «Ime 

Ore 17 00 Teauo Morlaccrti Concerto del pomeriggio 
Qeoortod .rem Calumai 

Ore 19 00 P azza dei a Repubbl ca Concerto in piazza 
Mvorboat of Tlelnum Jais Muri 

Ore 21 00 G ardm del Frontone Concerto della Mira 
Chuek Manojono and I h * Crrwfe Mangisi» 
Ton» WlUtama OufeiMI 

Ore 21 00 Tealro Morlacchi 
Maia alle»" - a Mitr-tim • Itonionoe 

Ore 22 00 Oster a dell Olmo 
Dorothy Donegan Trio 

Round M dnto.nl Greenwich Village at Umbria Jazz 

TBWL 
CariarWaMonTrio » J — M o m l i i a n 

CUI 

BASTIA UMBRA 
Ore 21 00 Pazza Mazzi™ 

S O S M ) •• altare a» New Ornane 
Fini Bipllll ChurDh Ctlo* 
Tao Fammi! 2/on HannfMtam 

T E R N I Go»!»/Cnorol.lt»» 
Ore 21 00 Antteatro Fausto 

Tarai J a n UntMMlty, •orH 

I DOMANI 
Ore 12 00 Teatro Morlaccrii 

Tomi J a n University «orni 
Ore 15 00 Teatro Morlacchi 

DovM Chenok'i J a n «•"• • 
Ore 17 00 Teatro Morlacchi Concerto del pomeriggio 

• I l Iona 
Ore 1900 Piazza detta Repubblica Concerto in piazza 

•Mine J a n Oortf 
Ore 21 00 G ardint del Frontone Concerto della sera 
Ora 21 00 Teatro Morlacchi 

Moaa uw - * ruimun » Waniams Uova» 
Ore 22 00 Osteria dell Olmo 

Dorothy Oonoflan Trio 
Ore 24 oo Ch esa di San Francesco al Praia 

QoopettSaKvehiNewOrioam 
i nrwfapirtrcaunrrìefk* 

U n Fspuue a w i HtrmetUnn 

Round Midn ghl Greenwich V llage at Umbria Jazz 

Cariar Martori Trio • M o U o M o U a n 

Azwód»di Promottorw Tura»» 
Palazzo Donlni Corto Vannucd Tri, (075) 2SS2T 
m i t t o i PaaM M»t0m SWaSiampa 
HoM PaSce Bataiiata Tri {orsi M74l.no» 
Ulte» Fattiva! 
HotriUnoMH» Tri (07S| JOS4VJ0200 
Aarne Umbria Jazz. Tri (07S| az4U 

Comuna di Fonano 
P zza dilla necwbbMa Tri (0742) menUKf» 

i Azienda di Promo&or» Turiatiu 
t viri» Crur» Baimi 5^ Tri (0744) «KM» 
U £ , a , ri1.r,t Liii nfnii — - à i .L. w 

COMUNE 
DI PAGO VEIANO 

PROVINCIA 01 BENEVENTO 

Approvazione Progetto Eaoeutlvo dolio kifraetrut-

turo dalla Zona Industriala comunale. Ioga* 2 1 t / t 1 

Avvilo di gara d'appalto 
mMKantp IrcMacteiM priva* 

Questo Comune deve procedere ali appalto dei lavori di 
cui ali oggetto mediante licitazione privata da esperirsi 
con il sistema di cui ali art 1 lettera di della legga 2 
febbraio 1973, n '.4 per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi con la media, ai sensi del successivo 
art 4 
Importo dal lavori • baso d'asta L. 90B.31B.933. 
Le imprese che desiderano essere invitate e siano in 
possesso dei requisiti di legge nonché dell iscrizione 
ali ANC per le seguenti categorie di lavori 

a) A l , b) A2 e) A6, di AIO 
dovranno far pervenire apposita domanda in bollo diret
ta a questo Comune entro 15 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso 

Le richieste non vincolano l'Amministrazione 
Pago Velano, 30 giugno 1988 

IL SINDACO rag. Nunzio Santuccio Antonino 

Una scena della «Francese in Italia» 

Consoriio tra i Comuni 
di Lanio Torinese e Germogliano 

attratto di avvito di gara 
Questo Consorzio intende procedere ali appalto dei la
vori di costruzione degli impianti di depurazione consor
tili e dei relativi collettori fognari per un importo a base 
d'asta di L 4 2 0 0 0 3 0 0 0 0 
L aggiudicazione sarà effettuata mediante appalto 
concorso a norma dell art 24 lettera b della legga 
6 agosto 1977, n 584 
L offerta comprenderà la progettazione esecutiva • la 
realizzazione di tutte le opere 
Le opere sono finanziate dal Fondo Investimenti ad 
Occupazione 1986 legge 28 febbraio 1986. n 4 1 . 
art 14 Deliberazione Ctpe del 12 maggio 1988 
Le richieste di invito devono essere indirizzate al se
guente indirizzo «Consorzio tra i Comuni di Lanzo Tori
nese e Germagnano, c/o Municipio di Lanzo Torinese, 
Via S G Bosco 33, 10074 Lanzo Torinese (Tel, a cui 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del giorno 
27 luglio 1988 
L avviso di gara integrale contenente I indicazione dei 
requisiti richiesti alle imprese è pubblicato sulla Gaz
zetta Ufficiale CEE e può essere ritirato presso la seda 
del Consorzio (tei 0123/290061 nel consueto orario 
d ufficio II bando di gara è stato inviato ali Ufficio 
Pubblicazioni Ufficiali Cee 111 luglio 1988 
IL SEGRETARIO .. P R F e i n B h l T B 

rag. Ivo Varrazzanl IL PREDENTE 

l'Unità 
Giovedì 

14 luglio 1988 25 l iUBI I l l 

http://dnto.nl
http://Cnorol.lt��
http://M74l.no�


SPORT 

Equitazione 
Un disastro: 
a Seul 
non si va 
• » ROMA Ci sono ampie 
possibilità che la squadra del 
concorso completo sia I unica 
a rappresentare l'equitazione 
italiana ai Giochi di Seul EU 
salto? E probabile che nessun 
cavaliere auurro venga rite
nuto all'allessa della grande 
competizione olimpica. La 
cosa e sorprendente perché 
proprio col ulto l'equitazione 
Italiana ha raccolto i migliori 
risultati ma la realta è quella 
che è I tempi di Tommaso Le-

3ulo, di Alessandro Valerio, 
el (rateili Raimondo e Piero 

D'Inzeo e di Graziano Menci 
nelll sono irrimediabilmente 
tramontati 

Ieri a Roma In una confe
renza stampa II presidente 
della Federazione Uno Sor-
deli) ha Illustrato l'amara si
tuazione precisando che an
che la squadra del dressage 
meriterebbe la trasferta in Co
rea e che, tuttavia! data la po
ca certezza del risultati e I alto 
costo della spedizione - 40 
milioni a cavallo - si finirà per 
non farne nulla 

Oggi Uno Sordelli incontre
rà Il presidente del Coni Arri
go Cattai e i tecnici della pre
parazione olimpica si attende 
il «vii. pe,r la squadra del con
corso completo e la possibili
tà - remota . di Inviare anche 
quella del salto se otterrà buo
ni risultati nel concorso di Di
nari a metà agosto. 

La data fissata per la parten
za del cavalieri del "comple
to- * quella del 4 settembre 
Sono stati selezionati questi 
cavalieri Bartolo Ambroslone 
(PhoenliO. Nlce Attolico (Gal-
lant BoweO, Ranieri Campello 
(Canon End e Brick), Alberto 
Casolari CWooldsman), Dino 
Costantini (Boardmans Beau
ty), Francesco Girardi (Mo
rendo, Canterbury» Saints 
Island), Federica Euro Roman 
(Semi Valley, Salntt Isisnd). 
Cavalli e cavalieri sono già sta
ti spsdltl in Inghilterra dove 
condurranno la preparazione, 
in un clima e su terreni più 
adatti, assieme alla squadra 
britannica che è la grande la
voriti per la conquista dell'o
ro olimpico. Uno Sordelli ri
tiene eh* la squadra possa 
portare a casa una medaglia e 
tuttavia II campo di gara sarà 
tremando con britannici, au
straliani, neozelandesi, Iran-
cesi, americani e Irlandesi 

Ce là convinzione, ragio
nando attorno al salto, di di
sporre di cavalli di livello 
olimpico carenti sul piano 
dell'esperienza E comunque 
Il bilancio fornito dal presi
dente, per quanto mascherato 
da tacili ottimismi, è depri
mente, 

Formulai 
Alboreto 
alla 
Minardi? 
SS* MODENA La Minardi il 
team romagnolo di FI, ha un 
asso nella manica Anzi, più 
d'uno per un campionato, nel
la prossima stagione, alla pari 
coni grandi II primo sarebbe 
Michele Alboreto, da pochi 
giorni messo alla porta dalla 
Ferrari, che gli ha concesso gli 
otto gran premi d'uso, per es
sere sostituito dall'inglese Ni-
gelMansell Tra Alboreto e II 
patron della Minardi, Giancar
lo, c'è un antico rapporto di 
amicizia e di reciproca stima 
Inoltre, il pilota milanese pas
se per la Minardi, in F2, vin
cendo una gara nel lontano 
1981 Sono soltanto voci, pe
rò Tra le tante che circolano, 
per ammazzare il tempo Ira un 
gran premio e l'altro, c'è an
che quella di un suo passaggio 
alla Bms Dallara. La più accre
ditata, al momento, resta però 
quella del ritorno di Alboreto 
allaiynel GII altri assi In ma
no alla Minardi sono I moton 
Quelli della giapponese Suba
ru, cui sta lavorando l'inge
gner Cario Chili della "Moton 
moderni., oppure I Ford-Dfr 
A completare il quadro, la 
squadra ha in progetto una 
galleria del vento D i f l 

Basket. Girandola di sponsor in uno sport che cresce ma non troppo 

Un canestro di slip e salumi 
Rotterdam è ormai alle spalle e nel mondo del basket 
si toma a parlare di campionato Sono arrivati nuovi 
sponsor generosi (Knorr, Vismara, A n m o ) e durante 
il mercato sono stati realizzati acquisti di un certo 
rilievo II giovane Pessina da Tonno a Milano per 1 
miliardo e mezzo. I giocaton amencani costano trop
p o e preferiscono l'Nba- per questo i nostri club inse
guono brasiliani, iugoslavi e altri europei 

A >'> 
LEONARDO MINACCI 

ss» ROMA Come è lontana 
Rotterdam E come sono lon 
tane le lacrime dei giocatori 
Italiani e I musi lunghi del din-
genti della Federazione che 
puntavano molto sulla parte
cipazione italiana alle Olim
piadi di Seul Non rimane, a 
questo punto, che II campio
nato, punto focale per l'attivi
tà delle squadre di club che 
resta sempre la fona trainante 
di tutto il movimento Proprio 
In questi giorni nuovi sponsor 
sono entrati nel mondo del 
basket a testimonianza che 
questo sport in costante cre
scita viene considerato nel 
mondo dell'industria un buon 
Investimento pubblicitario 
Cantù si chiamerà 11 prossimo 
anno Vlsmara, avendo sotto
scritto con l'azienda di salumi 
un Contrattò triennale per 
complessivi quattro miliardi 

A Bologna, piazza notoria
mente classica per la pallaca
nestro italiana, la gloriosa Vir
u s torna dopo ventitré anni 
alla vecchia sponsorizzazione 
«Knorr. (dadi e minestrone) 
mentre I cugini della Foitltudo 
hanno concluso con l'Arimo 
(mutandine e reggiseno E 

3uesti sono solamente alcuni 
egli esempi di sponsorizza

zione da più di un miliardo al
l'anno Accanto ai marchi tra
dizionali, come il Bancoroma 
0 laScaralin! a Pesaro, dove il 
proprietario dell'industria mo
biliere è anche presidente del
la squadra, costituisce una no-

, vita anche la sponsorizzazio
ne di Torinq (Ipilim), Pistoia, 
in serie A2, che pubblicizzerà 
1 fazzoletti di carta Kleenex. 

Novità anche sul mercato 
giocatori dove la Snaldero di 
Caserta si è guadagnala a 

buon dintto I etichetta di «re
ginetta* del mercato grazie 
agli acquisti di Polesello e 
Franco Boselli Sono mancati 
I grossisslml trasferimenti an
che se gli affari tra una società 
e l'altra hanno portato ad una 
vera e propria girandola di 
cambiamenti di maglia. 

Quotazioni alle stelle co
munque anche nel mercato 
del basket il giovane Pessina, 
tanto per fare un esempio, è 
stato acquistato da Milano, 
che il prossimo anno si chia
merà semplicemente Philips, 
per una somma molto vicina 
al miliardo e mezzo Sei anni 
fa la stessa società pagò Dino 
Meneghin neppure un terzo, 
quale sarà allora l'esatta quo
tazione di Walter Magnifico, 
giudicato il migliore giocatore 
italiano del campionato 1987-
'887 Inoltre anche quest'anno 
• general manager delle squa
dre della nostra Lega hanno 
trovato molte difficoltà sul 
mercato americano 

Già da qualche stagione al
cune società hanno optato 
per una scelta estema al «gi
ro» statunitense- Caserta pen
sò di schierare accanto al 
bomber carioca Oscar il pivot 
bulgaro GlouchkovL'Hìiachl 
Venezia disputò un buon cam
pionato coni due slavi R«do-
yanoylc e DaUpagfc L'Alno 
Fabriano ha ottenuto la pro
mozione in Al grazie al brasi-

Allannantì risultati di Un test sui giocatori 

Poco esercizio, fisico a pezzi 
Ecco la foto del rugby azzurro 
m MILANO «cordate la dlse-
strosa sconfitta dsgU assoni a Au
ckland, l'astate scorsa, nel match 
di apertura della Coppa del Mon-
do di rugby? Nel primo tempo gli 
uomini di Marco Bolkosn, pur ap
parendo inferiori, si comportaro
no egregiamente Neil» ripresa 
•comparvero dal campo. OH Ali 
BlKkt penetravano nella ditela 
azzurra come se tasse stata di bur-

punteggio umiliante 
Se è vera • e tutti sono d'ac

cordo • che II problema non 
sta nel gap tecnico come si 
spiegano slmili disfatte? La 
spiegazione è semplice e risie
de nella scarsissima prepara-
siane atletica del giocatori di 
rugby Italiani Incapaci di capi
re che ) tempi di oggi non so

no quelli di clnquant'annl fa 
quando era aufficiente alle
narsi una volta la settimana. 

Tempo fa gli atleti In «zona 
azzurra., per l'esattezza 45, 
fecero del lesr di efficienza ti
sica a Ferrara i tecnici e la 
Federazione volevano capire 
a che livello fosse la funziona
lità fisica dell* truppa, L'esito 
degli esami fu disastroso Uno 
solo dei <5 giocatori esamina» 
ti forni un lesr positivo l'aqui
lano trentenne Massimo Ma-
setole» Secondo! lesr Massi
mo era l'unico atleta di livello 
Intemazionale Per gli altri 44 
il responso dèi usi tu spietato 
perché li definì '«cinquanten
ni. o •praticanti di sport ama
toriali. Dal che si deduce che 

la nazionale Italiana di rugby è 
formata da giovani cinquan
tenni 

La regola dei nostri gioca
tori è di lavorare poco all'Ini
zio «perché II campionato è 
lungo», E «durante, lavorano 
sempre poco «perché li cam
pionato è faticoso'. Si tratta 
dunque, con la connivenza di 
ml9P!»c|ub, di giocatori con 
scarso ;amóre per se stessi e. 
per los(X»rt-che pratlcsno E 
che sla'ir^ e oTrrróstfào dai 
respònsi delle partite intema
zionali dpve a un elevato si
gnificato tecnico fa da con
traltare una pessima condizio
ne fisica. Lo dimostra anche il 
fatto eh* vi sono parecchi 
club senza «fair medico. Re
centemente la squadra dei 
Dogi • una vera e propria na

zionale azzurra • è stata di
strutta dal Tolosa di Pierre VII-
lepreux (che si è messo le ma
ni nel capelli a veder giocarsi 
suoi ex allievO per 80-3. E 
quella terribile sconfitta venne 
dopo la pessima prova di San 
Siro contro la modesta ma so
lida Romania. 

In questa realtà non ptopno 
esaltante si inserisce una noti
zia interessante che si riferisce 
all'ingresso di Silvio Berline» 
ni nel mondo del rugby italia
no La Finìnvest ha infatti de
ciso di sponsorizzare • con un 
Intervento economico sostan
zioso i l'Amatori Milano La 
squadra si chiamerà Amatori 
Mediolanum Speriamo che 
lutto d ò abbia la funzione di 
una scossa e che svegli l'am
biente 

Inni Marcel e Israel Segni di 
un basket che cambia e che 
non volge più la sua attenzio
ne al tradizionale modello 
Usa? Probabilmente no, I in-
senmento nella Nba statuni
tense di nuove franchigie 
(Miami, Orlando ) ha portato 
via giocatori al mercato euro
peo e costretto anche I diri
genti a scelte alternative Non 
bisogna poi dimenticare che 
I ingaggio di un Israel, tanto 
per fare un esempio, è meno 
oneroso per una società ri
spetto a quello di un pivot 
americano •venduto» bene da 
agenti senza scrupoli e con un 
grosso liuto per gli affari Un 
Bob McAdoo che guadagnava 
l'anno scorso a Milano dieci 
volte tanto rispetto al suo col
lega Roberts (Porto San Gior
gio), rappresenta 11 dato piò 
concreto di un mercato statu
nitense a disposizione solo di 
poche società. 

Ecco perché In un basket 
che cresce, che «tira» e che 
sta preparando l'ennesima 
stagione record la Philips Mi
lano,, la Scavolini, il Bancoro
ma, la gloriosa Knorr Virtù» 
Bologna rappresentano 
I «élite», la crema di un movi
mento che geograficamente 
Ha poche presenze nel sud 
dell'Italia e che rimane tutta
via ancore un fenomeno lega
to a ben consolidale ma cir
coscritte realtà regionali 

Corsi e ricorsi 
nel mercatino 
degli italiani 
ira ROMA Alla luce degli ac
quisti realizzata fino a questo 
momento proponiamo, quasi 
per gioco, la gnglia di parten
za delle squadre di basket ne) 
prossimo camplnato di serie 
Al, dividendo le 16 protago
niste in 4 gruppi 

1* Ma. In ipole position» 
parte naturalmente la Scavall
ili Pesaro campione d'Italia 
che ha mantenuto inalterato il 

ammetto tricolore, rafforzan-
o la panchina con Ferro e 

SUraMn. La PUUps Milano 
si affida ancora agli etemi 
D'Antoni e MenegUa e ha 

messo a segno un grosso col
po, prelevando il giovane Fes
si la da Torino Ottimo anche 
il mercato della Snaldero Ca
serta che oltre ali esperto Bo
selli si è assicurata dal Banco-
roma FnMo MeètOsTRivo-
luzlone alla Kaorr Mogia: 
un nuovo direttore tecnico 
(Petwago), un nuovo allena

tore (HJB) il «difensore. GalH-
aart, Marco Baaoako e al 

il problema del play maker e 
*• '"'— "-'- I M I ha .riciclato l'ala 
La Visura Calta ha cambia
to Dea Gay con lo stagionato 
tasca (3Ì anni) 

r Bla. Intelligente II merca
to dell' Arlaoraegaa che lu 
ripreso PeUecanl da Livorno 
ed è riuscita ad accordarsi 
con Pai Ouuslags, centro 
dei New %irj3iickembo-
kers. L'IpIHa Torino, peno 
Pessina, si è assicurata Bar-

preso Gllardi da Brescia e Va
lente dalla Roberta Firenze. 
La società romana aspetta ora 
due stranieri ali altezza Gros
si movimenti anche al Beaet-
too «Treviso dove l'arnvo di 
Gay, Generali e Manale alza 
le quotazioni della società 
biancoverde 

* Uà. L'Ambe* « Livor
no si è Indebolita in seguito 

Prima 
delle salite 
una sistemata 

lai trucco 

• • MORZINE. Prima della partenza un'aggiustatina al trucco 

K it essere attraenti anche sulle dure ascese che portano a 
orzine L'australiana liz Hepple, ventlnove anni, sposata e 

mamma di una bimba a queste cose ci tiene Un obiettivo 
indiscreto l'ha sorpresa mentre si dà un'ultima sistematala pn-
ma del via. A Moczine ha però vinto Jeannie Longo, che ha 
battuto in volata l'azzurra Maria Canlns e conservato la maglia 

Marco Bonamlco 

99% Rajr UchardsoB. La m-
non ha ancora risolto 

alle cessioni di PeUacaal e 
Lenza; I allenatore Sacco fa 

affidamento ancora una volta 
su RoUe e Addissi, stranieri-
sicurezza della società labro
nica Accanto ali Allibeit po
niamo per ora anche F És* 
cheta che non s i ; è ancóra 
mossa sul mercato e ha rinun
ciato allo jugoslavo.Grkmtc, 
Napoli ha ceduto la «Ione» 
Fisa e Booarako, ricevendo 

però dalla Virine B a l a n i 
guardia. mezza squadra, una | 

FuUn, Un ala, Sbaràgli, 
pivot Righi. Nuovo anche. 
lenatore, lo slavo NovoseL 

eli 

4' Ala. Partono con il freno 
a mano tirato (ma si tratta 
sempre di lina valutazione 
estiva) r Alno Fabriano, che 
si è comunque assicurata S s * 
WnJ, I Hitachi Veletta che 
ha perso il tiratore scelto D » * 

OtUvtazJeFlsSdtoTcu/ 

Tour 
Visentìni 
fa due passi 
avanti 
tm MORZINE Prime monta
gne e pnmo terremoto In clas
sifica Sempre Batter magia 

rnasn wìtep?o,l pfujSSrtW* 
Morsine, una sede d'arrivo 
tradizionale del Tour, ha Unto 
per distacco il colombiano 
Felix Parrà Gettatosi alla rin
corsa {lei fuggitivi Peter» e 
Martinez a 25 chilometri dal-
I arrivo, provocando una dura 
selezione nel gruppo (Pignori 
t,8!u,nl? c o n « «Stacco di 

srs îdssc%nB 
Mat, che ha regolato In volata 
una Ventina di corridori tra 
cui Visentìni »t 

Ordine d ' a n n i ) Parrà 
che ha percorso 1,223 km In 6 
ore 0 f 5 3 , 2)Claveyitìat a 
20' 3)Rooks m 

Baue?,40BOTe S H o * * ! ^ 
mona 111" 3)Breukinga4f\ 
5) Visentin! a l 'OS" » 

Pubblichiamo 
il sesto 
elenco dei 
sottoscrittori 

« Comma un Parco 
Alessandria Pittura»! Giuseppe L 40000 Arena Redditi 
Silvia e Maurizi l 20000 - Bologna PISI Giacomo L 10000 
Brescia Pmtossi Angelina L- 10000 leoncini Francesco L 
10000 Como: Caprani Cesare L 10000 Furlnl Luigi L 
50000 Magni Aldo L 50000 Nicol» Luigi L 20000 Far 
rara Umbertini lucia U 20000 - Firanjr Monnira Massimo 
L 10000 Braccio» Bruna L 10000 Magraor» Silvano L 
10000 Conforti Armando L 100000 Pozzi Renato L 
20000 Cocchi Silvana L 1 0 0 0 0 Martino e Madiai L 30000 
Ubatìini Alessandro L 10000 Bianchi Lido L 30000 Bacchi 
Elio L 10000 Reali Mauro L 20000 Busia Mirella L 
10 000 Maslnl Marcello L 10000 Fanciulla»! larario L 
20000 Fondelli Priamo t 20000 Succi Mario l . 10000 
Vinci Franco 1 1 0 0 0 0 Roseli! Bruno U 15000 Lattami P U 
SOOOO Favilla Adriana U 10000 Testai Fosco L. 10000 
Caccerei» Carla L 10000 Ioni Luciano L 10000 Brunelli 
Bruno l 10000 Venuti Enzo L 17 900 Piccioli Odo L, 
10000 Sara Piero L, 10000 Inzitarl-Pecon L 20000 Tassi 
Franco L 20000 Baccim R L 20000 Favilli V L 20000 
Brunetti Ginetta L 10000 Gasperlni Faustina L 20000 Fran 
calano Carlo L 30000 Bacagli Corallina L. 10000 Torchiano 
Luciano L. 10000 Ridi Anita L. 60000 Giani Ezio L 50000 
Pacanti Oano L- 10000 Mariani Oina L 10000 Oainelli Bru 
no L 10000 Mascagni Graziano L 20000 Bigozzi Giuseppe 
L 60000 Ponsanl Franco L 60000 Balsotti Carla L 10000 
Mori Ennio L. 10000 Vettori Luigi L. 10000 Gembi Manna L 
10000 Clulll Giuseppe L 50000 losi Elio U 50000 Presela 
ni Marie L. 6000 Stefanelli Otello L 5000 Paoleni Bruna L 
10000 Paoleltl Silvano L 10000 Stefani Bruno L. 10000 
Turchi Giorgio L 20,000 Forconi Mario L 50000 Chelini To
sca L. 10000 Manchetti Pasquale L 20000 Panerai Sergio 
L 50000 Galganl Maria L 20000 Benvenuti Mano L 
10000 Marradi Pio L 10000 Giani Giovanna L 10000 Mo
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Una foto di tre «ninnine ir. Ftsctttl e Calieri festeggiano la 
promozione dell* Lazio 

corsivo 

SPORT ~ 

La società ha deciso dopo Sessanta tifosi hanno atteso 
un colloquio di 20 minuti il verdetto sotto la sede 
Ironico commento del tecnico poi hanno lanciato sassi 
«Tutto era già previsto...» e applaudito l'allenatore 

Fascetti licenziato 
Fine di un idillio mai nato 

L'ultima sceneggiata 
della solita Lazio 

§ • La Lazio ha licenzialo Eugenio Pascetti ancor prima di 
cominciare. Titoloni sul giornali! tifosi che protestano e via 
dicendo. Calma. Perche stupirsi? E accaduto alla Lazio, 
cioè In una società, dove i colpi di testa, gli scandali, I 
lenimenti e le repubblichine presidenziali sono parte essen
ziale di una storia che è stata gloriosa più per questo, che 
per le Imprese sportive. «Come ai tempi di Chinagli», ha 
sussurrato un tifoso anziano martedì sera, quando s'è spar
sa la voce del siluramento del tecnico della promozione. 
Mail peggio, come si dice, non muore mai, Basta guardare 
la Latto «la sua nuova pantomima. Una storia meritevole di 
un Oscar per come è stata gestita e per come è stata 

S[unificata. Si parla di litigi, di minacce e di mancanza di 
spetto nei confronti del presidente. Roba da dispute fra 

ragazzi. La ragione vera è che Fascetti, che sia bene inteso 
ha le sue colpe, dovute ad un carattere tutt'altro che sem
plice. staya sullo stomaco al grandi capi blancazzurri, Im
possibilitati a mettere bocca sulla squadra. E cosi si sono 
ripromessi di fargliela pagare alla prima occasione, Poco 
Importa tutto II resto. Tanto, come ha detto Glanrharco 
Calieri «la Lazio sono io». a Pa.Ca. 

Dopo il buffo tiramolla dei giorni scorsi, ieri c'è 
stato l'annunciato «divorzio» Lazio-Fascetti. L'ha 
comunicato ieri sera il presidente Calieri, ma già 
prima Fascetti l'aveva preannunciato uscendo dalla 
sede di via Margutta dopo un breve colloquio con lo 
stesso presidente. Una sessantina di tifosi biancaz-
zurri ha atteso tutto il pomeriggio per sapere, poi gli 
applausi sono stati tutti per 1 ex allenatore. 

MARIO RIVANO 

H I ROMA. Ecco il •siluro., 
solare e inconfondibile. E arri
vato poco prima delle sette di 
ieri sera sotto torma di comu
nicato, consegnato alla stam
pa direttamente dal presiden
te della Lazio, Gianmarco Cal
ieri. .La società sportiva Lazio 
e il signor Eugenio Pascetti 
dopo il colloquio hanno rite
nuto di essere liberi da ogni 
Impegno per la prossima sta
gione.. In fondo alla breve 
nota, i consueti ringraziamenti 
per il lavoro svolto dall'allena
tore. Tutto qui. Ma resta il so
spetto, o forse qualcosa di 
più, che II post-Fascetti alla 
Lazio fosse cominciato ben 
prima di ieri, con netto antici

po rispetto all'ennesimo aset
tico e striminzito comunicato, 
Il sospetto nasce proprio dalle 
parole di Fascetti: il tecnico, 

Slunto nella sede laziale di vìa 
largutta alle 17 Ira gli applau

si dei fans trepidanti per la 
sorte del loro profeta, è ridi
sceso venti minuti dopo con 
la faccia dei giorni peggiori. 
•Era già lutto deciso, non ci 
sono stati tentativi di concilia
zione, forse 11 nuovo allenato
re era nell'armadio... Abbia
mo risolto II vecchio contratto 
chiudendo tutte le pendenze 
e strappato quello nuovo che 
non era ancora stato deposi
tato in Lega. Ut società è libe
ra di trovarsi un nuovo allena

tore. lo? Anch'Io sono libero, 
ma vedete da voi che non ci 
sono posti Uberi per allenare, 
dalla A alla C2.. 

Poi Pascetti ha recuperato il 
famoso ghigno beffardo e ha 
aggiunto queste parole: .Ec
co, d'ora In poi farò il "gufo" 
aspettando le disgrazie altrui. 
Pensate, è la seconda volta 
che mi succede di dover la
sciare una squadra per colpa 
di terzi. Era successo a Lecce, 
ed ora qui alla Lazio. Vorrei 
comunque specificare un'al
tra cosa. Il diverbio non è nato 
sulla campagna acquisti, ma 
per una telefonata burrascosa 
avvenuta il 27 giugno. Comun
que, è vero che buttai giù il 
telefono senza preavviso al 
presidente Calieri, ma è anche 
vero che cinque minuti dopo 
gli ritelefonai per scusarmi 
dell mìa impulsività. Poi, non 
mi è sembrato il caso di chia
marlo una terza volta...D'altra 
parte nego di aver mai ricevu
to telegrammi della società 
che mi invitavano a presentar
mi in sede: l'unico mi è arriva
to ieri (martedì ndr) e come 
vedete l'ho preso in parola. E 
nego anche di aver contattato 

I cronisti del 'Messaggero', nei 
giorni scorsi, per delle comu
nicazioni: qualcuno l'ha pen
sato, ma è pura fantascienza.. 
Poi Pascetti si è congedato, in 
compagnia della moglie Mi
rella e della figlia Alessandra. 

Un'ora dopo è arrivato il 
turno di Calieri per le repliche. 
•Come potete leggere sul co
municato - ha esordito - ab
biamo risolto consensualmen
te il contratto con Fascetti. Si 
erano create situazioni insa
nabili, ci rincresce che sia fini
ta cosi Domanda inevitabi
le: ma perche, quali sarebbero 
queste «situazioni insanabili.? 
Calieri è rimasto un po' inter
detta, ha preso tempo. .Con 
Fascetti abbiamo trascorso 
due anni molto belli, mai uno 
screzio. Sapete tutti che sono 
stato l'unico a difenderlo, du
rante l'ultimo campionato, 
quando tutti, stampa compre
sa, avrebbero voluto il licen
ziamento. Certo, il nostro tec
nico non aveva rapporti eccel
lenti con gran' parte della 
stampa e questo non mi stava 
bene, infatti due settimane la, 
assieme a Fascetti, cercai di 
ricomporre I rapporti con 

qualche vostro collega. Vede
te che non avevamo In mente 
di cambiare allenatore?». 
Messo alle strette, il presiden
te laziale ha poi smessa di ter
giversare tutto a un tratto. «E 
va bene, io e Fascetti abbiamo 
due caratten "bizantini" (? 
ndr) però come dicevo il rap
porto aveva sempre funziona
to. Ma non avrebbe dovuto -
e qui Calieri è sembrato sul 
punto di infuriarsi - fare quel
lo che ha fatto. Uno non può 
dire al presidente "straccia 
pure quei contratto" e buttare 
giù il telefono cosi, a muso du
ro. lo certe cose non le accet
to da nessuno. Il mio non è un 
alibi di comodo, non ci sono 
state manovre di corridoio an-
ti-Fascetti>. Calieri ha ripreso 
fiato e colore, poi ha sospira-
Io:.AIIa line ci siamo lasciati 
da persone civili, non "a sas
sate". I tifosi devono capire. 
Non sono contenti? Nemme
no noi. Però è andata così». 
Intanto Materanl, Bersellini, 
Agroppi e chissà chi altro ha 
tòlse già la valigia in mano e 
un biglietto per Roma. 11 post-
Fascetti adesso è iniziato dav
vero. 

Il centravanti si ricarica e pensa a Seul 

Carnevale: «Il Napoli mi stima 
con Bianchi è acqua passata» 

N» LORETTA MLVI 

| «z l NAPOLI. Carnevale co-' 
•irt« Van Basten, hai visto mai 
che l'acquisto più importan

t e Il Napoli se lo ritrova in 
casa, anzi in panchina? È 

'tornato ieri dal mare, un sal
to In sede, dieci minuti di 
chiacchiere con II presiden

t e Ferlalno, Il solito ristorati-
;te, Il «Pierino» terribile di un 
unno fa sente che questa 
velia s«fà finalmente pro-

Zotoéto Seul, il Napoli, e dis
i t i » «angolo Vicini. Cameva-
J le abbronzato e iodato, spe

ranze raccontate con entu-
slasmo; m ti Sei accorto 
che nelle probabili forma
zioni degli azzurri il tuo no
me non c'è? «Questi scher
zetti Il fanno i giornalisti, in 
campo la squadra la manda 
l'allenatore - se la ride Car-

Messico 
Botte 
all'arbitro 
venduto 
S B CITTA DEL MESSICO, Bot
te da orbi per Vazquez Ahedo, 
arbitro dell'Incontro Ciudad 
Juarez-Leon, spareggio per la 
promozione in prima divisio
ne, vinto dal Ciudad per 1-0 su 
autogol. Botte perché quella 
promozione puzza di scanda
lo, Sembra Infatti che, prima 
dei tre Incontri (andata e ritor
no, conclusi con una vittoria 
per parte, e spareggio), gli ar
bitri avessero chiesto al diri
genti del Leon 200 milioni di 
peso* (circa cento milioni di 
lire) per favorire la promozio
ne della loro squadra. Cosi, 
sconfitto il Leon nelia partita 
decisiva eU'Atzeca, gli arbitri 
del tre Incontri sono stati ac
cusati di aver preso soldi dal 
Ciudad Juarez, penalizzando 
Il Leon, che era stato In testa 
per tutto il campionato ed era 
il grande favorito. 

nevate, terza punta dopo 
Maradona e Careca di un tri
dente ancora passibile di ri
conferma - lo dico solo: so
no convinto di giocare e per 
questo sono rimasto. La 
squadra è ottima, rinnovata. 
Una campagna acquisti da 
dieci e lode. 1 nuovi? Tutti 
bravi ma non mi sento infe
riore a nessuno». Carnevale 
•cucciolo» spavaldo: .Ti 
sembra che qui vogliano il 
mio male? L'anno scorso mi 
richiese'la Roma, quest'an
no la Juventus, invece resto. 
Che vuol dire? In corpo ho 
tutta la rabbia per non aver 
giocato, la voglia di vincere, 
questa sarà la mia fona, Fer
lalno me l'ha ripetuto anche 
oggi; il nostra obiettivo era 
non cederti. E per che cosa? 

Accordo 
Partite di C 
alle radio 
private 
• a ROMA. Radiocronache 
anche per le partite di serie C1 
e C2? Dell'argomento si è di
scusso Ieri. Sembra, infatti, 
che a nome della Lega Calcio, 
dòpo gli accordi con la Rai 
per la serie A e B, Cestai)! stia 
contattando Tuttocampo-
sport, consorzio nazionale di 
emittenti private in Italia, per 
diffondere le radiocronache 
delle due serie inferiori. Punti 
sallenti dell'accordo sarebbe
ro: a) Il versamento di una 
grossa somma da parte del 
consorzio; b) un filo diretto 
tra la lega e le radio aderenti 
al consorzio, in modo tale che 
queste ultima diventerebbero 
l'organo ufficiale della Lega 
stessa, provvedendo a diffon
dere tutte quelle notizie che 
altrimenti non arriverebbero 
alle società e agli sportivi. 

Per farmi stare in panchina? -
Solo l'idea fnl terrorizza. Ng^ 
non voglio pensarci: il Napo-, 
Il ha fiducia in me, mi stima
no». 

Vicini chiede attaccanti. 
Carnevale risponde: «Sento 
che questo sarà l'anno che 
deciderà la mia carriera- Pri
ma le olimpiadi poi il Napoli 
impegnato su tanti fronti, 
anche se purtroppo ho tre 
giornate di squalifica e non 
potrò cominciare con la 
coppa Uefa. So che Vicini 
cerca un attaccante come 
me e allora eccomi, Se gio
co spacco il mondo, potrei 
vincere anche la classifica 
dei cannonieri...». 

Il suo rapporto con Bian
chi non è mai stato facile, 
caratteri diversi hanno gene
rato qualche equivoco lino 

alla .punizione» dell'estate 

lo. «Là contestazione a Bian
chi, quello che è successo a 
maggio per intenderci, e ro
ba passata, dimenticata. 
Certo sul comunicato erava
mo tutti d'accordo, non si 
poteva evitarlo. Ili verità era
vamo fuori di testa, lo, sin
ceramente, mi sentivo un 
po' estraneo alla mischia, 
avevo già sbagliato una vol
ta... l'Importante adesso sa
rà chiarire tutto con Bianchi, 
fin dall'inizio». Andrea Car
nevale oggi meno bambino 
di ieri: «Mi ha aiutato Zoff, è 
lui che mi ha fatto resuscita
re. Dare fiducia ad un pan
chinaro non e lacile. Lui l'ha 
fatto. Ora Seul sarà il mio bi
glietto da visita/, 

Quanti furbi 
sul pianeta Calcio 
SJB MILANO. È una domanda 
che, puntuale come il Big Ben 
o l'esodo estivo, CI dobbiamo 
purtroppo ripetere: c'è un 
senso logico o una pur con
torta e indecifrabile razionali
tà nei comportamenti dei diri
genti dell'azienda del pallo
ne? La domanda, lo sappia
mo, è retorica: primo perché 
sappiamo tutti la risposta, e 
cioè no; secondo perché in 
fondo in fondo tutti crediamo 
che, In realtà, le cose vadano 
bene cosi, che alla fine, anche 
se fa acqua, il barcone resterà 
in qualche modo a galla. Vo
gliamo lare qualche esempio? 
Facciamolo, prendendo spun
to, senza andare troppo lonta
no, dalla cronaca di questi 
giorni. 

Cominciamo dal calcio 
mercato. Un giocatore come 
Berti, bella promessa fin che 
si vuole ma che l'anno scorso 
in campionato ha segnato a 
malapena un gol, viene acqui
stato dall'Inter con una opera
zione che tra tasse, cartellino 
e ingaggio le è costata 14 mi

liardi. Van Basten, per fare un 
confronto, è costato quasi la 
metà.- Ma non Imporla: tutti in
vece si sono scappellati per la 
coraggiosa Intraprendenza 
del presidente Pellegrini che, 
furbissimo, ha sottratto la 
ghiotta preda al Napoli. Napo
li che a sua volta, con un altro 
colpo da maestro, ha acchiap
pato per la modica dira di 8 
miliardi Massimo Crippa, che 
l'altro anno giocava in serie C. 
Anche qui eia sagra del furbi: 
furbo I amministratore dele-

Pato del Torino, Michele De 
inis, che alzando l'asta si è 

messo in saccoccia un bel 
gruzzolo; furbo Luciano Mog
gi del Napoli che nel rush dna-
re ha fregato la Roma, ormai 
convinta di aver concluso l'af
fare e invece poi snobbala 
dall'astutissimo De Finis. In
somma: un mercato da vendi
tori di tappeti, con un'aggra
vante però: che tutti alla nne 
pagano cento quello che po
trebbero pagare dieci. Ricchi 
e scemi, allora? No. per carità, 
questo è un vecchio pregiudi

zio dell'era paleolitica. Questi 
Invece sono dirigenti^ntoder-
ni, dal larghi tìfli*nirwtema-
zlonall. Poi però si scopre che 
I giovani talenti italiani (vedi 
Scantoni) vengano svenduti 
come ferramenta, che allo 
stadio va sempre meno gente, 
che un sacco di società di C, 
oltre all'Avellino di A, rischia
no il fallimento. 

Ma altri esempi si aggiungo
no: basta pescare nel mazzo. 
Ridicola elanacronistica la vi
cenda di Pascetti e del presi
dente della Lazio, Calieri. Ro
ba da Medio Evo del calcio. 
Non male anche il grido di al
larme lanciato, tramite alcuni 
rmal i , dai dirigenti di Napo-

Inter, Roma e Sampdoria 
per la difficoltà, causa i lavori 
di ristrutturazione degli stadi 
per i prossimi mondiali, a gio
care in casa nel primo turno 
delle Coppe, Abbiamo voluto 
I mondiali? Saranno un affare? 
Bene, allora teniamoci anche 
I relativi disagi. Senza piagnu
colare, possibilmente. 

a Da. Ce. 

Nel calcio inglese nasce la Lega-Vip? 
as> LONDRA. Ci saranno set
te giorni di tregua nella dispu
ta apertasi tra la Lega del cal
cio Inglese che rappresenta 
92 squadre e le dieci big della 
prima divisione che vogliono 
formare una super Lega del 
football. Un giudice dell'Alta 
Corte è intervenuto ieri con 
una ingiunzione dopo che la 
Lega aveva messo in questio
ne la legalità della proposta 
secessione. C'è stato anche 
un drammatico appello di 
Gordon Taylor, segretario 
dell'Associazione del profes
sionisti del football, il sindaca
to dei calciatori. Ha detto che 
è pronto a considerare la pos
sibilità di indire uno sciopero 
dei calciaton per opporsi alla 
spaccatura. Oltre a creare an
cor più vasti dislivelli di sti
pendi, una super Lega potreb
be minacciare il lavoro dei 
suol iscritti nelle squadre mi-
non che pur danno un grande 
contnbuto al calcio naziona
le. 

Tradizionalmente è sempre 
stata la Lega del calcio, che 
sta per compiere cent'anni, a 
trattare 1 contratti con le due 

La spaccatura della Lega del calcio 
inglese è stata per il momento evitata 
dopo che un giudice dell'Alta Corte 
ha imposto la sospensione di ogni 
decisione relativa alla formazione di 
una «super-Lega» formata dalle dieci 
squadre più famose. E stato Philip-
Carter dell'Everton Football Club a 

offrirsi da mediatore fra la Lega, gli 
«ammutinati» della super Lega e l'As
sociazione dei professionsiti del foo
tball. Al centro della disputa: il ruolo 
del calcio davanti alia progressiva 
commercializzazione delle squadre 
più note alcune delle quali sono quo
tate in borsa. 

principali catene televisive 
britanniche, la Bbc e la Itv. 
Queste avevano stabilito un 
accordo tra di loro tramite il 
quale presentavano le partite 
in congiunzione o in anni al
ternati. La Lega riceveva i sol
di del contratto e divideva la 
somma fra la prima e le altre 
tre divisioni. In tal modo an
che le squadre minori benefi
ciavano dell'importo, pur es
sendo naturalmente le big a 
figurare sul piccolo schermo e 
ad attirare il massimo di spet
tatori. 

L'inasprirsi della competiti
vità fra la Bbc e la Itv in pro
spettiva degli sviluppi delle 

ALFIO BERNAKI 

tramissionl via satellite e cavo, 
ha indotto i dirigenti delle die
ci principali squadre (cinque 
in particolare), a studiare la 
possibilità di unirsi in super 
Lega e di stipulare un contrat
to esclusivo con la Itv, un tota
le di 32 milioni di sterline per 
un periodo di 4 anni. Questa 
catena comprerebbe così tutti 
I dintti di trasmettere le partite 
della super Lega. 

«Ho tatto del mio meglio 
per persuadere 1 dingenti del
le dieci squadre a nnunciare 
alla spaccatura della Lega», ha 
detto Taylor. -Non escludo 
che fra di essi ci sia chi bluffa 
per ottenere vantaggi dentro 

la Lega stessa», aggiunge Tay
lor, «ma è ovvio che bisogna 
urgentemente trovare una for
mula d'accordo». Questa po
trebbe consistere in due punti 
principali diramati len a tutte 
le squadre in vista di una mi
ntone straordinaria fissata per 
l'8 agosto. Primo: le squadre 
che vogliono uscire dalla Lega 
devono dare un preavviso 
scritto di tre stagioni accettan
do di coprire 1 costi e le even
tuali perdite procurate alla Le
ga in un eventuale defezione. 
Secondo: i compensi dei con
tratti televisivi andrebbero di

visi in questo modo: 90% alle 
squadre della pnma divisione, 
5% a quelle della seconda e il 
rimanente 5% a quelle della 
terza e quarta divisione. 
Grahm Kelly, Il segretario del
la Lega (sarà presto il segreta
rio della Football Association) 
ha personalmente telefonato 
queste proposte alle squadre 
nbelli pregando i dirigenti di 
non prendere nel frattempo 
•alcuna decisione irrevocabi-

E da qualche tempo che ne
gli ambienti della prima divi
sione lo stimolo commerciale 
comincia a predominare su 
quello calcistico e non biso
gna dimenticare che una 
squadra come il Tottenham 
per esempio ha le sue azioni 
nella Borsa di Londra. Molti 
ricordano ciò che 25 anni fa 
disse Alan Hardhaker uno dei 
segretari pia carismatici della 
Lega del calcio: «Non dobbia
mo diventare schiavi della te
levisione altnmenti la Lega ri
schia di spezzarsi». Un avverti
mento profetico se non si tro
verà una soluzione entro sette 
giorni. 

Sei miliardi 
più Laudrup 
ultima offerta 
perFutre 

Sei miliardi più Laudrup: questa è l'ultima offerta inventine 
per Futre (nella foto), centrocampista dell'Atletico Ma
drid Un tentativo disperato e senza grand: possibilità di 
riuscita, ma che il club bianconero sta cercando di mante
nere ancora in piedi, nella speranza che la sua insistenza 
alla lunga partorisca qualcosa di positivo. L'offerta i di 
poco superiore a quella di qualche tempo fa, ma non 
raggiunge il tetto dei dodici miliardi, preteso dal clubspa-
gnolo. Dunque gli obiettivi bianconeri dovranno spostarsi 
verso altri orizzonti. Non è escluso che la scella ricada su 
Hughes, giocatore fortemente caldeggiato da Rush. 

Il presidente dell'Atletico di 
Madrid, Jesus GII, ha defini
to «una vile menzogna» la 
notizia, diffusa da alcuni or
gani di informazione, se
condo cui la Juventus ha 
acquistato dalla, squadra 
spagnola il portoghese Pau
lo Futre, affermando che I 

«In Italia 
ci andrà 
la sua 
fotocopia» 

giornalisti italiani sono dei «paparazzi» che «quando scri
vono della Spagna la trattano come un paese africano». 
Commentando la notizia secondo cui la Juventus avrebbe 
pagato oltre 5 miliardi per Futre e avrebbe deciso di cede
re in cambio all'Atletico di Madrid il danese Michael Lau
drup, GII ha detto che «Futre non se ne andrà da Madrid» 
aggiungendo Ironicamente che manderà in Italia una foto
copia del giocatore In cambio dei 5 miliardi. Secondo il 
presidente dell'Atletico di Madrid, la notizia non ha altro 
obiettivo che quello di «sollevare una squadra morta, co
m'è la Juventus, e tentare di vendere più abbonamenti, 
oltre ad essere una vendetta per non essere riuscita ad 
avere Alemao». GII, che ha detto che le sue critiche «pos
sono essere rivolte a tutte le squadre italiane», ha definito 
d'altro lato «un despota con atteggiamenti propri di Hum-
phrey Bogart nel ruolo di un gangster» Luciano Moggi, 
direttore generale del Napoli, con il quale la settimana 
scorsa ha trattato il passaggio di Alemao alla squadra par 
tenopea, «Si crede al di sopra della corte celeste - ha detto 
Gii - ed è venuto a Madrid con l'idea che qui slamo tutti 
tonti ma io l'ho rimesso subito al suo posto». 

La Lamborghini 
presenta 
il suo bolide 
dell'acqua 

In attesa che . _ _ _ , 
Forghieri presenti II dódici 
cilindri aspirato da lui pro
gettato per II. prossimo 
mondiale di Formula uno, 
la Lamborghini scende in 
acqua con un bolide desti-
nato all'offshore, un settore 

^ ^ ™ " " , ^ ^ ^ " , — • non nuovo agli interassi 
della consociata della Chrysler, visto che dalCM ad oggi 
50 sono state le vittorie riportate sulle piste del mare. Te 
presentazione avverrà nel prossimi giorni. Il bolide che è 
dotato di un'inedita testa a quattro valvole per cilindro In 
grado di sviluppare una potenza di 880 cavalli, costerà Ts 
milioni. 

Americani 
contro 
per un posto 
a Seul 

Milleduecento atleti ameri
cani scenderanno in gara 
da oggi al 23 luglio per gua
dagnare un posto per le 
Olimpiadi di Seul. Una.lotta 
spietata, in alcuni casi afa 
complessa di una OUn. „ 
de, f primi tre di ogni gara 
andranno ai Giochi Off al-

cerniere 
dentemenle dai risultati del maisJ 
in diretta le gare di sabato 16 (ore 22), domenica I? (ora 
21) e sabato 23 (ore 22), giornata di chiusura dell'Impo
nente manifestazione. 

Giù dallo SteMo 
su una bici 
senza manubrio 
e senza freni 

Si chiama Giuliano Calore, ' 
ha cinquantanni e II-tuo 
hobby é quello di compiere 
delle imprese particolari. 
Dopo essere entrato con al
cune imprese particolari, 
nel Gulnness dei primati 
per cinque volte, sabato 23 
Sigi'- ' '-ilio, tenterà la sua ; 

•Impresa». Questa volta si cimenterà In una prova di cicli
smo acrobatico. Giuliano Calore ha Infatti deciso di peri 
correre in discesa i quarantotto tornanti del passo Sterno 
con una bici molto particolare. Sarà infatti priva di manu
brio, dei freni e del pignone. 

PAOLO CAMMO 

SPORT IN T V 

j . 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15.10 Ciclismo, Giro di Calabria dilettanti; 15.25 Cicli

smo, da L'Alpe d'Huez, Tour de France; 17.45 Tufo, da 
Bolzano, meeting intemazionale; 18.45 Tg3 Derby, 

Trac. 13 Sport news5portissimo; 23.10 Ciclismo, Tour de Fran
ce. 

Cai 

22.25 Ciclismo, Tour de France (sìntesi); 22.45 Sport spetta
colo. 

BREVISSIME 
È morto Enzo SacchL È morto ieri all'età di sessantadue anni 

Enzo Sacchi, uno dei grandi campioni italiani della pista. Nel 
suo albo d'oro, un centinaio di vittorie, fra le quali un titolo 
di campione del mondo dei dilettanti nel 1952 e '53 e la 
medaglia d'oro alle Olimpiadi di Helsinki sempre nel 1952. 

Beckenbauer allenerebbe. Franz Beckenbauer si è detto di
sponibile ad allenare la nazionale statunitense nei mondiali 
'94. 

l a Fifa squalifica 2 Irackenl. La Fifa ha inflitto due anni di 
squalifica a due calciatori iracheni in relazione agli incidenti 
che avevano turbato lo scorso dicembre un incontro valevo
le per le qualificazioni olimpiche disputato in Kuwait. 

Strbac alla ClvhUn. La squadra di pallamano della Ctvidin di 
Trieste ha ingaggiato li forte giocatore slavo Branlio Strbac. 

Rally della Lana. Prende il via oggi pomeriggio da Monza l'I 1" 
edizione del «Rally della Lana». 

Europei di Uro, A conclusione delle prove di squadra del cam
pionato europeo di fossa olimpica, la nazionale azzurra ha 
vinto una medaglia d'oro e due d'argento. 

Usa per l'Anse. Roland Houston e FToyd Alien sono i due 
americani della Teorema Arese, neopromossa nella sene A2 
di basket. 

Atletica a Cesenatico. Le squadre femminili e maschili di Italia 
e Canada di atletica leggera si affronteranno in una competi
zione ufficiale preolimpica il 13 e 14 agosto prossimi a 
Cesenatico (Forlì). 

Ciclismo Junior». L'italiana Felloni è stata battuta nelle semifi
nali della velocità nei mondiali junìores su pista di Odense 
(Danimarca). 
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.L omicidio della skipper 
Dopo più di un mese sempre più misteri 
nella fine drammatica di Annarita Curina 

.1 protagonisti del giallo 
Pippo, l'omésse e l'uomo col cane 
sono scomparsi nel nulla col catamarano 

Invito in barca con delitto 
•ta PESARO. Nella notte le 
barche e I panfili stilano si
lenziosi nel porto-canale. Il 
catamarano Arx, ribattezza
to Fly 2, è partito da qui, alle 
10,30 di venerdì 10 giugno. 
Qui ci sono barche per mi
lionari e per miliardari, e 
tanta gente che vive attorno 
a quelli che hanno i miliar
di: skipper per passione o 
per lame, marinai, ragazzi 
tuttofare. C'è chi è preoccu
pato perché non ha trovato 
un bravo cuoco per il suo 
panfilo, c'è chi è preoccu
pato perché non ha i soldi 
per la trattoria. Gente di ma
re, che si da del tu, e man
gia il tritio al Circolo nauti
co, riservato ai soci ed a co
loro che li accompagnano, 

Il «giallo d'estate», pur
troppo con cadavere vero, 
è iniziato qui, Il catamarano 
era ancorato a cinquanta 
metri dal Circolo nautico, 
prima della partenza. Anna
rita Curina vi aveva lavorato 
soprattutto l'inverno, con 
un freddo che rovinava le 
mani, per aggiustare, verni
ciare, lucidare, Ci dormiva 
anche, sulla barca, la sua 
vera casa. CI sono i suoi 
amici, al Circolo; Michele 
Cinquepalm! e Stefano to
tani, appena tornali dalla 
Sicilia, dove hanno cercato 
1« barca «compana, CI sono 
Mauro « Marina, altri «mici 
di Annarita. Partano di lei, 
di «Pippo, l'assassino, degli 
altri che possono estere tu) -
catamarano. Parlano con 
dolore «con rabbia, perché 
•Annarita non poteva mori
re coti., , - .™ <-'- «. 

i * p i » S w « i t ì , à 
porto, «ho a.«iue giorni la, 
era uno sconotciuto, Filip
po DI Cristofaro, 3* anni. 
arrivava da Rlminl, presen
tato da Giorgio Guidi, com
proprietario del catamara
no assieme ad Annarita, 
Nessuno sapeva niente vdl, 
lui. Poi si è saputo che «Pip
po. a Pesaro c'era stato, e 
non di passaggio. Ha com
prato una barca un anno fa, 
ha, vissuto due mesi dentro ; 
e fuori |) porto canale; ca
meriere alla pensione Olga, 
ballerino in una discoteca 
assieme alla ragazza olan
dese, Diana Beyer, scappa
ta con lui, Possibile che 
nessuno lo avesse visto pri
ma? 

Una specie 
diRambo 
da Postai 
Market 

Prima di partire per 11 
viaggio, Annarita lo aveva 
visto tre ore in tutto, Di Cri-
stolaro voleva far credere di 
essere una specie di Ram
no, uno che non si ferma 
davanti a nessun ostacolo, 
«I viveri per il viaggio? Non 
servono. SI può vivere pe
scando, io sono capace di 
catturare anche I tonni*. 
Mostrava quella sua «can
nuccia capace di rendere 
potabile anche l'acqua pu
trida. «La usano I marines 
americani», diceva. Stefano 
Bereanl vide la «cannuccia» 
da vicino. «Altro che mari-
nesl La vendono con il cata
logo del Posta] Market». 

Come si può organizzare 
un viaggio cosi lungo con 

uno sconosciuto? «Fra gen
te di mare succede», dice 
Michele Cinqueualmi. «Se ci 
si trova d'accordo, se ci so
no gli slessi interessi, si può 
decidere di partire anche in 
dieci minuti», Ma «Pippo» 
aveva una fretta che avreb
be dovuto insospettire. Sul
la barca doveva salire an
che Stefano Bersani, che si 
sarebbe liberato del suo la
voro ire giorni dopo II 10 
giugno, «Pippo aveva messo 
i suol soldi nel "fondo" co
mune della barca, e diceva 
che non ne aveva altri, per 
aspettare in porto tre giorni, 
Gli abbiamo anche offerto 
di pagare noi, lui non ha ac
cettato». Annarita aspetta il 
viaggio da sempre, anche 
lei si (a contagiare dalla bel

la. Si mettono d'accordo 
con Bersani; li avrebbe rag
giunti a Bari, entro cinque 
giorni. Nessuno ha sospetti 
quando Pippo non si pre
senta alla cena di saluto or
ganizzata sul catamarano, 
quando al momento della 
partenza (c'è uno zio di An
narita che fa un filmino) na
sconde il volto, si gira dal
l'altra parte. Nascosta sul 
catamarano, c'è una coper
ta a due piazze che non fa 
parte dell'equipaggiamen
to: l'ha portata Filippo di 
Cristofaro per avvolgere il 
corpo di Annarita. Nella 
cassa degli attrezzi c'è an
che una pìccola scure, con 
la lama coperta da una guai
na in cuoio: «Serve per ta
gliare una corda in caso di 

Servizievole, pronto a fare qualsiasi 
cosa pur di salire su una barca. I porti 
sono pieni di giovanotti come «Pip
po». In un mondo dove girano I milioni 
ed i miliardi, c'è chi si accontenta di 
raccogliere le briciole, pur di essere 
fra coloro che, al circolo nautico, par
lano dell'ultima isola «scoperta», delle 

DAL NOSTRO INVIATO 

palme dei mari del sud, dei coralli del
la Polinesia. Si scopre che «Pippo» è 
un assassino, ed il giocattolo si rompe. 
Adesso, al porto canale di Pesaro, ed 
in tutti i porti, ci si chiede come uno 
così, un mozzo troppo cresciuto che si 
vantava di essere skipper, sia riuscito 
ad entrare in un mondo esclusivo. 

emergenza. È slmile a quel
le usate anche dai boy 
scouis*. 

L'aliante. Annarita Curi
na viene assassinata e getta
ta in acqua, legala ad un'an
cora di 17 chilogrammi, ap
pena il catamarano è al lar
go. Per diciotto giorni 01 
corpo viene trovalo il 28 
giugno al targo di Senigal-

JENNM MELETTI 

Ila) nessuno si preoccupa; o 
meglio, nessuno avverte le 
autorità. E l'appuntamento 
a Bari? «Succede che in ma
re non si riesca a dare noti
zie per giorni e giorni». Ma 
poi salta fuori un'altra sto
ria: gli amici non hanno av-, 
vertito la polizia del mare 
perché il catamarano non 
era in regola, non era auto

rizzato a compiere un viag
gio simile, non potendo su
perare le sei miglia dalla co
sta. È la paura di una multa 
che ha permesso al catama
rano di fare perdere le pro
prie tracce? 

•Noi non eravamo troppo 
preoccupati - dicono anco
ra gli amici - perché c'era

no state le telefonate». Ma 
queste erano arrivate a casa 
di Annarita, la comunica
zione c'era solo quando al 
telefono rispondeva la do
mestica. Se erano i genitori, 
riattaccavano subito. Altre 
telefonate sono giunte alla 
moglie Cseparta) di Michele 
Cinquepalmi. «Sono Annari
ta, sto bene, dillo a Michele 
ed agli altri». Ma Annarita 
non avrebbe mai telefonato 
alla ex moglie di Michele, 
sapendo che non vivevano 
più assieme. Chi era la don
na al telefono, visto che 
Diana Deyer. l'olandese 
non parla italiano? Il nume
ro era sull'agenda di Anna
rita, trovata sulla barca. 

La vittima. Il mare era la 

sua passione ed il suo lavo
ro. Laureata con 110 e lode, 
non era però riuscita a fare 
l'insegnante. Restaurava 
barche, ristrutturava negozi. 
Anche questo viaggio era 
un lavoro: aveva appunta
mento alle isole Canarie 
(proprio in questi giorni) 
con otto pesaresi che, dopa 
il viaggio in aereo, sarebbe
ro saliti a gruppi sul catama
rano. Aveva già le caparre 
in mano: 400.000 lire a te
sta. Aveva tre milioni per il 
viaggio, e mille dollari dati 
dal padre, «Nascondili bene 
- le aveva detto - nella bar
ca. Ti serviranno per il ritor
no». 

n terzo «otto. Si è presen
tato, assieme a un cane lu
po, ad Ancona, dove il cala-

Muoversi,oggi.Finanziariamente. 

marano doveva fare la pri
ma tappa. Poi ha preso II 
treno per Porto San Gtor-
gio, dopo una telefonata ri! 
cevuia da «Pippo», Di lui |ty 
inquirenti dicono che «è la 
soluzione del giallo». «Sa 
scopriamo la tua Mentita, 
tappiamo che intrigo abbia-
mo (ra le mani». Ma di lui 
non è stato* tornito nemme
no un Identikit,) significa 
che nessuno lo ha visto be
ne in volto, o se Ita vtsto 
non ricorda. È stato descrit
to come .giovane e bion
do., ma sul catamarano è 
stato visto anche «uri uomo 
sui 40-50 anni, brizzolato». 
A San Vito Lo Capo, pretto 
Trapani, i titolari di un risto
rante che è proprio «ut ma-, 
re, hanno dello «.avere o*-, 
servato il catamtAno termo 
per tre giorni. «Siila bare* 
c'erano un giovane biondo, 
un» ragazzina (la Beyer), un 
tignole con barbetta, una 
ragazza con 1 capelli rotti». 
Sulla barca sono solo in tre, 
afferma la polizia. Possono 
essere quattro, dicono I ca- ; 
rabinieri. Ma «Rampo» è 
scuro di capelli, il «ter» uo
mo» dovrebbe estere llova-
neebtondo.Chiè»»ll«otu|. 
la barca dopo P o t e n t i 
Oer^S^ cambrì 
Risone, o qu^cuno-iiit 
parrucche rwrcaimiltarti? 

• M t ì 
La misteriosa 
scomparsa *~f 

del catamarano 
fantasma 

— 11 ii 

mài^òTonèstato trovilo, 
ma è stato «visto» dapper
tutto. A San Vito Lo C » o è 
stato anche fotografalo, é > 
Immagini sono o t a i n m n o 
a d l m f a r r r * r i s t , * ^ 
naia che attenete le ofitrte 
del settimanali. «Sono stato 
a San Vito - dice Stetano 
Bersani - ed ho provalo a 
"rifare" quella fotografia, 
tenendo conio della posi
zione in cui 11 catamarano 
era stato visto. Non d tono 
riuscito,, quell'inquadratura 
non.esiste». Presso l'isola 
della'Maddalena è nato 
filmato un catamarano 
uguale a quello in fuga: non 
•poteva» però essere il Flay 
2. solo perché questo.era 
stato «sicuramente visto» da 
un'altra parte. Non è pool-
bile che siano errate te altre 
•segnalazioni»? > 

n novene. Il vtaquettò-
re Leonardo Tancredi allar
ga le braccia: .Non lo cono
sciamo». Non sapere il per-1 

che di questo omicidio a . 
colpi d'ascia provoca l'an
goscia più grande, in questo 
mondo di mare dove si * 
«amici» solo perchè al pula 
lo stesso gergo e si paria pair 
ore di regale e motori. Si è 
scoperto che uno da Juttl 
chiamato «Pippo» è un as
sassino. Ma si continuali, ai' 
tavolini del porto canate,' a 
organizzare uscite In Jugo
slavia e a sognare la Poline
sia. Le barche sono 
un'.immagine», e bisogna 
farsi vedere sul ponte più al
to mentre si prende il mare. 
Annarita Curina «deve» tes
sere solo un incidente, 
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